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L E D I T O R 

AL LETTORE 


v 



I L difetto nell’ idioma noftro di Ubriache trattino dell' ittoria prefente 
d’America, o che ne dieno recenti e fedeli relazioni, ci ha facilmen- 
te perfualì a pubblicare la traduzione del Gazzettiere Americano . 
Quello fu dato alla luce nel fuo originale Inglefe vcrfo il fine della 
guerra pallata ; allora appunto che, divenuta l’America la feena delle azio- 
ni più importanti fra la Francia e l’ Inghilterra , rendevafi defiderabile agl’ 
amatori delle novità un libro , che gli ragguagliafie dei diverfi flabilimcnti 
delle Potenze Europee in quella valla porzione di mondo, e renderle 
loro facile l’ intelligenza di tutto ciò, che nei pubblici foglj giornalmente 
fi riferiva. Per renderlo più utile, ed agevolar ai Lettori la firada di fo- 
disfare cento diverfe curiofità , che una guerra attuale andava loro rifve- 
gliando , prefcclfie l’Autore il metodo alfabetico , il quale in Umili mate- 
rie, non ottante tutto ciò che può dirfi in contrario dagl’ amatori dei me- 
todi più fublimi, è certamente il più acconcio, il più facile, ed il più 
comodo . 

A fpiegar appunto quello fuo difegno l’Autore lo chiamò il Gazzet- 
tiere Americano , titolo che abbiamo creduto di dover conlervare nel- 
la traduzione , perchè neflitn altro forfè meglio di quello poteva fervire 
a lignificar l’ufo, a cui l’opera è deftinata . Nè perchè adeflb, dopo 
la concitinone dell'ultima pace, abbiafi minor bifogno d’un libro limile 
dovrà temerti , che fia per comparire male accetto , o inopportuno il 
configlio di «-apportarlo nel nottro idioma ; perchè la moltiplidtà delle noti- 
zie che contiene, e la loro novità ed importanza, poffuno renderlo utililfi- 
mo in mezzo alla più profonda pace. 

L’oggetto primario di quello libro non è il difcoprimcnto dell’Ame- 
rica , nè f iftoria prima della fua conquida : poiché in elfo più d’ ogn’al- 
tra cofa fi pone in veduta lo dato attuale delle cofe in quella parte di 
mando; il progreflb degli ftabi li menti fattivi dagl’ Europei; l’avanzamen- 
to dell’ arti, manifatture, e puntazioni; le forze attuali de’ dominj dei 
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diverti Principi d’ Europa , Io flato loro prefente , e il rapporto , 
che aver poflono fra di effe; la qualità e bontà delle produzioni che 
vi fi coltivano , la natura e ricchezza delle miniere che vi fi lavorano , 
ed il grado di perfezione a cui fon giunti gl' artefatti fiativi introdotti; 
ed in fine la definizione di quei mari , corte , correnti ec. ; onde fem- 
bra piuttofto dertinato a mettere in chiaro lume i diritti dei Sovrani re- 
fpcttivi , che vi pollicdono, colla maniera di promuoverli, e dilatarli; 
ad illuminare i mercanti fu i loro interclli, a dirigere i naviganti folle 
loro corfe, ed il tutto infieme a dar delle notizie, che non fervano foltan- 
to ad appagare una mera curiofità, ma a porgere ancora delle cogni- 
zioni utili fu ciò che abbia , o potrà avere qualche relazione con noi . 
Chi pertanto fofle folamente vago di ciò , che concerne la prima feo- 
perta del Nuovo Mondo, ficcome l’Autore non Io ha inferito fe non 
quando lo poteva fare con brevità, o quando ad una più chiara intel- 
ligenza della materia lo ha creduto neceflario, cosi potrà rivolgerti ad 
altri innumerabili, che fumi l'oggetto hanno trattato, e che fi poflono tro- 
vare in tutte le lingue originali , e tradotti. Fra quelli ultimi in l'pecie 
potrà vederti 1* Moria degli flabilimenti Europei in America, ftampata 
ultimamente in Venezia , la quale ; appunto perche deftinaca a trattar ma- 
terie diverfe, e con metodo affatto differente, non ci ha certamente tol- 
to il merito dell’ anteriorità , nè la lufinga d’un favorevole incontro, cui 
ci fìamo ancora affaticati di meritare col nitu're dell’edizione, c con il 
numero delle carte, e dei rami, con cui abbiamo procurato d’ arricchirla. 

Polliamo con ogni giuflizia allicurar il Lettore, che tutto ciò, che in 
quell’ opera fi contiene, fi trova coerente a quello, che ci dicono gl’ 
inorici più accurati , e le relazioni più fedeli , le quali abbiamo pro- 
curato per maggior efattezza di rilcontrare, ed abbiamo villo, che nonfolo 
hanno fomminillrato all’ Autore quanto di più importante è flato da eflb 
inferito, ma che bene fpeffo egli non Ita sdegnato di valerli degli altrui 
termini fletti; e dove ha creduto di non aver cofa alcuna da aggiugnere, 
o da cambiare, non ha avuto difficoltà di traferivere verbalmente. Quell’ 
opera in fpccic che ha feguitata più d’ogn’ altra, e da cui fono lette- 
ralmente tratti gl’ artìcoli fuoi principali , è il Sillema Completo di Geo- 
grafia del Sig. Emanuello Botven , Geografo del Re d’ Inghilterra , ed au- 
tore di Angolare riputazione . La traduzione è Hata fatta con offervare 
una flrctta attenzione all’ originale ; nè ci damo fatto lecito il dilungarci 

dal 


Digitized by Google 



vii 

dal fenfo litterale del tetto , fe non quando abbiamo creduto di dover 
moderare la troppa energìa dei fenda) enti patriottici dell’Autore , correg- 
gere qualche errore d’inavvertenza, o adattare le cote fui ti demi del- 
la pace ultimamente conehiulà . Dei primi in fpecie è di maniera fparfa 
quell’opera, che avremmo creduto d’ufurparci troppo diritto fulle pro- 
duzioni altrui, rifecando ^didimamente l’originale, dovunque quedo 
non comparitle intieramente imparziale; onde fperiamo che il cortefe 
Lettore, rammemorandoti la patria dello Scrittore, gli condonerà quella 
naturai prevenzione, che fogliono aver tutti gl’ uomini per la propria, 
e noi non condannerà di troppo ardenti faucori di veruna particolare 
opinione . 

Tutto ciò, che di più importante e curiofo in leggendo abbiamo 
incontrato , e creduto conforme all’ idea del prefente libro , l’ abbiamo 
inferito in forma d’aggiunte nel corpo dell’opera medetìma , Colla didinzione 
d’ una parentefi aperta con aderifeo in principio, ed altra Amile chiufa 
all’ultimo, o metTo in piè di pagina, in carattere piccolo, a guifa di note. 

Quantunque fiafi ufata ogni cura per render lo ftile della tradu- 
zione terfo quanto per noi era poltìbile , non abbiamo per altro lafcia- 
to d' ammettere tali quali alcune voci tecniche , o nomi proprj , quan- 
tunque comodamente traducibili; qualora in fpecie gl’ autori non abbia- 
no generalmente codumato di tradurli; ed in queda maniera crediamo 
d’ aver evitato l’ inconveniente , che una cofa conofciuta univerfalmente 
fotto un vocabolo, rechi imbarazzo col chiamarla fotto un altro meno 
noto. 

L’ ideilo metodo è dato oflèrvato nelle carte geografiche , nelle 
quali , non avendo potuto il picciol numero che fe ne trova delle modèr- 
ne in nodra lingua , fervirci di norma alcuna , abbiamo creduto di dover- 
la prendere dall’ ufo più comune , italianizzando quelle voci , che gene- 
ralmente lì fogliono, e lardando le rimanenti fotto quella denominazio- 
ne, eh’ è la più univerfalmente intefa. 

In ultimo per quello che appartiene alle carte Geografiche medefime , 
alle Topografiche, ai piani delle Città e dei Porti, alle vedute, ai ra- 
mi rapprefentanti animali, piante, produzioni natura», manifatture , cc- 
dumi, villaggi, vediture ec., non crediamo d’aver tralafciato di darle 
dovunque o la materia lo richiedeva, o il Lettore potea defiderarle; e 
fra quede ultime in ipecie, come più curiofe ed intereflanti di tutte 
l’ altre, polliamo vantarci d’ aver quafi inferite tutte quelle, che con 
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indefefia cura e diligenza c’è (lato pofTìbile il rintracciare. Tanto quelle, 
come l’ altre tutte , fono cftrattc o dagl’ Autori migliori , o dalle piti cele- 
bri collezioni , ed incifc di mano dei più abili Profeflbri . Se tutto ciò 
potrà all’ occorrenza fervire di qualche utilità al pubblico, cui lo dedi- 
chiamo, ci crederemo fufficicntcmente pagati della diligenza, ed attenzio- 
ne ufata per prcfentarglelo . 

Non dubitiamo , che in tutto il corfo dell’opera non fieno per incon- 
trarli degli errori in qualche numero, dei quali una gran parte fi deb- 
ba attribuire a difetto degli Stampatori , e molti a colpa dell’ Edi- 
tore; ma colla fperanza che pochi fe ne trovino, che il Lettore non 
polla da fc ftcfiò correggere, gli rifparmiercmo un lungo Errata corrige 
nel fondo del libro. 
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INTRODUZIONE. 


I L progrelfo forprendente fatto nei differenti rami della letteratura du- 
ranti gli ultimi quattro fecoli , ha prodotto le fcopcrte più confidera- 
bili, e ilriiorgimento delle arti, e delle feienze è riufeitoun’ epoca fortunata 
per la focietà . La navigazione, fe pur merita quello nome quel poco , che 
allora Tene fapeva, fu generalmente lafciata alle perfone di balta educazione , 
e di carattere feroce , fino al principio del fecolo XV. ; tempo , in cui diverte 
perfone d’ingegno fi applicarono a promuovere quell’arte nobile, ed uti- 
le , che principiò allora ad eflcre patrocinata , e incoraggita da diverti So- 
vrani . 

Quelle gloriofe premure non fiirono affatto inefficaci. I Portoghcfi feo- 
perfero un paltò all’ Indie Orientali girando il Capo di Buona Speranza , e 
cosi divennero padroni del ricco commercio dell’ Oriente . Quell’ utile 
difeoprimento animò del pari gli uomini di talento , che i marinari 
intraprendenti di quella età; 1 primi fi affaticarono inflancabilmcnte a 
promuovere le utili branche del Capere, e gli ultimi a mettere in attuai 
pratica le loro fpcculazioni . Si comprate allora intieramente 1’ ufo della Buf- 
fola poco prima introdotto, ficchi: i marinari non ebbero più fpavento di 
far vela fuori di villa della terra , o di cercare il Porto , dove erano de- 
flinaci , fenzn tenerli fempre lungo le colle . Quello abbreviò infieme il loro 
viaggio, e diede loro occafione di fare delle fcopcrte, e delle ofiervazlo- 
ni ; cofa che altrimenti non farebbe forfè mai fucceduta . 

Muniti di una tale feorta fi arrifehiarono arditamente a navigare nell’ 
immenfo Oceano , ed a fare delle efeurfioni confiderabili lungi dal continente 
di Europa , con la fpcranza di fcuoprir nuovi paefi , e di aprire nuovi rami 
di commercio. Allora fU , che s’ intraprefero diverte fpedizioni, e vennero 
a feoprirfi diverti luoghi , ma particolarmente l’ Itole Canarie , e le Azzo- 
ridi . Quei tentativi illcllì , che non riufeirono, fomminillrarono delle olfer- 
vazioni di moltiflìmo ufo ai naviganti , che loro fuccederono , e fu credu- 
to generalmente , che uno di quelli viaggi porgelfe a Colombo la prima 
idea di quelle fcopcrte forprcndenti , che fece dopo . 
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Un Piloto Spagnuolo , nell’ ufcire da un Porto dell’ Occidente d’ Irlan- 
da , fu da una violenta tempefta cacciato a una diftanza prodigiofa vcrfo 
Ponente ; quella continuò per quattordici giorni , durante il qual tempo 
vidde , o gli parve almeno di vedere diverte Ifole a una confiderabile di- 
llanza;non credè egli per altro opportuno di vifitarle, ma fece nel fuo ri- 
tomo tutte le oflervazioni , che potè , ed avendo dopo ricevuto un cortc- 
fc accoglimento nella cafa di Colombo , giunto agli ultimi momenti di fua 
vita , gli diede i fogli , e le cane relative a quella fortunata feoperta . 

Se quello Piloto vedette veramente l’ Ifole, o lo fpirito, che allora 
dominava per le feoperte lo induceflè a credere quel che avrebbe defide- 
rato , che forte vero, non è da poterli mettere in chiaro; ma egli è certo, 
che regnava allora un* opinione quafi univerfale , che una gran parte del 
globo non folTe per anco feoperta . Abbondano veramente gli ferito degli 
antichi di afl'erzioni precife, e d’ iliorie favolofe reladve ai paefi feono- 
feiuti , le quali hanno potuto forfè propagare la fopradetta opinione, e far- 
le acquillare credito nelle differenti parti di Europa . 

Platone in due dei fuoi Dialoghi fa menzione dell’Ifola Atlantide, ed 
efilte ancora in verfi greci una deferizione di erta . Arinotele ci dice , che 
i Cnrtagincfi feoperfero di là dallo Stretto di Gibilterra una certa Ifola gran- 
de di cllenfione , ed il terreno della quale era conlìderabilmcnte fertile , e 
pieno di fiumi navigabili . Quell’ Ifola , fecondo l’ ifteffò autore , tra Ama- 
ta in dillanza di alcune giornate di navigazione , ed era, a quel chepare , di- 
l'abitata . Quivi fi llabilirono i primi difeopritori ; ma i Cartaginefi per un 
colpo Urano di politica non vollero permettere, che alcuno dei loro vi 
anda!Te pofeia ad abitare, anzi obbligarono a ritomarfene quelli, che vi 
fi erano di già flabilid . Diodoro Siculo ci dà di quello affare un rag- 
guaglio più verifimile . Die’ egli , che i Tirj vi averebbero voluto pianta- 
re una colonia , fe non fi folTero loro opporti i Cartaginefi , i quali non 
volcvan permettere, che i proprj concittadini vi fi trasferì Ifero, per timore 
che cflendo effi un popolo commerciante , ciò non riufeifle di pregiudizio 
ai loro intcrcflì ; quantunque nell’ ifteffo tempo smallerò di riferbarfì quell’ 
Ifola , come un afilo , al quale potettero ricorrere ogni volta , che fi ve- 
rtettero opprclfi da intollerabili difavventure . Se quell’ Ifola forte in fatti la 
più grande delle Canarie , come viene generalmente fuppofto , non vale la 
pena di cfaminarlo ; ferve per il noftro propofito il fapere , che 1’ opinio- 
ne , eh’ ella vi forte , impegnò l’attenzione di di verfi Sovrani , e accrebbe 
quel defiderio di fare feoperte , che di già regnava univerlàlraente ; ma per 
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quanto dominane allora l’ opinione , che vi follerò delle terre verfo Ponen- 
te , neflùno intraprefe di metterne in chiaro la verità , finché non comparve 
Criflofano Colombo, che in breve fpazio di tempo principiò, e perfezionò 
le lue fcoperte. Quello navigante famofo era nativo di Genova ; ma la 
fua 'famiglia fa fconofciuta anche al fuo figlio Don Fernando. Egli fi 
applicò fino dalla prima giovinezza allo (ludio della navigazione , e fu pre- 
tto confiderato come uno dei gran marinari di quel tempo , per aver vilita- 
to la maggior parte del Mondo cognito , e fatte dovunque egli andò le pili 
utili oflcrvazioni fui i venti , le correnti , &c. 

Efi'endo fermamente perfuafo , che a Ponente vi fotte un altro conti- 
nente, o che almeno egli avrebbe potuto , facendo vela verfo quella parte, 
arrivare alla cotta Orientale dell’ Indie , s’ indirizzò allo Stato di Genova per 
eflcre affittito, ed ajutato a mettere in efecuzione il fuo progetto, ma eb- 
be la mortificazione di vedere non folamcnte rigettate , ma ancora fcherni- 
te le fue propofizioni . Infiammato dall’ ingrata accoglienza dei fuoi patriot- 
ti , fi determinò di proporre il fuo piano a qualche Potentato foreftiero , 
non dubitando , che i vantaggi , che potevano cavarfi da quelle fcoperte , 
non foflero un fufficiente (limolo per ogni Sovrano a dare orecchio alle 
fue propofizioni. 

Pieno di quell’ idea s’ indirizzò alia Corte di Francia , dalla quale fi tro- 
vò parimente delufo . Oflerfe pofeia i fuoi fervigj al Re di Portogallo , 
nei dominj del quale avea egli rifeduto per divertì anni , e portò con tan- 
to calore la fua ittanza, che furono deftinari , dei Commiflàrj per dover 
trattar con etto ; ma fu coftretto a fentirfi fare tutte quelle obbiezioni , che 
poteva inventare l’invidia, e l’ ignoranza , c quelle fono l’aria la piii ingan- 
nevole di moderazione , prudenza , ed imparzialità . Arrivarono fino a fargli 
di quelle difficoltà , che eflì medefimi conofcevano non aver verun fonda- 
mento , al folo oggetto di provocarlo a feoprir tutto ciò che fapeva , per 
poterlo pofeia privare dell’onore inficme, c dell’utile, che dalia fcopcrta 
rifultar ne potea . 

Sdegnato ad un procedere si poco generofo, lafciò la Corte di Porto- 
gallo, ed avendo appieno infimi to il fuo fratello Bartolommeo del dife- 
gno, che avea formato, lo mandò in Inghilterra, coll’ iftruzionc di diri- 
gerli a Enrico VII. , che veniva confiderato uno dei più faggi Monarchi 
di Europa. Si lutìngava egli, che un Principe di tanta penetrazione, avreb- 
be abbracciata volentieri una propofizione, che tcndea cosi mani fellamente a 
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promuovere il fuo proprio interefle, ma fece nell' ideilo tempo tutti i prepa- 
rativi per andar egli medefimo in Spagna per l’ iftefTo oggetto . 

Bartolommeo Colombo s’ imbarcò immediatamente per l’ Inghilterra, 
ma fu difgraziatamcnte prefo dai Pirati , che lo fpogliarono di ogni cofa . In 
quella deplorabile condizione arrivò in Inghilterra , c per colmo di difgra- 
zie fU attaccato da una febbre violenta . Ebbe veramente la buona fortuna 
di guarirne , ina fu obbligato di (fender qualche tempo in far delle cane , c 
venderle , avanti di efler in dato di metterli in un equipaggio proprio per 
prefentarfi al Re. Enrico era piuttodo un prudente direttore, ed un 
amminidratore diligente di un Regno, che un Principe ambiziofo di arric- 
chire i flioi dati con tentativi grandi , ed arditi . Non è perciò da maravi- 
gliarti, fe le die propolìzloni flirono da elfo freddamente ricevute, nè fe 
quel Principe evitò d’ impegnarti in un difegno grande , ma problematico ; 
quantunque per altro il fuo figlio ci dice , che Bartolommeo entrò attual- 
mente In un concordato col Re Enrico , in nome , ed in favore dei fuo 
fratello, diverti anni prima, che fode fottoferitto il contratto con le loro 
Maedii Cattoliche. 

Nel tempo ideflo Colombo s* indirizzò alla Corte di Spagna , e conti- 
nuò per pili anni le fue premure non odante gli odaeoli , che replicatamen- 
te gli fi frapponevano . All’ uldmo la Regina Ifabclla PrincipelTa famofa per 
il fuo coraggio , e per la dia faviezza , convenne con efib nei termini pre- 
cifi da lui voluti , che erano affili fora , e che moderno , quanto gran 
fiducia egli avefle della riufclta del tentadvo . Queda convenzione di fogna- 
ta fubito dopo , che fu prefa la Città di Granata contro dei Mori , i quali 
perciò rimafero Interamente cacciati dalla Spagna, parte della quale avea- 
no pofieduta per 770. anni . Sicché fuccederono nell’ anno idefTo i due 
eventi più fortunad per la Monarchia Spagnuola, che fono l’efpulfione dei 
Mori , ed il difeoprimento dell' Indie . 

Furono date a Colombo tre Caro velie, e 120. Uomini a Palos. Mar- 
tino Pinfon era Piloto di una , F rancefco Pinfon della feconda , e Vin- 
cenzo Pinfon della terza, ed erano tutti tre fratelli. Fecero vela li 3. di 
Agodo del 1492., e andarono a riconofcere l’Ifula di Gomera, una 
delle Canarie per prendervi dei rinfrefelii , e pofeia drizzarono il loro cam- 
mino a Ponente . Non avea egli altra guida , che il proprio fuo ingegno , 
nè altra cofa per confortare , e calmare i fuoi compagni feoraggiti , ed in- 
quieti dalla lunghezza del viaggio, e dalla mancanza di lperanze, fe non 
alcuni iudizj , eh’ egli tirava dall’ apparizione codiale di alcuni uccelli , e da 
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alcune piante marine natanti, fegni dai quali poco G poteva rilevare, ma 
che quel faggio condottiere ben pratico del cuore umano Cipea far giocare 
a fuo miglior vantaggio . In quella fpedizione fu oflervata per la prima vol- 
ta la variazi one della Buflola che fece una grande impreflìone fopra i Pi- 
loti di Colombo . Veramente una feoperta di quella forta , fatta in un ma- 
re feonofeiuto , lontano dalle tracce di ogni antico navigante badava ad 
atterrire il cuore più fermo; poiché parca, che fi attaccafiero le leggi 
della natura medelima , e che fofTe fui punto di abbandonargli la fola gui- 
da, ch’era loro rimafia. Ma anche in quedo la prcrenza di fpirito forpren- 
dente, nella quale Colombo fi didingueva cotanto, non lo abbandonò. Pre- 
tefe egli di aflegnare una ragione tìfica di quedo fenomeno maravigliofo , 
la quale quantunque fotte affai lontana dal foddisfarlo , parve badantemen- 
te plaufibile per diminuire il terrore dei fuoi marinari . Il fuo talento era 
veramente così fertile di cfpedienti , che facea fervire ogni cofa a fuo 
prò ; ma l’ ufo troppo replicato gli refe al fine inefficaci . 

Il fuo Equipaggio infideva con voci alte, ed infoienti, che fi dovea 
tornare indietro, ed arrivò fino a parlar di gettarlo giù dalla nave. Erano 
già la l'uà immaginazione, equafi tutte le fue fperanze pretto che efaude, 
allorché diccefle la fola cofa , che poteva appacificare i marinari , cioè la 
feoperta della terra, dopo un tediofo viaggio di 33. giorni , duranti i quali 
non avevano veduto altro, che cielo, e mare. 

Sbarcarono in un’Ifola chiamata Guinaya una delle Lucaje, o fieno 
Ifole di Bahama, non per altro notabile, che per quedo avvenimento . Co- 
lombo dopo di aver ringraziato Iddio del fuceeflo, prefe formalmente pof- 
feflb dell ’lfola a nome delle loro Maedà Cattoliche , ed alzò una Croce dil- 
la fpiaggia nel tempo ideflò , che una gran moltitudine di quelli abitanti da- 
va con indolenza guardando una ceremonia dedinata a privargli della loro 
naturai libertà . La dimora degli Spagnuoli in quell’ Ifola , fu per altro bre- 
vittima , avendoli 1’ edrema povertà di quella gente convinti , che quede 
non erano l’ Indie , eh’ elfi cercavano. Dirette egli perciò il fuo corfo ver- 
fo Ponente, c dopo qualche difficoltà feoperfe l’ Ifola Iipaniola fituata in 
un buon clima , ed abbondante di comodi Porti abitati da gente umana , ed 
ofpitale , e quel che pare , che coronane l’ opera , copiofa di Oro . Quede 
circodanze determinarono Colombo a far di qued’ Ifola il centro dei fuoi 
difegni , piantandovi una Colonia , e mettendo le cofe in qualche ordine 
dabile prima di procedere ad altre (coperte. Ma per mettere in efecuzionc 
quefti progetti , era ncccflàrio , eh’ egli tornado in Spagna , e fi equipag- 
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giaffe di forze pivi adeguare. Egli aveva di già raccolto una fufiìciente 
quantità di Oro , per mettere in un punto di villa vantaggiofo il merito 
delle fue feoperte, ed aveva nell’ iddio tempo feelto una cotal quantità di 
curiofìtà di diverfe fpecie , che non poteano far di meno di operare poten- 
temente fugli animi di una moltitudine fpettatrice. Si preparò egli per tan- 
to alla partenza ; ma credè proprio di fabbricare un forte , e lafeiarvi s8. 
dei fuoi , raccomandando loro di aver ogni cura per mantenerti l’ amicizia 
degl’ Indiani . 

Nel fuo ritorno riconobbe diverte Ifole a Ponente , e feoperfe le Ca- 
ribi , delle quali nell’ Ifpaniola aveva Pentite illorie terribili, riguardo alla 
barbarie dei loro abitatori . Egli era già sbarcato nell’ Ifola di Cuba pri- 
ma di paflàre all’Ifola di lìahama; ficchè in quello primo viaggio acqui- 
flò un’ idea generale di tutte 1* Ifole , che fono in sì gran numero in quel 
vallo mare , che divide la Settentrionale America , e la Meridionale . Ma 
fin allora egli non avea faputo , nè fofpettato , che fra eflò , e la China vi 
folle alcun continente. Quello fu feoperto nell’ultimo fuo viaggio. 

Egli arrivò in Europa dopo un’ alTenza di più di 6. mefi , e fu caccia- 
to da una fiera tempefta nel Porto di Lisbona. Non confiderò per altro 
quella , come una difgrazia , lufmgandofi di avere mediante quello acciden- 
te un’ opportunità di convincere la Corte di Lisbona dell’ errore , che avea 
l'atto rei rigettare le file propofizioni , e con ciò di trionfare dei fuoi nemi- 
ci . Nè s’ ingannò nel penfarlo, perchè i Portoglieli rimirarono con invi- 
dia i fuoi fuccefli , fpccialmcnte quando viddero attualmente nelle mani di 
un altro , quei vantaggi , che ellì medelimi aveano deprezzati . 

Avendo prefi quei rinirelchi , che gli abbifognavano , fece vela da Lis- 
bona per Barcellona , dove pofeia entrò in una fpecie di trionfo , eflendo 
da per tutto feguitato da una prodigiofa folla di popolo, che fi adunava 
da tutte le parti per vederlo. Egli era veramente un trionfo piacevole, 
e nel tempo itlcflb innocentemente acquiftato . Ei non aveva dillrutto , ma 
feoperto delle nazioni . Gli Americani , che avea feco condotti , velliti alla 
maniera del loro paefe, gli animali, e le varie curiofità , eh' egli aveva rac- 
colte nel nuovo Mondo, offrivano uno fpettaeolo curiofo a un tempo , c 
dilettevole. L’Ammiraglio ifteffo chiudeva la marcia folcirne, c lu ricevuto 
dal Re, e dalla Regina con i legni della maggiore ftima. Era preparata per 
elio una fedia, nella quale fi pofe, e dette in prefenza di tutta la Corte, 
un pieno ragguaglio , c circoilunziato di tutte le fue feoperte con quell’ 
aria di gravita, eh’ è coti adattata al gulto degli Spagnuoli. 

Quelli 
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Quelli onori per altro erano molto lontani dal fodisfar Colombo , in- 
tento Polo ad un fecondo viaggio , per il quale ficcome il (uccello del pri- 
mo avea tolta ogni difficoltà, così gli furono torto accordati diciaflette 
battimenti carichi di tutto il neceffario per fare ftabilimenti , e gli furono 
dati a bordo 1500. uomini, alcuni dei quali erano difcendenti delle miglio- 
ri famiglie della Spagna . Con quella flotta fece egli vela , per il fuo fecon- 
do viaggio nel 25. di Settembre 1493. Al fuo arrivo all’Ifpaniola trovò de- 
molito il Forte, che elfo vi avea fabbricato, e tutti i fuoi trucidati. Ave- 
vano , a quel che pare , prefa querela fra di loro , ed anco con i naturali del 
paefe , i quali prendendo vantaggio da quelle fconfigliate divifloni , cadde- 
ro loro addotto, gli cacciarono in differenti parti dell’ Ifola , ed ivi gli uc- 
ci fero . 

Quello era un colpo mortificante per Colombo ; ma fi accorfe , che 
quello non era il tempo di fare un efame troppo diretto fulle caufe di que- 
llo tragico avvenimento. 11 folo metodo di riftabilire i fuoi affari era di 
prendere miliare più efficaci per l’avvenire, e confeguentemcnte feelfe un 
fito più vantaggiofo dalla parte di Greco dell' Ifola, dove fece una fortifi- 
cazione , e fabbricò una Città a cui diede nome d’ llàbella in onore della 
Regina fua rcal protettrice. 

Forfè non vi era uomo più di Criftofano Colombo atto per il gran 
difegno , eh’ egli intraprefe, ma la gravità del fuo contegno , e la Pevera di- 
fciplina , che faceva offervare , gli fece dei nemici fra quella fpecie di gente 
fediziofa, e libertina, che fi era lufingata ellervi nell’ Indie 1’ Oro in tanta 
copia, che non bifognafle niente più per far un’ ampia fortuna , che il far- 
vi un viaggio . 

Non è perciò da maravigliarli , che tali perfone trovandofi delufe fi am- 
mutinaflero ; nò vi era quello folo pericolo da temere . Egli aveva fu. li- 
demi ragioni di credere , che gl’ Indiani non fodero bene affetti ai loro nuo- 
vi ofpiti , e di temere , che (in tanto che fra quelli regnaflero le difeordie , 
e i partiti, quelli fempre faeeflero i loro sforzi per uccidergli. Ma prov- 
vedde roggiamente all’uno, e all’altro. Repreffe i primi .operando nella 
maniera piii rifoluta, ed efficace, e prevenne quelli ultimi, facendo loro 
vedere quel che aveano da temere nel cafo che 11 opponeflero ai fuoi dile- 
gui , non trafeurando nel tempo ideilo veruna di quelle cole, che potef- 
fero tendere a guadagnarli il loro affetto . 

Ma mentre Colombo flava così facendo tutti i fuoi sforzi per lotto- 
mettcre quella ricca Ifola , c gettare i fondamenti della grandezza Spagnuo- 
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la in America , i fuoi nemici {lavano tentando ogni arte per rovinare i fuoi 
intereflì in Spagna. Alcuni eli’ erano {tati i capi principali della fedizione , fe 
ne tornarono in Spagna nel tempo , eh’ egli aveva fatto vela dall’Ifola per far 
altre fcoperte;epergiuftificarela loro condotta, e foddisfare la propria ma- 
lizia , accufarono l’ Ammiraglio , che trafcuralfe la Colonia , e che ingannane 
le loro Maeftit , e quelli che fi erano avventurati con elfo con falfe fpcranzc 
di Oro , da doverli cavar da un paefe , che produceva pochiilìmo , tanto di 
quella, che di altra qualunque mercanzia apprezzabile. Quelle ri moltranzc 
non lafciarono di produrre l' effetto loro , perchè fu mandato di Spagna un 
Ufiziale ad cfaminare i fuoi andamenti . Colombo preilo fi avvidde , che il 
rimaner più lungamente nell’ Indie in circollanze così difgraziate farebbe 
llato un affaticarli inutilmente . Si determinò per tanto di ritornare in Ifpa- 
gna dove a follenere i fuoi interefli la fua prefenza era aflòlutamente ne- 
ccfiària . Fece per tanto ufo del piccolo redo della fua autorità per ftabi- 
lire ogni cofa avanti la fua partenza, in maniera,. da poter prevenire quei 
difordini, che erano date fin’allora le feconde forgenti di tutte le feiagure, 
feguite nella Colonia. 

Prima di procedere avanti non farà inutile l’oflervare, che allorché 
Colombo fece la prima feoperta dell’ America non aveva nè Cavalli , nè Bo- 
vi , nè Pecore , nè Majali , e che otto di quelli ultimi con un piccolo nu- 
mero di bclliame comuto portatovi pofeia dallo Iteffò Colombo, fu allora 
tutto l’ afiegnamento di un paefe, abbondante in oggi di quelli animali 
affai piti di qualunque altra parte del Mondo cognito , non oliarne il coftu- 
mc llabilitovi da più di un fccolo di ammazzare gran numero di Bovi fo- 
lamcntc per le loro pelli , e fego . 

Subito che Colombo comparve in Spagna fvanirono tutte le accu- 
fe , ed i pregiudizi contro di eflò . Egli aveva avuta la cautela di portar 
tali atteilati della fua fedeltà , c buon regolamento , da chiuder la bocca all’ 
invidia. La gran quantità di Oro, e di Perle, che mefie fuori confutarono 
foprabbondantcmentc tutto quello eh' era fiato artificiofamente propagato 
fuila povertà dell’ Indie, ma non ottante che i fuoi nemici fi ammutinerò, 
non pertanto non fi avvilirono. Viddero, che era inutile l’opporglifi aperta- 
mente , e perciò fi determinarono di fare i loro attacchi fegreti . Non ardi- 
rono di difubidirc agli ordini di Sua Macfià , ma trovarono la maniera di ri- 
tardarne l’ efecuzione , ficchè l’ Ammiraglio ebbe la mortificazione U’ incon- 
trar mille dilazioni , ed intoppi , prima di poter far di nuovo vela , benché 
per unafeoperta dell’ ultima importanza alla nazione Spagnuola . 

La 
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La prima terra ch’egli trovò in quello viaggio fu f lfola della Tri- 
nità nella colla di Terra Firma, c dopo trovò diverte parti del conti- 
nente , dove trafficò con gli abitanti , che gli parve che avellerò dell’ Oro , c 
delle Perle in una quantità fufficiente. 

Durante quello viaggio l’ Ammiraglio rifentl tale incomodo dalle pro- 
digiofe fatiche che avca fofferte, che fuo fratello (lato da eflb lafeiato all' 
Ilpaniola appena lo riconobbe al fuo ritorno . Nè era verifimile , che egli 
potelTe provar più ripofo in terra , di quel che avelie provato in mare . 
Trovò la colonia divifa in due partiti, elfendofi fubito dopo la fua par- 
tenza per la Spagna follevata una ribellione , che cagionò in ella una to- 
tal divifione. I ribelli aveano eletto per loro capo un tal Francefco Rol- 
dano, e fi erano guadagnati il favore degl’ Indiani fpacciandofi protettori 
della loro libertà . In quello fiato di cofe viddc Colombo , che fi fareb- 
be affiancato in vano pretendendo di ridurre alla ragione i fediziofi con 
metodi violenti , c pcreiò fi determinò di romper le loro forze , e render- 
le vane , facendo nafcer qualche divifione fra di elfi . A quello effict- 
to pubblicò un libero perdono a tutti quelli , che fpontaneamente ri- 
tomaffiero al loro dovere , ed intimò loro nell’ illeflò tempo , che chiun- 
que bramaffie di lafciar l’ lfola , potcffie andarfene in Spagna con i ba- 
ftimenti che aveano ■ portati gli ultimi foccorti . Qefto metodo ebbe l’ef- 
fetto defiderato poiché molti tornarono al loro dovere, ed i capi fief- 
fi fi offierfero d’ entrare in trattato con effo . Egli acconfentl immedia- 
tamente, e coneeffe loro tutto quello, che defidernvano. L’ illeflò fe- 
ce Roldano loro capo , e primo giudice dell’ lfola , perlochè tutto il 
partito fu ridotto all’ obbedienza con aver Roldano condannato , e fatta 
fare efecuzione fopra diverti ribelli, che rifiutarono di fottomctterfi all’au- 
torità dell’Ammiraglio; contegno che ruppe irreparabilmente ogni connef- 
fione fra il capo , ed il corpo dei follevati , lenza che 1’ Ammiraglio in- 
corrette nelle odiofità di troppo fevcro . 

Ma benché Colombo avelie coll’ cftrema fua fugacità foppreflà una 
pericololà ribellione e rellituita la pace, e la tranquillità affittola Ispanio- 
la , i fuoi nemici in Spagna continuarono le loro maligne perfecuzioni , ed 
uniti ad alcuni degli ultimi ribelli che erano ritornati colla flotta dell’ Ame- 
rica , prelentarouo nuove doglianze contro di eflb , allegando che egli 
faceva quanto era in fuo potere per guadagnarti l’amicizia degl’india- 
ni, e renderli popolare fra tutti colla mira d’ appropriarli , e togliere 
alla nazione Spngnuola tutti i vantaggi , che potevano rifultare da quel- 
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le fcoperte . Quelli clamori crebbero tanto in Spagna , che il Re , e 
la Regina furono obbligati di mandare un Giudice con autorità di efa- 
minare la condotta dell’Ammiraglio. Codui dedituito d’ogni vinti , ed in- 
dono dalla eftrema indigenza ad accettar quella commilllone , principiò dal 
metter le mani fu tutti gli edotti dell’Ammiraglio, e dal mandar lui, et! 
i fuoi fratelli carichi di catene in Spagna . 

La Corte al fuo arrivo lì Tenti colpita dalla difgrazia del fuo Am- 
miraglio , difapprovò le procedure del fuo Governatore , e biadino alta- 
mente la lua condotta, dichiarò Colombo innocente d’ogni accufa, e 
gli promife ampio refarcimento per tutte l’ ingiurie che avea fofferto nell’ 
Ifpaniula , ficchi ottenne Tubilo d’ intraprendere un quarto viaggio , del 
quale era defiderofidimo per arrivare all’ Indie Orientali , navigando a 
Ponente , e girando il Globo tomarfene per il Capo di Buona Spe- 
ranza . 

Con quello difegno fece vela per il fuo quarto viaggio nel mcfe di 
Maggio 1502. ma vedendo che le fue navi non erano a propofito per 
una curia cosi lunga, lì determinò di andar all’ Ifpaniola , ed ivi ba- 
rattarle con altre che fodero più proprie , e adattate per il luo difegno . 
In ciò per altro rimafe delufo , non avendogli il Governatore per- 
meilo di entrare nel Porto , al quale rifiuto fenza efempio , egli per 
altro non fi trattenne dal far tutto quello che era nelle fue forze per 
promuovere gl’ interedi di fua Maeltà. L’efperienza, e Telane oflervazio- 
ni fulla natura dell’ aria , delle Ragioni , delle meteore , piogge , c ven- 
ti , l’avevano refo abile a far dei fagaci, pronofiici fopra qualunque nota- 
bile cambiamento , cd effondo perfuafo che dovede di 11 a non molto for- 
marli un terribile Uracano , ne fece dar notizia al Governatore , pregan- 
dolo di trattenere per alcuni giorni una dotta , che era pronta a far vela 
per la Spagna; ma quefia ifianza fu meda in ridicolo, e le navi Tarpa- 
rono immediatamente dall’ Ifpaniola . 

Nel tempo ifiedò Colombo s’ avvicinò colla fua piccola fiotta alla 
Ipiaggia quanto potè, e nella notte fuccede uno dei più fpavcntevoli Ura- 
cani, che fi fede mai veduto in quella parte di mondo. La fiotta con- 
fidente in venti badimcnti , che era partita contro il fuo configlio foffer- 
fe il gadigo dovuto alla fua temerità, poiché ne frapparono foli quat- 
tro, e gli altri fedici vi perirono , e quel che è degno d’ odervazione , il 
badimento idefib , che conteneva tutto il teforo , che fi potè cavare dal 
naufragio delle fortune dell’ Ammiraglio fu fra i primi , e quell’ iniquo Go- 
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rematore , che avea mandato Colombo in Spagna in una maniera co- 
tanto ignominlofa era a bordo d’uno degli ultimi. Ma la piccola flotta di 
Colombo foflerfe poco danno , eflendofì in quella occaflone interpolla la 
Provvidenza in una maniera chiarilflma in difefa dell’ innocenza oltrag- 
giata. 

Subito , che il calmò la tempefla Colombo lafciò l’ Ifpaniola , e pro- 
fegul il difegno di far ulteriori feoperte, e dopo un paflàggio difaflro- 
fo arrivò alla colla di Terra Firma veleggiando lungo la fpiaggia all’ lllino 
di Darien , dove fperava di trovare un palio nel Mar del Sud . In ciò 
rimale delufo, ma nell’ ifleflò tempo convinto che il continente era di 
molto maggior valore dell’Ifole, perchè era abbondante in Oro, e per- 
chè i Tuoi abitanti erano aditi piò civilizzati di tutti quelli , che avea fi- 
no allora veduti . Quello per altro fu il più sfortunato viaggio eh’ egli 
faceffe. Fu obbligato di dar fondo all’ Ifola di Giammaica, eh’ egli avea 
feoperta nel fecondo viaggio, ed eflendo le fue navi incapaci di refarci- 
mento , avrebbe forfè dovuto fpendere il redo della fua vita in quell’ 
efìlio, fc un privato dell' ifpaniola per una reale dima del l'ut» merito, 
dopo di avergli il Governatore ricufato ogni allidenza, non avefle fatto 
alledire un badimento per dargli ajuto. 

Al fuo arrivo all’ Ifpaniola trovò la colonia piena di nuove difpu- 
te, e difordini; ma non volendo intrigarti altrimenti in affari di quefla 
fpecie fi follecitò a preparare ogni cofa per la fua partenza verfo la Spa- 
gna, dove arrivò alla fine dopo grandilfimi diladri, e difficoltà. Vi trovò 
che la Regina fua gran protettrice era morta , e che non era rimado altro 
che il Re , il quale era di un carettere cupo , e dilfimulante , a cui egli 
potette indirizzarti per ricevere quel guiderdone che era flato tante vol- 
te prometto alle fue fatiche. Qucflo in effetto gli fU fempre differito fol- 
to dei frivoli pretefli , finché la morte pole termine alle fue fatiche , 
e tribolazioni . Fu l'epolto colla maflima magnificenza ; ma egli ideilo per 
eternar la memoria dei mali trattamenti ricevuti, aveva già dato ordine 
prima della fua morte , che gli fodero melfi dietro la caiTa i ferri che avea 
portati . 

Quantunque Colombo fia indubitatamente la prima , non è per al- 
tro la fola perlbna che abbia fatte feoperte nel nuovo mondo. Enrico 
VII. impiegò Giovanni Cabot Veneziano ardito, ed intraprendente, a ten- 
tare qualche cofa dell’ ideila fpecie. Cabot fece vela da Briflol nel 
mefe di Giugno 1497., e feoperte l’ Ifola di Terra Nuova; di là arrivò al 
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continente, e corteggiò lungo tutta la colla dell’ America Settentrionale 
dulia nuova Scozia fino alla Florida , prendendone pofleflò in nome della 
Monarchia Brittannica. 

Nell’ anno 1598. Amerigo Velpucci Fiorentino avendo procurato 
una commilBone dalla Spagna, infieme colle carte di Colombo, fece ve- 
la all’ Indie Occidentali , e vifitò il continente d’ America benché fia in- 
certo s’egli facclTe feoperta alcuna. Ma cfl'endo un uomo di gran la- 
gacità, e coraggiofo, come anche bravo marinaro, ed eccellente Geo- 
grafo , trovò un metodo d’ arrogarli la prima feoperta del continente di 
America, e la chiamò col fuo proprio nome , che ella ha fempre di- 
poi ritenuto quantuque nefluno dubiti cfler fiata feoperta da Colombo. 

Pietro Alvarez Cabrai Ammiraglio d’ una flotta appartenente ad Ema- 
nuelle Re di Portogallo ufeendo fuori per l’ Indie Occidentali 1 ’ anno 
1500. fu da una tenipefta cacciato fulla colta del Braille, ch’egli feo- 
perfe il primo , e che t dipoi riufeito di tanto benefizio a quella Co- 
rona ; onde par che fi poflà conchiudere , che fe Colombo non fof- 
fc fiato efprefiàmente in cerca del nuovo Mondo otto anni avanti, fa- 
rebbe quello fiato feoperto per cafo da quello Ammiraglio Portoghefc. 

Non è noftra intenzione di profeguir più oltre il difeoprimento dell’ 
America , intendendo di dare le particolarità relative alla feoperta di cia- 
lcuna delle rcfpcttive pani fotta il proprio loro articolo nell’ op era fe- 
guente ; ma farebbe necefiario il dir qualche cofa di quella gran pane 
di Mondo in generale , prima di venire a trattare dei diverfi Impcrj , Re- 
gni, Provincie ec. che la compongono. 

L’cftcnfione del nuovo Mondo è cosi prodigiofamente grande, che 
non abbiamo potuto finora verificare le fue frontiere fpecialmente verlò 
Tramontana, avendo gl’ immenfi tratti di gelo, e neve, inlìeme coni ven- 
ti impetuofi, che foffiano da Maeftro relì inutili tutti i tentativi fatti fi- 
nora a quello effetto. E' vero che dalla pane Meridionale, ed Occiden- 
tale fono feoperte , e fiflàte , ma i venti terribili , le nevi , ed i freddi ta- 
glienti , che dominano nell’ Oceano Meridionale rendono la navigazione di 
quelle parti diflìciliflìma. 

Un paefe di cosi valla eficnzionc non folamcnte di là da ciafchedu- 
na parte dell’Equatore, ma ancora di là da tutti due i Tropici, lì dee 
verilìmilmentc lupporre che abbia tanta divertita nei terreni , quanta ne 
ha nei climi ; ma fe noi ne eccettueremo le pani più Meridionali , e 
Settentrionali , che fon quivi come per tutto altrove fredde , c nude , 
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tutta il rimanente fi può confidente come un teforo immenfo dell» 
natura, che produce, non (blamente la maggior parte dei frutti, granella, 
piante, alberi , metalli , minerali cc., che fi trovano nelle oltre parti del 
Globo, e forfè in molto maggior perfezione, ma ancora una prodigio- 
fa quantità d’altre fpecie, conofciute (blamente in quelle contrade. Le 
fue miniere d’Oro e d' Argento pajono oflolutamente inefauribili ; poiché, 
non ottante la quantità forprendente , che n’ è fiata mandata in Europa , e 
nell'Atta , duranti i due ultimi fccoli, non apparifee che fieno per la mi- 
nima parte impoverite. 

E’ per altro molte lontano, che l’Oro, e l’Argento fieno le mer- 
canzie pili valutabili, che produce quefio paele. Vi fi trovano in tan- 
ta quantità Diamanti, Perle, Ametiftc, Smeraldi, ed altre gemme, che 
il loro valore è divenuto prefentemente tenue , in paragone di quel che 
era avanti la feoperta di quella quarta parte di Globo . A quelle fi pof- 
fono aggiungere molte altre mercanzie di diverfiffime forte, le quali, 
benché di minor prezzo , fono affai più valutabili , ed utili . Di quella 
fpecie fono la Cocciniglia , l’ Indaco , l’ Anatto * , il Campeggio , il Brafi- 
le, lo Zucchero, il Rum, il Pimento, il Caccao, 11 Cotone, e il Ta- 
bacco , Pelli , Arabragrigia , Balfamo del Tolu , c Perù , Scorza Gefui- 
tica, Mechoacan , Saffofiaffo , Salfapariglia , Calila , Tamarindi, ed una 
gran divertirà d* altre droghe , che di là ci vengono fomminiftrate collante- 
mente, e in grand’abbondanza, e le quali, avanti la feoperta dell’America, 
o erano feonofeiute , o fi provvedevano dall’ AGa , o dall’ Affrica, ad 
un prezzo eforbitante. 

I fiumi di quefio paefe fon riconofciuti per affai più grandi di 
qualunque altro del mondo , tanto riguardo alla loro larghezza , e pro- 
fondità, che alla lunghezza forprendente del toro corto. Cosi il Fiu- 
me S. Lorenzo nell'America Settentrionale fcprre per quafi 1500. mi- 
glia , e ne ha più di 90. di larghezza alla Tua foce; c quello del- 
le Amazoni , nell’ America Meridionale , Icone attraveriò differenti gran 
Regni, e dopo un corto di 1100. leghe, fi getta nel Mar del Nord, 
fra il Braille c la Guajana; lcendendo con tal veemenza, e {'caricando 

f una 


• Sorta di tinta roda, particolare all’ Indie Occidentali. Quella fi fa da .un fiore rodo, che ttafee 
da un arbofcello , l'olito d'avere fette o otto piedi o’alte/zn , e fi prepari appello a poco come l'In- 
daco — Vedi Charles Town ss . E’ molto filmati , fpccialroeace dii tintori laglcfi ; e gl’ Europei , 
che tic fanno negozio, la cavano per la maggior parte dalla Enja <T Honduras dalle mani degli Spa- 
(nuoti , che fono i foli a coltivarla. 
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una quantità coti prodigiofa d’acque , che diverte miglia Copra la fua foce 
forma un mar d’acqua dolce. 

I Cuoi monti non fono meno degni d’olTervazione dei Cuoi fiumi, 

eflendo d’ un’ altezza così forprendente , e d’ un’ cfienfione così prodi- 
giofa, che non v’è cofa di quella fpecie in tutte le altre parti del Globo, 
che fi polla loro paragonare . Le Andes , per efempio , fi (tendono dall’ 
Mimo di Darien fino allo ftretto Magellanico , cioè a dire vicino a 3000. 
miglia. Nell’ iltelTo tempo la loro altezza è tale, che anche nelle gole, 
dove fi pofiono attraverfare , i pafiaggcri impiegano divertì giorni a fame 
il viaggio, e foflrono elìremamente per l’ eccedo del freddo, anco quando 
le padano fotto la zona torrida. ' 

Quello tratto di terra prodigiofo è prefentemente divifo fra di- 
verte Potenze Europee. Gli Spagnuoli ne hanno una parte aditi pili 
grande degl* altri, e veramente affai maggiore, di quel che fieno capaci 
di popolare. La loro condotta fevera, fui principio che foggiogarono 
l'America, fervi quafi a fpopolarla , e dette ai naturali del parte tale 
idea dei loro padroni , che la maggior parte di edi cercò di fottrarfene , 
fuggendo fulle montagne, e nelle forefte d’America, di dove i loro di- 
fendenti continuano tuttavia a far delle frequenti fortite contro ai loro 
aufleri conquiftatori, e delle fiere rapprefaglie , per le ingiurie da efli an- 
ticamente ricevute . In queila maniera fono relìate quafi dcllituite di 
abitatori diverfe ampie Provincie, e rimangono tuttora incolte alcune 
delle piti ricche contrade del mondo. L’ altre nazioni d’Europa fi fo- 
no contentate di far in quelle pani ftnbilimenti vantaggio!! , fenza cu- 
rarti di domarne gl’ abitanti, edi ridurgli fotto un’obbedienza fervile. 
Anzi è fiata pratica generale degl’ Ingleli di fornire d’ abitatori le ter- 
re da efli occupate ; e procedendo con quello faggio metodo fi fono 
fatti amici gl’ Americani . 

II contegno dei Francefi in quelle parti, ed i quotidiani difordini 
che ne rifulta vano, dettero motivo alla pairata guerra, nella quale abbia- 
mo avuta la fortuna di privargli di tutto il paefe, che pofledevano 
nell’ America Settentrionale , eccettuatine i loro ftabilimenti nel Miflìf- 
fipi , e 1 ' Ifola della Martinicca. Ma liccome alcune delle noltre con- 
quide fono fiate fatte dopo 1* impreffione degl’ articoli refpettivi di quei 
parti , cosi lucriamo che il benigno Lettore fupplirà colle proprie no- 
tizie a tutto ciò, che qui non s’accenna, o che non ò adattabile alle cir- 
coftsnze prefenti di quella parte di Mondo . 

Noi 
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Noi chiuderemo queft’ introduzione coll’ oflervare , eh’ è (lata udi- 
ta ogni maggior cura per render il Gazzettiere Americano completo , 
quanto lo può pennenere la gran divertiti delle materie , che contiene ; 
e ficcome i ragguagli degli ftabilimenti Spagnuoli, che fono comparii 
finora, fono imperfettiflimi , ed erronei, così l'Autore ha dovuto ricor- 
rere agli Scrinori Spagnuoli mcdeCmi , dai quali fono e (tratti gl’ articoli 
principali, relativi a quelle pani d’America; e fpera con ciò aver pro- 
curata una maggior foddisfazione al Lettore. 
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/— m bercorn, Villaggio , o piccola Città nella Georgia 13. miglia in 
JL JL circa a Maeftro di Savaimah , limata fui fiume Savannah . 

( * Abrolhos, fcogli, e fecche d’arena, famofe per i molti, e cele- 
bri naufragi , che vi fon fucceduti . Si trovano nel mar del Brafile fra Por- 
to Seguro, e Spirito Santo a gradi 13. di latitudine merid. e fi e (tendono 
per la lunghezza di 70. leghe . Vi fono per mezzo di e(fi dei canali , e 
dei palli larghi abbafianza da potere attraverfiirc lenza pericolo; ma bi- 
fogna ufarvi una cautela cftrema , ed è pili faggio configlio l’ evitargli . 
La voce Abrolhos fignifica l’ iftelfo che Abre-oios , o Ila Apri l’ occhio , 
ed è un nome, o fia un avvertimento dato nei Portolani a quafi tutti 
gli fcogli di qualche confeguenza , ma che dai Geografi è fiato per eccel- 
lenza aflegnato a tre principalmente de’ piii pcricolofi , fra i quali il già 
delcritto è il folo, che abbia luogo nei mari delle Indie Occidentali. *) 
Acadia , nome di una Provincia nell’ America Settentrionale , chiamata 
generalmente dagl’ Inglefi Nuova Scozia. Vedi nuova Scozia. 

Acapulco , grolla Città polla nella nuova Spagna full’ angolo , che 
guarda a Scirocco, nell’America Scttent, fituata in una Baja del Mar 
Pacifico circa 210. miglia a fcirocco del Mefllco, di cui £: il Porto pri- 
mario, e l’Emporio principale fu quello mare. Vicn'efla riconofciuta per 
un Porto eccellente , e molto fupcriore a qualunque altro di quella Colla , 
eflendo cosi vallo , e ficuro , che pollbno (larvi delle centinara di balli- 
menti fenza pericolo di danneggiarli gli uni con gli altri. L’imboccatura 
di eflb è difeià da una bada Ifola lunga circa un miglio e mezzo, e mez- 
zo miglio larga, che lafcia alle due fue eftremità un’apertura, o Ila un 
profondo canale , per il quale i bafiimenti pollbno con tutta licurczza en- 
trare, ed ufeire lenza afpettaro il vento. Duopo è veramente, che entri- 
no coi venti di mare , cd cicalio coi venti di terra ; ma rare volte 
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avviene , che quelli non fi fuccedano a vicenda nelle loro proprie ftagio- 
ni , si di notte , che di giorno . Il piti ftretto di quelli due canali è quello 
voltato a Ponente ; ma ò cosi profondo , che non fi può gettarvi l' Ancora . 
Quella è la firada per li bafiiinenti procedenti dalla Manilla ; quelli che 
vengono da Lima entrano per il canale , che guarda a Libeccio . Quello 
Porto fi (tende verfo Tramontana per tre miglia incirca; dipoi, fàcendofi 
più ftretto , fi volta a dirittura a Ponente , fi ftende per un altro miglio , e 
lìnifce . La Città è fintata dalla parte di Maellro , all* imboccatura di quel 
palio ftretto, ralente al mare , c all' et tremiti di efiìt vi é una Piattaforma 
montata con cannoni . In faccia alla Città dalla parte di Levante vi è un 
alto , e forte Cartello , il quale fi dice , che abbia quaranta cannoni di 
grolliffimo calibro. I battimenti (tanno ancorati comunemente vicino al 
fondo del Porto , fiotto il tiro tanto del Cartello , che della Piattaforma . 

Il commercio di quella Piazza col Perù non è , come molti Scrittori 
hanno per errore creduto , riftretto a quella fola nave , che fuol venire 
ogn’ anno da Lima ; poiché in tutte l’ altre ftagioni dell’ anno , eccettuatane 
quella, in cui arriva il vafcello d' Acapulco, il commercio è Tempre aperto , 
e vi vengono frequentemente baftimcnti del Perù per vendere i loro 
proprj generi, c portarli indietro quelli del Medico . E' per altro vero, 
che f importanza maggiore di quella Piazza è fondata fulle navi di Li- 
ma, e della Manilla. 

Verfo il fine del Secolo XV. cd il principio del XVI. la pafiìone 
dominante di divertì Principi JLuiopcì fti la lèapprta di nuovi Paefi , 
e di nuovi capi di commercio. Ma quelli che vi fi appigliarono con 
più impegno , e fortuna furono i Re di Spagna , e di Portogallo . H 
primo di quelli feoperfe l’ immenfo , e ricco continente d’ America col- 
le lue Ifole adiacenti , nel tempo iftelfo che 1’ altro , col girare il Ca- 
po di Buona Speranza, aperfe alle fue Flotte un pafTo alla Colla Me- 
ridionale dell’ Alia , comunemente detta 1’ Indie Orientali , e fattivi de- 
gli ftabilimenti divenne padrone di molte manifatture , e prodotti natu- 
rali , dei quali abbonda quella parte di Mondo, e che per qualche tem- 
po fono (lati la maraviglia, e il diletto della piti colta, e della più fa» 
ftofa parte del genere umano. 

Nel tempo iftelTo , che quelle due Nazioni di Spagna , e Portogallo 
profeguivano le medefime mire, benché in parti del Mondo affai diffe- 
renti, divennero l’una dell’altra cftrcmamente gelofe, temendo ciafcuna 
quegl'impedimenti, che l’ altra potea frapporre ai propri dilégni. A calmar 
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pertanto te toro gclofie , e metterle in flato di procurare con maggior tran- 
quillità la propagazione della Fede Cattolica in quei remoti paefi, Papa 
Aleflandro VI. concede alla Corona di Spagna la proprietà, e il dominio 
di tutti quei luoghi , che o fodero (coperti , o (coprir fi potettero per cen- 
to leghe a Ponente delle Azzoridi; Infoiando all’induftria e alla ricerca del- 
la Corte di Portogallo tutti i paefi incogniti, che fodero a Levante di 
quel termine : ed e (Vendo pofeia quello limite diftefo a dugento cinquanta 
leghe di piti verlb Ponente, per un concordato d’ ambe le nazioni, fu cre- 
duto che, mediante quefto regolamento , venidero ad edere fopprclli tutti i 
forni d’ ogni podìbil difeordia in futuro ; perchè gli Spagnuoli s’ immagina- 
rono , che i Portoghefi fi farebbero d’ allora in poi dovuti attenere dall’ in- 
truderfi nelle loro Colonie in America , nel tempo (ledo che i Portoghefi 
fi perfuadevano , che i loro ftabilimenti nell’ Indie Orientali , e particolar- 
mente l’ Ifole degli Aromati , farebbero (late al coperto da ogni futuro atten- 
tato della nazione Spagnuola . 

Ma il difetto d’ una cognizione fuflìcicnte in Geografia fece , che non 
prevedeflero , che inoltrando gli Spagnuoli le loro feoperte a Ponente , e i 
Portoghefi a Levante , dovevano all’ ultimo incontrarli , e trovarli in un 
nuovo imbarazzo; come in effetto fegul pochi anni dopo: poiché avendo 
Ferdinando Magellano Ufiziale al fervizio del Re di Portogallo ricevuto 
qualche difgufto da quella Corte , o per qualche deduzione fatta fulla fua 
paga , o perchè egli credcffe , che i fuoi meriti fodero troppo fcariàmente 
ricompf-nfnrl , <»nrrO ai Tei vizio del Ke ai Spagna , ed effendo uomo d’abi- 
lità cercò di fegnalare i fuoi talenti con qualche intraprefa, che delle del- 
la ved'azione ai fuoi antichi padroni , ed infegnaffe loro a valutare il fuo 
merito dalla grandezza del pregiudizio, che loro arrecane : maflima , che è la 
più generale , e la piti ovvia a tutti i fuggitivi , c più fpecialmente a quelli , 
che effendo realmente peritine di capacità, hanno abbandonato il proprio 
paefe per il poco conto, che vi fi faceva di eili . Magellano con quefto fpi- 
rito di vendetta dipendo, che i Portoghefi confideravano il poffeffo dell’Ifo- 
le degli Aromati come gli acquifti loro più importanti nell’ Indie Orientali , 
rifilile d’ mitigare la Corte di Spagna a un’ intraprefa, la quale portando Tem- 
pre avanti le feoperte , le averebbe dato un titolo di partecipare della pro- 
prietà , e del commercio di que’ famofi ftabilimenti Portoghefi : ed avendo 
il Re di Spagna approvato quefto progetto, Magellano nel 1519. fece ve- 
la dal Porto di Siviglia per dargli efecuzione. Egli avea feco una forza 
conlìdcrabile confidente in cinque battimenti con 234. uomini . Con elfi 
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partì per la Coda dell’ America Meridionale , e tenendoli lungo il lido eb- 
be in ultimo la buona fortuna di trovare verfo la fine d’ Ottobre issa 
quello drctto chiamato adelTo lo Stretto Magellanico, che gli aperfe un 
palio nel Mar Pacifico. ElTcndo cosi felicemente riufeita. la prima parte del 
Ilio progetto , dopo una breve dimora fulle Code del Perù , fece nuova- 
mente vela verfo Ponente, colla mira d’ imbatterli nell’ Itole degli Aro- 
mati . In quedo Iunghitlìmo corfo fcoperle egli prima le Ladrone, olle- 
no ridile Mariane, e continuando il fuo cammino arrivò finalmente all* 
Ifole Filippine, che fono la parte pili orientale di tutta l'Afia; cd aven- 
do voluto sbarcarvi odilmcnte , fu dagl’ Indiani uccido in una feara- 
muccia . 

Colla morte di Magellano cadde il progetto primario di far l’ acqui- 
do di qualcheduna dell’ Ilole degli Aromati ; poiché quelli , che ebbero il 
comando dopo di lui, li contentarono di andar radendo tramezzo a elle, 
comprando qualche quantità di Aromati dai naturali del paefe; dopo 
di che fe nc ritornarono a cada per il Capo di Buona Speranza; e que- 
fti fono dati i primi badimenti, che abbiano fatto il giro della Ter- 
ra, e con ciò dimodrato di fatti edere edà di figura sferica. Ma quan- 
tunque la Spagna non acquidalfe con ciò la proprietà di nedìma dell’ 
Ifole degli Aromati, la fcopcrta per altro, che In queda Ipedizione di 
fatta dell' Ifole Filippine, ili giudicata di troppa importanza per efi'cr 
negletta: poiché nuetie fono all’ altre vicine, e ben limate per il com- 
mercio della China, c del rimanente ticir ìnctlu.Fu nei-rauto dubito de- 
bilita, c providamente fodenuta una communicazione fra quede Ifole, 
e le Colonie Spagnuole dulia Coda del Perù , ficchè la Città della Ma- 
nilla fabbricata ncll’Ifola di Luconia, principale delle Filippine, diven- 
ne todo l’Emporio di tutte le merci Indiane, che li compravano dagli 
abitanti, e lì mandavano ai mari del Sud per edervi vendute a conto 
loro; e i ritorni di quedo commercio alla Manilla facendoli principal- 
mente in Argento, il luogo divenne appoco appoco cdrcmamente ric- 
co, e confiderabile, ed il fuo traffico s’accrebbe in maniera da richia- 
mare l’attenzione della Corte di Spagna, e da dovere edere frequen- 
temente edaminato , e regolato co’ Regj Editti . Quedo commercio era 
Polito nella fua infànzia di farli dal Porto di Calino alla Città della Manilla; 
viaggio, che veniva favorito dai venti periodici, che folBano inccdàn- 
temente; dimodoché, non odantc l’cdèr quedi luoghi fra le tre, c le 
quattro mila leghe didanti fra di loro, il viaggio venne fiuto bene fpedo 
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in poco più di due mefi. Il ritomo peraltro dalla Manilla era efirema- 
mente incomodo, c tciliofo; e dicefi effervifi qualche volta impiegato più 
d’ un anno; della qual cofa non è niente da maravigliarli , fuppollo che 
pretendeirero di tener dietro ai venti periodici , come in effetto fecero o 
per imprudenza, o per imperizia ne’ primi viaggi . Fu per altro per il 
configlio d’ un Gcfuita abbandonata bentofto codetta ftrada ; avendogli 
effo perfuafi di girarli a Tramontana finché veniffero a feanfiir quei venti ; 
e allora col favore di quei di Ponente , che nelle latitudini elevate foglio- 
no generalmente dominare, {tenderli verfo la Colta della California. Que- 
llo è quello , che fi pratica almeno da 1 60. anni in qua , poiché fin nel 1 586. il 
Cav. Tommafo Cavendish attaccò verfo la punta meridionale della California 
un battimento deltinato dalla Manilla alla Colta d’America; e appunto per 
fecondare quello nuovo piano di navigazione, e per abbreviarne il corfo 
tanto nell’ andata , che nel ritorno , la fede di quello commercio alla Ma- 
nilla, o dalla Manilla, fu trasferito da Callao nella Colta del Perù, ad Aca- 
puleo nella Colta del Medico, dove continua tuttavia. 

Tale fu il principio, e tali furono i primi regolamenti di quello 
commercio; ma efléndo Io fiato fuo prefente un foggetto piti interefi 
fante , ci farà permeilo il poterci trattenere più lungamente fu quello ar- 
ticolo, e lo feendere ad un ragguaglio più minuto, principiando dalla de- 
finizione dell’ Ifola di Luconia, e del Porto, e Baja della Manilla. 

I.’ Mola di I.uronia benché lituani a gr. 15. di lat. Sett. vien gene- 
ralmente riputata moltiflimo falubre, e dicefi effervi la migliore acqua 
del Mondo . Produce tutt’ i frutti dei paci! caldi : abbonda di Cavalli 
di ottima razza , la quale fi fupponc effervi in principio fiata portata 
di Spagna; ed è in ottimo fito per il commercio dell’ Indie, e della Chi- 
na. La Baja, ed il Porto della Manilla fituati dalla pane di Ponente, 
fono forfè i più confiderabili dell’ Univerfo ; effondo la Baja una gran 
vafea circolare , che ha circa io. leghe di diametro , ed è per una gran 
parte rinchiufa dalla terra . Dalla parte orientale di effa è piantata la Città 
della Manilla, eh’ è grandillima, e popolata, e che nel principio dell’ultima 
guerra * era {blamente una Piazza aperta , la principal difefa della quale con- 
fifteva allora in un piccolo Forte circondato da tutte le parti per lo più di 
cafe ; ma le fue fortificazioni fono fiate in quell’ ultimi tempi confìderabilmcn- 
te accrelciutc. Il Porto appartenente alla Città vien chiamato Cabile , cd è 
Jituato circa due leghe verfo mezzodì ; c quello ò quello dove Hanno ordi- 
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" ■ ' tura* i battimenti, che vengono impiegati nel commercio d’Aca- 
patco . 

La Città della Manilla è in una Umazione molto (Ina, ben irriga- 
ta, ed in vicinanza di una fertilillima , e abbondante contrada; ma ficcome 
il negozio principale di quella è il commercio con Acapulco, le reca 
qualche (vantaggio la difficoltà che vi è di metterli in mare verlo Levante; 
perchè il palli) è in mezzo a dell’ Mole , e per certi canali , dove gli Spa- 
gnuoli (pendono molto tempo , e li trovano frequentemente in pericolo . 

11 commercio , che fi fa da quella Piazza colla China , e con altre diffe- 
renti parti dell’India, conlifle principalmente in quelle mercanzie, che fer- 
vono a provvedere i Regni del Mcllìco , e del Perù ; cioè a dire in Am- 
mari , in ogni forte di Sete , e manifatture Chinefi , in Calze di feta ( delle 
quali dicelì , che non fe ne imbarchino meno di 50000. para a bordo del 
battimento , che fa ogn’ anno quel viaggio ) in grati quantità di Stette in- 
diane , e Calanutar * , che s’ ulano molto in America , inficmc con altri arti- 
coli più minuti , come farebbero lavori d’ orificeria &c. che fi fanno prin- 
cipalmente nella Città della Manilla da’ Chinefi, dei quali vene fono alme- 
no da 2ccoc. ttabilitilì in qualità di icrvitori, manifattori, e mezzani. 
Tutte quelle differenti merci fi raccolgono nella Manilla, per efier di là 
tralportate in uno , o più battimenti al Porto d’ Acapulco nel Regno del 
Medico. Quello commercio con Acapulco non è permetto a tutti gli abi- 
tanti della Manilla , ma è rlftrctxo da rpcctan rcginameacUn qualche manie- 
ri limili a quelli , coi quali vieti circoferitto il commercio delle Navi di rc- 
giftro da Cadice all’ Indie Occidentali. I battimenti , che vi s’ impiegano ven- 
gono dcttinaci dal Re di Spagna , che ne paga gli Ulìziali , e l’ Equipaggio . La 
portata loro è divifa in un certo numero di balle tutte della medelima gran- 
dezza : e quelle fi dittribuilcono fra i Conventi della Manilla; ma fpecialmen- 
te fra i Gettati, come per una Ipecie di donazione, acciò pollano mandar 
avanti le loro Millìoni per la propagazione della Fede Cattolica. Quelli 
Conventi hanno pertanto un dritto d’ imbarcare a bordo dei battimenti del- 
la Manilla quella quantità di effetti, che corrifpondc al numero delle balle, 
che loro competono; o fc non vogliono cflèr elfi mede-limi intereflìiri nel 
commercio, hanno facoltà di vendere ad altri il loro privilegio. E, de- 
corno i Mercanti, ai quali lo cedono, fono frequentemente lenza fondi; 
cosi fogliono far loro dei conliderabili impreftiti a Cambio Marittimo. 

11 
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Il commercio viene con Regj Editti limitato a una certa valuta , 
che non dovrebbe efl’er minore delle l'pefe annuali . Alcuni manofcritd 
Spagnuoli dicono, che Ila riftretto a 600000. Pezze da 8. ma fcnza 
dubbio il carico eccede quella fomnia, cd il ritorno può efler poco mi- 
nore di tre millioni di Pezze da 8. 

E' abbaftatiza noto, che la maggior parte del teforo , che ritorna 
da Acapuleo alla Manilla, non reità in quella Piazza, ma che fi fpan- 
de nuovamente nelle diverfe parti dell’ India; e liccome tutte le Na- 
zioni Europee hanno generalmente creduto efler buona politica il tene- 
re i loro ftabilimenti Americani fiotto un’ immediata depcndcnza dalla 
Patria, lenza permetter loro di poter far direttamente neffiuno benché 
utiliflìmo traffico con altre Potenze; quelle conliderazioni fcrvirono di 
ragione, perchè veniflero fatte alla Corte di Spagna molte rimoltranze 
contro al commercio Indiano; effóndo flato inculcato, venir con ciò a 
rifentiroe molto pregiudizio le manifatture di fieta di Valenza, e dell’ al- 
tre parti della Spagna: venderli a troppo minor prezzo le Tele procedenti 
da Cadice , dappoiché le Sete Chincfi , che vengono direttamente ad Aca- 
puleo, li pofl’ono dare ad affili miglior mercato di qualunque altra mani- 
fattura Europea d’ egual bontà : e che i Cotoni , che vengon dalla Colla 
di Coromandel, rendono quali inutili le Tele d’Europa; ficchè il com- 
mercio della Manilla fa, che fiero tanto il Medico, quanto il Perù me- 
no dependenti , di quel che iluvicUjtro cflcrc, Uaila Spagna, per la prò- 
villa del loro bifognevole; ed e Arac da quelli pa.'fi una gran quantità 
d’ Argento , la maggior parte del quale , fie quello commercio vernile proi- 
bito , nuderebbe a colare nella Spagna , o in pagamento delle mercanzie 
del Regno, o in profitto dei Mercanti del paefie: laddove prefientemente il 
folo vantaggio , clic ne rifulta, è d’arricchire nell’altra cftremità della Terra 
qualche Ordine religiofo, e pochi altri Particolari. Quelli argomenti ebbero 
tanta forza full’ animo di D. Ciufcppe Patinilo , che era allora primo Mini- 
ftro , ma poco amico dei Gefuiti , che veriò fi anno 1 725. rifolvè d’ abolire tal 
commercio , e proibì l’introdurre nei Porti Spagnuoli dell’ Indie Occi- 
dentali verune di quelle mercanzie Indiane , che non vi veniflero por- 
tate dalle Navi di regiftro d’Europa. Ma l’ efficaci pratiche dei Gefuiti 
impedirono, che quello regolamento avelie luogo. 

Quello commercio della Manilla ad Acapuleo, e viceverfa, fi fa re- 
golarmente in uno, o al più due battimenti, che fanno vela ogn’anno 
«Ella Manilla vcr.'o Lugl.o , cd arrivano ad Acapuleo nel Dicembre , 
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Gennaro, o Febbraro foglienti; ed avendovi difpodo dei loro cflettì, 
tornano indietro per la Manilla dentro il mefe di Marzo , dove general- 
mente arrivano di Giugno; fìcchè tutto il viaggio porta fcco quafi un 
anno intiero di tempo. Per quella ragione, quantunque frequentemente 
non vi s’impieghi più d’ un battimento alla volta, avvene per altro fem- 
pre un pronto a far vela quando l’altro arriva; e perciò il commercio di 
li alla Manilla è collantemente provvido di tre , o quattro grolli badimcn- 
ti , acciò per qualunque accidente non venga a rimaner fofpefo . 11 piò grado 
di quedi badimcnti è poco minore d’ una delle nodre Navi da guerra del 
primo ordine; e in verità bifogna, che da d’ una grandezza enonne; poi- 
chi: Pappiamo, che quando veniva impiegato con altri badimenti proce- 
denti dal Porto medefimo per incrociare fui nodro commercio della Chi- 
na, non aveva meno di 1200. uomini a bordo. Gli altri Vafeelli benché 
molto inferiori a quedo in ricchezza , fono per altro grandi , forti , della 
portata di 1200. tonnellate, e più , e portano dai 350. fino ai 600. uo- 
mini, inclufi i Patleggicri, con 50. Cannoni. Siccome quedi fono tutti 
vafeelli di Re, dal quale hanno commiilione , e paga; cosi uno dei Capi- 
tani è ordinariamente chiamato il Generale , ed é quello, che porta lo Sten- 
dardo Reale di Spagna in cima all’albero maedro. 

Ma Rendiamo ad un ragguaglio più circodanziato . Il badimcnto , che 
ha ricevuto a bordo il fuo carico, ed è all’ ordine per far vela, parte 
gencralmcmc Ca Labile wr£> la mctk «K Luglio» Dialiando J! opportu- 
nità dei periodici venti occidentali, che gli fervono a mettere in mare. 
Ma ficcome il viaggio confuma generalmente fei mefi , cd il badimento è 
gravemente carico d’ effetti , e pieno di gente; cosi recherà maraviglia, co- 
me queda pofia avere una provvifione diffidente d’ acqua dolce per 
un si lungo tratto di tempo . E veramente il loro metodo per averla 
è Angolare. Duopo ò, che il Cielo, al quale s’abbandonano interamente 
fu quedo articolo , non venga loro mai meno del fuo foccorfo : poiché , 
fe non piovefle. Infognerebbe che tutti periflero inevitabilmente. S’in- 
contrano nelle pioggie fra i gradi 30. e 40. di lat. Sete. e per confervame 
l’ acque dendono contro il bordo della nave delle doje a doccia , all" 
edremità delle quali fono appode delle canne fpaecatc, per le quali gronda 
l’acqua come per un canale, e cade nelle Giare: poiché nei Mari del 
Sud gli Spagnuoli adoprano Giare, e non Botti. Qucde Giare non fono 
folamente divate fra i ponti , ma danno fofpefe alle fatte , e alli fint- 
eli, in maniera da fare da lontano una ftranillìma comparfa. Quello 
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compenfo , per quanto fembri fallace , non fi fa , che l’ abbiano mai praticato 
fenza fucceflò ; ficchi; è confueto , che quando il viaggio riefce loro 
un poco più lungo del folito, empiano le Giare d’acqua due volte. Ef- 
fendo quello un viaggio , che confuma un molto più lungo tempo di qua- 
lunque altra navigazione, cagiona nell’ Equipaggio uno Scorbuto invetera- 
to . Di quell’ ccccflivo difpendio di tempo fon cagione e l’ ignoranza , c 
l’indolenza dei Marinari Spagnuoli , unite alla foverchia cautela, e premu- 
ra , che hanno per il loro ricco carico ; poiché rare volte , o mai ipiega- 
no la Vela maeltra di notte , c Hanno alla cappa lenza neceffità : ficchi; 
può dirfi che temono più d’ un vento un poco troppo frefeo , che di quan- 
te malattie, c mortalità accompagnar mai poflano un così lungo viaggio, 
il quale potrebbe renderti più breve mutando di corfo, e girandofi a prin- 
cipio a Greco quarta a Tramontana a gr. 40., o 45. di latitud., nel qual 
cafo farebbero in gran parte ajutati dai venti periodici , ed in latitudini più 
alte s’ incontrerebbero ancora in venti di Ponente più durevoli , e più forti , 
di quel che fieno ai 30. gr. di latitud. E quella non è femplice fpecu,- 
lazionc; poiché un ballimcnto Francefe nell’anno 1721. facendo quello 
corfo , andò dalla Colla della China alla Valle di Vanderas nella Colla del 
Mellico in 49. giorni. 

Allora che il ballimento della Manilla s' è inoltrato tanto a Tra- 
montana da imbatterti nei venti di Ponente, llcnde il fuo cammino quali 
nell’ illella latitudine di 30. gradi per la Colla della California, c allor- 
ché é arriverò ni prt. gr. di longitud. dal Capo Spirito Santo i Marinari co- 
minciano a vedere natante nel mare una pianta , detta dagli Spagnuoli Por- 
rà , che é una fpecie di Porro marino . A quella villa fi giudicano batlan- 
temente vicini alla Colla della California , e immediatamente fi girano vcr- 
fo mezzo giorno . Al primo feoprir di quella pianta fogliono tanto ralle- 
grarli , che tutto l’ Equipaggio canta il Te Dcum, quali confiderandofi alla 
fine delle difficoltà , e dei pericoli del viaggio ; e qui fogliono Tempre cor- 
reggere la loro longitudine , fenza fare attenzione alcuna alla villa di Ter- 
ra . Dopo che fi fono incontrati in quelli fegni , come cffi gli chiamano , fi gi- 
rano a Mezzogiorno fenza cercar di toccar la Colla , finché fi trovino 
in una latitudine minore; poiché, ficcome lungo le Colle della Califor- 
nia vi fono molte Ifole, ed alcuni fcogli ; cosi 1 ’ cllrcmn cautela dei Naviganti 
Spagnuoli fa, che temono d’ impegnarli troppo con la Terra. Per altro 
quando fono giunti prefTo l’ellremità meridionale di ella, s’azzardano di 
avvicinarvi!! di più, tanto per poter toccare il Capo S. Luca , all’ effetto di 
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rettificare il loro computo , quanto ancora per informarli da quegli abi- 
tanti Indiani fe vi fieno , o non vi fieno nemici fulla Corta : e fe il Ca- 
pitano lènte da erti , che non vi fia niente da temere , ha ordine di pro- 
feguire per la medefima direzione fino al Capo Corientes , dopo di che 
deve metterli a corteggiare lungo di efio per il Porto d’ Acapulco . 

Il termine più confueto per l’ arrivo del Galeone ad Acapulco è ver- 
fo la metà di Gennaro: ma è cosi incerta quella navigazione, che qualche 
volta fi fa in un mefe di meno di tempo, e qualche volta obbliga ad im- 
piegarcene di piii . Il Porto d’ Acapulco è il più ficuro a un gran pezzo , 
e il più bello che fia in tutte le parti Settentrionali dell’ Oceano Pacifi- 
co ; cflèndo un bacino tutto circondato da montagne nltillìme : ma la Cit- 
tà è un miferabiliflìmo luogo , ed cftremamcntc infalubre ; eflèndo l’ aria 
in erta così chiufa fra i poggi , che può appena circolare . La Piazza oltre 
di quello è fenza acqua dolce , e così priva di comodi , che eccettuatone 
il tempo della Fiera , quando è nel Porto la nave di Manilla , la Città è 
quali deferta. 

Il Galeone allorché arriva In quello Porto , vien meflò all’ Ancora or- 
dinariamente dalla parte occidentale di elfo , e fi fa con tutta la follecitudi- 
ne la confegna del carico . Allora il Porto d’ Acapulco , di quali folitario 
eh’ era , s’ empie immediatamente di Mercanti da tutte le pani del Regno 
de! Medico. Sbarcato che fia il carico, ed eficato, fi pigliano a bordo 
V Argento , e gli effetti deftinati per la Manilla , infieme colle provvifioni , c 
l'acqua; ed il battimento ti prepara a metterti di nuovo in mare-colta mafi 
fima prontezza . Veramente non ci fi getta via tempo ; poiché é ingiunto 
fpecialmente al Capitano di partir di ritorno dal Porto d’ Acapulco avanti 
il primo d’ Aprile. 

Avendo parlato delle mercanzie definiate perla Manilla, é nccclfario 
l’oflèrvare, che i ritorni confiftono Tempre principalmente in Argento ; e per- 
ciò il rimanente del carico è cofa di piccola confeguenza,confiftendo gli alni 
articoli in Cocciniglia , pochi Dolci ( produzioni degli ftabilimetiti Ameri- 
cani ) infieme con qualche Biancheria Europea per le Donne della Ma- 
nilla , ed alcuni Vini di Spagna , come farebbe Vino tinto , e di Xerry defti- 
nati per ufo dei Sacerdoti nella celebrazione della Metta. 

Quella differenza, che è nel carico del battimento fta l’andare, c il 
tornare dalla Manilla, dà motivo ad una divedi tà confiderabilillìma nella 
maniera tf equipaggiarlo per quelli due differenti viaggi . Poiché ettèndoi i 

il Galeone, quando parte dalla Manilla, affai carico d’effètti di molto im- 
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barazzo , non ha il comodo di montare la batterla balfa dei Cannoni , ma 
gli tiene in fondo finché, non fi trovi vicino a Capo S.Luca, ed abbia fo- 
fpetto di qualche nemico . Il fuo Equipaggio ancora è fcarfo quanto lo può 
permettere la fieurezza del baflimento , all’ effetto che non venga imba- 
razzato dalla diva delle Provvilioni : ma nel fuo ritorno d' Acapulco , 
ficcome il carico , che ha, tien meno luogo, così la fua batteria inferiore è , o 
deve efTere fempre montata prima, che abbandoni il Porto ; ed il fuo Equi- 
paggio viene accrcfciuto con un maggior numero di Marinari , e con una, o 
due Compagnie d’ Infanteria dellinate a rinforzare la Guarnigione della Ma- 
nilla: ed eflèndovi oltre di ciò molti Mercanti, che prendono a fare il loro 
paflàggio alla Manilla a bordo del Galeone, l’intero numero della fua 
gente nel ritomo è ordinariamente poco minore di 600. uomini; cofe 
tutte che fi pofiono comodamente fare per la poca fliva, che è neceffaria 
per l’Argento. 

Efl'endo cosi all’ordine il Galeone per il fuo ritorno, il Capitano nel 
lafciare il Porto d’ Acapulco fi getta ai 13. o 14. gr. di latitud. , e corre 
in quello parallelo finché non giunga alla villa di Guam , una delle Ladrone. 
In quello corfo il Capitano ha per particolare iftruzione di badare agli 
Scogli di S. Bartolommeo , e dell’ Ifola di Galparico ; gli è detto ancora 
che , all’ e (Tetto che non fia obbligato di pattare le Ladrone al bujo , v’ 6 
ordine d’accendere nei polli più elevati di Guam, e Rota dei fUochi per 
tutto il mefe di Giugno , e di tenerveli fino alla mattina . 

A Cuatn v* ò una piee^ila rtimmiginnp Spagnilola dellinatn per il 
folo fine d’ aflicurarc quello luogo nel tempo , che il Galeone giunge per 
rinfrefearvifi , e di proibirgli tutta l’ afiillenza polfibile : ma non vi fuol rimaner 
molto , e fe ne va alla volta del Capo Spirito Santo nell’ Ilola di Samai . 
Quivi il Capitano ha nuovamente ordine di badare ai fognali , e dicefi , 
che fi mettono delle Sentinelle non folamente in quello Capo , ma in 
tutti gli altri luoghi neceflaij. Quelle Sentinelle hanno l' iftruzione , quando 
vedono un battimento, di fare un fuoco: e fe dopo, che quello primo fuo- 
co s’ è fpento, il Capitano vede, che fe ne accendono nuovamente altri 
quattro, deve tirarne per confeguenza, che nella Colla vi fono dei ne- 
mici ; e perciò procurare di parlare alle Sentinelle per fapcr la forza di 
eili , ed il luogo dove incrociano . Deve pofeia cercar di prender qualche 
Porto per timore d’ cfléme feoperto ; o nel cafo che venga oftervato , 
sbarcare il lioTclòro, e pigliar a terra dell’Artiglieria per difenderli, 
non tralcuraiidu di mandare alla Manilla frequenti, e diftinti ragguagli di 
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tutto ciò che fuccede . Ma fc dopo fatto in terra il primo fuoco , vede , 
che fe ne facciano fidamente due altri , allora conclude , che non v’ è pe- 
ricolo , e va avanti per la migliore ftrada al Porto di Cabite , eh’ è il Por- 
to della Città della Manilla, e il luogo ove Hanno collantemente tutti i 
battimenti impiegati in quello Commercio con Acapulco . 

Quella Città ha dell’ altittime montagne dalla parte di Levante, ed b 
malilTimo lima dalla fine di Novembre, fino a tutto Maggio, durante 
il qual tempo non ci cade mai pioggia . E' cosi caldo in quello luogo di 
Gennaro quando principia la Fiera, che i Mercanti fono obbligati di far 
tutti gli affari, che polfono nella mattina. Quando la Fiera è terminata i 
Facchini, che guadagnano generalmente 3. Pezze da 8. per giorno, fanno 
un Funerale , come fe folle per la morte di uno dei loro Camerati , che 
mollrano di portare in giro in una Bara , e di compiangere, per elfere 
oramai terminata la loro raccolta. Allora ognuno fe ne va, toltone alcuni 
Neri, c Mulatti. 

11 Cartellano , o Capo di Giullizia , ha quivi 20000. Pezze da 8. l’ anno , 
e il Controlloro , o Ha Sindaco , e altri Ufìziali poco meno di quella fomma. 
11 Curato , quantunque non gli Ila alTegnato più di 1 80. Pezze da 8. fa rendere 
il fuo impiego 14000., mediante le inumazioni dei Forellieri, che muo- 
iono nella Città , o a bordo dei battimenti , che fono nel Porto , per le quali 
domanda qualche volta un migliaro di Pezze . Si mancicn quivi uno Spe- 
dale , colle deduzioni che fi fanno dalla paga dei Soldati , e colle ele- 
mofinc dei Mercanti. Vi fimo Quattro . che romparilcono 

fopra il Porto. La più baflìi di quelle è vicina al Mare; e la più alta 
dentro Terra , c a Scirocco di quella è fituato un Vulcano , In quelle 
montagne vi fono Daini , Conigli , ed Uccelli falvatici di varie forte in ab- 
bondanza . Una lega in dentro a Levante d’ Acapulco vi è Porto Marchcfe , 
eh’ è buoniilimo , ed è quello dove fanno capo generalmente le Navi , che 
vengono dal Perù, per far contrabbando a gr. 17. 26. di lat. Sett. c 102.29. 
di longitud. Occid. 

( * L’ Uccello , di cui fi vede qui annetta la figura , fi riferifee all’ articolo 
d’ Acapulco , per efler quello il luogo ove fi fa più fpeflò vedere. Chiamati 
il Re degli Avoltoi, e qualche volta con altro nome il Re degli Zopiloti. 
E' appretto a poco della grettezza d’un Pollo d’india, minore dei noftri 
Avoltoi della fpccie grande, e coll’ ali pariménte minori. Ha la reputa- 
zione d’ eflere uno dei più belli Uccelli cognid , ed ha intomo al collo , e 
full’ alto della tetta, dove non fon piume, unapclle color di fcarlatto, che 
lo rende d’una leggiadriflima figura * ). Acari 
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( * Acari , Capo, e Porto di mare nell’ America Meridionale fra quel- 
li di S. Giovanni, c d’ Arequipa, a otto leghe di dittmza d’ ambedue: a 
gr. 15. 23. di lat. Meriti Quantunque quello fia un ottimo Porto, ficcome 
non fomminiilra cofa alcuna per il traffico , cosi vicn pochiffimo frequentato . 
E' degno di particolar menzione, perchè fogliono darvi fondo i battimenti 
deftinati per Arica, cd Arequipa nella ftagione piovofa, e quando la cor- 
rente porta fottovento * ) . 

Accomak Contea della Virginia , ohe ritiene 11 fuo nomo Indiano, 
E' la piti gran Contea, che fia in quella Colonia , c contiene 200925. Acri * 
di terra; ma non è cosi popolata come varie altre, ed ha fidamente una 
Parrocchia chiamata anch’ ella Accomak . In quella nafeono diverfi fiumi , 
particolarmente il Fiume Clilfonolfea. 

Acouez , Nazione d’ Indiani Selvaggi , abitanti in alcune parti del Ca- 
nada. 

Afuera, una dell’Ifole di Juan Femandez nel Mar Pacifico, e nel 
Regno del Chili . La longitudine Occidentale di quell’ llbia è di gr. 30. 20. 
d:il Meridiano di Callao , ed è fituata circa 400. leghe a Tramontana di 
Capo Hom. Quella Colla è infettata da Leoni Marini , o Lupi, Vedi 
Femandez. 

(* Agazes, Selvaggi dell’America Meridionale, abitanti una parte del 
Paraguay, lungo il Fiume di quel nome. Sono di robuttillima compleflio- 
ne, ma alieni affatto dalla fatica. Siccome non hanno il coftume di lemi- 
nare, vivono dei fudori dei loro vicini, dei quali vanno ogn’anno a fac- 
cheggiare le raccolte . Gli Spagnuoli hanno per la maggior parte ttermi- 
nnta quella pemiciolà Nazione *). 

Agostino S. Città della Florida nell’ America Settentrionale fituata lulla 
Colla Orientale della Penifola , bagnata dall’ Oceano Atlantico , circa 80. 
leghe lontana dall' imboccatura del Golfo della Florida , o Canale di Balia- 
ma , e 47. dalla Città, c Fiume di Savannah. E' fabbricata lungo la fpiaggia 
appiè d’ una Collina , in un quadrilungo divifo in quattro ftradc . Vicina 
v’ è la Chiefa, c Monaltero dell’Ordine di S. Agoftino. Il Gattello fi chia- 
ma Forte S. Giovanni; èfabbricaro di Pietra dolce; ha quattro ballioni , una 
Cortina lunga 60. Jarde**, un parapetto profondo 9. piedi, un terrapie- 

D no 

* I-’Acro à una mifura Ingteffe di terrena, ebe fecondo i migliori Amori contiene trio. Perticbc In- 
glefi 1 quadrate , o (Uno piedi ltr;;lcfi quadri 43560.; cflcitdo una Pertica piedi ld. e mer. , e l’Acro for- 
maadolj di 40. Pertiche In lungo, e 4. in largo; e volendo ridurre l’Acro «Ila mifura del piede Parigi- 
no, come la pia generalmente cognita, ftando il piede Infide al Parigino come 8n. a P4S4, fecondo le 
pii! recasti ojfervazioni riportale dal Pad. Ravillai in una DiiTert. Copra l'antico Piede Romano Dijfert. 
Ltrufm Tarn. ////. l’Acro Inglcfc corrifpondcrt «'piedi Parigini quadri 40*187. Pollici io. linee li. 
e tre quarti . 

** filiiura di piedi j. Incieli . 
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no alto 20. piedi , con Cafemàtte , Arcate , c tutto a prova di Bomba . 
Vi fono 50. pezzi di Cannone, 16. dei quali fono di bronzo, ed alcuni 
di 24. libbre di palla . Ha un cammino coperto , e la Citta è trincerata 
con dieci angoli falicnti. Nel 1586. il Cavaliere Francefco Drake la prefo; 
c nel 1665. fu faccheggiata dal Capitano Davis il Buccaniere. Gringlefi, 
e gl’indiani delia Carolina l’attaccarono nuovamente nel 1702. fotto il Co- 
lonnello Moore , che 1 ’ abbandonò dopo tre mefi d’ alfedio , ed alla villa 
di alcuni incrociatori Spngnunli lalciò i battimenti, e le provvilioni al ne- 
mico , e depredando , c bruciando il Paeie marciò indietro a Charles Town 
300. miglia per terra . Il Generale Oglethorp fu 1 ’ ultimo, che l’alfe- 
diò nel 1740. Bombardò tanto la Città, che il Cartello, ma fu obbligato 
a levar l’ attedio. Quella Città, come anche la Georgia, è dentro i con- 
fini della Carolina Meridionale, quantunque la ritengano gli Spagnuoli, 
( * i quali l’ hanno poi ceduta agl’ Ingleli con tutto il retto della Florida 
nell'ultimo trattato di Pace dell’ anno 1763. *) a gr. 30. 8. di laL Seti. 81. 
io. di long. Occid. 

Agostino S. Capo nel Brafile nell’ Oceano Atlantico 300. miglia a 
Greco della Baja de’ Morti, a gr. 8. 30. di lat. Sete. e 33. 8. di long. Oeeid. 

AtfAMrF.AS. Am^rir'o ^/»rrr»nrrionalC , che VÌVONO ^ill- 

Ita il Sig. De l’Isle verfo il confluente del Fiume Milfillìpl, e d’im al- 
tro gran fiume , che prende da etti il non e di Akanfas . La loro Religione 
è fingolarillìma . Riconofcono una fola Divinità; ma credono che qucfta 
fi manifefti loro fotto la figura di qualunque Animale ,chc piaccia a ciafcuno 
di feegliere. A quello quando venga a morire, ne fottituifcono un altro 
dopo d’aver date le più vive dimoftrazioni di cordoglio per ii defunto *). 

( * Alaciiioas , o fia Alacranes , Ifolettc , o piuttofto Scogli dei quali 
abbiamo un’ ampia definizione nei Viaggi diDampier. Tutti quelli che per 
andar nella nuova Spagna prendono per il Capo dell’Ifoladi Cuba fon (oliti 
di pattar di dentro , o di Uxori , fenza arrifchiarfi nel mezzo di elfi ; quan- 
tunque vi fieno dei canali attai buoni , e profondi per pattarvi , e darvi 
fondo . Sono per la maggior parte Iterili , e non producono altra erba , che 
una certa chiamata Moron. Vi manca ancora ogni fona d’acqua dolce; 
onde eccettuatane una gran quantità di Topi grolfillimi , non vi fono altri Ani- 
mali terrcftri. V’è per altro un prodigiofo numero d’ Uccelli di tre fpecic, 
cioè iBoubics, i Guerriere, ed una altra razza fenza nome della grof- 
fezza d’un uovo. Ogni fpccie fa < ommunità a parte, c non fi fa, che nel 
luogo , che fi fono lecito per loro foggiomo, ncffuua vada a turbare il pof- 
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Ceffo dell’ altra. La folla , che vi fe ne trova, è tale, che non è poffihile il 
paflarc dove efli fono , fenza eflèr inquietati dai loro roltri , coi quali fono 
Compre a portata di colpire il palléggi ero *). 

Albania, Contea nella Provincia della Nuova Jork contenente un 
gran numero di belle Pianure . Le fue mercanzie principali fono Grano , Pi- 
felli, e Tavole di pino. Gl’inverni in quella Contea Cogliono eflèr rigidi, 
c il Fiume HudCon li diaccia di maniera per un eentinaro di miglia a Mezzo- 
giorno d’ Albania, da poter refiftere a Slitte cariche di gravatimi peti . La gran 
quantità di neve , che communemcnte vi cade è giovevoliirima per quei 
Gallaldi , non Colamento perchè difènde il loro Grano dal gelo , ma ancora 
perchè facilita il trafporto delle loro Tavole, ed altre produzioni alle fpiaj- 
ge del fiume fino alla Primavera feguente . 

Albania . Capitale d’ una Contea dell’ ifieffo nome nella Provincia della 
Nuova Jork 150. miglia dittante dalla Città di quello nome. Quello è il 
luogo di congrelfo fra i nollri Governatori , e gl' Indiani dependenri dalla 
Corona Brittanica . Confitte in 350. Cafe incirca, fabbricate di mattoni 
fui gulto Olandefe . E’ governata da un M iggiore , un Attuario , fei An- 
ziani , ed altrettanti Allìllenri ; fu incorporata in quella Provincia dal Co- 
lonnello Dnnean: ha un Palazzo di Luuiuiiitn , cu ria un Forre rampollo 
d’una Piazza quadrata, con quattro ballioni. La maggior parte è fortifi- 
cata fidamente con Palizzate, e in alcuni luoghi con del piccolo Cannone 
piantato fu dei Forti. Ha ancora un Capitano di Giufliza, un Bargello, 
un Grafciere , Sbirri , ed altri &c. Il traffico di Pelli ad Ofivego è di gran 
vantaggio a quella Piazza, a gr. 43. io. di lat. Sett. e 44. 29. di long. Occ. 

Albania, Fortezza Inglefe, fituatafopra un Fiume dell’ ifteffo nome, 
che fi getta nella Baja d’ HudCon. a gr. 53. io. di lat. Sett. e 83. 20. di 
long. Occ. 

Albemarle , la pane piti Boreale della Carolina Settentrionale . Vedi 
Carolina. 

Algonquinesi , Nazione Selvaggia abitante una pane del Canadà , 
che generalmente è in guerra cogl’ Irocchefi . 

C * La Lingua degli Algonquinefi pi ò dirli la Madre di tutte le Lin- 
gue del Canadà . Quelle non diflèrifeono da quella più di quel , che difiè- 
rifea la Spagnuola dall’ Italiana ; e Capendo la Lingua Algonquinefc fi può 
facilmente viaggiar da per rutto * ) . 

Alkansas , Nazione Selvaggia nella nuova Francia : limata a gr. 33; 
di lat. Sett. dalla parte Occidentale del Fiume Milfillipl . 
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16 


AMA 


(* Amatitlan , Borgo nell’America Settentrionale, fituato all’ Occi- 
dente della Valle di Mixco, e di Pinola nel Paefc di Guatimala. Quello 
nome in Lingua Meflicana lignifica Città di Lettere, e gli fu forfè dato 
perii collume, che avevano i fuoi primi abitatori di fcrivere, o incidere i 
loro fentimenti in feorze d’albero, e mandargli a qualunque dillanza. Vi 
fono dei Bagni caldi riputati molto falubri , e che perciò richiamano moki 
Forcllicri. Vi fi fa ancora un gran profitto full’ efportazione del Sale, 
che fi raccoglie in gran copia tutte le mattine filile fponde del Lago, con- 
dcnfìito in brina fulla fupcrficic della Terra, e poi vien purificato a legno di 
renderlo buono per tutti gli ufi. V è una bella Piazza per Mercato, con 
due Ormi grandilfimi , una Chicfa magnifica, ed un Convento di Dome- 
nicani fontuofillìmo *). 

Amazoni, Fiume delle , gran Fiume della Provincia di Quito nell’ Ame- 
rica Meridionale . Prende la fila Porgente nel Paefe di Maynas a Laurico- 
cha nelle Andes , c a fornirgli la quantità prodigiofa delle fue acque , vi 
contribuifce afilli una gran parte delle Provincie del Perù, con molti 
torrenti procedenti dalla Cordillera , divertì de’ quali eguagliano i maggio- 
ri Fiumi . La foce di quello Fiume , dove fi getta nell’ Oceano vicino al 
Capo Morti , e cosi enorme , che è larga dalle fio. alle 70. miglia . La fua 
fcaturigine principale è in Lauricocha , dove forma un Lago , c poi per 
lo l'pazio di 200. leghe fa varie tortuofità, finché arriva a Jaen de Braca- 
moras, donde pofeia traverfa una grande cllenfione di Paefe, finché sboc- 
ca nel mare: avendo in tutto dalla fua Porgente fino all’Oceano 1100. 
leghe, o 3300. miglia di corto, ed attraverfando da Ponente, a Levante il 
continente Meridionale d’America. L' edòtto della Marea èfenlibilea 200. 
leghe in circa di dillanza dal mare . Principia ad elfere navigabile a Jaen , 
c fu detto delle Amazoni, mediante una relazione di Francefeo d’Orella- 
na, che diflé aver ville delle Donne armate filile fue rive. Il nome antico 
del Fiume è Maragnone, e la fua rapidità in qualche luogo è forprcnden- 
tc, efl’endo fiata, mediante l’ oflervazioni fatte, calcolata a ragione di 12. 
leghe , o 36. miglia l’ ora . La larghezza , e profondità di quello Fiume , 
o piuttofto collezione di laghi , fiumi , e torrenti , è corrifpondcnte alla 
fua prodigiolà lunghezza. L’IfoIe in elfo fono infinite in numero, c for- 
mano una gran varietà di Stretti , Colte &c. fulle quali , e prefio le quali 
abitano diverte Nazioni d’indiani. Orellana fu deputato nel 1516. a pe- 
netrare nel torio di quello Fiume , come fece con un battimento arma- 
to, c combattè con varie Nazioni d’Imliani, finché arrivò a quel luogo, 

ove 
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ove vide delle Donne annate , che con Archi , e con Frecce s’ oppofc- 
10 al fuo pafiaggio. Di fotto a-Botja, e per 4. o 500. leghe giù per un 
fiume , un fallo , una ghiaja fono una curiofità maggiore di un diaman- 
te, non avendo quivi il Popolo neppur l’idea d’una pietra. Egli è 
forprendente , quando vengono a Borja , il vedergli raccorre premuro- 
famcnte, e caricarti di moltiflimi falli, eh’ elfi conliderano come la pii» 
gran rarità. 

( * La loverchia brevità ntn-rvata dall’ Autore in quell’ articolo , ci fa 
fpcrare , che non fieno inopportune quelle poche notizie , ed oflervazioni , 
che qui fi foggiungono, dellinatc a renderlo più compiuto. Ci fiamo ri- 
llretti a quelle foltanto, che abbiamo credute capaci d’irritare la curiofità del 
Lettore , e trovate referite nei più veridici Storici di quello fiume , di cui 
fi raccontano tante maraviglie, quante del più celebre nei tempi favolo!!. 
La fua ampiezza, e lunghezza par che fuperi certamente quella d’ogn’ al- 
tro gran fiume nel Mondo , ed i Gcfuiti di Quito , che ne hanno fatta di- 
fegnare, ed incidere una carta, aflèrifeono non efl'ervi nel Globo tutto 
fiume d’egual grandezza. 

Lafaanoo da pane urne quvttv , c h e e fr<> f ono (tate 

dette prima del Viaggio fattovi dall’ Uluflre Accademico M. De la Conda- 
nnile , a quello folo ci re(lringeremo,di che efio attellaaver tante prove, da 
non poterne dubitare . Egli è certo , che di quante maraviglie fu tal fog- 
getto fono fiate divulgate, nefiiina fi trova narrata da Autor di fede, che 
deponga di propria veduta: ma è certo altresì, che anche le notizie di 
feconda mano, per quanto facciano violenza all’intelletto, poflòno aver tal- 
volta certi caratteri, e fondamenti di credibilità, che fe non fi accettano 
per vere , non abbiamo diritto di rifiutarle come favolofe . Il Padre d’ Acu- 
nba arriva a dire , che di alcune abbianfi si forti prove , da non poterle negare 
fenza renurmUre ad ogni forta di fede umana . Per principiare da ciò , che 
ha relazione col nome di quello fiume , aflèrifeono gl’ Iftorici , ed Oflerva- 
tori l'opra referiti, che molti de’ nativi de’ luoghi iftelli hanno attcllato ef- 
fervi vicina una Provincia di Donne guerriere , che fole vivono fenz’Uo- 
mmi, e fole fi governano : che in certi tempi dell’anno ne accettano gli am- 
p et ì neceflarj alia propagazione da un Popolo loro vicino detto de’ Gua- 
caies; che attraverfano il fiume per andare a ricevergli alle loro Ipon- 
»e, c ne divengono incinte: che il reilo dell'anno fe ne vivono nei loro 
okhi, non ad altro occupandoli, che a coltivar la terra, ed a procurarli 
col loio l'udore le cofc neceflàrie alla vita: e che giunto il tempo fiflàto all’ 
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annuale ritrovamento, mentre i loro vicini s’ accodino, eflè per timore di 
qualche errore , o tradimento , gli ricevono coll* arco , e colla freccia in ma- 
no ; ma fubito che gli hanno riconofciuti , (e ne vanno unitamente alle loro 
Barche- Dopo qualche giorno di familiarità i nuovi Ofpiti le ne ritornano 
alle cadi loro, facendo cosi tutti gli anni nella folita dagione l’ideflb viag- 
gio . Educano le Figlie, c fi disfanno dei Mafchj , o annegandogli , o dan- 
dogli in porzione ai loro Mariti . 

L’ ilioria di quede Amazzoni Hol nuovo Mondo involve meno flrava- 
ganza dell’ antica , e fono le fue circodanze piti di quella verifimili . Non 
è contro alla natura delle cole punìbili , che fra le innumerabili Nazioni, che 
occupano la fuperficie della Terra , e vivono fotto un numero infinito di 
Leggi diverfe , e forme di Governo , una ve ne abbia compoda d’ un fello , 
che non avendo altra ragione di dependere dal nodro , che la fua maggior 
debolezza , fiad refa capace per via di faggi provvedimenti, o d’una aulte- 
ra educazione di relìdere al tirannico dominio, che fi fono arrogati gli 
Uomini fopra di elle. Perciò non vuoili cosi alla cieca tacciare di manife- 
da menzogna , cd impodura la relazione di Francefilo d’ Ordinila - primo 
difeopritore di quello Fiume , auorcuo i eteri aver trovato una quantità di 
Donne armate fulle fue fponde, che tentarono di opporti coraggiofameute 
al fuo sbarco. 

E' aliai piò forprendentc il fornire quel che alcuni Topinambi ( Po- 
poli al referire del Pad. d’ Acunha paragonabili ai pili illudri , e ai pili 
didinti d’ Europa) aflìeurano non doverli revocar in dubbio; cioè che vi- 
cino alla loro Ifola vi erano di quel tempo due Nazioni egualmente cu- 
riofe, una di Nani, o fieno Pinunei, nominati Guayazis , 1’ altra di una 
razza d’ Uomini, e di Donne chiamata Imarayas, che nafeevano coi piedi 
a rovcfdo , dimanieracliè andando dietro alle loro pedate era certo Io llon- 
tanarfene . 

Che che fiali di tutto il detto fin qui, vi fimo dei Popoli di cotanta 
indudria, che luperano ogni opinione, che fi polla avere di una Nazione 
cui ncfliina delle Aiti o Scienze Europee non è peratichc pervenuta. Sulle 
fue (pondo Meridionali in fpecic vi fono due Popoli detti i Capuanas, e gli 
Zurinas , tri un’ ammirabil niacftria per i lavori di mano . Senza altri uten- 
filj , che quelli degli altri Indiani, fono capaci di fare delle Sedie in figura 
d’ Animali , delle Statue umane , cd altre figure a un grado forprendentc 
di perfezione. 
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Fra gl* innumerabili influenti di quello Fiume uno ve n’ ha detto il 
Rio Negro , che nel gettarli dentr > di e f> non mefcola punto le fue 
acque per il corfo di 12. leghe ; e fi dice Negro, perchè in effetto le lue 
acque comparirono tali quanto l’inchioftro, abbenchè fiano limpide, e 
chiare come il criflallo . 

Non vi è Paefe nel Mondo, in cui i Rettili fieno in maggior quanùt'i , 
nè cotanto moflruofi . 11 più raro , e il più Angolare è il Serpente An - 
bio, che gl’indiani chiamano Vicumama , cioè adire Madre dell’acqua, 
perchè abita ordinariamente , a quel che dicefi , nei gran laghi . Quello è 
lungo fra i 25. e i 30. piedi, ed hap'ù d’ un piede di groffezza. RI. De la 
Condamine in propofito di questo Animale “ Se ne raccontano , dice , dei 
“ fatti , dei quali dubiterei , anche quando gli avelli veduti cogli occhi propri t 
“ c che m’ arrifehio foltanto a referire dietro all’ Autore dell’ Orinoco illu- 
“ firato , che ne parla molto feriamente . Non fidamente fecondo gl’ India- 
“ ni quello moflruofo Serpente inghiotte un Capriolo tutto intero, ma 
“ aflicurano , che egli attrae invincibilmente , tirando a fe il fiato , gli Animali , 
“ dir» ali fi accodano, c eli divora “.M. d’ Ulloa parlando degli flclfi Ani- 
mali dice. “ Nel Paefe, che bagna il Maragnone r, trova un Semente fp«. 
« vcntevole per la firn groffezza , c lunghezza , e più per le proprietà che 
“ gli vengono attribuite . Per dare un’ idea della firn grandezza molti di- 
“ cono, che egli ha la gola cosi fmifurata, da inghiottire un Animale, ed 
“ anche un uomo intiero . Ma ciò che di più flrano fe ne racconta , è che 
“ egli abbia nel fiato una virtù cosi attrattiva , che fenza muoverli tira a fe 
“ un Animale qualunque fin , allorché quello fi trovi in un pollo dove il lùo 
“ fiato poffa giungerlo “. 

Non ci è clafTe di naturali produzioni , di cui non abbondino gl’ ira- 
menfi Pnefi, che quello Fiume fertilizza, ed irriga. Ma lìccomc non è 
noltra intenzione <lj fare un volume di que.t’ articolo , ci contenteremo di 
chiuderlo , pregando il difereto Lettore , che per tutt’ i prodigj narrati di fopra 
non voglia condannarci di troppo facil perfuafione, ma creda folo, che 
gli abbiamo trovati riferiti da Scrittori cosi accreditati da non omettergli * ). 

Amotape, Città vicina a Tumbez fintata preflò le fponde del Mar 
del Sud nell’Impero del Perù. Quella è un appendice alla Parrocchia di 
Tumbez, che appartiene alla ftcfl'a Luogotenenza. Le fue Cafc fono po- 
che, c fabbricate di legno come quelle di Tumbez. Ma ha vicino un 
fiume di ottima acqua, che contribuifce a far che le Terre adiacenti fieno 
ben tenute , c coltivate; fiechè vi fi pofiono trovare in quantità varie 
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forte di granella, erbe da mangiare, e Frutti naturali ai climi caldi . a gr 
4. 15. 43“ di lat. Mcr. e 77. 1 6 . di long. Occ. 

Amparaes, Giurifdizione fotto l’ Arcivefcovo di Piata, a Levante di 
quella Cittì nell’ Impero del Perù nell’ America Meridionale . Abonda di 
Grano, e di numerali Greggi di Beftiamc , che coftituifcono l’articolo 
principale del fuo commercio . 

Amsterdam nuova. Luogo nell’America Settentrionale fcoperto in 
prima da Hudfon , c dove fi ftnbilirono pofeia gli Olandelì . E' fintato nel- 
la Baja , e Fiume detto anticamente Mantratte . Quello è prdentemente 
nelle mani degl’ Inglefi fotto il nome di Nuova Jork. Vedi Jork Nuova. 

( * Anaquito , Pianura del Governo di Quito nel Perù nell’ America 
Meridionale, celebre per la fanguinofa battaglia, che il di 15. Gennaro 
dell’anno 1546. fi diedero i due primi Conquifiatori di quel Regno Al- 
mngro , e Pizzarro * ). 

Anco, Cittì di piccola flima nell’ America Meridionale, limata a tre 
leghe di diltanza dalla Città di Guamanga. 

ANDACUAYLAS , Giurifdizione dell’ Amei-ira Meridiotvile nell’Impero 

del Pera , fotrap. .rta «ir Arcivefcovado di Lima , limata a Levante quarta 
a Mezzogiorno della Città di Guamanza . Abonda di piantagioni di Zucche- 
ro, di Granella di moltiflìme forte, e di Frutti. 

Andastes, Nazione Selvaggia del Canadà confinante colla Virginia 
nell’America Sett. 

Andes , detta ancora la Cordillera de los Andes , o fia gran Catena 
delle Andes , è una prodigiofa catena di montagne nell’ America Meridio- 
nale , che fi Rende in una ferie continuata da Tramontana a Mezzogiorno 
per più di 3000. miglia in lunghezza , e 120. miglia in larghezza con un’ al- 
tezza forprendentc , e che fupera d’ afilli quella di Tenerifla , o delle Azoridi . 
Quella catena fi parte dallo Stretto Magellanico , e prendendo verfo Tra- 
montana arriva fino all’ultima eftrcmità della Provincia di Chionel Perù. Le 
Andes formano comtnunemente due Gioganc ; una più alta , Iterile , e co- 
perta affatto di neve; l’altra più bafla, fertile di bofehi , di legna &c. Questa 
ultima abbonda di Pecacies, o fieno Porci falvatici, e di Pecore, chiama- 
te Guanacos, che fono di figura fomiglianti al Camelo, ma più piccole, 
e con un pelo, che per la morbidezza, finezza, e colore, fi preferifee 
alla Seta. Le Andes hanno 16. Vulcani. Quelle montagne non fi pollòno 
pallare in altro tempo, che d’ citate , e civoglion cinque, o fei giorni per 
arrivate alla cima di qualunque delle qiù alte. I precipizi Ipaventofi.i 
„ fondi 
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fondi orribili, le falite ripide, le cadute d’acqua nnmerofe.cle cateratte 
forprendenti , che vi fono, fon piti facili a concepirli, che a deferiverfi. 
Credefi , che nelle vifeere di quelle valle montagne vi fia gran quantità 
di miniere d’ Oro , d’ Argento , e di altri Minerali , le prime delle quali fi vuo- 
le che fieno (late indullriofhmente occultate dai Naturali del Paefe. , 
Ancaraes , Giurisdizione dell’ America Meridionale nell’ Impero del 
Perii fottopolla all’Arcivefcovodi Lima, 20. leghe a Ponente Maeltro della 
Cittii di Guamnnga. Abondadi Grano, Maiz, c altre Granella, c Frutti, ol- 
tre i grolfi Armenti d’ ogni Ipccie di Bclliame da Macello , e da lavoro . 

Angelos , Provincia del Medico , che giace fui mari del Nord , e del 
Sud , avendo quella parte del primo , che fi chiama Golfo del Mellìco a 
Levante, la Provincia di Guafcaca a Scirocco, il Mar Pacifico a Mezzo- 
giorno , la Provincia del Medico proprio a Ponente , e quella di Pcnuco 
a Maeltro. Si llende da un mare all’altro per 100. leghe in lunghezza , c 
per 80. in circa in larghezza , dove quella è maggiore , cioè lungo il Gol- 
fo del Medico, e 25. leghe fopra la Coda del Mar Pacifico . 11 fuo fuolo , 
clima, e produzioni fono molto fimili a quelle del Medico proprio. Dal- 
la parte vii Poiictuv v’ « «no* «atenu «li montagne benidimo coltivate , che 
fi llende per 18. leghe, ed altra limile a Tramontana, i confinanti della 
quale fono foggetti a tempefle fpaventofe, a uracani orribili, e ad inonda- 
zioni frequenti del Fiume Zahnal , che fono cosi grandi da mettere in peri- 
colo le Cafe fituate filile cime dell’ eminenze: gli vicn per altro accordato 
d’edere il più popolato Paefe di tutta l’America; prerogativa che fi aferi- 
vc particolarmente all’efier efio (lato originalmente alleato a Cortes nella 
conquida , che egli fece del Medico , il quale gli ottenne un Privilegio dall’ 
Impennar Carlo V., che era Sovrano ancor della Spagna, per cui 
vengono quei Popoli ad edere fino al giorno d’oggi efentati da ogni 
fervigio,o dovere qualunque verfo quella Corona; e pagano fidamen- 
te al Re di Spagna in fegno di foggezzione un pugno di Maiz per teda . 
Quelle picciolidimc porzioni , diceli , che quafi 40. anni là afeendedero a 
13000. Itaja; poiché il Paefe produce tanto di quello Grano Indiano , che da 
ciò prende il nome di Tlafcalà , cioè Terra di Pane. Mediante quello le Cit- 
tà , e i Villaggi fono popolatami d’ Indiani , Popolo adatto differente dai 
fuoi vicini , che fono diventati intieramente ftupidi per la continua febia- 
vjtù , ed oppredionc , fotto Li quale fono fiati sì lungamente ; dovechè 
quelli fimo vivaci , e Ipiritofi , ed hanno quel fuoco , ed alacrità , che 
è naturale .ai Popoli liberi. Parlano appena altra Lingua, che IaSpagnuola; 
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fono perfettamente adattati ai coitimi Spagnuoli , c pieni di gratitudine per 
La diferetezza , e riguardo flato loro dimodrato fopra qualunque altra Pro- 
vincia a loro eguale . Era effa anticamente governata da* Regj , finché in- 
fortevi delle guerre Civili , il popolo per non volere un folo Sovrano il 
mede fiotto un’ Ariftocrazìa di molti . Diviiero queiti la Città in differen- 
ti Diilretti , ciafcuno de’ quali nominava un Capo de' fuoi componenti per 
rifedere in Tlafcalà , dove tutti inficine formavano un Senato , le di cui ri- 
foluzioni erano una Legge per tutti . Sotto quella forma di Governo fi 
mantennero contro all' Impero del Medico , c continuarono la loro Arido* 
crazla fino al tempo , che riceverono gli Spagnuoli comandati da Cortes . 

Angelo porto di , Porto dilla Coda del Mar Pacifico framezzo a 
S. Pcdro, c Capolita. Queda è una gran Baja aperta, dove fi può como- 
damente ancorarvi , ma è pedima per sbarcarvi . Gli Spagnuoli la confide- 
rano un Porto buono quanto Guatulis. 

Angra de los reves , Città nel Capitanato di Rio de Janeiro nel Bra- 
de , nell’ America Meridionale , foggetta ai Portoglieli , ò didante 36. mi- 
glia in circa dal Rio de Janeiro. E* queda fiutata dilla Coda d’una picco- 
la Baja detta Baja del Re, dalla qunic prende 11 nome , c na due Chicle, 
un Monadero, ed una piccola Guarnigione di circa una ventina di Soldati; 
il Pefce è la fua produzione principale; a gr. 22. 28. di lat. Mer. 041. 10. 
di long. Occ. 

Anguilla, o sia l’ isola serpente, vien cosi chiamata dalle fue tor- 
tuofità , e dalla fonila fua irregolare . E - lunga dieci leghe , e larga tre. E' la 
pili Settentrionale di tutte l’ Ifole Caribi , che poffiedano gl’ Inglefi , e può 
vederli facilmente da quella di S. Martino, che gli da circa 18 leghe a Levan- 
te . Il Paefe è felvolò , ma perfettamente piano . Dopo che gli Europei vi 
portarono la Ipecie del Bediame domcitico , ne è addivenuta nbbondantiili- 
ma, laddove prima, che giungeffero non aveva altro, che l’ Oppuffura. 
Gl’ Inglefi vi fi dabilirono nel 1650. e prefero un fruttifero terreno, dove 
ci coltivarono il Tabacco , ci Umiliarono del Grano , e ci tirarono avanti 
del Bediame , al quale effetto ne avevano portata con elfi la razza ; ma fi 
riduffero poverilDmi , come fono tuttavia , dicendofi che abbiano degene- 
rato nelle piii infingarde creature dell’ Univerfo . Alcuni vi fi fono trasferiti 
da Barbados , e da altre Ifole Caribi Inglefi . Vivono elli fenza Religione , 
e fenza Governo; e fufiidono per lo più prendendo affitti, piantando Gra- 
no Indiano, ed efercitando altre fpecie d’ Agricoltura ; ma piantano po- 
chiliimo Zucchero . Quella Ifola miferabile 6 data làccheggiata frequente- 
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mente dai Franccfi . Non aveva alcuni anni fono altro , che 80. Uomini di 
Milizia, ma quelli fervirono nel 1745. a rifpingere un Corpo di 1000. 
Franccfi , che elfendo sbarcati, e montati fui parapetto , fi viddero da quel 
pugno di gente cosi bene accolti , che furono collretti a ritirali colla per- 
dita di 150. Uomini, oltre quella delle Bandiere, c di qualche arme da 
fuoco . a gr. 1 8. 1 5. di lat. Sett. a 63. 2. di long. Occ. 

( * L’ Oppufiiim , del quale fa menzione l’ Autore in quello articolo è 
un Animale lingolarillimo , e che merita una fpecial delcrizione. Quello è 
grande quafi quanto un Gatto, e ha oltre il ventre coramunc a tutti gli 
altri Animali un altro ventre inferiore , con una grande apertura ver- 
fo le gambe polteriori . Dentro quella fotta di facca vi fono molte mam- 
melle , nelle quali quando 1 ’ Animale concepifce fi formano i feti , ed ivi 
Hanno fofpefi , come un frutto dal ramo , fino che non fieno crefciuti alla, 
loro giulta ftatura . Quindi pofeia cadono , e vengono ricevuti in quello 
ventre fallo , ove Hanno andando , e venendo a loro piacimento , e dove 
fi refugiano quando fembri loro d’ efler in qualche pericolo . Quella che qui 
fi annette è la fua vera figura * ). 

ANNarott , Capitale della Contea di Anna Arundel in Maryland. Si 
chiamava anticamente Scvem, e per un atto dell’ Alfemblea del 1694. fu 
dichiarata Cittì Marittima, e fu ordinato , che vi rifedelfe un Collettore, ed 
un Ufiziale di Marina ; e fu allora che li principiò a chiamarla Annapoli . 
Fu quivi trasferito il Tribunale della Contea, e fu fabbricata dentro il 
Porto una Chiefa, che divenne pofeia Parrocchia. Nell’anno 1699. il Por- 
to d’ Annapoli fu dichiarato principal fede di Giullizia dentro quella Pro- 
vincia, per tenervi f Alfemblea, ed i Magillrati Provinciali; e tutte le 
Scritture , Allegazioni , e Procedi trafmillibili alla Coite Provinciale , o al 
Tribunale della Cancelleria, fi doveano rimettere a Annapoli. L’Alfein- 
blea pafsò un Atto per la fondazione d’ una Scuola pubblica , c ordinò , che 
fe ne crigeflero delle altre fotto la fua protezione , e che F Arcivefcovo 
folle il loro Cancelliere . Furono ancora alfegnati dei Procuratori , Gover- 
natori , e Vifitatori delle Scuole pubbliche di Maryland ; ma non fi vedo- 
no per anco gli effetti d’ un sì (aggio llabilimento . Il Tribunale per gli Or- 
fani fi tien quivi il fecondo Martedì di Settembre, Novembre, Gennaro, 
Marzo,' e Maggio. Gli Atti della Contea d’Anna Arundel fono parimente 
trasferiti in quella Cittì, la quale confido prefentemente in circa 40. Cafe; 
non avendo profperato fecondo l’ allettativa : e finché i Piantatori, ed i 
Mercanti continueranno a voler flar feparatamente, come fi fa nella Virgi- 
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nia, non é da fperarfi , che (la per cfTervi mai nefluna Città florida nella 
Provincia . a gr. 39 - 25 - di laritud. Settent. e 8. io. di longitud. Occident. 

Annapoli reale , Città , e Baja nella nuova Scozia appartenente agl* 
Inglefi . Fu chiamata Porto Reale dai Francefi allorché nel 1605. ci venne da 
S. Croce M. de Points con una Colonia Francefc. Prefe il nome d’ Anna- 
poli in onore della Regina Anna , nel di cui Regno fu occupata dagl’ Ingle- 
fi Cotto il Colonnello Nicholfon . Il Padre Charlcvoix dice , che in quello 
Porto, oltre l’eflèrvi delie nebbie foltiflìme, l’ingrcflb è diificiliflimo ; fic- 
ché i battimenti non poflbno entrare , né ufeire , che in un tempo folo , e 
allora pure deggiono farlo colla maggior precauzione , cflendo obbligati 
ad andare molto di poppa , per ragione delle forti correnti , e maree , che 
vi fono . Eccettuata quella difficoltà , la natura non ha quafi lafciata colà ve- 
runa per renderlo il più bel Porto del Mondo . E' due leghe lungo , e una 
largo, ed ha una piccola Ifola, detta l’ifola delle Capre, quafi nel mezzo 
del Molo , che dicefi eflcr largo abbaftanza per contenere tutti i battimenti 
d’ America. La profondità delle lue acque non è in neflìtn luogo minore di 
quattro o cinque palli , offendo fei o fette da una parte dell’ Ifola , c dall’ al- 
tra fedici o diciotto. Il fondo é Ha pernierò hnnnlffimo, e pofTUno i batti- 
menti ftarvi ficuri da ogni forta di venti . Quando i Franccli la pofledeva- 
no vi conducevano frequentemente i loro battimenti pcfcarecci , ma quello 
traffico viene adottò impedito mediante l’ effere gl’ Inglefi in pofTettò della 
Piazza importante di Capo Breton. 

La Città non é grande , ma ha alcuni edifizj bellillimi , benché quelli 
generalmente non fieno alti più di due piani. Furono demolite dagl’ Inglefi 
le Fortificazioni vecchie , e ne furono erette delle nuove , con linee , con 
quattro Battioni larghi , c a facce regolari , con un foflo afeiutto aliai pro- 
fondo, con un cammino coperto, con contrafcarpa, con una mezza luna, 
e con opere efteriori fiaccate dal corpo della Piazza ; Picchè ha poca pau- 
ra d’ un attacco . Vi fono ancora verfo il mare diverte batterie di Canno- 
ni, difpofte in maniera da tener addietro qualunque nemico; onde non è 
facile l’ attaccarla , fe non con un bombardamento . Quella forte Città 6 
confiderata una Barriera per le Colonie della Nuova Inghilterra, ed è in 
fatti d’un grand’utile per impedire l’unione dei Francefi cogl’indiani a 
Levante tanto per terra , che per mare . 

Nel fondo di qucfto bacino vi è una punta di terra , che fepara due 
fiumi, dove la marca fale dicci o dodici piedi, c da ciafcuna parte vi fono 
degli ameniffimi prati , che nella Primavera , cd Autunno fono coperti ili 
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ogni Torta d’ Uccelli paluflri . Il luogo fuflìftc per il traffico delle Pelli 
portatevi dai Selvaggi in baratto di generi Europei ; ha ancora un buo- 
niflìmo commercio in maflerizie , e Pefce . Vi rifiede il Governatore con 
una guarnigione , che confitte communementc in 500. Inglefi. Nella guerra 
della Regina Anna , mentre quello luogo era nelle mani dei Ftanccfi , Por- 
toreale era il Donkerken di quella parte di Mondo , dando afilo conti- 
nuamente a flotte di Pirati, e Incrociatori Francefi con, rovina delle Pe- 
rche , e di tutt’ il commercio ellraneo delle Colonie Settentrionali . a gr. 45. 
c io. di lat. Sctt. c 64. 5. di long. Occ. 

Anticosti , Ifola nell’ imboccatura del Fiume S. Lorenzo. E' fottopo- 
fla ai Francefi , ma è allatto Iterile, a gr. 50. di lat. Sctt. e 64. 16. di long. 
Occid. 

Antigua, o Anteco, una delle Ifole Caribi nell’ Indie Occidentali 
fituata a Levante di Nevis, c di S. Crillofano. E' di figura quafi circolare, 
avendo circa Tei leghe di diametro, e quafi 60. miglia di circonferen- 
za. Ha la reputazione d’avere i migliori Poni di tutte le Ifole Inglefi in 
quelli mari? * per altro cosi cint« intorno di fcogli, che in molti luoghi 
è pericolofillìmo l’ accollarvi!] , fpecialmente per chi non è informato dei 
canali fra etlì afeofi. Di detti fcogli ve n’è una catena, che tira affatto 
lungo la pane Settentrionale di efla , vicino a due miglia lungi dal lido ; ma 
vi fono vaij luoghi , e canali dove con dei Piloti pratici , ed cfperri fi può 
ficurametitc pollare . Ha fei Porti confiderabili I. Il Porto delle cinque 
Ifole da Ponente cosi detto da cinque piccole Ifole , che gli fono finiate 
da quella parte. II. Porto S f Giovanni direttamente a Tramontana del pri- 
mo . E' quella una Torta di Porto duplicato , ed 6 il meglio , c il più fre- 
quentalo dell’ Ifola. V’è una fecca attraverfo la di lui imboccatura, che 
principia dalla punta fcttentrionalc della medefima , dove è fintato il For- 
te , e fi ilende a Libeccio verfo il punto oppollo . In quella fecca non 
vi fono altro, clic due palli c mezzo d’acqua, e nella punta a Tramonta.- 
na fidamente due. Oltre il Forte alla foce del Fiume S. Giovanni, che è 
montato con 14. Cannoni, vi fono fette altre batterie . III. Nonfuch Por- 
to , che ù una I3aja fpaziolà all’ eftrcmità Orientale. Dalla parte di Tramon- 
tana ò pieno di fcogli. IV.LaBajadi Willoughby due leghe a Scirocco dell’ 
antidetto Porto. Quella ha un’ampia Foce larga vicino a una lega; ma v’è 
una fecca , che quafi la blocca , e dalla quale fi Ilende un’ altra pun- 
ta chiamata Punta arcnofa, dove è ancora un’ Ifola. Fra quelle per- 
altro vi h un ottimo ingreflò, e un buonillimo ancorarvi!! in ciafcuna 
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parte. V. Porto Inglefe. VI. Porto di Falmouth a Libeccio. Al fondo di 
quello è la Città di Falmouth difefa dal Forte Carlo , e dal Forte Monk’s 
Hill , che ha un magazzino di fopra 400. Mofchctti , 800. Bajonette , ed 
è montato con 30. pezzi d’ Artiglieria. 

Il clima v’è più caldo, che in Barbados, ed 6 come quello, foggct- 
to ad uracani. Il l'uolo è làbbiofo, felvofo, e lenza Porgenti d’acqua, ef- 
fendovi nell’Ifola pochislime fonti; Picchè ella è frequentemente angu- 
lliata per mancanza d’ acqua . Le fue produzioni fono aliai limili a quelle 
dell’ altre lfole Caribi ; ma al principio i loro Zuccheri erano cosi neri , 
\ che i noltri raffinatori gl’ imbarcavano per Olanda, ed Amburgo, dove lì 

vendevano 16. Scelini il cento , mentre l’altro Mafeavato veniva ricerca- 
to per 19. Ma avendo adelfo i noltri Piantatori imparata l’arte di raffinar- 
li gli hanno resi eccellenti . L’ Ifola contiene circa 70000. Acri , e produ- 
ce 16000. botti di Zucchero un anno per 1’ altro, ma non fa la metà del 
Rum che dovrebbe in proporzione del fuo Zucchero , non ottante tutti 
gl’ incoraggimenti , coi quali è ftato procurato di promuovere ambedue le 
manifatture. Non piantano molto Tabacco, quantunque quello, che fanno 
sia ottimo. Nelle fibbie battè, o nelle macchie vi nafee la Cannella falvatica. 
Abbonda di Daini , Bcftiame bovino della razza nera , Uccelli , e della maggior 
parte degli Animali communi alle altre lfole . Il numero degli abitanti si cal- 
cola (compre!! Inglesi , Bianchi, e Neri) che monti a 34000. in circa. Fu 
(coperta dal Cavaliere Tonimafo Warner nel 1623. quasi neU’ifteflb tempo, 
che quella di S. Criftolano;c nel 1636. vi siftabilirono alcune famiglie Inglesi. 
La prima concefsione fattane dalla Corona apparifee eflèr di Carlo II. ver- 
lo il 1663. a Guglielmo Lord Willoughby di Parham , e vi fu piantata una 
Colonia nel 1666. Fu ncH'ifteflò anno forprefa dai Francesi, e si fotto- 
mifeloro. Non fece ncttuna figura nel commercio fino che nell’anno 
1690. ci venne , e ci si (labili il Colonnello Criftofano Codrington Luo- 
gotenente Governatore di Barbados. Vi (ègul nel 1707. uno fpaventosif- 
funo uracane, che fece a quest’ Ifola, e a Nevis un danno molto mag- 
giore, che a qualunque altra delle Caribi. Nell’Ottobre del 1736. vi Cuc- 
cette una congiura di Court, Tombay, e Hercules, tre Indiani , che ave- 
vano metta della polvere Cotto una fala da ballo, dove fi dava una Fetta 
dal Governatore; ma quitta fi feoperfe fortunatamente, ed etti furono 
tutti giudiziari, a gr. 17. 30. di lat. Sctt. e 62. io. di long. Occ. 

Antille , Gruppo d’ lfole nell' Indie Occidentali diftintc in grandi, e 
piccole . Le Antille fono fiutate fra i 18. e i 24. gradi di lat. Sctt. ; lì divido- 
no- 
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no in Itole topravento , e fottovento , e fon difporte in forma di un arco , 
ftendendofi dalla Corta della Florida a Tramontana fino a quella del Brafile 
a Mezzogiorno. Le più confiderabili di elle fono Cuba, Giammaica , Ifpa- 
niola, o S. Domingo , e Porto Ricco. Vedi ciafeuna tocto il proprio ar- 
ticolo . 

Antonio de cabo S. 1 , Città nel Brafile nell' America Meridionale vi- 
cino a Capo S. Agoftino foggetta ai Portoglieli , dove fi fa una confidcra- 
bile quantità di Zucchero . a gr. 8. 34. di lat. Merid. e 25. 22. di long. Occ. 

Apalachian montagne , lunga catena di Montagne , parallele al Ma- 
re Atlantico, e diftanti da eflò circa 150. miglia. I Francefi pretendo- 
no , benché lenza il minimo fondamento , che quella catena Ila la frontie- 
ra Occidentale delle noftre Colonie Americane. (*La Pace del 1763. ha 
tolta loro ogni ragione di pretenderlo in avvenire * ). 

Apalaci ha. Nome di una Città, e Porto nella Florida, 30. leghe a 
Levante di Penlacola , e altrettante a Ponente del fiume dello Spirito Santo , 
che fi getta nel Golfo del Medico, alla punta a Maeftro della Pcnitola del- 
la Florida . Da arabe le parti ili ella vivono varie Nazioni dette gl’ Indiani 
Apalachian. 

( * Giulia la deferizione , che ne danno i Geografi , e gl’ Iftorici , quello 
ò un Paefe diftinto dalla natura coi principali fuoi doni . Il vigore , la va- 
rietà , la fertilità delle lue piante , la qualità dei loro frutti fono tutto ciò 
che fi potrebbe fperare nei migliori climi dell’Europa. Nelle Monta- 
gne della Provincia d’ Acalache avvi una Pianta fenfitiva di fpecic fingo- 
larilfima, c con caratteri allatto maravigliofi . Quella nafeeda una Cipolla, 
che getta un pollone di foglie lunghe , ftrette , fpinosiflìme . In mezzo di 
effe fpunta un gambo , che per tutta la primavera fino al colmo dell’ dia- 
te non ha altro, che un fiore gratifiimo all’ odorato, comporto di foglie por- 
porine framifehiate d’ alcune punte d’un giallo cosi vivo, che pr.jono Hello; 
ed ha nel mezzo una campanella con tutti i colori dell’ Iride . In grembo 
di quella nafee un frutto rollìllìmo della grettezza d’una Ciliegia lènza 
nocciolo alcuno , delicato al gufto , e cibo gratisfimo agli Uccelli . Quello 
fiore fi rivolge , a quel che vien detto , perpetuamente al Sole , s’apre quan- 
do quelli fi leva, e fi chiude quando tramonta. La pianta tutta non fi può 
toccare nè nelle foglie , nè nel fiore , c molto meno nel frutto fenza che le 
foglie tutte colle loro fpine fi rannicchino , quali per difenderli dalla violen- 
za , che lor vien fitta . 
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Nelle Provincie di Benarim, e Mcrnco allignano in abbondanza 
alcuni alberi , che incili gemono una gomma giallognola la quale s’ indu- 
rifec a fogno di non feioglierfi per cofa nefllma. Di quella fi fervono i Na- 
turali del Paefe per far vezzi, orecchini, ed altri ornamenti. 

1 ianno gli Apalachici in luogo di Cafe certi leggieri edifizj d’ una fi- 
gura bifiunga, le due edremità dei quali guardano l'empre a Tramontana, 
c a Mezzogiorno, acciò fieno meno inquietati dal vento, che regolarmen- 
te follìa da quelle pard. Il pavimento di quelle Abitazioni, per altro 
ièmplici e bade, è graziofisfimo a vederli. E' fatto puramente di nicchi 
calcinati , e d’ una Torta d’ arena di color d’ oro , eh’ elfi cavano dalle Monta- 
gne. Di tutto quello melTo indente compongono una palla, che dillefa fo- 
pra il terreno , e feccata divien così lucida , che fi direbbe elTerc il pavi- 
mento fatto di pagliette d’oro. L’abito di quelli Indiani, c la loro tappez- 
zeria confille tutta in pelli di Bedie Selvagge . In mezzo a una grande ab- 
bondanza d’Uve, e di Vigne hanno la l'ebrietà , o l’imperizia di non pre- 
valertene, e bevono foltanto acqua. Hanno il collume di dare ai loro figli 
mafehi il nome dei loro nemici {aggiogati, o di qualche Villaggio, feppurc 
fiamai riufeito loro d’ incendiarne qualcuno. Sono nella Guerra della mi- 
glior fede del Mondo , fenza che ferva loro di ragione per muoverla l’ ava- 
rizia , o lo fpirito di conquida ; ma vi fi credono fidamente tirati a forza o per 
la propria difefa.o dalla giuda vendetta di qualche oltraggio . Non hanno mai 
voluto fapere come s’avvelenino le frecce; trattano umanifsimamente i lo- 
ro prigionieri ; e si prendono delle loro donne, e fanciulli tutta quella cu- 
ra , che avrebbero per i loro domedici . Dicesi , che sieno longevifsimi , e 
che rari fra efsinon sieno quelli, che giungono a 150. anni. Adoravano una 
volta il Sole, a cui folevano cantare Inni devoti tutte le fere, e le mattine * ). 

Apolo Bamba, Giurifdizione di Midionarj Francefcani, fottopoda ai 
Vefcovo di Cufco, lontana 60. leghe da queda Città , ò fintata nell’ Ame- 
rica Meridionale , nell’ Impero del Perù . Confido in fette Città d’ Indiani 
nuovamente convertiti . Per protegger quelli dagl’ infuld dei loro fratelli 
idolatri , e per dar credito ai Midionarj , vi fi tiene una Milizia fotto un 
General Maggiore , formata degli Abitanti di quede Città , e Villaggi . 

(* Apuiuma., Fiume d’America nel Perii xa. leghe didante da Aban- 
cai . 11 Ponte , che è fu quedo Fiume , il più rapido che fia in tutto il Re- 
gno, è degno di fpecial menzione. Quedo è lungo 180. palli, e delle fuo 
edremità una pofa fopra d’una rupe, l’altra fopra d'un monte di falli - 
Non ò in tutta la fua lunghezza lbdcnuto da nifluna colonna , 0 pilali.ro, 
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non cflendo flato poflibile il fabbricarcelo attefa la gran profondità del Fiu- 
me in quel luogo : ma è con tal magiftero accomodato a forza di anelli , 
chiodi , e catene di ferro , che è capace di (ottenere grandillìmi peli . Chiun- 
, que pafla fopra di quello Ponte è obbligato di pagare un dritto di mez- 
zo Ducato per ioo. Tulle mercanzie, che porta foco, e vi Ila un Ufiziale 
Spagnuolo , che ha f incumbenza di mantenerlo , ed a cui viene accordata 
una provvifione di 1000. Ducati l’anno * ). 

Arequipa , Città dell’Impero del Perii nell’America Meridionale fon- 
data da D. Francefilo Pizzarro nel 1539. E'fituata nella Valle di Quilea circa 
20. leghe dittante dal Mare . E' una delle più gran Città del Perii , c vicn go- 
vernata da un Correggitore , e da alcuni Alcaldi . E fiata rovinata quattro 
volte dai Terremoti , ma adefTo è popolatifsima , ben fabbricata, ed abitata per 
la maggior parte da Spagnuoli. L’aria vi è temperati fsima, il terreno fer- 
tile in pafture , c bettiame , ed abbondante di biade , e frutte . E' refiden- 
za d’un Vcfcovo fuH’raganco di Lima, ed ha un Collegio di Gefuiti, un 
Convento, un Seminario, c due Cafe di educazione, a gr. 17. 5. di lat. 
Sett. e 73. 5. di long. Oceid. 

( * E’ da notarti che quetta Città è mwi ArrtHìoat* in proporzione della 
Tua grande importanza ; perchè vi fi portano la maggior parte delle ricchez- 
ze de Las Charcas , e delle miniere del Potofì , e di Porco , per mandarle a 
Callao, e di là a Panama. Ha vicino un farnofo Vulcano, che farà una 
volta la fua rovina, e che nei tempi addietro ha eruttato cosi gran fuoco, 
che ne furono trafportatc le ceneri fino a 20. leghe di diftanza in giro , do- 
ve fi vedono tuttavia * ) . 

Arica, Giurifdizione nel Vcfcovado d’ Arequipa nell’America Meri- 
dionale, è nell'Impero del Perù, che fi ftende lungo la Cotta del Mar del 
Sud . E' fterilisfima , e produce (blamente Agi, o Pepe di Ghinea, del quale 
Colo fa un grandisfimo commercio ; come lì può comodamente immagina- 
re dal gran confumo, che fe ne fa in tutte quefte parti d’ America; poi- 
ché fi computa, che il prodotto annuale di effo non monti a meno di Goooo. 
Pezze da otto l’anno. Pioducc ancora in alcune parti grosfisfime Ulive, 
delle quali fi fervono per far olio, c per indolcire . 

Arica , Città, e Porto nella Provincia de Las Charcas nel Regno del 
Perù, e lo Scalo della maggior parte delle miniere di quel Paefe. E'una Piaz- 
za , che fa un vallo commercio , popolatisfima , e che rare volte fi trova 
fenza una buona quantità di battimenti . E' mal fortificata , ed ha follétto 
molto per li terremoti, che hanno danneggiato ancora il Tuo commercio . 

II Quivi 
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Quivi non cade mai pioggia; quindi è che le fue Cafe fono fenza tetti , e al 
di fliori fa la comparfa d’ una Piazza rovinata . Il fuo commercio confitte 
principalmente nell’ Agi , o Pepe di Ghinea , che vi piantarono gli Spagnuoli , 
e del quale fe ne vende fino alla valuta di 80000. Pezze. La Valle d’ Arica 
ha poche altre cofe , che la rendano famofa . a gr. 1 3 . 20. di lat. Set. e 
70. 20. di long. Occid. 

( * Quella è fiata una volta confidernbiliiBma Cittì» , attefe le molte 
ricchezze , che vi fi portavano dal Potori ; ma in oggi non vi fi recano altri- 
menti per efler quei mari troppo infettati dai Pirati. E' bifognato mutare 
firada, e fpcdiile a Lima per terra, quantunque con una (pela molto mag- 
giore. Queflo ha cagionato la fpopolazione nel Paefe, che in oggi non 
ha più di 150. Famiglie in circa , la più parte di Neri , Mulatti , e India- 
ni . V è una Parrocchia aditi decente , un Convento delia Mercede , uno 
Spedale dei PP. di S.Cio. di Dio, e un Chioflro di Minori Conventuali. 
Non dee recar maraviglia, che un paefe, il quale nella parte fua montuolà 
è allatto flerile , e arido , poffa produrre nelle fòle valli , che compongono 
una picciolillìma eftenfionc, tanto Aid. che ferva per il rraifieo fopra re- 
ferito. Queflo fucccde mediante un certo fugo, o concime, di eferemen- 
ti d’ Uccelli , che fi trova in grandillima abbondanza ; e che ingialla la Ter- 
ra in maniera da farla rendere in Biada, Maiz, ed ogni fotta di Granella il 
4 , o 500. per uno * ) . 

Armucicchesi , Nazione d’indiani Selvaggi del Canadà nell’America 
Settentrionale . 

Arraciffe , Cittìi e Porto nel Braille ncIT America Meridionale , nel 
Capitanato di Fernambuco . Vien riputata la più forte di tutto il Braille . 
11 Porto conlllle in un fobborgo , nel quale fono alcune Cafe grandi , 
e dei Magazzini per provvifioni . E' fabbricata fopra un palio angulto con un 
Cartello, che ne difende l’ingrefi'o. Non ortante quello Giacomo Lancafler 
trovò la maniera di entrarvi con fette Vafcclli Inglcfi , ed impadronitoli della 
Città , e del Cartello , vi fi trattenne un Mefe , e poi ne ufcl carieo di ric- 
co bottino . L’ hanno però i Portoghcfi dopo di quello tempo relà inaccef- 
fibile a qualunque inimico, a gr. 8. 20. di lat. Mer. c 36. 10. di long. Occ. 

Artleburch , Città della Contea di Briftol nella Nuova Inghilterra. 
E' notabile il grand’ accrefcimcnto , che vi fi è fatto in pochi anni di Abi- 
tanti , di Cafe, e di Commercio, non eflendo erta poco tempo fa altro, 
che un milcrabile Villaggio. 
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Aruba , piccola Ifola nelle Indie Occidentali appartenente agli Olan- 
delì , donde quelli prendono le provvifioni per le loro Guarnigioni , e per 
li Negri . E' una delle piccole Antillc . a gr. 1 2. 30. di lat. Sctt. e 66. 30. di 
long. Occid. 

Asancaro, Giurif lizione Cotto il Vcfcovo di Cufco nell’ America Me- 
ridionale, c nell’ Impero del Perii 50. leghe lontana da quella Città. Man- 
tiene quantità di Bediame; in alcune parti di efla verfo Greco vi fono al- 
cune miniere d’ Argento ; e produce Papas , Quenoas , e Canaguas . Di 
quelle due ultime vi fi fa il Chicha, come altrove fi fa di Maiz . 

Assempoli , gran Lago nel Canadà nell’ America Settentrionale abbon- 
dante di Balene , e che fi fuppone , che comunichi col Mar del Nord . 

Assinesi , Nazione Selvaggia d’ Indiani abitanti le forelte del Canadà . 

Assinibolsesi , Nazione Selvaggia d’indiani abitanti le forelte del Ca- 
nadà. 

Assunzione, Città nell’ Impero del Perii . E' Cimata Culle fponde Orien- 
tali d’un fiume dell’ ifleflb nome, un poco Copra il luogo, dove fi getta il 
Fiuma Picnlmago . U-.i a Tramontana Villa Rica, e la Piata a Mezzogior- 
no. Fu fabbricata dagli Spagnuoli nel 1538. ed e conndcrabile per la falu- 
bre fua fituazione , come anche per il numero dei Cuoi abitatori , avendo 
oltre varie centinara di famiglie Spagnuolc , un gran numero di Meflizos , e 
Mulatti . Il territorio, che 1 ’ è- d’intorno 6 fenile, e ricco, e produce abon- 
danza , e varietà di frutti tanto indigeni , che efotiei . Gli Spagnuoli , che vi 
rifiedono , fono il fiore di quella nobiltà, che vi fi ftabilì in principio, elfen- 
dofi la feccia dei loro Patriotti trafpiantata in altre pani . L’ aria è quivi co- 
si temperata , che gli alberi , ed il terreno fi vedono perpetuamente vedi- 
ti di verzura . E' cosi copiofa in frutti , in ogni Corta di Bediame , e nelle 
altre cofe per la vita tanto necelfaric , che voluttuofe , da non doverli 
paragonare a neflun’ altra parte d’ America . La Città è limata circa 50. le- 
ghe l'opra il punto di confluenza del Paragua , e del Parana , laddove il primo 
comincia a chiamarli Rio de la Piata . Vicino alla Città vi è un lago filmofo 
per uno fcoglio, che ha nel mezzo, e che efee fuori a un’altezza prodi- 
giofa a fomiglianza d’un Obelifco a gr. 24. u. di lat. Mer. e 59. 35. di 
long. Occ. 

Attacama , Città , Provincia , e Giurifdizione nell’ Impero del Perii 
120. leghe lontano da la Piata. E’ fertile, e confiderabile aliai per quella for- 
ta di Pefce, che fi chiama Tolo, del quale fa un gran commercio con le 
Provincie intcriori . Quella Provincia divide il Regno del Perù da quello 
del ChJÌ « ( ♦ a t _ 
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( * Atticovantini, Popolo della Nuova Francia nell’ America Setten- 
trionale verfo i gr. 44. di lat. Le loro abitazioni fono in figura di Forni, 
dentro i quali Hanno talvolta fino a venti famiglie inficine. Il fuoco , che fan- 
no dentro dicefi , che gli obblighi a Ilare ad un filmo cosi dannofo, che invec- 
chiando divengono quafi tutti cicchi. La loro flravagante maniera di vive- 
re ù molto fomigliante a quella degli altri Indiani, eccettuata la feelta, 
che filino dei loro cibi, che è ftravagantilfima . Ingranano gli Orfi per met- 
tergli come una vivanda delle più delicate nei loro conviti . La carne di ca- 
ne è apprefib loro d’ un guflo cfquifitifiimo . La loro maniera di curare le 
malattie è ancora delle meno communi . Quantunque abbiano chi fra di efiì fi 
fpacci per Medico , può per altro dirli , che il loro fpecifico univerfalc fia 
quel che approdo di noi vien riconofciuto in oggi per lo fpecifico particolare 
del Tarantifmo. Procurano fempre di medicare la fantafia dell’ammalato, 
cercando di follevarla con fuoni, e con canti. Non fi fa che adorino nelfu- 
na Divinità , ma i loro timori gli conducono a preflare una Iurta di culto 
al Demonio . Credono per altro nell’ immortalità dell’ Anima , e fi prometto- 
no gioja e fella nell’altro Mondo riuniti ai loro amici defunti *"). 

Avancay, Giurilìtizione lòttopofia al Vefcovo di Cufeo . E' fituata 
4. leghe a Greco di quella Città. Abbonda in Canne di Zucchero, Frutti, 
e Grano. 

Aves , una delle Ifole Caribi fituata predo a Marigalante nell’ Indie 
Occidentali , Si chiama Aves , o Ifola degli Uccelli , da una innumerabile 
quantità d’ Uccelli che vi risiedono , e depongono le loro Uova nell’ arena . 

(* A quella Ifola appartengono più particolarmente, che ad ogni altra, 
gli Uccelli de’ quali fi dà qui la Figura. Quelli che hanno fervilo al dife- 
gno originale, donde quello è tratto, furono prefi in quella Ifola medefi- 
ma dall’ Equipaggio di un baflimcnto datovi trafportato dal cattivo tempo * ). 

Ayennis, Nazione d’ Indiani Selvaggi abitanti parte della Florida. 

Aymaraes, Giurifdizionc nell’Impero del Perù nell’America Meri- 
dionale, fottopoda al Vedovo di Culto, e 40. leghe a Libeccio di quella 
Città. Abbonda in Zuccheri, Bediamc, Grano, e miniere d’Oro, ed Ar- 
gento, che fono per la maggior parte neglette, per elfer ci fa mifcrabilmen- 
te popolata. 
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B muovo. Villaggio, con Dogana, per effer lo Scalo fui Fiume Gua- 
yaquil della Città di quel nome. Quivi fi sbarcano le mercanzie del Perù, 
e di Terra firma, e delle loro refpettive Provincie. 

Baeza , Capitale del diftretto di Quixos nella Provincia di Quito nell’ 
Impero del Perù nell’ America Meridionale. E' refidenza di un Governato- 
re, e lontana circa 50. miglia da Quito a Mezzogiorno. Fu fabbricata da 
D. Rameiro d’Avilos nel 1559. La principal manifattura degli abitanti di 
quello Paefe è il filare , ed il teffer Cotone . a gr. 1. 5. di lat. Mer. e 78. io. 
di long. Occ. 

Baffin Baja di , Golfo nell’ America Settentrionale cosi chiamato da 
Bafiìn, che Io feoperfe nel 1662. mentre tentava di trovare a Maeftro un 
patteggio nel Mar del Sud. Quella Baja va da Capo Farewell fino alla 
Groenlandia Occid. ed è polla fra i paralleli dei 60. e 80. gradi di lat. Sett. E' 
abbondante in Balene , fpecudmentc dalla parte di fopra . 

Bahama , nome di un gruppo d‘ llble , e anco della principale delle Ifole 
di Baliama, che fono fidiate fra i gr. 26.45. di lat. Sett. e fra i 78. egli 81. di 
long. Occ. nell’ Indie Occidentali dillanti circa 15. o 20. leghe dalla Colla 
della Florida, e circa io. a Ponente dall’Ifola di Lucaya; donde viene, 
che quelle Ifole fi chiamano ancora Ifole di Lucaya . Da quella è divifa la 
primaria di ette per un canale largo , ma pericolofo . E' lunga circa 1 3. leghe , e 
larga 8. E fertililfimn , T aria v’ è fercna , ed è innaffiata da una gran quantità 
di rufcelli , e di Porgenti. Produceva un tempo gran copia di Zafferano, 
Salfapariglia,eLegno rollo, cole tutte che llirono dillrutte dagli Spagnuoli. 
Le fue produzioni principali in oggi fono Grano Indiano , Uccelli , e una 
fpccie particolare di Conigli; l’ altre provvilìoni ci vanno dalla Carolina. 
Il loro commercio più conliderabile confitte nel fornire le necelTarie prov- 
vifioni a quei battimenti, che vi capitano cacciati dall’impeto dei venti. A 
Tramontana è polla la gran fecca, chiamata la Secca di Bahama, che li 
eftende per 60. miglia verlb Tramontana. Lo Stretto di Bahama è fituato 
fra la Colla della Florida, e la Lucaya. I battimenti Spagnuoli, quando fe 
ne tornano dall’ Havana verlb calli , fono obbligati d’ appettare un’ opportu- 
nità per pattar quello Stretto, il quale è largo 16. leghe, e lungo 45. il che 
dimollra di quale importanza fieno all’ Inghilterra l’ llble di Bahama , e qual 
vantaggio potrebbero gli Spagnuoli riceverne contro di noi in tempo di 
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Guerra, ma quefie finora fono fiate (ternamente trafcuratc . Si computa, 
che l’Ifole di Bahama fieno 4. o 500. fra piccole e grandi , ma la maggior 
parte non fon altro clic fcogli pericolofi. 

Baldivia , o piuttofio Valdivia , Porto , e Città fui Fiume dell’ ifteffo 
nome nel Regno del Chili, 195. miglia diftante dalla Concezione filila Co* 
fta del Mar del Sud , fabbricata da Pietro Valdivia , che le dette il fuo no- 
me nel 1552. Sono quivi diverfe miniere d’Oro, c vi fono fiati eretti da- 
gli Spagnuoli più validi Forti, e Batterie minori per difenderne F ingrcflo, 
che fi fuppone efler la chiave del Mar del Sud. E’ rinchiula da muraglie 
fatte di terra, ed armata con 12. pezzi di Cannone della portata di i<5. lib- 
bre. All’ingreflb del Porto vi fono almeno 100. pezzi di Cannone da cia- 
feuna parte. Quivi fono mandati a difenderlo i Bianchi del Perù, e del 
Chili , che vengono banditi per loro delitti . Gli Olandefi fe ne impadroni- 
rono nel 1643. ma full’ avvitò , che arrivavano dei loccorfi dal Perù per op- 
porli al loro attentato, furono obbligati di abbandonarla, Iafciando tutto il 
loro Cannone , che confifteva in 30. o 40. pezzi . e nitro il bagaglio , e le prov- 
vifioni. Il Viceré per mantenere la Guarnigione vi manda 30000. Pezze 
l'anno. Quivi cadono piogge grandi, che nell’inverno durano fei Meli, a 
gr. 40. 5. di lat. Sete e 80. 15. di long. Occ. 

Baltimore , la Contea più fettentrionale della Provincia di Maryland 
nell’ America Settentrionale , lìtuata dalla parte Occidentale della Baja di 
Chefapeak , lungo la quale fi (tende fino al fondo di detta Baja . Si chiama 
ancora Baltimore la fila Capitale . Le Cafe fono Iparfe qua e là , onde quel 
che fi dice Città è piuttofio una Parrocchia , o un Villaggio divifo in va* 
rie parti. Quefta Contea prefe il fuo nome nel 1631. da Lord Baltimore 
d’ Irlanda , a cui fu conccfià da Carlo I. La fua Capitale è fituata a gr. 
40. 50. di lat. Sett. e 77. 5. di long. Occ. 

Bantry , o Braintree , piccola Città con una Scuola pubblica nella 
Contea di Suflolk nella Nuova Inghilterra . 

(* Barancadi Malambo, luogo famofo in America , dove gli Spagnuoli 
hanno riabilito un Banco . E' limato filile fponde del Fiume della Madda- 
lena, in diftanza di 30. leghe dalla Città di Cartagena. Quivi fi Rancano 
tutti gli effetti , che arrivano di Europa, e fi portano per il detto Fiume 
nel nuovo Regno di Granata . • ) 

Barbados , una dell’ Ifole Caribi , nell’ Indie Occidentali , d’ un’ impor- 
tanza poco minore che la Ciammaica. E’ lunga circa 25. miglia, e larga 14. 
c fi fuppone , che contenga circa 1 70000. Acri , o 1 40. miglia quadre . E’ fituata 
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So.leghe a levante da 5 . Vincenzo, di dove fi diftingue nelle giornate ferene; 25. 
da S. Lucia , 28 dalla Martinicca , 60. dalla Trinidad , 80. da Capo de Salinns , c 
100. da S. Criftofiino . Regolarmente vien confiderata nella divifione delle 
Caribi fottovento , eflendovi (blamente da Surinam Colonia Olandcfc una ve- 
lata d’un giorno, o due. Fu la prima di quell’ Ifole, che fi feoprifle, e 
perciò vien chiamata la madre delle Colonie dello Zucchero . Nell’ an. 1625. 
quando vi sbarcarono la prima volta gl’ lnglefi , la trovarono aiTolutaraen- 
te defolata, e fenza apparenza d’efler (lata abitata nemmeno dagl’india- 
ni più barbari . Non vi era forta alcuna d’ Animali nò da paflura , nò da 
preda ; non vi erano frutti , nò erbe , nè radiche , onde un Uomo potefie vi- 
vere. Siccome per altro il Clima era buono, e il terreno pareva fertile 
molti Gentiluomini lnglefi di piccole fortune v' entrarono per procurarfene 
una. Ma i primi Piantatori trovarono tutte le poffibili difficoltà nel taglia- 
re i folti bofehi , e le forette quafi impenetrabili , che lor fi frapponevano 
per via. Per altro a gradi a gradi le cofe colla pazienza, e colla perfevc- 
ranza fi facilitarono . Alcuni Alberi fornirono loro del legno da Tintori ; fi 
vidde che il cerreno amava 11 Cotone, e l’Indaco; c circa quello tempo 
cominciò il Tabacco a efler alla moda in Inghilterra. Non ottante tutto que- 
llo la Corte fi prefe pochiffima cura di quella Colonia nafeente mandan- 
dovi un indcgniilimo , e infedel favorito il Conte di Carlifle, che con il 
fuo cattivo regolamento rovinò piuttofto , che promuovere la di lei adole- 
feenza . Ma nell’ inetta maniera che quell’ Ifola ebbe l’ educazione più du- 
ra , e l’ infànzia più laboriofa di qualunque altro dei noftri ftabilimen- 
ti ; cosi divenne più robufta , e crebbe con maggior rapidità , e quello 
a un fegno , che fc non foffe manifefto come è , appena potrebbe crederti . 
Circa 20. anni dopo il fuo primo ftabilimento nel 1650. conteneva fopra 
50000. Bianchi , di tutti i felli ed età , e un numero molto maggiore di 
Neri , e Schiavi Indiani . I primi furono comprati , e gli ultimi aequittati 
per vie non interamente onorevoli ; poiché s’ impadronirono di quelli in- 
felici fenza nefiuna buona ragione nell’ Ifole vicine , e gli menarono in 
fchiavitù ; cotti che ci ha d’ allora in poi refi gl’ Indiani Caribi irreconciliabili . 
Quella piccola Ilbla popolata di fopra 100000. anime non era la metà 
coltivata Un poco avanti il 1645. impararono l’ arte di far lo Zucchero; e 
in breve tempo mediante quello acquifto crebbero ogni giorno forprendentc- 
mentc in ricchezza, e popolazione . Verfo quello tempo il Governo d’Inghil- 
terra , che era allora nelle mani di Cromwell , rellrinfe il commercio della 
Barbados alla fola Inghilterra , a parte del quale vi entravano in prima an- 
che 
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clic gli O'andefi . Varie perfonc del partito Reale erano fuggite qua , e di quell' 
Ifola il Re Carlo li. creile 13. Baronetti , alcuni dei quali non avevano me- 
no di 1 0000. e neflimo meno d’ un migliato di lire l’anno . Nel 1676. non appa- 
riva che i loro Bianclii follerò molto accrefciuti ; ma lo erano molto vifibil- 
mentc i loro Negri , clic giungono prefentemente a piti di 100000. Im- 
piegavano allora 400. battimenti di 150. tonnellate l’uno per l’altro nel 
loro Commercio , e l’ annuale esortazione del loro Zucchero , Inda- 
co, Cotone, Zenzero, ec. montava a 36000. Lir. e il denaro circolante 
fra di loro era iocooo. Lir. E’ probabile che l’Olanda medelima, o anco 
la parte più abita» della China non fieno mai fiate popolate nella mede- 
lima proporzione ; e non hanno nè f una nè l’ altra terreni della fteflà di- 
menfione, che producano a un gran pezzo ridetto profitto, a riferva di 
quelli , dove fon frabbricate le gran Città. La pelle vi fece gran ftrage nel 
1692., e quella aggiunta alle noftrc perpetue contcfc, e alle inutili Sedi- 
zioni dei Franccfi ridufle il numero dei bianchi a 25000. e dei Negri a 
Becco. Ella carica 30000. Botti di Zucchero al valore eli 300000. Lir. Ster- 
line; oltre il Rum, Meinzzi, Cotone, Zenzero, c Garofani ; prodotto 
imincnfo per un Ifola, che contien poco più di 170000. Aeri di terra; tal- 
mente che dopo il rincarimcnto della manifattura degli Zuccheri , le ren- 
dite di quell’ Ifola fon poco meno di quel che erano nei lìioi tempi più 
floridi. Ella può mettere in arme 5000. Uomini di milizia del Paefe, ed 
ha continuamente un Reggimento di Truppa regolata, febbene non trop- 
po completo . E’ fortifica» dalla natura lungo tutta la Cotta fopravento da 
(cogli, e fecche, che la rendono quali inacccllibile . Sottovento ha dei 
buoni Porti, ma tutta la Cotta è difoia da una buona linea di parecchie 
miglia di lunghezza , e da diverti Forti per adicurarla nei luoghi più im- 
portanti. Codefto ltabilimento , che è confiderabilillìmo , vi fi foftiene 
con gran credito; rendendo il petto del Governatore folo almeno 6000. 
Lire Sterline l’ anno , e quello degli altri Ufiziali forame rilevanti . Il Cle- 
ro è ben provvillo, ed è della Religione d’Inghilterra, che è la Dominan- 
te , cflendovi pochiflimi dilcordanti . Vi fi vede inoltre un poco più d’ or- 
dine , c di decenza , e un Popolo più quieto , che in qualunque altra Co- 
lonia dell’ Indie Occidentali . Vi è un Collegio fondato dal Colonnello Ce- 
dri ngton . lìridgetown , clic è la Capitale dell’ Ifola , è fiata molto danneg- 
giata dall’ultimo incendio. 11 Paefe di Barbados ha un afpetto fiori didimo, 
cd ameno, follevandofi qua, c là in colimene d’un agevole pendio, che 
col verde delle Cai.ce di Zucchero, il fiore c la fragranza degli Aranci, 

dei 


- Digitizsd by Goo 



BAR 


37 

dei Limoni , Limoncelli , e dei Cedri , con un numero di leggiadre , ed 
utili Piante, e con le molte Cafe dei Coltivatori fparfe per tutta la ca._ipa- 
gna , formano una feena deliziofillima . I fuoi prodotti fono , oltre i già ri» 
feriti. Palme, Tamarindi, Fichi, Aloè, Bananas, Cedri, Maftice , Alberi 
di Cocco, e di Cacao; come ancora Papas, Guavas , Palmello ec. agr. 13, 
5. di lat. Sett. e 59. 32. di long. Occ. Intorno al traffico , che fi fa nella 
Barbados , e in altre Ifole da Zucchero, e la maniera di piantare le Canne , di 
fare lo Zucchero , il Rum &c. Vedi l’ articolo Giammaica. 

( * Vi fono nell’ Ifola certe caverne , o grotte capaci di contenere 
fino a 300. Uomini; che fervono talvolta d’ afilo agli Schiavi fuggitivi , e 
fi vuole, che fofiero le antiche abitazioni degl’indiani del Paefe; conget- 
tura molto vcrifimile, e che s’opporrebbe alla opinione del noftro Aurore, 
che crede efler eflà fiata difabitata fino al fuo difeoprirnento *). 

Barbera, Santa, Città del Medico nella Nuova Bifcaglia, vicino alla 
quale fono delle ricchitfirnc miniere d’ Argento . E' fituata 500. miglia a 
Macftro della Città del Meffieo . a gr. 2 6. 10. di lai. Sett. e no. 5. di 
long. Occ. 

Barbuda, o Barbouthas , ITola, u™ delle C arihi. 35. miglia a Tra- 
montana dell’ Antigua, e 53. a Greco di S. Criftofano. Il terreno è bafiò, 
ma fertile, e gl’Inglefi vi fecero delle piantazioni non più tardi, che nelle 
altre Ifole fottovento, a riferva di S. Criftofano; flirono però tanto diftur- 
bati dai Caribi della Dominica , i quali iòlevano infettargli due volte l’ anno 
di notte tempo , che furono foventc obbligati ad abbandonarla . Finalmente 
aumentandofi nell’ altre Ifole la loro popolazione , e quella dei Selvaggi di- 
minuendoti , ne riprefero il poilèflò, talché in pochi anni giunfero ad aver- 
vi 1200. abitanti . E' fottopofta alia Famiglia Codrington, che ci mantiene 
un gran numero di Negri . Abbonda in Bcftiame nero , in Pecore , Ca- 
pretti, Uccelli, intorno ai quali fi occupano principalmente gli abitanti, 
allevandogli , e vendendogli con grandiffimo profitto nell’ altre Ifole ; e fo- 
gliono quivi gl’ Inglcfi tener l’ifteflb coftume dei noftri Fattori, o Firma- 
ri in Inghilterra , che gli provvedono , gl’ ingranano , e gli mandano al Mer- 
cato. L’Ifola produce Cedri, Pomigranati, Arance, Uve, Fichi d’india, 
Maiz, Pifelli, Noci di Cocco, e qualche poco di Tabacco; ficcome an- 
cora diverfi varj , e preziofi Legni, Erbe, Radiche, e Droghe; ed in fine 
Legno del Braille, Ebano, Calfia, Cannella, Ananas , Cotone, Pepe, 
Zenzero , Indaco , Patete , c la Pianta fenfitiva . Son quivi Serpenti grotti , e 
pericolali , quantunque ve ne fieno dei non vclenofi , che diftruggono l' al- 
le ma 
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tra pelle come Topi , Rofpi , e Ranocchi . In quella Ifola vi fono piti ba- 
ttimenti , che a Nevis , ed è di clfa meglio piantata dalla parte di Libeccio ; 
a gr. 18. 5. di lat. Sctt. e 63. 3. di long. Occ. 

Barnstable, Città, Contea, o Baja nella Nuova Inghilterra. Alla 
punta Settentrionale della Baja, dove è fituata la Città, fc pollo Capo 
Cod. a gr. 41. 5. di lat. Sett. e 72. 5. di long. Occ. 

Barnwell , Forte 20. miglia a Macflro della Nuova Bem nella Con- 
tea di Craven nella Carolina Settentrionale. 

Bartolommeo s. , una dell’ Ifole Caribi 25. miglia a Tramontana di 
S. Criftofano, e 30. a Greco di Saba. Le vengono accordate cinque le- 
ghe di circonferenza , ma ha poco terreno atto alla cultura. Produce T abacco , 
Cattava, ed è abbondante in legname. Gli alberi di maggiore {lima fono 
1. L’albero di Sapone, od’ Aloe 2. IlCaleback 3. La Canapia , dalla quale il 
eftracuna Gomma , che vien riputata un. eccellente Catartico 4. U Parata- 
ne , i di cui rami crelcono capovolti, e ribarbicano formando una fpe- 
cie di Baloardo, o forte difefa in tempo d’attacco. Lungo la fpiag- 
gia vi fono per tutto alberi di quella Ipecie, che lì chiama albero di 
Mare, le branche dei quali Riho maravigliofamcnte intralciate inlleme , e 
comparifcono come inverniciate. Si trovano folla Spiaggia ancora la Stel- 
la di Mare, c la Mela di Mare . V’è un’infinita varietà d’Uccelli» e 
una Ipecie particolare di Pietra Calcaria , che cllì eiportano all’ Ifole adia- 
centi . L’ acqua che loro bilbgna la ricevono fittamente dal Cielo , e la 
raccolgono in Cittcrnc. Appartiene prelcntcmcnte agl’ Inglefi che la pre- 
fero ai Francefi nel 1746. i: ne fu fiuta la conquida da due Pirati Ingleli 
d’ Antigua. E' di tanto maggior importanza per noi, quanto che era ur» 
nido di Corlàrì, che moiettavano i nodri Badimenti , avendo nel Porto fino a 
50. dei noftrt legni mercantili alla volta. Vi è ancora il Lignumvitac, e 
vi è grand’ abbondanza di Legnolerro . a gr. 18. 6. di lat. Sett. c 62. 15. di 
long. Occ. 

Bassaterra, Vedi S. Cridofiino , e Guadafuppa. 

Bastimentos, Ifole vicine all’Iitmo di Darien, e qualche poco a Po- 
nente dell’ Ifole Samballocs all’ imboccatura della Baja di Nombre de Dios 
viciniflime alla riva . Son fiimole per efierfi alcuni anni fono porto in faccia 
di ette l’ Ammiraglio Iluficr, con una Flotta Inglefe : a gr. 9. io. di lat. 
Sete. , e 83. 15. di long. Occ. 

Bathtown", piccolo luogo nella Contea di Craven nella Carolina 
Settentrionale fituato folla fponda Settentrionale del Fiume I’antego . a gr. 
35- 30. di lat. Sett. e 76. io. di long. Occ. Beau- 
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Beaufort, Città nella Contea di Granville , nella Carolina Meridio- 
nale fituata nell’ Ifola di Porto Reale 30. miglia dittante da Purrysburg ; 
e 45. da Charles Town a Libeccio. Ha un buon Forte, ma non cosi ben 
armato , come dovrebbe eflerc trovandoli in tanta vicinanza alla Florida Spa- 
gtiuola; e diceli che gli Spagnuoli vi abbian precenlionc, come l'opra una 
parte del loro Territorio*. Si (pera, che mediante il fuo Porto, e Uma- 
zione, diventerà la Capitale della Carolina Meridionale, come è di già 
la ftazione delle Flotte Ingleli in quei Mari . 

Bedford, piccola Città nella Contea di Wcftcheficr, c Provincia 
della Nuova York. Vedi Weftchefter Contea. 

Bekia , o boquia , Piccola Ifola fra le Caribi , 55. miglia a Greco 
di Granata, e 65. leghe dittante da Barbados. Ila un Porto difetto da tut- 
ti i venti , ma non ha acqua dolce ; e perciò vien frequentata fidamente 
dagli abitanti di S. Vincenzo, che ci vengono a pelcar Tartarughe . Il ter- 
reno produce alberi di Cotone falvatici , e gran quantità di Cocomeri . 

Bergen , Città , e Contea fui Fiume Iludfon nella Nuova Gerfey 
in (accia alla Nuova York. Quivi furono fatte delle puntazioni prima 
che in niun“ altra parte di jjuctiu muco di Paefe. E' per la maggior parte 
abitata da Olandclì. Vedi Nuova York. 

Berklev, Nome di una Città, c di una Contea nella Carolina Me- 
ridionale, fituata a Tramontana della Contea di Colleton vicino ai Fiumi 
Cowper, e Ashley . A Tramontana vi è un piccolo Fiume detto Bowall 
che mediante una cala forma un' Ifola ; in faccia alla Colla vi fono va- 
rie Ifole chiamate l’ Ifole da Caccia , e 1* lidia di Silliwent; c fra quell’ ulti- 
ma , e Bowall vi ò una catena di colli chiamati Colli d’ arena . Il Fiume 
Wando bagna le parti a Macftro di quella Contea, e fi getta nel Fiume 
Cowper, unendo pofeia ambedue le loro acque col Fiume Ashley a Char- 
lestown . 

Berrhjde , Gruppo di piccole Ifole a una dillanza confiderabile del Con- 
tinente. Qui fi ritirarono di verfi del partito del Parlamento dopo il rifla- 
bilimento del Governo ; ed il Poeta Waller ne fece un beililfimo Poema , per 
ellèr fiato quello il luogo ove li rifugiò . Non fono più di 20000. Acri dì 
Terra, d’un aecelfo diflìeiliilimo , elfendo fecondo f elpreilionc di Waller 
muragliate di Scogli . L’ aria vi è dlremnmente piacevole , e la bella loro fitua- 
zione invitò il gran Berkley, Vefcovo di Cloyne,a follecitar la Regina 
Anna, perchè vi fondafie una Univcrfità, il di cui piano era fiato eccellen- 
te- 

% La pace ultima ha dccifo la queflione in favor dcg^Inglcfi. 
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temente modellato da quel grand’ ingegno. Ma la Regina Anna fU diflltaft 
da quello progetto dal partito dei fuoi Miniftri . L’occupazione prin- 
cipale quivi è di collruire Chccci , e altri piccoli Battimenti per il Com- 
mercio fra l’America Settentrionale, e l’ Indie Occidentali. Non manda- 
no cofa alcuna in Inghilterra , quantunque anticamente , quando i Cappel- 
li delle Bermudc furono metti in moda dal Vefcovo , vi entratte di qua 
buona fomma di denaro . Quelli Cappelli erano clcgantiflìmi , e latti di fo- 
glie di Palmetto; ma il commercio e la moda fe ne andarono tutt’ in un 
tempo. Il Terreno è negletto, e la loro miglior produzione è il Cedro, 
con qualche pietra bianca ( in Inglele Whitellones ) , che mandano all’ In- 
die Occidentali . I loro Bianchi fono circa 500; e i Neri nati qua fono i mi- 
gliori d’America, c utili quanto i Bianchi per la navigazione. Gli abitan- 
ti delle Bermude fono poveri , ma (ani , lietilGmi , e contenti . Sono mol- 
to atti per coltivare Vigne , e converrebbe che la legnatura s’ interpone^ 
fe ad incoraggime la pratica. Son chiamate Summer Iflands non dalla 
loro Umazione piacevole, e tiepida, ma dal Cav. Ciò. Summers, il qua- 
le ruppe quivi , e fu il fecondo dopo Giovanni Bermudas , che ne dila- 
tane la (coperta. 11 numero di quello gruppo d’Ifoic fi computa che monti 
a 400. incirca . Sono dittanti da Finisterrc 1500. leghe , dalla Madera 
1 200. , dall’ Ifpaniola 400. , e 500. da Capo Hattaras nella Carolina , il quale 
ultimo è la Terra che retta loro piU vicina ; agr, 52. 30. di lat. Sett. e 5 < 5 . io. 
di long. Oce. 

( * La piti grande , c più confiderabilc delle Bermude è quella di S. Gior- 
gio , la quale t cosi difefa da fcogli orribili , che fenza efperti Piloti , i quali 
(appiano condurre il battimento ne’ due foli luoghi , dove fi può , benché 
difficilmente approdare, il naufragio è ficuro . La Città ha fei , o fette For- 
ti , con circa 70. pezzi di Cannone , per tenere addietro chiunque volette 
penetrare dalla parte del Porto. 

L’ aria un tempo vi era tanto buona , che vi fi mandavano gli amma- 
lati di Europa per riftabilirvili . Adelfo pare , che il clima non fia cosi fa- 
lubrc , e che gli Uracani , che vi fono divenuti frequenti , vi abbiano por- 
tata la malattia di tutto il retto delle Antille. Vi è per altro un clima fem- 
pre temperatiflìmo , cd una Primavera perpetua . Vi fi fa la raccolta due 
volte l’anno, e non fono appena agli alberi cadute le foglie, chele ne 
rivedono immediatamente * ) . 

Berna Nuova, piccola Città nella Contea di Craven nella Carolina 
Meridionale, fiatata lulla fponda Meridionale del Fiume Pamticoe, o fia 
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Pantego. a grad. 35. 7. di lat. Settent. c 76. 20. di longitud. Occident. 

Bethlehem , Villaggio nella Contea d' Orango , nella Provincia della 
Nuova York. E' fecondillimo in Fatture, e fauna quantità grandiilìma 
di Burro eccellente . 

(*Bimini, lfola dell’ America Settentrionale, una delle Lucaje in vici- 
nanza della Florida , e a Mezzogiorno dell’ lfola di Bahama . La difficoltà di 
abbordarvi ha diftolti gli Europei dallo ftabilirvifi . La lama , che vi fotte una 
Porgente d’ acqua , che facefle ringiovcnire , vi chiamò un difcuopritore po- 
co contento della l'uà età ; che poi trovatori dclufo non ebbe , altro che 
il merito della {coperta. *) 

Biobio, Fiume nel Chili, il maggiore che fia in quello Regno. En- 
tra nel Mar Pacifico a gr. 37. di lat. Merid. fcorrendo lungo a delle vene 
d’ Oro , e a dei campi di Sallàpariglia . Serve di Frontiera fra gli Spagnuo- 
li , e varie Nazioni Indiane loro nemiche , che obbligano i primi a tener- 
vi delle forti Guarnigioni . 

Biru, Città , io. leghe dittante da Truxillo nel Mar del Sud abitata da 
circa 80. perfone fra Indiani , Spaglinoli , Mulatti , c Meftizoes . E’ fertilittìma 
in quali tutte le cole neccnane alla vita. 11 Paefe 6 irrigato per via di ca- 
nali derivati dal fiume, c cosi portati a grandi diftanze, come farebbe a 
Truxillo ec. a gr. 91. 8. 24. 59. di lat. Merid. c 69. 17. di long. Oec. 

Discaglia, Provincia del Medico abbondante in miniere d’ Argento. 
Confina a Tramontana col Medico Settentrionale, e a Ponente colla Flo- 
rida. 

Blanco , lfola nell’ America Meridionale 35. leghe dittante da Terra 
firma, e dalla parte Settentrionale dcUTfola Margherita nella Provincia del- 
la Nuova Andaluzia. E‘ un’ lfola piana , eguale, batta, c difàbitata , afeiut- 
ta , e lima , c per la maggior parte tutta pafture di erba lunga , con qual- 
che albero di Lignumvitae . Ila ancora gran quantità di Guanoes . a gr. 1 2. 
5. di lat. Sett. e 64. 6. di long. Occ. 

Don aire, lfola fulla Cotta di Venezuela nel Regno di Terra Firma 
nell’ America Meridionale , c nell’ Impero del Perii . E’ fituata circa 20. leghe 
in dillanza del Continente , ed appartiene agli Olandefi . Ha di circuito 1 8. 
leghe in circa , ed ha una buona Baja, e Porto dalla parte di Libeccio verfo 
il mezzo dell’ lfola . I battimenti , che vengono dalia parte di Levante fi ten- 
gono ftretti alla fpiaggia , c poflòno gettar l’ Ancora nella profondità di 60. 
palli d’ acqua alla diitanza di mezza Comena dal Lido ; ma bilògna che 
li tengano ben accolli alto Terra per timore dei venti di Terra, che 
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nella notte cacciano fliori in mare. La Città è fi mata dentro Terra 
circa mezzo miglio dittante dalla riva. Vi rifiede un Governatore, che 
è un Deputato del Governatore di Curayao. Vi fono fidamente poche 
Cafe , con una dozzina incirca di Soldati , che , non elfendovi Forte , fanno 
poco, o punto fervi2Ìo, infietne con 5. o 6. Famiglie Indiane, che fono 
di Agricoltori , e che piantano Maiz , Grano Indiano , alcune Yams , e Pa- 
tere . Vi è una gran quantità di Beftiame , particolarmente Capre , che 
elfi mandano a Curacao falate ogn’ anno . Vi è ancora un Padule làlfo , do- 
ve vengono gli Olande!! per Sale, a gr. 12. io. di lat. Mcrid. e 68. 20. 
di long. Occ. 

Bonaventura , Porto , Città , Amata nel fondo d’ una Baia profonda 
nel di ftretto di Popayan in Terra firma nell’America Meridionale. L'abitata 
da pochi Spagnuoli, che ricevono le mercanzie, che vi fi portano dalla 
Nuova Spagna, e le mandano a Popayan, e ad altre Città di quella Provin- 
cia . Il Porto è difficile a trovarti fenza un Piloto , non altrimenti , che le 
fotfe nafcotlo. La ftrada per terra da quetlo Forte alla Città di Cali nel- 
la Nuova Granata non fi può praticare con Betlie da fonia; ficchi; i Viag- 
giatori col loro bagaglio vengono portati fui dorfo degl - Indiani in una 
fedia , col qual peto quelli attraverfano fiumi , e montagne , etTendo intera- 
mente fchiavi agli Spagnuoli , che cosi gli foflituifcono ai Cavalli , ed 
ai Muli. E’ miferabil mente difefa , quantunque fia l’Emporio per- le 
Città di Cali , Popayan , Santa Fè , e le parti Meridionali di Terra firma . a 
gr. 3. 30. di lat. Sett. e 50. io. di long. Occ. 

Bonavista, Baja fulla Colla Orientale dell’Ifola di T eira Nuova, do- 
ve è uno llabilimcnto Inglefe. 

( * Boriquen, Kola dell’ America Settcnt. a gr. 17. io. di latitudine, 
dove molto tempo fa s’ era (labilità una Colonia d’ Inglefi , che fli poi per 
gelofia , e per il pericolo , in cui poteva mettere la Colonia di Portoricco 
cacciata dagli Spagnuoli . La benigna natura non 1 ’ è avara di nefTuno dei 
Tuoi doni, ed i: difpiacevole, che una ragione politica la condanni a rima- 
nere eternamente dilabitata *). 

Boston, famolilfima , ed opulenta Città commerciante. Metropoli 
della Nuova Inghilterra nell’ America Settentrionale nella Contea di Suf- 
folk . E' la pili grolla Città di tutto l’ Impero Brittannico in America . 
Fu fabbricata fui fine del anno 1630. da una parte della Colonia , che vi 
li trasferì da Charlestown , cd è limata fopra una Penifola di circa 4. mi- 
glia di circonferenza nel fondo della Baja di Malfachufet circa otto mi- 
glia 
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glia a Mezzogiorno di ella . E' la meglio fituata pel commento di 
qualunque altra Piazza dell’ An.'rica Settentrionale. Dalla parte di Tra- 
montana vi fono do lici piccole Ilolc chiamate Brewllers , una delle qua- 
li vien chiamata Ifola dell’ Ortica . La fola ftrada ficura d’ entrar nel Pono 
è per un Canale cosi ftretto , c cosi pieno d Ifole , che appena vi puf’ 
fono entrare tre battimenti di fronte : vi fono per altro dei legni op- 
portuni, che mettono per la buona ftrada; e dentro il Porto vi è Ipa- 
zio ballante , perchè pollano ftaryi all’ Ancora 500. battimenti in una buo a 
profondità d’ acqua , dove fon coperti dal Cannone di una Fortezza regola- 
re, e fortiinma . Al fondo della Baja vi è una nobililfima Darfena lun a 
quali due mila piedi, filila quale dalla parte di Tramontana fi ften.le 
un ordine di magazzini . Alla teda di quella Darfena attacca la ftrada 
principale della Città, la quale è a fomiglianza della maggior parte dell’ 
altre fpaziofa, e ben fabbricara. La Città a primo ingrelfo ha un afpetto 
bellilììmo , e che dà nell’ occhio , eflèndo fituata veramente nel fondo del- 
la Baja a guifa d’ uno Anfiteatro . Ha una Cafa del Pubblico dove fo- 
no i Tribunali, e dove fi fanno i Cambj, grande, c d’un gufto d’ Ar- 
chitettura aliai luflìcienrc . Intorno alla Boria vi è un gran numero di Botte- 
ghe di Librari hen tornite , le quali fomminiftrano lavoro a cinque Stampe- 
rie. Vi fono 10. Chiefe , e circa 5000. Cafe, e almeno 30000. Abitan- 
ti . Acciò che noi liamo in grado di formare qualche giudizio della ric- 
chezza di quella Città, bifogna che ofierviamo, che dal Natale del 1747. 
al Natale del 1 748. Tarparono da quello Porto fidamente per un traffico 
eltranco 500. battimenti , e ve ne entrarono 430. fenza dir niente dei ba- 
ttimenti pefcarceci, e di quelli che corteggiano, il numero dei quali monta 
a un grado forprendente , e a non meno di 1000. Veramente il commercio 
della Nuova Inghilterra è grande , poiché fomifee una gran quantità d’ ef- 
fetti di proprio; ma è molto maggiore in quanto , che quelli di quello Pae- 
fc fono in una certa maniera gli agenti di tutte l’ altre Colonie nell’ Ame- 
rica Settentrionale , e nell’ Indie Occidentali , e anche di qualchè parte d’ Eu- 
ropa . Poflòno effi per quello riguardo efier confidenti gli Olande!! d’ Ame- 
rica. Le loro mercanzie del Paefe fono principalmente Alberi di nave,, 
e Pennoni , dei quali fanno un gran traffico per le Navi del Re. Inoltre 
Pece, Catrame, Trementina, Doghe, Legname, e Tavole, e ogni fotta di 
prò vvifioni , Manzo , Porco , Burro , Cacio in gran quantità , Cavalli, e Beftia- 
mi , Grano d’ India , e Pifelli , Sidro , Mele, Canapa , e Lino . Il loro traffico 
in Pelli non è tanto confiderebbe .Hanno un eccellente pefea di Baccalari fulla 
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loro Colla , clic impiega una grandiflìma quantità del Ilio Popolo . Con 
q.icllo ramo di commercio fono clTi in grado di efportare annualmente 
più di 30000. Cantare di Baccalà feelto in Spagna, in Italia, nell’lfole 
Inglcfi, nella Gran Bretagna, nel Mediterraneo ec. e circa 20000. Can- 
tare degli fcarti all' Indie Occidentali per li Negri. 

La gran quantità di Spiriti che diflillano in Boflon da i Melazzi , che 
ricevono in ritorno dall’ Indie Occidentali, è tanto forprendente , quan- 
to il buon mercato a cui gli vendono; cioè a meno di due Scelini per 
Gallone *. Con quelli cflì fupplilcono a tutto quali il confumo delle no- 
Itre Colonie nell’America Settentrionale; a tutto il traffico Indiano, che 
vi fi fa; all’efito che fe ne fa fra di loro, cd alla pefea di Terra Nuova, 
c in gran parte a quello del commercio d’ Affrica. Ma il loro Rum e 
più famofo per la quantità, c perii buon mercato, che per la fua qua- 
lità. Quella è quafi l'unica delle nollre Colonie, in cui le manifatture 
di Lino, e di Lana ballino per il fuo confumo. I loro Panni lani fono 
forti, fitti, ma grollblani, e ruvidi . In quanto alle loro Telerie, quella 
manifatture vi Hi portata dal Nord dell’ Irlanda eia alcuni manifattori Prei- 
bi tcrinni cacciati dalla fevcrità del loro Padroni , o piuttoflo dei Capi mac- 
eri , o principali; e che per un' affinità di Pentimenti intomo alla Religione 
(celierò per loro ritiro la Nuova Inghilterra . Siccome portavano feco un 
fondo di ricchezza nella loro perizia per le manifatture di Lino ; cosi incon- 
trarono qui un grandisfimo incoraggimcnto, ed efercitano adeflò il loro traf- 
fico con gran vantaggio della Colonia . Al prcfentc effi ne fanno in grandisfi- 
ma quantità, e di buonisfima qualità. Il loro principale flabilimento è in 
una Città , che in contemplazione di elfi fi chiama Londondcry . Cosi 
il rigore, e l'avarizia di pochi Principali fono fpefle volte la caufa del- 
la rovina d’ una manifattura radicata, con obbligare la Porgente della ric- 
chezza a deviare in un Pacfe forcfticro ; c per l’ ifleflo rigore Napoli , c 
gli altri Stati d’ Italia, i Cantoni Svizzeri cc. fono ripieni d’un gran nu- 
mero d’ artefici Irlandefi con gran detrimento della Gran Bretagna . 

Nella Nuova Inghilterra fi fabbricano ancora dei Cappelli , i quali di 
contrabbando trovano efito in tutte l’ altre Colonie . I. fiato per csli in 
gran parte ncccflàrio lo flabilimento di quelle manifatture , perchè fic- 
comc non hanno avuto il proprio incoraggimcnto per nell'uno artico- 
lo fiflò di INI creatura , che apriffe la loro communicazione con la Grati 
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Brettagna ; così , offendo privi d’ ogn' altro rinfranco , d o vevano o abbandonare 
il Paefc , o trovar mezzi d’ impiegar la loro abilità , cd ind liftria per ca- 
varne le cofe neceffarie alla vita . Quella neceflìtà fteffa , unita all’ aver 
clli i materiali per coftruire, e racconciar baftimenti, gli ha reli gli agen- 
ti delle altre Colonie. 

Questo ultimo articolo di commercio è il piti conlìderabile , che faccia 
Bofton, c qualunque altra Città nella Nuova Inghilterra. I baftimenti vi 
li coftruilcono qualche volta per coramilGone , e fpeffo a conto dei Mer- 
canti del luogo ; quindi caricandoli con produzioni del proprio Paefe , con 
provvifioni da nave , con Pelce, e Olio di Pefec principalmente, gli man- 
dano fuori per fame commercio colla Spagna , col Portogallo , o nel Me- 
diterraneo , dove dopo di aver clitato il loro carico , guadagnano il più che 
poffono in noli , finché venga loro occafione di vendere il baftimento me- 
defimo con qualche vantaggio ; la quale ficcome rare volte fuol loro 
mancare , così vi ricevono il valore del baftimento , come anco il nolo delle 
mercanzie , che di tempo in tempo hanno portato , ed in ultimo il prezzo 
del primo carico fatto in Bofton in lettere di Cambio fopra Londra . Poi- 
ché non avendo mercanzie corrifpondenti alla valuta di fopra iooooo. lire, 
eh’ efij prendono in varie forte di generi dall’ Inghilterra , eccettuate quelle 
provvifioni di nave , che hanno ; così fono obbligati di tener la bilancia 
quanto é pollìbile eguale per via di quello commercio di circuito, il quale 
quantunque non fatto colla Gran Brettagna , né con baftimenti Inglefi , non 
oliarne va a terminare con i Puoi profitti, dove va a terminare tutto il dena- 
ro, che fi aduna da tutte le altre Colonie, cioè a dire in Londra. Fu 
fatta alla Legnatura una rimoftranza per via di doglianza fu quello com- 
mercio di circuito , quantunque ad elfi neceffario . Fu chiefto che s’ inter- 
diceffe quella efportazione di legname ec. alle Colònie Francefi , e f impor- 
tazione da quelle parti di Zuccheri , Melazzi ec. Dall’ altra parte le Colonie 
Settentrionali fi lamentavano di non aver del loro proprio Paefe mercanzia , 
nè manifattura ftabilita; e che fc veniffe loro impedito quello commercio di 
circuito non potrebbero provvederli dalla Gran Brettagna di tanti articoli di 
ludo . La Legnatura prefe un partito di mezzo . Non fu proibita 1’ esortazio- 
ne dei legnami &c. alle Colonie Franceli, ma fumeflb un gravillimo diritto 
fulla importazione di là dei Zuccheri , Melazzi , &c. poiché fu faggiamente 
previfto , che 1 Franceli farebbero ricorri alle loro proprie Colonie per il 
legname; codi che avrebbe fpogliato gli abitanti di Bofton di un ramo di 
commercio, e navigazione tanto valutabile; e che quell’ ultima efièndo 
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mena in tali anguille , poteva ancora ridurfi a degli eftremi, che ren- 
de inevitabili l’ ultima ncccfiìtà . Ed in fatti il commercio di Bofton è 
manifeilamente in declinazione . Quella circoflanza deve altamente intcrcf- 
farci; poiché quella Colonia della Nuova Inghilterra é valutabilillima per 
il noflro commune interefle , anche fuppollo , che non ci mandi niente , nè 
prenda niente da noi , in quanto che ella è una gran barriera per tutte le rima- 
nenti, ed il magazzino principale, che provvede le nollre Indie Occidentali . 
Con fide rati do Io Hato della fabbricazione dei battimenti articolo primario in 
Botton, vi lì vedrà chiaramente una gran declinazione; il che bifogna, che 
la danneggi gravemente in tutti gli altri. Nell’anno 1738. fabbricarono a 
Bofton 41. battimenti grotti della portata di 6324. tonnellate in tutto. 
Nel 1743. ne fabbricarono 30. nel 1746. fittamente 20., e nel 1749. fola- 
mente 15. facicnti in tutto fole 2430. tonnellate : declinazione Impren- 
dente nel piccolo fpazio di circa a io. anni. Quanto lia decaduta do- 
po codello tempo non fi fa ; ma dovrebbe certamente inttituirfi qualche 
elàme , per vedere fe quello grave difordine fia fucceduto per qualche 
Iconlìgliaro progetto, o per qualche altro difetto di Governo. 

Vi è eretto fopra uno fccglio un Fanale perii battimenti, e vi fono 4. 
Compagnie di milizia con 500. Soldati , e buone Fortificazioni dovunque ella 
è acc edibile , le quali all’ occorrenza potrebbero cflèr provvide con 10000. 
uomini effettivi da Botton . Il Governo è diretto da un Governatore, una 
Camera generale , ed Aflètnblca , alla quale quella Città manda 4. Membri . 
La Religione indcptndcnte è la più numerala , e quelli che la profeflà- 
no dicefi , che fieno i4oco.,edi io. Chielc, ve ne fono fei di quella pro- 
feflionc . a gr. 46. 2 6. di lat. fetr. e 71. 4. di long. Occ. 

Brasile , Nome di un vallo Regno nell’ America Meridionale di pro- 
prietà dei remiglieli. II nome di Braille fu dato a quello Faefe perchè 
fu o nervato , che abbondava di legno di quello nome. Si ftcnde lungo un 
tratto di bellilììma Colla di mare fopra i’ Oceano Atlantico , per più di 
2000. miglia fra il Rio delle Amazzoni a Tramontana , e quello della Piata 
a Mezzogiorno . Dalla parte di Tramontana il clima è inftabile, caldo, 
procellofo , e mattano . 11 Paefe tanto quivi , che nelle parti fue più tempe- 
rate è tutto l’anno inondato , ma non cosi verfo il Mezzogiorno di là dal 
Tropico di Capricorno , e anche per un buon tratto dentro di elfo; poiché 
non vi è parte del Mondo, che goda dell’aria più falubre, e più fercna, 
rinfrefeata da foavi venticelli, che vengono dal mare da una parte, e 
da una fretta auretta, che fi parte dalle montagne dall’altra. Qui fi ri- 
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tirano varie perfone d’ età dal Portogallo per acquilhrvi falute , e per 
prolungarvi le loro vite ad un’avanzata, e lana vecchiezza. 

In generale il fuolo è ellremamente fecondo , e fu trovato fufficiente 
per un convenevole mantenimento degli abitanti , finché non fi feoprirono 
le miniere dell’ Oro , e dei Diamanti . Quelle pofeia infieme con le pun- 
tazioni di Zucchero hanno occupate tante mani, che l’ Agricoltura gia- 
ce affatto negletta , ed in confeguenza il Brafile per il fuo quotidiano ali- 
mento bifogna , che dependa dall’Europa. Le principali mercanzie, che 
quello Paefe fomminillra per i Mercati di fliori fono Zucchero, Tabacco, 
Pelli, Indaco , Ipecacuana, Balfamo del Capivi, e Legno del Brafile. 
Quell’ ultimo articolo fpettando in una maniera particolare a quello 
Paefe , al quale dà il nome , e che eflo produce nella fua maggior per- 
fezione , non farà inutile , che venga in quell’ Opera fpecialmente de- 
fcritto . 

Quell’albero generalmente brama le terre fafiofe, e nude, nelle 
quali crefce ad una grande altezza , e ad una grolfezza confidcrabile . 
Ma s’ ingannerebbe aliai chi dalla grolfezza dell’albero giudicane della 
quantità del legname; poiché fpogliandolo della corteccia, che fa una 
confiderabililìima parte della pianta, non troverà di un albero groflò come il 
fuo corpo , che un fullo niente più grofio della fua gamba . Quell’ al- 
bero generalmente è llorto, e nodofo come la Marruca, con lunghi ra- 
mi, ed una verde foglia lifeia, dura, fecca, c fragile. Tre volte 1’ an- 
no getta all’ ellremità dei rami , e fra le foglie delle ciocche di piccoli fio- 
ri . Quelli fono d’ un rofio lucido , e d’ un odor forte , aromatico , rin- 
frefeativo . Il legname di quell’albero è d’un color rolfo duro, e af- 
ciutto . S’ adopra principalmente nel tigner di rofio , ma non un rofio 
della fpecic migliore , ed ha luogo qualche volta in Medicina come flo- 
matico, ed aftringente. 

Il commercio del Brafile è afilli grande, ed ogn'anno s’accrefee. Nè 
è da maravigliartene , dappoiché i Portoghefi hanno il comodo di provvederfi 
di Schiavi per le loro opere diverte ad un molto miglior prezzo di qualun- 
que altra Potenza Europea, che abbia flabilimenti in America. La Porto- 
ghefe è la fola Nazione d’ Europa , che fi lìa prefa la briga di llabilire Co- 
lonie in Alfrica * . Quelle fono confiderabilillimc tanto per la loro eften- 
fione, che per il numero dei loro abitatori, e per confeguenza hanno 

in 

* Se li parli di Colooie di Commercia ù fi, che in rutta quella Coffa re ne tuono (libi lite anche 
le altre Nazioni . 



B R A 


43 

in quello commercio un vantaggio , che nelTun’ altra Nazione può avere . 
Poiché oltre i loro vaili dabilimenti fulla Coda Occidentale d’ Affrica han- 
no pretenfionc fu tutta la Coda di Zanguebar dalla parte Orientale , par- 
te della quale è di già in loro mano, oltre diverfi altri vadi territori 
tanto fulla Coda che dentro al Paefe; dove ci fono diverte numerofe 
Nazioni , che d riconofcono loro fudditc , e dependenti. Quedo non è lo- 
ro folamentc d’ un gran vantaggio , perché accrelce la loro marina , c navi- 
gazione , ed avvalora la loro riputazione nel commercio ; ma ancora perchè 
lor lafcia un largo campo per il loro commercio di Schiavi, fenza del 
quale appena potrebbero fodenerc Copra un ragionevole piede i loro da- 
bilimenti nel Brafile , i quali ne portano via una gran quantità per f au- 
ftcrità del Lavoro, e f infalubrità di qualche parte del clima; nè potreb- 
bero altrimenti edendere le loro piantazioni, ed aprire cotante nuove 
miniere , come fanno a un grado che è forprendente . 

Con fedo , che fon redato ben fpedò forprefo, come i nodri Mer- 
canti AfTricani fi fieno ridretti a si piccolo luogo per il loro commer- 
cio di Schiavi , che fi (tende a poco più , che a qualche parte della Co- 
da dell’ Oro , a Sierraleona , a Gambia , e qualche altro Porto di poca 
condderazionc ; per il quale hanno avvilito il prezzo delle proprie loro 
mercanzie, e innalzato quello degli Schiavi Copra un 30. per 100. in 
pochi anni . Nè è da maravigliarti , come in quel tratto , nel quale com- 
merciano , abbiano tanti rivali . La gente è divenuta troppo efperta me- 
diante 1 * abito codante fatto col commercio d' Europa ; e gli Schiavi in 
quel Paefe fono in buona parte efaufli . Dovechè fe qualcheduno dei no- 
dri badimenti paflaffe il Capo di Buonafperanza , c tentane quel che 
potefle fard in Madagafcar, e fu quelle Code , Culle quali i Portoghed 
hanno veramente delle pretendoni , ma che non ritengono , nè potrebbe- 
ro ritenere ; non vi è dubbio , che troverebbero largamente ricompenfata 
la maggiore fpefa , c lunghezza di tempo nel padarc il Capo , e C aggravio 
delle licenze , che d dovrebbero procurare dalla Compagnia dell' Indie 
Orientali. Allora potrebbe conddcrahilmente dilatarti il nodro commercio 
d’ Affrica , d propagherebbero le nodre proprie manifatture , c le nodrc 
Colonie d provvederebbero ad un miglior prezzo di quel , che fanno prc- 
fentemente, e di quel che veridmilmentc fon per fare, finché ci ridriu- 
geremo a due o tre luoghi, i quali appoco appoco defàurifeono , e do- 
ve il prezzo ne diverrà ogni giorno più caro. I Portoghed da quedi fla- 
Uiliinenti , e da quella vada cdeudonc cavano ogni anno per il Pratile 
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fra 40. e 50000. Schiavi. Da quello traffico tutti gli altri loro ne dipen- 
dono; e perciò hanno grandilfiina cura di mantenerlo, c a quello effetto è 
opportunillìma la fituazione del Braille , come più vicina alla Coda d’ Affri- 
ca di qualunque altra parte d’America; e coopera affai con li gran van- 
taggi che derivano dall' aver Colonie in ambedue i luoghi . 

Di qui è principalmente che il Enfile è il più ricco , il più florido , c il 
più profpero flabilimento di tutta f America . L’ effrazione , che vi fi fa degli 
Zuccheri dentro 40. anni è divenuta molto maggiore di quel che era, ben- 
ché anticamente quelli coflituiflero tutto cièche, aveano di prodotti espor- 
tabili , e foffero fenza rivali in quefto commercio . Sono effi di una fpecie più 
bella di qualunque ci venga mandata dalle noftre Piantazioni di Zucchero, 
dalle Francefì , e dalle Spagnuole. Il loro Tabacco ancora è confiderabilmen- 
te buono , quantunque non ne abbiano in tanta quantità come le noftre Co- 
lonie . Le parti Settentrionali , e Meridionali del Brade abbondano in Bellu- 
ine cornuto; e di quefto vanno a caccia per le fue Pelli, delle quali non 
le ne manda in Europa meno di 20000. ogn’anno. 

Stettero un gran tempo i Portoglieli in pofleflo del loro Impero in 
America , prima che fcoprifl'ero i teiòri dell’ Oro , c dei Diamanti , clic 
l’hanno refo pofeia cosi conliderabile . Dopo 1 ’ efpulfione degli Olandesi, 
la Colonia rimafe fenza che la Corte di Portogallo fe ne prendeffe gran 
cura; finché nel 1680. un Miniftro di gran fagacità configliò il Sovrano di 
quel tempo , a rivolgere i fuoi penfieri a una parte dei Puoi territori cosi 
valutabile, e conliderabile . Gli fece vedere, che il clima della Baja di 
Tutti i Santi, dove era la Capitale , era tale da opprimere f attività , 
ed induftria del Popolo ; ma che l’ eftrcmità Settentrionali e Meridionali 
del Brafile in un clima più temperato invitavano alla coltivazione del Pae- 
fe. Il Configlio fu abbracciato. Ma perchè fi vide che l’infolcnza, eia 
tirannia dei Portoglieli nativi eccitavano l’ odio dei Naturali Braiìliani , e 
confcgucntcmcntc impedivano il progreffo degli ftabilimcnti , fu rifoluto 
di popolare i Paefi, che erano allora divenuti 1 ’ oggetto delle loro premu- 
re , di coloro , che chiamanti Meftizos . Quella è una razza procedente 
dall’ unione degli Europei, e degl’indiani, che effi giudicarono , che avreb- 
be tenuto un miglior contegno; e che per ragione della fua conneflione 
di fangue farebbe riufeita più accetta a quei Brafiliani confinanti , che non 
erano per anco fottomclli . Per dare efecuzione a quefto diléguo meflcro 
il Governo in mano di Preti , cialcun dei quali agì come Governatore nella 
fua propria Parrocchia , o diftretto ; cd ebbe la prudenza di fccglier be- 
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ne quelii, che erano proprj per il lavoro. La conferenza di quelli figgi 
regolamenti fi manifellò ben tolto; poiché fenza ftrepito nè forza in 15. 
anni non fidamente fi Itabil irono fulla Colla, ma incorporando un gran nu- 
mero di Naturali del Paefe fi fparfero fopra 100. miglia più a Ponente di 
quel che gli llabilimenti Portoglieli , fi fofiero fino allora effetti . Aperfcro va- 
rie miniere , che accrebbero 1’ entrate : i piantatori fi trovarono comodi ; c 
molti dei Preti fecero delle fortune non difpregcvoli. 

La fama di quelle nuove miniere raccolte un numero di difperad, 
ed avventurieri di tutte le Nazioni , e colori , ai quali non piacendo le fem- 
plici maniere , e moderate degli abitanti dei nuovi llabilimenti , nè amando 
di efler foggctti a ordini , o rilèrvc , fi ritirarono in una parte del Paefe nion- 
tuolà , ma l'ertile abbaltanza , e ricca in Oro; dove colf unione di altri nelle 
ifteflc loro circoltanze divennero pretto un corpo formidabile , c indcpen- 
dente , e difetterò per lungo tempo quei privilegi > che fi erano arrogati con 
buon coraggio , e politica . Venivano chiamati Paolilli dalla Città , e di- 
ftretto di S. Paolo , che era il loro quartiere principale ; ma nella ideila forma , 
che quella 11 rana communio crebbe in una maniera irregolare , così peri 
in una forma , che è allatto ignota in quella parte di Mondo . Non fe ne 
fente pili parlare. Il Re di Portogallo è in pieno poflèffo di tutto il Paefe, 
e li lavora alle miniere da’fuoi Cudditi , e loro Schiavi, col pagarne ad 
dio una quinta parte . Quelle miniere hanno verfito in Europa quali tant’ 
Oro , quanto Argento ratta l’ America Spagnuola . 

Non molti anni dopo il difcoprimento delle miniere d’Oro, il Bra- 
de, il quale per un fecolo era Unto confiderato come un luogo incapace 
di render di quei metalli , per li quali 1 * America veniva principalmente con- 
fiderata , fu trovato , che produceva ancora dei Diamanti ; tua quelli al prin- 
cipio di una fpede, che prometteva si poco, che fu proibito dalla Coite 
di Portogallo di lavorarne le miniere, per timore, che non compenfando 
il danno almeno col numero , fi avvilirle il traffico , che fi faceva in quelle 
Pietre da Goa . A difpetto di quella proibizione, fe ne frodava di tempo 
in tempo qualche quantità dal Brattile , e qualcuni di tal petto , vivacità , 
ed acqua, che cedevano pochifiìmo ai più belli che vengono d’india. La 
Corte allora comprefe l’ importanza di quello traffico , e rifolfe in confeguen- 
za di permetterlo, ma fotto tali rellrizioni da dover efler utili alla Coro- 
na, ed ai fuddid ; e nel medefimo tempo mantenere le Cioje in quella 
fcarfità, che fa la parte principale della loro valuta. Nel 1740. le miniere 
di Diamanti furono date in affìtto per a 138000. Crufadi , o Ila circa 26000. 
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Lire Sterline P «inno * , colla proibizione d’ impiegare nel lavoro di e(Te piii 
di 600. Schiavi alla volta. E' probabile, che quello regolamento non fa 
flato ftrettamente oflervato , eflendofi dopo quello tempo molto aumenta- 
to il numero dei Diamanti , ed efl'endone in confeguenza molto caduto il- 
prezzo . E' vero , che i Diamanti di prima fona fon cari quali egualmente 
che prima . Nefluno dei Diamanti del Brafile lia quella vivacità , che han- 
no quelli di prima fpecie di Golconda ; e hanno generalmente un non lo 
che di un fondo giallognolo cupo. Ma fi fon trovati d’ una grandezza pro- 
digiofa . Alcuni anni fono avemmo il ragguaglio nelle Gazzette di uno man- 
dato al Re di Portogallo di una grandezza, e di un pefo quali oltre i limi- 
ti della credibilità: poiché fii detto che pefava 1600. carati, o 6700. grani, 
e confeguentcmente bifogna, che coftafle più millioni. 

( * Il precedente articolo è intieramente tratto da una recendllima 
opera fulli fiabilimenti Europei in America , a cui par che V Autore 
non abbia voluto togliere cofa alcuna, nè aggiugnere per giufto rifpetto 
eh’ egli abbia al celebre ingegno , che F ha comporta . Noi , che abbiamo 
per principale feopo di fervirc , quanto è nelle nortre forze , alla curio- 
fità del Lettore , non abbiamo difficoltà di aggiugnere quelle poche cofe , 
nelle quali in leggendo ci fiarno incontrati , e che crediamo , che pofla- 
no fervire a fargli concepire un’idea più compiuta d’-un Paefc , che 
rifquote tanta reputazione nel Mondo . 

Oltre di ciò, che è flato detto di fopra filila falubrità del clima del 
Brafile è da oflcrvarc, ch’efib rende così forte, e robufta la coftituzio- 
ne dei Brafiliani , che raramente fra elfi fi vedono paralitici , zoppi , cie- 
chi , o in alcun membro ftorpiati . Non è punto raro, che giungano all’e- 
tà di 120. e forfè di 150. anni. I loro capelli non incanutirono mai, 
ed elfi efpofti al Sole come fono , mediante la loro nudità , che non 
ufano di nafeondere , fe non per qualchè lòlennità , non annerifeono nien- 
te più dei Portoghefi medefimi. 

I Brafiliani non hanno Tempj, nè Religione propriamente detta; ma 
riconofeono una Divinità , ed hanno la tradizione d’ una generale inon- 
dazione, che gli fommerle tutti eccettuatine due, dai quali credono effi 
di difcenderc. Quella tradizione, che è l’ifteflà, che hanno ancora i 
Mclficani , fi tramanda fra di loro per via di certe canzoni , che ne con- 
tengono la narrativa. Credono nell’immortalità dell’Anima, ed a quello 
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fi riducono le poche cognizioni di tutti quelli , fu i quali ancora non s’ è 
dilli] lo il lume del Criftianefiino . 

A tutto r immenfo tratto di Pacfc , che fi comprende fiotto il no- 
me di Braille , non fi può dire , che competano le qualità l’opra defcrit- 
te; poiché in qualche parte di elio vi fono de* climi infalubri, de’Paefi 
Iterili , cd inameni , e con ciò produzioni tanto vegetabili , che Anima- 
li di fipecie , c di caratteri diverlillimi . 

Prima di tutto non polliamo tralafciare di dare alcuni tratti di quell’ or- 
rida pittura , che fanno i Viaggiatori dei tormenti , ai quali fono cfpofti 
generalmente i Brafiliani per il morfo dei Serpenti , e del numero de- 
gl’ infelici , che non pofiòno , nè Ialino difenderfene . Si trovano Serpen- 
ti ad ogni patto nelle campagne, ne’bofchi, nell’ interior delle Cafe, 
e fino nei loro letti, e nelle loro brande. Mordono la notte come il 
giorno , e le gli ofTcfi non vi rimediano tolto colle cavate di fatigue , colla 
dilatazione della feriti , e con i piti potenti antidoti , polfono afpettarfi di 
morire fra i più atroci dolori. Ve ne fono alcune Ipecie, ed in parti- 
colare quella degl' Jararacas , che gettano un odor di mufehio così for- 
te , che ferve loro di grande ajuto per tcnerfene lontani , e per non eflerne 
forprefi improvvifamente. Hanno i Brafiliani una malattia chiamata Bicho , 
per cui fi forma -nella gamba dell’Uomo un piccolo verme lungo, e de- 
licato, che va crefccndo fra carne e pelle, e fe non fia predo levato ca- 
giona bene fpeflo la cangrena . Una limile malattia fofferfe Dampier nel- 
la Baja di Campeggio, e parl’iltefla che nel Medico, e nel Perù vien 
chiamata Colubrina , o fia Serpentello . 

Il Braille è fecondo di Animali di ftrana figura, e con qualità affat- 
to Angolari. Avvi un Cignale chiamato dai Selvaggi Ta-jaflbu, che ha fui 
dorfo a fomiglianza di quelli di molti altri Paci! dell’ America Meridio- 
nale un’apertura naturale, per cui fottìa, e refpira. Ha il capo, la teda, 
gli orecchi, le gambe, e i piedi come i noftri d’Europa, cogl’ ideili 
denti doni , appuntati , e pcricolofi ; ma lo rendono abbadanza didèren- 
tc il fuo grido, che è fpaventevolc, ed il già detto foro, che ha fulla 
fchiena . 

Il Tamandua è parimente un Animale maravigliofo. Egli è della gran- 
dezza d’un Cane: ha il corpo più grolfo, che lungo; e la fua coda, 
che e più lunga del corpo almeno tre volte , forma un mucchio di pe- 
lo cosi grande, che per difenderli dalle ingiurie dell’aria fe ne rico- 
pre intieramente. Ha la teda piccola, il mulo adii prolungato, roton- 
da 
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da la gola , e lunghifGma la lingua . Egli fe ne ferve come il formi- 
colatore per tàr la guerra alle formiche; ma non è da temerfi meno per 
gli Uomini , e per le Beltic , eh’ egli attacca tutte le volte , che vede di 
poterle forprendere . La l'uà carne non fi fa , che fia buona ad ufo 
alcuno . 

Nell’ interior delle terre in faccia alla Baja di Tutti i Santi dicefi, 
che fi trovi ne’ luoghi fecchi un’albero grande, e folto, i di cui rami fo- 
no tutti naturalmente forati con buchi profondi, ne’ quali tanto di cfta- 
te , che d’ inverno fi raduna un umore acquofo , che non dii fuori mai , 
c quel che è più forprendente , che non diminuifee nemmeno per qua- 
lunque quantità fe ne cavi . In quella maniera ogni tronco farebbe una 
forgente inefauribile ; ed efiendo l’albero, come vien riferito, grande 
quanto ferva per contenere 500. uomini nella circonferenza de’fuoi ra- 
mi , può fervire di un ritiro ammirabile dove non manchi mai acqua nè 
per bevere, nè per lavarli. Non è nollra intenzione di addurre qui pro- 
ve di quello forprendente fenomeno; e molto meno nefiuna fua tìfica 
fpiegazione , quale non Tappiamo fe tutte le Leggi d' ldroltatlca inficine 
follerò capaci di fomminillrarci ; ma fidamente di riferirlo con quel can- 
dore, con cui forfè ci vien narrato; e quando quella non fia per il 110- 
ftro Lettore l’ illoria d’ una pianta realmente efiltcnte , farà l’ iltoria del- 
la femplicità di quelli , che l’ hanno creduta . 

Non parleremo nemmeno dell’ Ananas , giacché quella è una pianta , 
che fi coltiva in oggi quali in tutta l’ Europa : folo oflerveremo , che il Bra- 
file può dirli la fua vera patria, efiendovene un’abbondanza cosi grande, 
che i Selvaggi coliumano d’ ingranarne i Porci. Siccome la Angolarità del 
frutto non obbliga a rifervarlo per li più efquiliti trattamenti , il commune 
ufo , che vi fe ne fa, ha fatte (coprire in elfo due qualità caratterilliche; 
l’ una che il fuo fugo 6 un fapone maravigliofo per detergere , e levar le 
macchie; l’altra ch’egli è un eccellente prefervati vo , e rimedio per il 
male di mare. 

Vi fono parimente Uccelli in grandiflima quantità di divertì nomi , e 
figure, ed alcuni con proprietà cosi rare, che meritano una Ipccial defini- 
zione. La Gallinella, che fi vede nclfannelTa Tavola, e che vien deferit- 
ta lotto il nome di Gallinula Brafilienfis elicla Jacana alis cornnbus dona - 
tis , è difegnata nella fua grandezza naturale. Non ci tratterremo a firn la 
definizione di quello uccello, fpecialmcnte riguardo ai fuoi colori, che 
fono eftremamentc rari, c bizzarri. Ciò che egli ha di più llraordinario 
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fono un paro di fproni forti , gradì , cord , e di color giallo dille giuntu- 
re delle ale, e voltati in dentro, in maniera che fi guardano l’un colf altro. 
Le fue gambe fono lunghiflime, c nude di penne fino al ginocchio; i pie- 
di cosi (mifuratamentc grandi , che il dito di mezzo è lungo quanto tutu 
la gamba. Quello che fervi al difegno originale , donde quello è tratto , fu 
poitato di Caragena. 

Quello che fi vede nella Carta feguente è il Tucano, o Ila la Pica 
Bra/i/ien/is. Egli è della grofiezza di un Piccione domeftico. La fua An- 
golarità consille nella fmifurata grandezza , e figura del luo roilro , che ha 
fei pollici di lunghezza » e due d’ altezza, dove quella è maggiore: è per 
altro molto comprellò ai lati . Il fuo corpo è dove rollo , dove nero , 
dove giallognolo , e variato leggiadramente. Ha per proprietà nel ghermi- 
re un ramo di mettere due dita del piede avana, e due addietro. 

L’ Ouyra , che fi vede communemente nell’ Il'ola di Mar.tgnan è quali 
due volte piti grafia dell’Aquila. Il fuo piumaggio, che è molto apprezza- 
to Io rende diflerentiffimo dal Condor , ma gli è molto fomigliante nella 
forza, e nella lcrocia. Porta via gli Agnelli, e poi gli sbrana; attacca an- 
cora gli Uomini , e i Cervi , ed altri animali di fomigliante grofiezza . 

In quella Il'ola. medelima la flagionc delle piogge forma un gran nu- 
mero di (lagni, dove ò fiato oflcrvato, che fenzaaver ellì nefiuna com- 
municazionc con altre acque , nafte una gran quantità di piccoli Pefci, che 
gl’ Ifolani prendono, e mangiano avidamente. Non ve ne reità nemmeno 
uno nella ftagione piovofa,e fi concepifce facilmente, che il caldo, che 
difi'ecca tutte le terre, non può far di meno di diftmggergli . Ciò non 
©dante ne rinafeono, a quel che dicefi, tutti gli anni nella confucta quan- 
tità. Di ciò non abbiamo altra prova, che l’autorità di quelli, che ce lo 
ril'erifcono , alla quale quantunque non bene perfuafi , non abbiamo ardi- 
re di opporci . 

La Scimia Leone è parimente un animale ftraordinario , ed è nell’an- 
nefià Figura rapprefentato della fua naturai grandezza. Vieti eflo delcrit- 
to fotto il titolo di Cercopitbecus minimus Mexicenus Capillitia niveo , ma 
fe ne trovano in grandiflima copia nel Brafilc paele abbondantillimo di 
tutte le dimenfioni di animali di quella fpecie . N' è vilfuto uno parecchi 
mefi nelle mani dell’ IHufirifs. Sig. Marchefe Filippo Boritone del Monte, 
Generale , e Governatore della Città , c Porto di Livorno , che lo avea , 
giuda il confueto , deftinato inficine con molte altre rarità efotiche per la 
Corte di Vienna . Quello non difleriva da quello , di cui fi dà la prefente 
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Figura , fe non per un pelo foltiffimo per la vita , cd una giuba maefto- 
fillìma del più bello, e del più lucido color d’oro, che fi porta immagi- 
nare. Le pili minute diligenze non fervirono a confervarlo lungamente 
in vita, e credelì che morirte per fola aufterità di clima, a cui non fu 
poflìbile l’ ovviare . Se ne conferva la pelle ripiena nel Mufeo del celebre 
Sig. Dott. Michelangelo Targioni , fenza per altro che fe ne fia potuta con- 
fervare tutta la vaghezza , e vivacità del colore , che per la maggior par- 
te fi perdè nella di lui malattia , e morte . Quelli animaletti hanno un pic- 
colo fifehio doleiflimo , molto fomigliante al canto della Paflcra di Cana- 
ria; fono vivi, agiliifimi, cd hanno degli atteggiamenti grottefehi, e cu- 
riofi quanto le Scimie grandi . Allorché Hanno in piedi fulle quattro gam- 
be, e che arricciano la coda fui dorfo, hanno affai del Lioncello, e 
fono molto limili a come vien quello rapprefentato in piccolo nel fondo 
della Tavola * ) . 

Brentford, Città nella Nuova Inghilterra nella Contea di New 
Ilavcn , o Porto Nuovo filmabile per i fuoi lavori di ferro . 

Brettagna piccola. Villaggio nella Conte» d'Ornngc nella Provin- 
cia della Nuova York nell’ America Settentrionale fertililfimo in paflure 
c che mantiene un gran numero d’ Armenti . 

Brettagna nuova , chiamata ancora Tetra de Labrador, ed Efqui- 
maux , diftretto dell’ America Settentrionale confinante colla Baja d’ Hud- 
fon a Tralnontana e Ponente; col Canadà, e Fiume di S. Lorenzo a Mez- 
zogiorno , e coll’ Oceano Atlantico a Levante . E’ fottopofla alla Gran Bret- 
tagna, ma produce fidamente Pelli, e Pellicce. . . 

Bridgetown , Metropoli di Barbados nell’ Indie Occidentali finta- 
ta nella parte a Libeccio dell’ Ifola , e nella Parrochia di S. Michele . 
E’ pofta nella parte interiore della Baja Carlille , che è grande quanto fer- 
ve per contenere 500. baflimenti , eflendo profonda una lega , e larga una 
lega , e mezzo . EfTendo le fue terre vicine barte pianure , erano fpefi'o 
inondate dall’alta marea, e fono fiate dipoi in gran parte difTcccate. 
La Città è fituata all’ entrar della Valle di S. Giorgio , che entra per di- 
verte miglia dentro il paefe; ha circa 1200. Cafe per la maggior parte 
di mattone, clegantiflime; e dicefi, che fia la più bella, e la più grande 
di tutte l’Ifole Caribi. Le ftrade fono larghe, le cafe alte, evi è anco- 
ra qua una Cheapfide * dove le pigioni fon care quanto quelle di Lon- 
dra. 

• Nome di una (Inda Iti Londra riera di botteghe d’ogiti genere, che lignifica luogo di buon 
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dra. Sono quivi dei comodi fcali per ricaricare, e caricar le mercanzie, 
con alcuni Ford , e Cartelli per Tua difefa . Ma la Città i: fottopofta agli 
uracani . Siccome il vento generalmente follìa da Levante , o da Greco , la 
parte Orientale della Città vien chiamata fopravento, e la parte Occiden- 
tale fottovento . La Cittadella Reale chiamata il forte di St. Anna corta 
al paefe 30000. Lir. Dalla parte Orientale della Città è un piccolo For- 
te di otto Cannoni, dove fi cuftodifeono da una buona Guardia i Magaz- 
zini della polvere , e delle provvifioni . 11 numero della Milizia per que- 
lla Città , e per il recinto di S. Michele è di 1 200. Uomini , che fi chiamano 
il Reggimento Reale delle Guardie a piedi, Quella- è la refidenza del Go- 
vernatore, del Configlio, Aflemblea, e Tribunale della Cancelleria. Circa 
un miglio in dirtanza dalla Città a Greco , il Governatore ha una bella 
cafa fabbricata dall' AfTemblea chiamata il Pellegrino , benché la fua refi- 
denza ordinaria folle a Fontabel. Gli altri Forti fono a Ponente: il For- 
te Giacomo vicino allo Scalo Stuardo di 18. Cannoni; quello di Wil- 
loughby di 20. Cannoni; tre batterie fra quello, e il Forte di Needhara 
di 20. Cannoni . La Chiedi 0 grande quanto qualunque delle iioftre Cat- 
tedrali; ha un Organo nobile, e un Doppio di Campane con un Campa- 
nile riguardevole. Quivi ci fono delle Ofterie grandi, ed eleganti, Partie- 
cerie ec. con una Porta , e vi fono Hate ultimamente melle delle Barche 
corriere per portare, e riportare le lettere mcniualmcnte . a gr. 13. 5. di lat. 
Sctt. e 59. 2. di long. Occ. Vedi Barbados . 

Bridlinoton, Vedi Burlington. 

• Bristol, Contea, e Città nella Nuova Inghilterra. La Capitale b 
notabile per elTervi un Palazzo del Re di Spagna, come ancora per 
avere il Poeta Crown porte fuppliche al Re Carlo II. per ottenere in 
dono il detto Palazzo, a grad. 43. io. di lat. Seti, e 74. 15. di longit. 

Occident. . 

Bristol, Capitale della Contea di Bucks nella Penfilvan.a dittante 

circa 20. miglia da Filadelfia. E' funata fui Fiume Delawarc in faccia a 
Burlington nella Nuova Gerfej Occidentale. Non ha piu di 100. carie, 
ma è famofa per i fuo» mulini di varie forte, a gr. 40. 45- di lat. Seti. 

e 75. io. di long. Occ. . . 

Brookhaven, Città nell’America Settentrionale nella Provincia della 
Nuova York e Contea di Suflblk nell’ lfola Lunga. Vedi Ifola Lunga. 

Blckinc.am , La Contea più Settentrionale nella Provincia della Kn- 
filvania circa 20 miglia dittante da Filadelfia. Tanto quella, come al- 
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tre Contee di quella Provincia fono per Io piti finiate Copra delle Cale . 
Confina col Canada. 

Buenos aires , Vefcovado , e governo fotto la giurifdlzione della 
Udienza di Charcas nell’America Meridionale , ed Impero del Perii . Prin- 
cipia a Scirocco di quella Provincia , e fi (tende a tutti i paefi , che fono 
fotto il goverpo temporale dell’ ifteflò nome . Verfo Ponente fi ltende 
fino a Tucumana, termina nel Paraguay, e confina a Mezzogiorno col- 
la Terra Magellanica. Le fue contrade fono innaffiate dal gran Rio della 
Piata , e furono (coperte da Gio: Diaz de Solis , a cui fu tolta la vita per 
un tradimento fattogli dagl’indiani. Confina verfo Mezzodì colla Terra 
Magellanica , c la fua capitale fi chiama Nueflra Senora de Buenos Ai- 
res , fondata net 1535. da Don Pedro de Mendoza. Abbonda quivi il Bei 
(tiame di tal maniera , che i Cavalli non coftano al proprietario altro che 
l’incomodo di prendergli . Le Carni fono quivi così buone, e a così buon 
mercato, che fi danno gratis in giunta della pelle, che è la fola cofa 
nella Bcftia, che abbia valore. Un Cavallo ci fi vende una Pezza da 8., e 
una Beftia feelta in un branco di 4. o 500. coda quattro Reali. Que- 
llo traffico in Pelli ò il gran ramo di commercio di Buenos Aires . Pili 
bel paefe di quello per la fua fertilità in tutte le Ipecie di fiilvaggiume , 
e piti (pecialmente in Pefce , non li può concepire . 

La Città di Buenos Aires è 22. leghe dittante da Capo S. Maria, che 
è fituato fulla Cotta Settentrionale vicino alla foce del Rio della Piata. 
E' frabbricata vicino a Capo Bianco dalla parte Meridionale del Rio 
della Piata 50. miglia dittante dall’ imboccatura di quello fiume, ed è 
chiamata Buenos Aires dalla fua bell’ aria . La Cattedrale è un edili- 
zio fpaziofo, ed elegante; il Capitolo è comporto di Vefcovo, Deca- 
no , Arcidiacono , e due Canonici . Vi fono diverti Conventi , e una Cap- 
pella Reale nel Cartello , dove rifiede il Governatore . La Piazza princi- 
pale è grandiffima, c piantata vicino al piccolo fiume. A fomiglianza delia 
maggior parte delle Città fituatc fui fiumi , la fua larghezza non ò propor- 
zionata alla fua lunghezza. La facciata corrifpondcntc alla Piazza è il Ca- 
rtello, dove rifiede collantemente il Governatore, che infieme con gli altri 
Forti ha 1000. uomini di truppe regolari . Le calè , che erano amicamen- 
te di muro fatto di mota, ricoperte di ftoppia, e baffitlhne, fono aderto 
molto migliorate, offendo alcune di calcina, ed altre di mattoni con un fol 
piano , oltre il pian terreno, e per la maggior parte ammattonate . Quelle 
Cafc fono in numero 4000. in circa . All’ eftrcmità più remota della 
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Città vi è una piccola Chicfa per gl* Indiani . Riguardo al governo eco- 
nomico , ed ella magi (Ira tura , s' aflbmiglia alle altre Piazze , che fono fotto la 
giurifdizionc Spagnuola nell’America Meridionale. Il clima vi è pochiffi- 
mo differente da quello di Spagna . Vi fono veramente delle impetuofe 
temperie di venti , e di piogge accompagnate da tuoni e lampi cosi terri- 
bili , che empiono di terrore e coftcmazione quegli abitanti , per quanto vi 
fieno abituati. ‘Ma i caldi eccedivi dell’ citate vengono mitigati da aurette 
graziofe, che cominciano collantemente all’otto , o alle nove della matti- 
na. La Città è circondata da una campagna fpaziofa ed amena, e fenza il 
minimo impedimento, che tic interrompa la viltà; e quella dilettevol pia- 
nura provvede gli abitatori di una tal quantità di Beftiamc , che non vi è 
luogo nell’ Univcrfo , come è llato di fopra olìervato , dove la Carne (la mi- 
gliore , cd a miglior mercato . La Baja più lontana a Levante fi chiama 
Maldonada diltante nove leghe da Capo Santa Maria. L’altra Baja vien 
chiamata Monte Video da una montagna, che la domina circa co. leghe in di- 
flanza da quel Capo . Dentro il governo di Buenos Aires vi lono tre altre 
Città, Santa Fé, Las Corientes , e Monte Video. Appartiene allaDioccfi di 
Buenos Aires una parte delle Milioni del Paraguay, eflcndonc fiate (epara- 
te quelle , che appartenevano anticamente al governo del detto Paraguay. 
Prevale quivi il governo ccelefialtico, cd effendo i Milfionari alloluci padro- 
ni dei nativi delle Provincie del Paraguay, non permettono lorod’ avvici- 
narfi a Buenos Aires più di fette, o otto miglia, e per la Itefiii ragione non 
permettono a chicchelìia Spagnuolo di itabiUrfi dentro le loro Mifiioni , che 
fi cftendono più di 600. miglia fu per il fiume. Vietano ancora ai Mercanti , 
che fanno quivi del traffico , di trattenerli più di due , o tre giorni ; e dicci! che 
vi fi pratichino quelle precauzioni per render vane le mire curiole dclii Spa- 
gnuoli. Dicefi ancora che fieno fiati addettati all’ anni gl’indiani nativi, e 
che oltre l’ Infanteria , vi fi polla mettere in campo 40000. Cavalli . 

II commercio di Buenos Aires è ampillimo , c tale , che neflun altro 
Porto dell’ Indie Occidentali Spagnuole può vantarne altrettanto ; poiché vi 
vengono dalle più dittanti Provincie dell’ Impero Spagnuolo le migliori 
mercanzie , per efficrvi barattate con effetti Europei : come farebbe Lana di 
Vigogma dal Perii ; Rame da Coquimbo ; Oro dal Chili ; e Argento dal Po- 
rosi . Dalle Città di Corientes, c del Paraguay , la prima 250. e f ultima 500. le- 
ghe dittanti da Buenos Aires, vi fi portano le migliori forte di Tabacco, Zuc- 
cheri , Cotone , Accia , Cera gialla , c Cotonine , la maggior parte delle quali 11 
ulano a Bucr.os Aires dagli Schiavi , c dagli altri domellici; e dal Paraguay 
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l’Erba che porta il fuo nome, ed è cotanto (limata per eflere una lpecie 
di Tè, che fi beve in tutta l’America Meridionale dalla miglior forra di 
perfone. Ed in verità quell’erba è un ramo di commercio, che fi calcola 
che monti ad un millionc annuo di Pezze da 8. che fi pagano tutte in effet- 
ti , non eflendovi corfo alla moneta. Quelli clfetti fono per la maggior par- 
te Europei , e confiilono in Coltelli , Fucili, Cefoje, Nailri, TafTettà , Cal- 
ze di Seta, Cappelli Inglefi, Berretti , e Pannine Inglefi. Tutte quelle mer- 
canzie fi trafportano per una valla eflenfione di paefe in piccoli carri a 
quattro ruote , benché da Corientcs a quella Piazza non vi fieno meno di lèi 
gran fiumi , per palfare i quali fi manda il Belliame a nuoto, e fi trafportano 
le mercanzie in Zattere . Il commercio fra il Perù , c Buenos Aires con- 
fine principalmente in Beltìami, e Muli. Quelli che fono interefiati nel 
Belliame vanno prima dal Governatore, e chiedono permilììone di far- 
ne palTare una punta nel Perù, il che non vicn loro mai ricufato, 
quando alla richieda venga dietro un regalo di qualche migliano di Pezze 
da otto. Quindi levano dalle pallure del Re 30., o 40000. Vacche falvatì- 
che, il che li fa, valendoli di perfone, che fanno quello medierò, e che 
fogliono dar quede Bedie per 3. Pezze, o 15. Scelini in circa per teda. A 
quedo prezzo 30000. Bedie vengono quafi a 100000. Pezze da 8. e al 
mercato le venderanno forfè 300000. Il commercio dei Muli fi fa dai 
Fattori, che fon mandati dai Mercanti del Perù, i quali, mediante un pre- 
fente confiderabilc , ottengono prima la debita permilììone dal Governatore, 
c poi s’indrizzano ai nativi , cd abitanti , fpecilìcando loro il numero che nè 
vogliono, ed il tempo in cui devono eflcr loro confegnati. Al termine de- 
filato gli ricevono , e gli marcano con un ferro caldo filile fpallc, e da quel 
tempo in poi devono cfi'er mantenuti a loro fpefe. Quedi cedano circa tre 
o quattro Pezze da 8. l’uno, e fi conducono a grandiflime giornate a Salta 
che è a due terzi di drada in circa del Porosi. Quivi fvemano c vi 
vengono ingiallati con grandilfima cura. Quando fono pienamente in car- 
ne gli conducono al Potosl , dove fi vendono dalle 7. alle 9. Pezze da 
8. 1’ uno. Ma quelli , che fi portano al Perù, o più oltre ne vàgliono 40. 
o 50. , e qualche volta fino a 100. Il commercio, che fi fa fra quella Piaz- 
za, e l’Europa dovrebbe eflcr mediante i foli Vaiceli! di Regidro ma vi 
fe ne fa un altro di contrabbando coll’ Inghilterra, e colla Spagna. Vcn’ò 
ancora un terzo, che fi fi! con 1 Portoglieli , che poflìcdono l’altra fpon- 
da del Rio della Piata, mediante certi piccoli baflimcnti, nei quali l'otto 
prctcfto di mandare mercanzie loro proprie, non mandano altro realmen- 
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Buiu-incton, Capitale della Gerfej Occidentale, e limata in un’Ifo- 
la nel mezzo del Fiume Dclaware in faccia a Filadelfia. La Città è for- 
mata in (traile fpaziofe , c quivi fi tengono i Tribunali , e le AfTemblee del- 
la Gerfej Occidentale. E' diretta da un Governatore, da un Configlio, 
ed Afièmblea. Ebbe principio con le altre Città nel i 638 . e da quel tem- 
po ba continuato ad aumentarli fino al prefente . La fua fituazionc fui 
fiume , e 1 ’ cfltr contigua a Cale , e Baje ha refi gli abitatori naturalmen- 
te inclinati alla pefen . Il Paefe abbonda di tutte le forte di granella , c 
provvilioni , particolarmente Farina , Carne di Porco , e gran quantità di Pifelli 
bianchi , eh’ dii vendono ai Mercanti della Nuova York , e che vengono da 
quelli portati all’ Ifole dello Zucchero. Trafficano ancora in Pelli, Olla di 
Balena, Olio, Pece, e Catrame. Quella Città dette anticamente il nome 
ad una Contea. Ila un Palazzo del Pubblico, una bella piazza per mercato, 
due buoni ponti lui fiume, 1 ’ uno chiamato Ponte di Londra, e 1’ altro 
Ponte di York. Ma il Tribunale dell’ Afiembleaec. e quello del Governa- 
tore è nella Città d’EIil’abetta nella Contea d’Eflex, che è perciò la Cit- 
tà piii confiderabile delle due Provincie. Fa, mediante la fua commoda 
communicazione con Filadelfia , un commercio molto profpero con ella giù 
per il Fiume Selem , che cade nella Baja di Delaware . a gr. 40. 40. di lue. 
Sett. e 74. 10. di long. Ocp. 

N 0 T J. 

All'articolo Brifiol, Capitale della Contea ec. , il vero teflo del noflro Gazzettiere dice 
die codefta Città è notabile perchè vi fi conferva il Palazzo di un Re di Spagna , c perchè 
detto Re vi fu trucidato . Noi che eravamo ficuri , che nefluno dei Re di Spagna avea mai 
fiuto il viaggio di America , ed in confcguenza , che non poteva cflirvi fiato uccifo giammai , 
credemmo di dover tacere quella ultima drcofianza lafciando correre (blamente la prima, 
che per quanto invcrifimilc d paroilc , non aveamo l'uflicienti prove per condannarla . A vendo 
pofeia cercato di mettere in chiaro quello punto dTfteria, facendone il rifeontro fugli Au- 
tori migliori, abbiamo trovato, che ha dato luogo all' equivoco , P eflirvi fiato in codelle 
parti un Re Indiano, nipote del Re Mafiàfojct, chiamato Filippo Re dei Wamponoags , che 
dopo molte oftinatc guerre contro gl’ loglefi nel mefe di Agollo del 1676. rimali Ibggioga- 
to , ed uccifo; a quello dunque naturalmente fi riferifeono quelle particolarità, die iccondo 
l'Autore rendono quella Città degna di nome. 
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Caciumayo, gran fiume nell’ Impero del Perii, che fi getta nell’ Ocea- 
no dentro due leghe della Piata. 

Calcaj’lares , Giurifdizione nell’ America Meridionale , ed Impero 
del Perii fottopofta al Velcovo di Culco circa 4. leghe a Ponente di quella 
Città. E' un paefc efubcrante in ogni genere di granella, c frutti. I fuoiZ uc- 
chcri fono molto (cernati , e non meno che dalle 60. o 80000. Arobas qualco- 
fa fotto alle 30000; ma la mercanzia è di cosi eccellente qualità , che fenza al- 
tra preparazione , che quella , che le vien fatta nel paefe , eguaglia nel colo- 
re, nella durezza, cd in qualunque altro requifito gli Zuccheri raffinati 
di Europa . 

California, Penifola nell’Oceano Pacifico nell’America Settentrio- 
nale bagnata a Levante da un Colfo dell’ iddio nome, c a Ponente dall* 
Oceano Pacifico, o fi# gran Mar del Sud. E' Amara dentro i tre capi, o 
limiti di Capo S. Lucas , del Fiume Colorado , e di Capo Bianco de San Seba- 
ftian , il quale ultimo è la edremità più remota della fua Coda Occiden- 
tale, che fia giunta finora a nodra notizia. Il Golfo che la bagna a Levan- 
te, chiamato il Golfo di California, è un braccio del Mar Pacifico inter- 
cetto fra Capo Corientes da una parte, c Capo S. Lucas dall'altra, dot a 
dire fra la Coda della Nuova Spagna a Greco , e quella della California a 
Ponente. La lunghezza della California è di circa 300. leghe, ma non ha 
una larghezza proporzionata , non efiendo più di 40. leghe da mare a ma- 
re . L’ aria vi è fecca , e calda a un grado confiderabile; cd il terreno è general- 
mente fpogliato , difegualc , falvatico , da per tutto ripieno di montagne, 
feogh, ciabbie, con poca acqua, e confeguentcmente incapace di cultura, 
di piantazione, c di padura. Vi fono per altro alcuni tratti di terra pia- 
ni , valli , e fecondi a Ponente del Fiume Colorado a 35. gr. di lat. Sett: con 
abbondanza di acqua, amene bofeaglie, c belle padure; cofa che non fi può 
dire della Pcmfola in generale ; poiché la maggior parte non efiendo con- 
quiihita, e ritenendone il pofleflò i Californiani feroci, e felvaggi , non ci è 
cono (biuta. Quel che noi ne lappiamo t per la maggior pane dalla Milfio- 
ne chiamata la Cabaccras , c dai villaggi che fono fotto la vifita della mede- 
luna predo le Code. In quella Pendola fi trovano tutte le fpecic d’ani- 
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mali domefiici , di cui fi fa coramunemente ufo nella Spagna , e nel Mcf- 
fieo, fiativi trafportati dalla Spagna. Ma vi fono due fpccie di animali , che 
fi prendono alla caccia non conofciuti nella vecchia, nè nella nuova Spa- 
gna. Il primo è un animale, che i Californiani chiamano Taye. Egli è gran- 
de quanto un Vitello di un anno, e lo fomiglia molto nella figura, eccettua- 
to che nel capo, il quale è fimile a quello di un Daino. Ha le coma grofiif- 
fimc fomiglianti a quelle di un Montone , 1’ unghia grandillìma , ton- 
da , e fella come quella d’ un Bue , la pelle macchiata come quella del 
Daino, con una coita coda. La fua carne è buona a mangiarli, ed al 
gufto di alcuni fquifita . L’ altra fpecie dilferifce pochillimo da una Peco- 
ra , ma è piìl grande , ben coperta di una lana eccellente , colla carne gu- 
flofa , e feorre fclvaggia per il paefe . Vi fono grolfiflimi Orli limili in qual- 
che maniera ai Bufali , della grandezza apprelfo a poco di un Giovenco , 
ma colla figura , e le coma di un Cervo di cinque anni , con un pelo lun- 
go un piede almeno, la coda lunga un jarda, e larga mezza jarda, ed il 
piè feflòcome un Bue. Vi è una gran quantità di una fpccie di Carto- 
lo , e di animali velenofi come Vipere. Scorpioni . Tarantole, ec. Vi 
è una varietà infinita d’ uccelli , come Tortore, Aironi, Quaglie, Fagia- 
ni, Oche, Anatre, e Piccioni: uccelli di rapina come Avoltoj, Ollifragi, 
Culi, Falconi, Allori, Cornacchie, e Corvi; ed uccelli da canto co- 
me Allodole, Rolìgnoli ec. Vi è ancora una gran quantità di Gabbia- 
ni, che vivono di Salacche, c che fono notabili per la loro grofiezza 
eguale a quella di un’ Oca grolfillìma , con gozzi moftruofi , nei quali por- 
tano la preda ai loro piccini . Se uno di quelli Gabbiani farà ammalato , o 
florpiato , gli altri gli portano il cibo , fpccialmcntc delle Salacche , e gliele 
mettono d' avanti . In quanto al legname , il terreno vicino a Capo S . Lucas , 
è piano , fertile, e più felvolb di nell'un’ altra parte. Fra le piante la prin- 
cipale è la Pitahaya fpecie di Faggio , il frutto della quale forma la raccolta 
maggiore di quei poveri Indiani . Differifce da tutti gli altri alberi , perchè 
non ha foglie , e porta un frutto fimile all’ Ippocaftano . Vi fono buoniflimi 
Junas rodi. Fichi, e Sufine. Il Sufino in vece di gomma, o refina, 
trafuda un odorofifllmo Incenfo. I nativi vivono per lo più di quel che 
cacciano , o pefeano . ET naturale il fupporre, che nella California vi fieno 
varie ricche miniere . Del Pefce ve n’ è una quantità , e varietà infinita , 
e vi fono delle grofliffime Balene . Un’ abbondanza di Perle di un luftro ecce- 
dente lia refo la Galifomia famofa per tutto il Mondo; e vi fe ne fanno pre- 
fentemente ampiflìme pcfchc lungo le fue Corte , per le quali quelli , che vi 
hanno interelfe fanno grofsisfimc fortune in breve tempo . I ca- 
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I caratteriflici dei Californiani fono la ftupidità , e la infenfibilità , 
mancanza di cognizione, e di riflefsione; una indocilità totale, unaecccf- 
fiva pigrizia , pufillanimità , amor per le bagattelle , mancanza d’ invenzio- 
ne , intrattabilità , orinazione , e crudeltà . Non è facile per un Europeo il 
concepire una idea adeguata di un Californiano ; nè vi è flra quelli , che han- 
no una figura umana, razza di gente più infenfibile , eccettuatine gli Oten- 
totti. Vivono felvaggi nelle forclle, errando in cerca di cacciagione, fimili 
alle altre beflie falvatiche del paefe , non avendo per quanto fi fappia leg- 
gi militari, nè politiche, nè alcuna efterior forma di culto: poiché negli 
angoli piti infrequcntati del Globo non vi è nazione così ftupida, d’ idee 
così limitate , e debole sì di corpo , che di fpirito quanto quello popolo 
miferabile . Il loro intelletto comprende poco più di quel che vedono , ef- 
fcndo le idee ailrattc , e molto più una catena di raziocinio al di là della 
loro capacità: ficchè promuovono appena le loro prime idee; e quelle fo- 
no generalmente falfe, o almeno inadeguatc. E' inutile il rimollrar loro 
qualunque futuro vantaggio , o pericolo , che podi» derivare dal fare , o 
dall’ altenerfid:» tale o tale altra cofa imineJiataoMiue preferite ; la relazione 
dei mezzi , e dei fini non elTendo a portata dei loro talenti , non hanno la 
minima idea di feguitare certi piani , che pofiono procurar loro qualche fu- 
turo bene , o prefcrvargli da qualche male . Effondo la loro infenfibilità ri- 
guardo agli oggetti corporei, che Hanno loro d’ avanti , così grande, così in- 
veterata, e così invincibile, fi può facilmente concepire quali fentimen- 
ti uopo è che abbiano dei premj, e gallighi futuri. Hanno fidamente 
pochi leggerilfimi lumi delle virtù morali , e dei vizi ; di manierachè alcu- 
ne cofe fembrano loro buone , altre cattive fenza nefluna riflelfione : e ben- 
ché godano del lume della ragione naturale , e della Grazia Divina data a 
tutti fenza diftinzione; per altro la prima è in elli così debole, e l’ ultima sì 
poco attefa , che l’ utilità , e il piacere, l’ appetito, e la fenfualità fenza nef- 
l'un riguardo alla decenza , pare che fieno i foli motivi di tutte le loro azio- 
ni . La loro volontà è proporzionata alle loro facoltà ; le loro paliioni fi 
muovono nella sfera più riftretta , ed angulla ; hanno dell’ ambizione , e vor- 
rebbero piuttollo effer creduti forti, che bravi. Gli oggetti di ambizione per 
noi come onore , fama , riputazione , titoli, polli , o diflinzioni di fupcriorità , 
fono ad efli aflolutamente feonofeiuti; ficchè quivi non ha influenza al- 
cuna quella efficace forgentc di azioni , cagione di unto bene , e male , che 
vediamo nel mondo. Il più che fia (lato in effi ofl'ervato è qualche fen- 
fibilità di emulazione . Il vedere i loro compagni lodati , o ricompcnfati 
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fembrn, clic gli rifvcgli, cd è in fatti la fola cofa, che abbia badante for- 
za di dimoiargli, o fcuotergli da quella pigrizia Alpina, e da quella infa- 
tuazione , nella quale fono irreparabilmente immerfi . Sono egualmente 
Iccvri di ogni attacco d’avarizia. Quefta divorante padrone è quafi feonofeiuta 
fra di loro . La maflima eftenfione dei loro defiderj è di procacciarli il cibo 
per il di prefente fenza molta fatica , poco mettendofi in pena per quello 
del giorno feguente . In quanto alla loro fupellettile , quefta conCfte fo- 
lamente nei loro iftrumenti mefehini per andar a caccia, pefeare, c com- 
battere. Non hanno abitazioni Afte, nò campi, nè divifioni di terra. 
Non feminano , nè allevano beftiame; e non conofcono altra diftinzio- 
ne, che quella di clfcre il primo a cogliere, e pnflèdere i frutti del- 
la terra . Quefta loro difpofizione di animo cagionando in elfi una langui- 
dezza , ed un torpore Sorprendente , fa loro menar la vita in una perpe- 
tua inazione, cd averfìone al lavorare. Cosi parimente gli conduce a 
lafciaifi portar via dal primo oggetto, che o la loro propria lantalia, o 
la perfualìone di un altro mette loro d’ avanti , e nello ltelTo tempo gli 
rende proclivi n cambiari!, c variare dalle loro prime risoluzioni colla 
iftctlà facilità . Guardano con indifferenza ogni cortefia , che venga loro 
latta ; e non hanno idea di neflìma obbligazione . Par che i Bruti ne ab- 
biano qualcheduna; i Californiani non ne hanno attualmente nclTuna. 
Per le minime caufe vengono eccitati all’odio, e alia vendetta; ma fi 
calmano colla ftclfa facilità anche fenza ricevere nclTuna foddisfazione, fpc- 
cialmcntc fe trovano oppolìzione. II loro rancore, o fdegno non dura 
fe non finché non trovano renitenza. La minima cofa gli ammanfa, e 
quando una volta hanno cominciato a cedere , il timore gli farà Stendere 
alle più vili indegnità; ficcome al contrario il minimo vantaggio fa che 
gonfino di un orgoglio difordinato. In una parola fi pofl'ono paragonare 
a’ ragazzi , nei quali non è ancora compiuto lo fviluppo della ragione . Que- 
fta può veramente chiamarli una nazione , che non è ancor giunta alla fua 
virilità . La loro padione dominante è conforme a quefta loro difpofizio- 
ne, per cui fanno così piccolo ufo della ragione: intendo una forte indi- 
nazione per le ciance, ed ogni forra di paifatempo, fetta, piacere, gioco, 
nei quali confumano dii brutalmente i loro miferabili giorni . Ma per al- 
tro non fono attaccati dai vizj communi fra di noi: non hanno li- 
quori che gli ubriachino ; e fidamente nelle fette s’ intollicano con 
del Tabacco , che nafee falvatico nel loro paefe. Non conofcono il 
rubare , e fono crudeli fidamente con i loro nemici , poiché fi lafcia- 
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no pcrfuadcrc fàcilmente al bene , c al male , che fono due cofe 
per efli allatto indifferenti. Il Governo dei Californiani non fi dee fuppor- 
rc , che ecceda gli ftretti limiti della loro capacità; perciò non è fra di efli 
diritto, nò dirtinzione , nè divifione di terra, e nefiìma lucceflìonc agl’ im- 
mobili , nò altra prctcnfione al dritto patrimoniale , c confegucntemcnte 
ncfluno fi lagna mai di una illegitima intrufione nei beni loro . Ogni na- 
zione , o lingua è comporta di varie Rancherias , che fono piò , o me- 
no fecondo la fertilità del fuolo rcfpcttivo; ed ogni Rancherias di una, 
o piò famiglie unite per confanguinità. Non hanno Capi, nò fuperiori ai 
quali obbedire , e non trovarti fra di efli nemmeno la naturale obbedienza 
dei figli ai padri. Quando i piccoli fon crelciuti fi governano fecondo la 
loro propria fantasia. Vi fono veramente alcuni fra di elfi, che pretendo- 
no alla fattucchieria , ma che non fono altro , clic mifcrabili giocolatoli 
quando fono invertiti di qualche forte d’ autorità ; quella per altro non 
dura loro fe non quanto dura la fella, la malattia, o altro incidente, che 
ha eccitato alla fuperftizione i loro timori . E' ben vero che in alcune di 
quelle Rancherias i Miflìonari Spagnuoli trovarono uno , due , o piò , 
che davano gli ordini per raccogliere le produzioni della terra , che dirige- 
vano le pefchc , c che prefiedevano alle fpedizioni militari in cafo di rot- 
tura con qualche altra nazione , o Rancherias forefticra. Quella dignità 
non fi otteneva per (angue , difeendenza , età , voto , o formale ele- 
zione . Procedeva dalla necefiìtà , che con un tacito confenfo faceva cre- 
der loro naturale , che quello che compariva bravo , efperto , accorto , 
o eloquente , folle dotato in conieguenza di meriti cosi Angolari , da efler 
folle vato al comando . Ma anche quella tale autorità veniva limitata dal- 
la fantafia di coloro , che vi fi fottomettevano fonza fapere il come , nò il 
perchè quegli comandane . Il loro duce , o Caeico gli condueeva alle 
Torcile , c filile corte del mare in cerca di alimento ; mandava , o riceve- 
va imbafeiate o rifporte dagli Stati adiacenti; gl’ infiammava alla ven- 
detta de’ loro torti tanto immaginari , che reali ; c cosi (lava alla loro 
tefta quando andavano a provvederli di cibo, o nelle fpedizioni per le 
loro guerre. Taccheggi, c depredazioni. In tutti gli altri cali ognuno era 
padrone della propria libertà. La loro maniera di veftirc è unifor- 
me per tutta la Penifola , poichò i mafehi tanto piccoli , che adulti 
vanno affatto nudi . Vi è per altro in quella nudità univerfale qualche divcr- 
fith negli ornamenti . Alcuni fi adornano il capo con fila di Perle tro- 
vate nelle Oltrichc , e con quelle intreccianfi i loro capelli inferendovi nel 
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mezzo delle piccole penne . Quelli di Loretto portano intorno alla loro 
verte una bella cintura, e nella fronte uno intrecciamento curiofo di re- 
te con alcune figure lavorate di Madreperla, e qualche volta con dei 
piccoli frutti aguifa di pallottoline, dei quali fi adomano le braccia a ufo di 
braccialetti . I Cochines portano intorno alla loro tefta una fpecie di tur- 
bante di Nakar ornato con Madrcperla . Probabilmente quello dette oc- 
cafionc all’ errore del Cav. Francefco Drake , che (ùppofe coloro, che gli of- 
ferivano Scettro, e Corona , efier tanti Regi . Le Donne in alcune parti vanno 
-nude come gli Uomini , benché aderto portino generalmente gonnelle fatte 
di una fpecie di Palma , dalle di cui foglie battute cavano una forra di filo , e 
talora vanno anco con un piccolo gabbano, o mantello l'opra le fpalle. Cuopro- 
no la loro tefta con reti ornate di Perle e Nicchi; ed alcune portano 
vezzi di Perle, con noccioli di frutti, piccoli lenii di Carice, e pezzi di 
Nicchi . Ve ne fono alcune , che portano una gonnella corra , che le copre dall* 
cintura fino alle ginocchia; altre, che fi cuoprono fidamente la cintola, eflendo 
nude per tutto altrove , con velli fatte di filo di Melcal , e in mancanza 
di quello con pelli di beftie uccilc da i loro Mariti. La loro fella prin- 
cipale è quella di dlltrlbuirc quelle pelli alle Donne per f ufo dell’ anno 
venturo, la quale viene accompagnata dai giocolatoti con delle grida , dei bal- 
li ftravaganti, e con delle ubriachezze procurate con Tabacco . Per quello, che 
riguarda le loro capanne, vivono nel medelirao Hata di natura; offendo 
quelle formate dalla fola unione degli alberi . In eftate vivono fra grotte , c ca- 
verne per vegliare fulla loro preda. Non hanno altro equipaggio, che quel- 
lo che un’ Uomo può portar fulla (chicna, una picciola barca, un dardo, 
un piatto , un boccale, un’ oliò, del quale fi fervono come di telìnn , un 
piccolo pezzo di efea per fare il loro fuoco, retini per tenerci i lo- 
ro frutti , e femi per cibarli , un’ altra facchetta limile attaccata alle fpalle 
dentro la quale portano i loro figli , ed in line il loro arco , e frecce . Quello 
equipaggio è portato dalle Donne; perchè gli Uomini portano folo la barca, 
l’ arco , le frecce , le alle ec. La barca è fatta di feorza di albero . Superano 
gli Europei nel fare ogni fpecie di Sete, benché non abbiano ncrtirao dei nct- 
ftri comodi . E’ commune fra di erti la pIuralitA delle mogli , ma non T adulte- 
rio; non volendo nefluno prender Donna, che appartenga ad un altro. Se in 
California li trova poco, o niente di Religione, non hanno per altro nertima 
fiuta d' Idolatria . Non adorano nè creature, nè Creatore, non avendo 
luoghi di Culto, nè Idoli, non praticando preghiere, nè voti, nè dando 
altro legno di conol'cere un Dio. Quello è in generale; ma vi fimo al- 
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cune fpeculative dottrine trovate fra diverfe nazioni di Californiani. Poi- 
ché hanno qual. he idea della Unità, ed alcune deboli tracce della Trini- 
tà di Dio , che fi fuppone elfer loro fiata infegnata per tradizione da 
antenati Criftiani . Hanno qualche nozione della eterna generazione dei 
Logos , ed altri articoli della Religione Criftiana, quantunque confidi con 
mille afiiirdi. D cefi che gl’indiani Meridionali abbiano creduto ,, efiervi 
„ in Cielo un Signore, o fia una gran Potenza chiamata Niparaya, che ha 
„ fatto il Cielo, e la Terra, che provvede di cibo le Creature, che creò gl’ 
„ alberi, con tutte quelle cofe, che noi vediamo , e che può far tutto quel che 
„ le piace , eche noi non po firmo vederla, perchè non ha corpo. Quello Ni- 
„ parayahauna moglie, che fi chiama Anayico.vondi ; che benché egli non 
„ ne faccia ufo, non avendo corpo, ha avuto peraltro da ella tre figli in 
„ qualche altra firana maniera .Uno di quelli è il mafehio Quayayp, che Ana- 
„ yicoyondi partorì nelle montagne di Acaraguai . Quayayp è fiato con efsi, 
,, e gli ha ammaeftrari . Egli era potentifsimo , ed aveva un gran numero 
„ di Uomini , poiché nell’ atto di venire in terra portò di colafsìi della 
„ gente. Alla fine gl’indiani per odio lo uccifero, c nel tempo ifteflo 
„ gli lucifero una corona di fpine filila tetta. Egli è ratror* morto, ma 
„ è reftato interifsimo , ed incorrotto . Scaturilce dal fuo corpo perpe- 
„ tuamente del fangue; non parla perchè egli è morto ; ma ha un Te- 
„ colate , o Gufo che parla per lui. Che vi fono più abitanti in Cielo , che 
„ in Terra, ed anticamente vi furono colafsùdi gran guerre; che una per- 
„ fona di eminente potere chiamato Wae, oda alcuni Tuparan, fi follevò 
,, contro al fupremo Signore Niparaya, ed accompagnato da numcrolì 
„ feguaci ardì di combattergli contro , ma rimafe totalmente disfatto da 
„ Niparaya.il quale Io privò immediatamente di ogni autorità, del fuo bel 
„ Pitahayas , c delle altre fuc provvilioni ; che lo cacciò dal Cielo, e locon- 
„ finò con tutti i fuoi feguaci in una immenlà grotta l'otto la terra , e creò 
„ nei mari le Balere, che gli facefiero guardia all’ effetto che non ufeifle 
„ dal luogo di fuo gaftigo. Che il fupremo Signore Niparaya non ama , che la 
„ gente ftia in guerra, e che quelli, che tnuojono di lancia, o dardo non 
„ vanno al Cielo. Ma che al contrario Vae Tuperan deriderà, che tutta 
„ la gente fia in una guerra perpetua , perchè tutti quelli , che muojono in 
„ battaglia vanno nella fua fpelonca ,, . Vi fono due partiti fra gl’indiani, 
uno che tiene per Niparaya comporto di un popolo dilcreto , e pronto a 
lardarli iftruire, e l’altro per Vae Tuperan, che crede che le Stelle fie- 
no pezzi di metallo lucidi. Quello è numerofo, e pretende alla Magia , e 
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ciarlataneria . Crede che la Luna fia (lata creata da Cucunumta ; le Stelle 
ila Purutabul , ed ha altre limili moftruolc opinioni. Sono aded'o circa due 
fecoli da che la Colta della California f li vifitata dagli Europei . Oli abita- 
tori del Medico fono frequentemente venuti dalla Colla Occidentale della 
nuova Spagna nella California per pefear le Perle , ed altri fono arrivati al- 
la fua Colla Occidentale per il Mar Pacifico . Può pertanto cfler addive- 
nuto , che fhi un gran numero di accidenti , come naufragi , ed altra colà , 
Ila fiata gettata fra di loro qualche perfona, o perfone di Religione Criftia- 
na , che loro abbia , od abbiano infidi quelli principi « che eflì poi hanno per 
corruzione così ftranamentc guafiati, e confufi. 11 Cav. Franeefco Drnke 
mefle a terra a Capo Mendozino il fuo Piloto Morera per aver fiuta una 
follevazione nel baftimcnto ; e non più anticamente che nel 17+1. i Rulli fu- 
rono obbligati di falciar parte dell’ equipaggio di un baftimcnto in terra 
fulla illcflà Colta di America; cole clic pofiòno aver dato motivo a fimili 
opinioni. Hanno un’ altra gran fella cioè a dire il tempo di cogliere il Pi- 
tnhayas , e i frutti , eh’ eflì celebrano con allegrie ltravaganti , c ftolte . Que- 
lla dura tre giorni, ed è per eflì, come la vendemmia, e la mietitura fra 
gli Europei, il fondo del loro naturale foftentamento . I loro Edues o Preti 
fono quelli , che pretendono alla Magia abufando della loro credulità a 
Pegno di far loro credere eh’ efli convertano cogli fpiriti , e con i Dcmonj . 
Quello immaginato commercio ha fatto loro acquiftare fra gl’ Indiani gran- 
didima autorità. Quelli impollori , chiamati ancora Hcchireros , avendo ac- 
quattata qualche cognizione fulle virtù particolari dell’ erbe , c delle pian- 
te , coltumano di far delle cure . Applicano alla parte alletta un tubo di una 
pietra dura ; e nera chiamato il Chacuaco , per il quale lblfiano , o fucciano, 
e qualche volta applicano il Cimmaron, o Ila Tabacco falvacico ; e non è lo- 
ro difficile l’efercitare fu quelli poveri Indiani creduli una quantità di fierif- 
fimi inganni. Quelli per altro non hanno, in verun’ altra occafione tanta 
autorità come nelle felle , alle quali prefiedono , e che efli dirigono . So- 
gliono eflì a tal effetto venirli in un abito 11 nino, confluente in un lungo mantel- 
lo fatto di capelli umani colle telle ornate di piumaggi altiffimi compolli di 
penne di Falconi ; tenendo ancora un ventaglio moltruofo formato delle più 
grolle penne . Qualche volta cuoprono le loro telle con code di Daini , e di 
Cochinet , e vi aggiungono due corde fatte delle unghie , una come una catena 
intomo al eolio , e l’altra come una cintura . S’ imbrattano il vifo di varj co- 
lori , aprono la fella col fucchiare il Chacuaco , finché fieno quali ubriachi 
dal fumo, cd allora principiano le loro Arida , pretendendo di avere delle 
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tavolette con degli emblemi lafciad loro dagli Spiriti , le quali figure infogna- 
no ai ragazzi di Lorctto nel tempo, che tutto il Popolo mangia, e beve fino che 
fia foprafatto dal Tabacco falvatico; e dopo procedono alle più grandi in- • 
decenze , mefcolandofi i due felli indillintamente , come fe avelTero Itabilito 
di violare ogni principio di verecondia , e di modeftia . 

( * I miferi Californiani fono fiati di fopra , forfè più del giufto , maltrat- 
tati , e quali degradati qualche cola fotto le beftie mcdelime : quantunque 
vi fia chi attribuifee loro un carattere di docilità, che fi oppone afiài 
a quello fatto loro dall’Autore. Lontano dal non aver elfi idea di Divini- 
tà , fappiamo , che filile tracce degli altri Americani foliti ad erigere 
in Nume tutto quello, che loro piace, adorano etlì la Luna . 

Nel tnefe di Aprile , di Maggio , e di Giugno cade in quello pae- 
fe colla rugiada una fpecie di Manna , che fi congela , e s’ indurifee fo- 
pra le foglie degli alberi , fu i quali fi raduna . Chi ne ha guftata afleri- 
fee efler efia meno bianca, ma dolce quanto lo Zucchero*). 

Callao, Città Porto di mare nel Regno del Perù. Quello è lo Sca- 
lo , O fia il Porto di Lima , ed è ficuato in diftanza di due leghe da detta 
Città. Siccome fiftende lungo la Colla del Mare, cosi è molto più lun- 
go, che largo. Dalla parte di Tramontana feorre il fiume, che bagna Li- 
ma, ed ivi pure è un piccolo Sobborgo fabbricato fidamente di can- 
ne. Un altro limile n’ è dalla parte di Mezzogiorno, e fono ambedue 
chiamati Pitipizti , ed abitati da Indiani . A Levante vi fono pianure lar- 
ghe , ed efiefe ornate di bellifiimi orti innaffiati con canali tagliati dal fiu- 
me. La Città è fabbricata in una punta di terra baflà, e fpianata. Fu for- 
tificata nel Regno di Filippo IV. con un circondario fiancheggiato da dieci 
baftioni dalla parte di terra , e da alcuni Redans , • e baftioni femplici a fior 
d’ acqua , dove fono 4. batterie , che dominano il Porto , e la Rada , la quale 
tutta infieme è la più bella , la più grande , e la più ficura di tutto il Mare 
del Sud . Vi è comodo di gettar l’ Ancora da per tutto in ogni profondità 
di acqua in una belletta color di uliva fen za pericolo di fecche, o fcogli, ec- 
cettuatone uno, che è tre cavi lontano da terra verfo il mezzo dell’Ifoladi 
S. Lorenzo in faccia alla Galatea. La piccola Ifola di Callao è limata giuflo 
dirimpetto alla Città . Nell’ apertura che rclla fra quelle due Ifole , vi lò- 
no due Iloleite , o piuttollo Scogli ; ve n’è ancora una terza ballillima , 
ma mezza lega fuoti in mare a Mezzogiorno verfo Scirocco dalla punta a 
Maellro dell Ifola di S. Lorenzo . 11 Re vi manciene qualche infanteria 
Sp.i t nuo!a , con un poco di truppa di marina, oltre alla quale vi è la 
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milizia del Paefe, che non ha paga. Nel 1713. una parte delle fortifica- 
zioni era in cattivo flato , eflendovi cinque brecce . Il mare giornalmente 
rovina le muraglie, dappoiché vi fu fabbricato un argine, che trattenen- 
do le ondate da Libeccio cagiona un rigurgito, che fcalza le mura 
della Città. Le cortine alla cima non fono larghe più di nove piedi ; due 
e mezzo di terra , altrettanto di pancone , e tre di pietra , c calcina . Il 
refto della grofièzza è di mattoni non cotti , con un piccolo muro di pie- 
tra dentro . Il terrapieno dei baflioni ha 30. piedi Inglefi di terra , ed è diftefo 
con dei tavolati difeguali per fervine di piattaforma al Cannone , il tutto 
fatto di muro quantunque malamente . Ogni baflione è fatto a volta , ed ha un 
magazzino di Polvere ec. per ilfcrvizio dell’artiglieria, che vi è montata. 
In ciafchcduno di eflì fono montati regolarmente tre , o quattro pezzi di 
Cannone di bronzo , fettanta dei quali dovrebbero efTerc del calibro di 
12. , di 1 6 . , e di 24. libbre di palla. Fra quelli pezzi vi fono dieci Colu- 
brine lunghe dai 17. ai 18. piedi, delle quali ve ne fono otto, montate 
per far fUoco fulla Rada , che dicefi che tirino fino a due legh e. Oltre 1* ar- 
tiglierìa fui terrapieno vi fono nove pezzi da campagna montati, e ledi 

perfervire. Vi fono ancora 120. Cannoni di bronzo di varie grettezze 
deflinati perii Vafcelli del Re. Il livello della Città non è più di nove, o 
dieci piedi più alto del termine della più alta marèa, la quale non alza, 
nè abbaila più di quattro o cinque piedi . Qualche volta per altro eccede , a 
fegno di foverchiare il muro efleriorc della Città ; ed è da temerli , che una 
volta ,0 l’ altra la rovini . 11 luogo è maliffimo fino , poiché la polvere 
non è foflribilc nè anche nei Villaggi . Vicino alla pane del mare vi è 
la Cafa del Governatore, e il Palazzo del Viceré, che occupano due partì 
di una piazza quadra; la Chiefit Parrocchiale occupa la terza, ed una bat- 
terìa di tre pezzi di Cannone fonia la quarta . Il Corpo di Guardia , e la 
Sala d’Armi fono vicino al Palazzo del Viceré. Nella medefima firada dal- 
la parte di Tramontana vi fono i magazzini per i Mercanti , e per le mer- 
canzie , che i battimenti Spagnuoli portano dal Chili , Perù , e Medico . 
Gli abitanti fono circa a 500. in numero . Le Chicfe fono fabbricate di 
canne tefiute infìeme, e coperte di argilla, o tinte di bianco. Vi fono 
cinque Monafteri, e uno Spedale, a gr. 12. 14. di lat. Merid. e 76. 22. 
di long. Occid. 

Calvert , Contea nella Provincia di Maryland nell’ America Setten- 
trionale confinante con CharlesCounty nella fletta Provincia , d alla quale 
è divifa mediante il Fiume Palufccnt, nella tteffa maniera che dalla Contea 

del 



Digitized by Google 



CAUTA 

TA.\ 7E 
f.A, lUUDIi LW'EùfÀ 
. E £. rZTCA TAX 


% * kM )S 




*?**■*# 


**/**>'"<• 


2 Jtnbrtos 

K * *■ 


'Tubato' 


tTiwti** 


Digitized 


8 





CAM 


71 

del Principe Giorgio . La Capitale di quella Contea fi chiama Calverton , 
ed è fituata a gr. 39. 47. di lat. Sctten. e 76. 30. di long. Occid. 

Camana , Giurisdizione nell’America Meridionale , ed Impero del Pe- 
rii , di grandiflìma efienfione , ma piena di deferti , fiotto il Veficovo di Are- 
quipa , in qualche diftanza dalla Coda del Mar del Sud . Dalla parte di Le- 
vante, fi ftende fino alla Cordillera. Abbonda in granella , frutti, ed ha al- 
cune miniere di Argento . 

Cambridge, Capitale della Contea di Middlefiex nella Nuova In- 
ghilterra , nell’ America Settentrionale. E' fituata fui ramo Settentrionale 
del Fiume Carlo vicino a CharlcsTown, fette miglia a maeftro di Bofton. 
Ha molte belle cafe, c buone ftrade. Cambiò il fuo vecchio nome di 
Newton con quello di Cambridge , per ragione della Univerfità chiamata il 
Collegio di Harvard , che confile in due Ipaziofi Collegi fabbricati di mat- 
toni, uno chiamato Collegio Harvard, c l’altro Sala di Stoughtoi dai pri- 
mi, che gli fondarono, e gli dotarono. Fu fondata nel 1630. , ed al prin- 
cipio non tu altro, rh<- una Scbola illujlris o Scuola pubblica di Accade- 
mia, fino al Maggio 1650. allorché tu incorporata, mediante un privilegio 
del Governo della Colonia della Baja di Malfachufet. Sicché mediante le 
largiti di varj dotti Patroni , cioè a dire l’Arcivefcovo Usher , il Cav. Gio- 
vanni Maynard, il Cav. Kenelm Digby, il Sig. Baxter, ed il Sig. Teofi- 
lo Gale Socio del Collegio della Maddalena , vi erano, avanti l’ acccf- 
fione della Regina Anna al Trono , fopra 4000. libri dei più {limabili Au- 
tori . Il Collegio confile in un Prefidente , in cinque Colleglli , e in un Tefo- 
riere. Vi era un Collegio addizionale eretto per gl’indiani, ma efiendo 
fiato trovato infervibile per quell’oggetto, per cui era fiato fondato, è fia- 
to convertito in una Stamperia : a gr. 42. 5. di lat. Setten. e 71. 11. di long. 
Occid. 

Camtecgio , Città nella Udienza del vecchio Medico , o Nuova Spa- 
gna, e nella Provincia dell’ Jucatan nell’America Mcridion. fituata nella Baja 
di Campeggio vicino alla Spiaggia . Le fue cafe fono bene fabbricate di pie- 
tra. Quando fu prefa dagli Spagnuoli era una grolla Città di 3000. cafe, ed 
avea dei monumenti conlìdcrabili dell’arte, e dell’ induftria. Vi è una buo- 
na Darfena , e un Folte con Governatore , e Guarnigione , che do- 
mina tanto la Città, che il Fono. Gl’lnglcfi nel 1659. 1 ’ alMrono, e la 
prefero con poehifiime forze, e un’altra volta per forprefa nel 1678. Il 
Porto è grande , ma ha poco fondo . Era un mercato fidato per il legno 
da Tintori, detto Logwood, di cui crefce gran quantità in quelle vici- 
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nanze , avanti che vi sbarcaiTero gl’ Inglefi , e lo tagli attero all’ Iftmo , nel 
qu: le entrarono all’ Ifola Triella pretto il fondo della Baja, 40. leghe a Li- 
beccio da Campeggio . La principal fua manifattura fono lavori , e mie di 
Cotone: a gr. 20. 40. di lat. Sete, e 91. 50. di long. Occid. 

( • Pretto di quella Baja fui Fiume Eftapo fi trovano le due Città di 
Tacatalpo, e Villa de Mofe, che fono confiderabiliflime . Fra l'una, 
e 1’ altra fi vedono moltiflìmi gran viali di Caccao da ciafcuna parte del 
Fiume . Da codello paefe Angolarmente fe ne cava una fpecie del bian- 
co , che non s’ incontra in nefluno altro luogo . Egli è della medefima 
grettézza, ed ha al di fuori l’ filetto colore, e l' filetta fottìi buccia, che 
ha l’altro commune; ma la fua foltanza interiore 6 biancbiflìma, e quan- 
do venga a romperti la velie , che lo ricopre , va in polvere appunto 
come un mucchierto di farina . Quelli che frequentano la Baja lo chia- 
mano fpuma; ed affermano che è molto in ufo appretto gli Spagnuoli di 
quei luoghi per far la loro Cioccolata Ipumante ; qualità che lo accref- 
ce molto di prezzo. 

Vi fi trova luna fpiaggia raccolta in mucchi una forta di pece, 
o bitume, che fi fupponc gettato dal mare, e lafciato afeiutto full’ are- 
na. Quello ha tutte le qualità della pece, e ficcotne fi trova in maf- 
fe dalle 4. fino alle 30. libbre, cosi è ottimo in mancanza della pece com- 
mune a fervirfene per incatramare i battimenti. Non fi fa donde ven- 
ga , nè che fe ne trovi altrove . 

Un Animale fingolarillìmo , che fi vede in codetta Baja è quello det- 
to l’Infingardo. Fra le altre particolarità, che di elfo fi dicono, e che 
fembreranno incredibili a chiunque mifura le cofe con quel modulo, 
che gli lomminiftra la ragione , e F efperienza , fi vuole che quello ani- 
male impieghi fei giorni in circa di tempo a fccnder da un albero al 
quale abbia divorate tutte le foglie, e falire in un altro per far altret- 
tanto : e che quella 'operazione gli colli tanta fatica da condurli (blamen- 
te oflà, e pelle full’ albero, fui quale monta, di graflìflimo ch’egli era quan- 
do cominciò a feender dall’ altro . Non ottante tutti gli eccitamenti , gli 
(limoli, e le percotté non farà poilibile dirgli impiegare meno di otto 
o nove minuti, perchè (àccia un patto di tre, o quattro dita. *) 

Canada o nuova trancia. Colonia nell’America Settentrionale ap- 
partenente ai Francefi . Le trontiere di quello vallo paefe fono dai Fi- 
lofofi variamente filiate , eftcndcndole alcuni da tutta la Florida fino all* 
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eftr entità Settentrionale di America , o fia dai 33. ai 65 . gradi di lat. Sett. 
benché il Canada , propriamente detto , fia (blamente una piccola Provin- 
cia di tutto quello tratto , fituata a Mezzogiorno , e Levante del Fiu- 
me S. Lorenzo , ed a Levante della fua imboccatura . Altri lo fanno con- 
finare a Tramontana con la Terra detta de Labrador, o Nuova Bretta- 
gna , a Levante col Mar Settentrionale , e la Nuova Inghilterra ec. a 
Mezzogiorno con la Florida , ed a Ponente col nuovo Mcilìco , e le parti 
Settentrionali di e(To non conofciute . In confeguenza di che fi eftendereb- 
be dai 25. ai 53. gradi di lat. Sett e dai 76. ai 93. di long. O ce. Ma la fua 
maggior eftcnfione fi prende communemente da Libeccio a Greco , cioè 
dalla Provincia di Padoau nella Nuova Spagna , fino a Capo Charles vicino 
alla Baja di S. Lorenzo, che fi computa circa a 900. leghe. 11 Baron di La 
Hontan la fa folamente arrivare dai 39. ai 65. gradi di latitudine, cioè a 
dire dalla parte Meridionale del Lago Erio alla parte Settentrionale della 
Baja d’Hudfon, ed in longitudine dal Fiume Milfillipi aCapoRazein Ter- 
ra Nuova ; ma è ceno fecondo le piii recenti ofiervazioni pubblicate da M. 
Bellin , che la Provincia della Luifiana ( fecondo quello Geografo Fran- 
cete ) fi dee eltendere un gran numero di gradi pii» verfi» Ponente dal luo- 
go dove (corre il Fiume fnpra riferito . 

Siccome la fua eltenlìone è tanto grande sì in lunghezza, che in lar- 
ghezza , così la fua temperie, clima, fuolo cc. non poflbno confcguentemen- 
tc efl'er fe non differenti. Tutta quella parte, eh' è abitata dai Francefi 
e eh’ è per la maggior parte lungo le fponde del gran Fiume S. Lorenzo , è 
generalmente parlando fredda al fummo in inverno, benché calda in 
efiute , come è communemente la maggior parte di quei tratti di Ame- 
rica, che non fono lìtuati troppo verfo Tramontana. Il rimanente del pae- 
fe, fin dove fi è potuto conofcere, è interfecato da gran bofeaglie, laghi, 
e fiumi , che Io rendono ancor più freddo . Vi è per altro non piccola* 
quantità di terre fertili , le quali fono fiate trovate per efperienza capaci 
di produrre Grano, Orzo, Segate, ed altre Granella, Uve, frutti, e fi può 
dire quafi tutto quello , che nafee in Francia . Ma la produzione lua prin- 
cipale è il Tabacco, del quale fa in grandi (li ma quantità. 

Vi è Umilmente nei boichi abbondanza di Cervi, Gran Befiie, Marto- 
re , Gatti fàlvatici , cd altri animali felvaggi , oltre gli uccelli (aleatici , cd 
altra forca di caccia. Le parti Meridionali in ipceic generano un gran nu- 
mero di 1 ori (aleatici , Daini di piccola grandezza , diverte forte di Ca- 
prioli , Capre , Lupi cc. e una gran quantità di altri animali tanto fàlvatici , 
che domeftici. T Le 
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Le terre a prato , che fono bene irrigate , rendono eccellenti pafhire , e 
fervono a tirare avanti una gran quantità di befliame piccolo c grande; e do- 
ve la terra arabile è ben governata produce grandi , e ricche raccolte . Le 
montagne abbondano in carbone fonile , ed alcune , ci vien detto , in Argen- 
to , ed altri metalli ; benché non lappiamo , che ne fia (lato tirato gran pro- 
fitto . Le terre palultri , che fono parimente di grandifiima eflenfione fo- 
no ripiene di Lontre , Callori , ed altri animali anfibj ; ed i fiumi , c laghi 
di pefee di ogni qualità . 

Sono quivi molti e grandifiìmi laghi . I principali di quefli fono il la- 
go Erjo, Machigan, Huron , Superiore, Frontenac o Ila Ontario, Napy- 
fing, Tcmifcaming, oltre molti altri minori. Ma il piti grande di tutti è 
quello, che fi chiama Superiore, che è limato più degli altri a Tramonta- 
na , e che vien confiderato poter aver fopra 100. leghe di lunghezza , c circa 
70. di larghezza, dove quella è maggiore. Dentro dieflòvi fono varie Ifole 
confiderabili. Le principali fono l'Ifola Reale, Philipeau, Pont Chartrain , 
Maurepas , S. Anna , S. Ignazio , P Ifola del Tuono , ed un gran numero di 
altre piccole , Ipecialmente verfo le Colle . 

Tutto il paiTeabhonda in grandi Ifimi fiumi , e farebbe cofa da non aver fine 
il voler entrare in un dillinto ragguaglio di r(Tì . I due principali fono quelli di 
S. Lorenzo , e Mifiillipi . Il primo di quelli ha una gran quantità non meno , 
che una grande varietà di ottimo pefee , e riceve nel fuo corfo varj fiumi 
confiderabili . L’ ingreflo nella Baja di S. Lorenzo è limato fra Capo de Retcg 
nell’ Ifola di Terra Nuova, e il Capo Settenni onde di quella, che fi chiama 
l’Ifola Reale, o più communcmcntc Capo Breton. Quello di Mifiillipi, il 
quale feorre lungo la maggior parte delle Provincie della Luifiana da Tramon- 
tana a Mezzogiorno , li chiama dai Franceli il fiume di S. Luigi , e dai na- 
tivi Mifchifpi , Mifiillipi , e Mefchagamifìi per ragione del vallo tratto di 
terreno, ch’egli inonda in cene llagioni . Vien chiamato ancora dagli Spa- 
gnuoli la Palifada dalla prodigiofa quantità di legname, che giù per quello 
fiume fi manda in zattere al mare. Egli è navigabile per più di 450. leghe 
dalla fua imboccatura . La principal Porgente di quello fiume non è cono- 
feiuta ancora in maniera da appagare ; ma è certo che fi getta nel Golfo 
del Medico per due rami , i quali formano un’ Ifola di una lunghezza con- 
fiderabile . 

Il Canadà prefo nel fuo fenfo più ampio fi divide in Orientale , e Oc- 
cidentale; il primo dei quali fi conolce comunemente fotto il nome di 
Canadà, 0 Nuova Francia, c l’ultimo, eh’ è di una feopertapoflcriore, fi 
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chiama Luifiana in onore di Luigi XIV. Vedi Luifìana. La Capitale del Ca- 
nadà propriamente detto è Quebec , il quale vediec. 

( * Nella Pace del 1763. tutto il già defcritto tratto di Pacfe è flato 
dai Francefi ceduto agl’ Inglefi ; c perché detta Pace rimaneflc flabilita fo- 
pra fondamenti lblidi , e durevoli , e per togliere ogni motivo di difputa in 
futuro, riguardo ai limiti dei loro territori nel Continente di America, ne fo- 
no rettati Affati i confini con una linea tirata per il mezzo del Fiume Millìflipi 
dalla fua forgente fino al Fiume Iberville , e di là con una linea tirata per il 
mezzo di quello fecondo fiume , ed i laghi Maurepas , e Pontchartrain fino 
al mare . Al fuddetto effetto Sua Maeftà Criftianiflìma ha ceduto ancora il 
Fiume, e Porto della Mobile, c tutto quello eh’ ella poflcdeva filila finiflra 
del Fiume MilBlfipi , eccettuata la Città della Nuova Orleans , e 1’ Ifola 
nella quale è fituata ; col patto , che il Fiume Mifliflipi fia egualmente aper- 
to ad ambedue le Nazioni in tutta la fua larghezza , e lunghezza dalla for- 
gente fino al mare . 

11 Fiume Iberville , che fi vede fegnato in poche carte , e rammentato 
in pochillimi Autori eflendo dopo la fopra riferita Pace divenuto impor- 
tantilfimo, come quello che ftabilifce cfattainente qual fia quella piccola 
porzione, eh’ è reftata ai Francefi di quell’ immenfo tratto di Continente , 
cheli comprende dentro ilimiti del Fiume di S. Lorenzo , del Mifliflipi , del 
Golfo del Meflico , e del Mare Atlantico farà dedotto in articolo , e nò fa- 
rà fatta a fuo luogo la defcrizionc ; ficcome ancora non fi ometterà di ripor- 
tare ai fuoi luoghi le altre particolarità tutte della Pace fuddetta , che ab- 
biano qualche relazióne all’ America . 

Il Canadà, che non avea un tempo nemmeno la fpecie dei Bo- 
vi, ne è divenuto prodigiofamente ricco , dappoiché ve ne fu portata 
la razza. Può per altro dirli, eh' etti abbiano in qualche maniera degenera- 
to, eflendo la loro figura, e le loro qualità caratteriftiche molto differenti 
da quelle dei noftri Europei . La figura , che qui fi annette , rapprefenta 
fedelmente qual fia prefentemente nelle forefte, dove vive lelvaggio, il Bue 
del Canadà . Egli é piò grande generalmente di quello di Europa , ha le 
corna batte , nere , e corte , ed ha due gran ciuffi di crine , l’uno fotto il mu- 
fo, e 1’ altro fopra la teda, donde gli feende fopra gli occhi. Ila fopra il 
dorfo una gibbofità, che gli comincia fullc anche, e gli va fempre crefcen- 
do fino alle fpalle . Quella é tutta coperta di un pelo rofliecio , mentre il 
reftante del corpo è vcftito di una lana nera molto ftimata . Ha il collo cor- 
tiflimo , e la tefta piò groflà dei noftri . F uggono quelli animali per natura 
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la villa dell’ uomo , e fono timorofi a fegno , che un cane fa loro fpavento : 
ma divengono furiofillìm! , c da temerli , allorché fiano ferid , o che abbiano 
le loro Vacche di parto. Hanno l’odorato (ìnilTìmo, e fe non fi prendano 
fotto vento , non è facile l’ accodarli loro a tiro di fchioppo . La loro pelle 
È lenza contradizione la migliore dell’ Univerfo * ) . 

Canar Atan , o gran Canar , Villaggio dependente dalla Città di 
Cucnca fotto la Giurisdizione della Provincia di Quito nell’ America Me- 
ridionale fotto la Zona torrida. E' conlìderabile per le ricchezze, che fo- 
no nafeode nelle vifeere delle montagne adiacenti . 

Canas, o Tinta, Giurisdizione nell’ Impero del Perii nell’America 
Meridionale fottopolla al Vcfcovo diCufco, 1 8. leghe in didanza di queda 
Città . La Cordillera la divide in due parti Canas , e Canches . La prima e 
abbondante in granella , e frutti ; l’ ultima in bediame . Nei prati vi pafeola- 
no non meno di 30000, Muli portativi appoda da Tucuma. Quivi fi 
tiene una gran Fiera , che vi chiama una gran quantità di compratori di 
quedi animali . In Canas ancora vi è la f amoia miniera di Argento chiama- 
ta Condonoma, 

Canches, Giurisdizione nell’Impero del Perù, fottopoda al Vcfcovo 
di Cufco didantc 1 8. leghe da queda Città . 

Canette , Città nel Regno del Perù e Capitale della Giurifdizione di 
quel nome , che produce gran quantità di Grano , Maiz , c Canne di Zuc- 
chero . E’ fintata fei leghe in didanza di Lima , ed è fottopoda all’ Arci- 
velcovo di Lima: a grad. 12. 14. di latitud, Meridion. c 75. 38. di longit. 
Occid, 

Cananea , piccola Ifola di figura bislunga , nel Capitanato di S. Vin- 
cenzo nel Braille, nell’America Meridionale . Appartiene ai Portoglieli; e fi 
donde come una mezza Luna d’ avanti la Coda in faccia alla piccola Baja , che 
vicn formata dalla foce del Fiume Ararapiza , nella di cui (ponila Meridionale 
è fituata la Città di Cananea per difender f ingreifo nella Baja. E' una pie- 
ciolillima Piazza, ed ha poehiflimo traffico . Quell’ Ifula è fituata circa 
37. leghe in didanza di S. Vincenzo: a gr. 25. io. di lac. Merid. e 47. 13. 
di long. Occid. 

(* Cannares, Provincia, e Popolo dell’America Merid. nella Udien- 
za di Quito. Gli abitanti fon belli, e ben fatti di corpo, portano i capelli 
lunghi, ma legati con dei nodi , ed accomodati l’opra la teda a guifa di co- 
rona. Quello che ci ha indotti a dedurgli in un articolo, è la fingolarità del- 
la loro maniera di vivere . I mafehi fogliono rimaner in cala a filare , e ad 

oc- 


— - Digitized by Goo* 



C A N C A P 77 

occuparti in altri domcllici lavori , mentre le Donne, febbcne fiano belle, e 
molto portate all’amore, s’impiegano a lavorar la terra, c ad altri cfercizj 
ma (chili . Ilpaefe è ricco di tutte le naturali produzioni, e delle piti fe- 
conde miniere , ed è celebre per un famofo Tempio dedicato al Sole , clic 
fecondo le definizioni, che ne fono Hate date, era di una magnificenza fen- 
za eferapio* ). 

Canso, Ifola nella Nuova Scozia nell’ America Settentrionale, nella 
quale vi è un buoniflimo Porto 3. leghe dentro terra, dove fono varie 
llòlette. Forma due baje, dove fi può ancorarfi con ficurezza. Nel con- 
tinente, che 1 ’ è vicino, vi è un fiume chiamato Fiume del Sermone, per 
ragione della gran quantità di quello pefee , che vi fi piglia , e vi fi concia . 
Credei}, clic fiala miglior pefea di tal fpecie , che fi trovi nel Mondo. La Cit- 
tà di Canfo fu dai Francefi procedenti da Capo Breton bruciata nel 1744. 
Ma dopo l’ acquilto da noi fatto di Capo Breton nel 1753. abbiamo poca 
paura di un tal pericolo: a gr. 44. 10. di latit. Setten. e 60. 1 2. di longir. 
Occiden. 

Canta, Città, e Giurifdizione fotto l'Arcivefeovo di Lima nel Vice- 
reame del Perii 5. leghe a Tramontana verfo Greco di Lima. E’ celebre per 
aver eccellenti Papas, dei quali fi fa un utile fmercio a Lima. Vi fono 
innumerabili greggi di Pecore, elfendovi pallure ricche, e di una prodi- 
giofa ellenfione: a gr. 11. 43. di lat. Setten. e 75. 43. di long. Occid. 

Capo Breton, Ifola confiderabil illima nel Golfo di S. Lorenzo nell’ 
America Settent. appartenente agl’Inglefi. Fu prefa nella penultima Guerra 
dall’ Ammiraglio Warren , e dal Colonello Pepperell ; e nella guerra prefente 
l’anno 1 758. dall’ Ammiraglio Bofcawen.c dal Colonello Amheril. Lo Stret- 
to di Fronfac, che la lepara dalla Nuova Scozia, non è più largo di una le- 
ga, cdèdiltantc circa 20.1cghe da Terra Nuova, con la quale forma l’ingref- 
fo nel Golfo di S. Lorenzo . Quella Ifola appartiene propriamente alla di- 
vifionc di Acadia , o Nuova Scozia , ed è la fola parte , che Ila Hata ceduta 
per trattato agl’ Inglelì. E‘ lunga circa 140. miglia, piena di montagne, e 
laghi , cd interfecaia da un gran numero di cale , e baje finiate molto vici- 
ne l’ una all’ altra , dimaniera che par, che fi aflbmigli molto alla colla, ed alle 
parti interiori della maggior parte dei paelì Settentrionali ; ficcome anco la 
Scozia, l’ Irlanda, la Danimarca, e la Svezia hanno un limile littorale, c la- 
ghi con Itole . 11 terreno à fufficieniemcnte fruttifero , cd in ogni parte abbon- 
da in legname fatto per tutti gli ufi . Nelle montagne vi fono miniere di 
Carbone, e nelle fpiagge una delle più profittevoli pefche del Mondo, con 
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eccellente Lino, e Canape. Abbonda in ogni forta di paftura, ed in ogni 
fpccic di Bcttiame , e Pollame . 

I Poni fono tutti aperti a Levante andando verfo Mezzogiorno per lo 
fpazio di 50. leghe, principiando da Porto Delfino fino a Porto Tolo- 
fa, preflo di cui vi èia foce dello Stretto di Fronfac, al termine del 
quale s’incontra immediatamente Porto Tolofa, eh' è fituato fra una fpe- 
cie di Golfo detto il piccolo S. Pietro, e l’ifole di S. Pietro . La Baja di 
Cabaron , il di cui ingrelfo è dittante circa 20. leghe dalle Ifole di S. Pietro , 
è due leghe profonda, e larga una legha, ed è ottima per ftarvi all’ancora: 
è fintata dal gr. 46. al 47. di lat. Scttent. c dal 59. al 60. di long. Occid. 
Vedi l' Articolo Luisburg . 

Caraccas, Metropoli della Provincia di Venezuela, e di tutta Terra 
Firma , dalla parte Settentrionale dell’ Iftmo di Darien , 5 6. miglia a Tramon- 
tana di S.' Jago de Leon. E’fituata in qualche diftanza dentro terra, e gli 
Olandefi ci fanno un commercio vantaggiofittìmo con gli Spagnuoli . Que- 
lli ultimi l’hanno fortificata dalla parte del mare, fopra dell’ eminenze tut- 
to all’ intorno, e con delle buone opere cfteriori nelle valli . Gli Olandefi vi 
portano ogni forta di generi di Europa, fpecialmente Tele; per lo che 
hanno grofsi ritorni particolarmente in Argento , e Caccao . Anco dalla 
Giammaica fi fa un poco di commercio con quefta Piazza ; ma eflendo di 
feconda mano non può efler così vantaggiofo, come farebbe un commer- 
cio diretto dall’ Europa . Gli alberi del Caccao crefcono quivi in grande 
abbondanza , e coftituifcono la fua principal ricchezza . L' albero ha un tron- 
co grotto circa un piede e mezzo, e lungo dai fette agli otto piedi ; i rami 
fuoi fon grandi , e fi ipandono come quelli di una Querce ; le noci fono rin- 
chiufc in gufei , o filique grotte quanto due pugni di Uomo metti inficine . In 
un albero pottono effervi communementc 20. , o 30. di quelli Baccelli , che 
formano una vetta grotta circa un mezzo pollice , fragile, ma più dura della buc- 
cia di im Limone. Quelli non maturano , nè fi colgono tutti in un tempo , ma vi 
s’ impiega un mefe, maturandofi alcuni prima , alcuni dopo . Quando fon colti 
fi diftendono in varj mucchi a trafudare ; ed allora rompendo la feorza colle 
mani fe ne cftraggono le noci , o mandorle , che fono la fola fottanza , 
che contengono , non avendo neflùna polpa d’intorno . Stanno quelle den- 
tro chiufe, e Ili vate in ordine come le granella del Maiz; e ve ne fono gene- 
ralmente cento in un baccello , che fono più grandi , o più piccole pro- 
porzionatamente alla grandezza del medefimo. Si feccano al Sole, c refilto- 
110 a tutto ; e fin l’ acqua falata non fa loro danno alcuno . Ve ne fono da 
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500! , fino a 1000. o 2000. in un viale , o puntazione di Caccao . Quelle 
noci pallino per moneta , e come tale fi ufano nella Baja di Campeggio : a 
gr. io. 12. di lat. Setten. e 67. io. di long. Occid. * 

C ar ancas , Provincia , e Giurisdizione fiotto fi Arcivefcovo della Piata , 
e 70. leghe a Ponente di quella Cittì , nell’ Impero del Perii ; lleriliflima in 
Grano , Biade ec. ma abbondante in belliame. Vi fono in gran quantità le 
miniere di Argento, alle quali lì lavora collantemente, e fra le altre quella 
chiamata Turco, c dai minatori Machacado,è molto degna di olfiervazio- 
nc; formandovi le fibre dell’ Argento una maravigliofa intermillione colla pie- 
tra , nella quale fono contenute . Le miniere di quella fpecie fono gene- 
ralmente le più ricche. Ve ne fono altre in quella Provincia egualmen- 
te confiderabili , e trovate in deferti Iterili , c fabbiofì , dove s’ incontrano , 
col folo feavarc , malfe fiaccate di Argento fenza nefluna millura di minera- 
le, o pietra. Quelli pezzi fi chiamano Papas, perchè fi cavano fuori dalla 
terra, come fi cava quella radica. Lo Ipiegare la formazione di quelle 
mafie di Argento in una fabbia Iterile, e fciolta , lontano intieramente da ogni 
miniera , e minerale , è fenza dubbio difficililfima cofa . Ammettendo la con- 
tinua reduzione dei metalli , o fia la loro perpetua formazione , ( cofa che par 
che venga provata dalle matrici dell’ Oro , e dell’Argento, e come le mi- 
niere ifteffe, fiate per lungo tempo abbandonate, pare che confermino) 
polliamo arrifchiarci a formare una Ipotefi , ed inferire, che la ma- 
teria primordiale dell’ Argento è in principio fluida, c dopo acquetando 
un certo grado di perfezione, fe ne filtrano alcune parti lungo i pori 
della fabbia, finché fermandoli in un luogo proprio alla filiazione, for- 
mano una folida congerie di Argento. Quello fenomeno fi può fpiegare an- 
cora più femplicementc per mezzo dei fuochi fotterranei così comuni 
in quelli climi , per i quali fi communica un grado di calore capace di 
fondere ogni forta di metalli , e tenergli in un grado di fulione . Quindi deve 
ncceflariamente fpanderfi una porzione d’ Argento cosi fonduta, ed intro- 
durli per i pori più larghi della terra , continuando a fpanderfi fempre, fin- 
ché offendo al di la dell’azione del calore fi fiffa, e fi condenfa. Quelli 

Pa- 

• La definizione che fa del Caccao il S>£. Boean nel fuo Sirtema di Geografia, riaccorda perfettamen- 
te con ii iella del noflro Autore, Il quale pare anzi averla di I) copiata; ma il Savarl ,lo Chambers ,e gli no- 
tori dell* hndclopedla non ammettono che 40. noci al più perii più girili baccelli di Caccao; c il nottro 
viaggiatore Caricai ne fa la feorza più dura di quella di una Pina. Coni’ c potabile di trovar tanta va- 
rietà per una pianta coti univerlalmeiue conofciuta ? Si ha anche difltcoUli a credere, che l'acqua di cure 
non lo danncgi i , fe pur ciò nnn fegua , quando Toccato di poco tempo conferva ancora la feorza più 
fona, è una mr^gior porzione della Tua oleofìtà , perche altrimenti , fé nel trasporto é laccato dall'acqua 
di mire, deteriora ctTettivamcncc, come fcuopre la giornale efpericnza nell' impattarlo. 
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Papas, o fiano pezzi d’ Argento fono di una compofizione differente da 
quelli trovati nelle miniere ; avendo l’apparenza di Argento fufo ; cofa che 
prova fempre più , che fieno formati per fufione , e per calore . Quelli pez- 
zi fono (lati trovati del pefo di 50. fino a 150. marche, e della lunghezza 
di un piede di Parigi. 

Cara vaga , Fiume nell’ America Merid. e Impero del Perii farnofo 
per le fue arene di Oro. 

Caribi Isole , mucchio d’ Ifole nell’ Oceano Atlantico chiamate cosi 
dagli abitanti originali , dei quali fi dice , quantunque i nitidamente , che 
fieno Cannibali . Le principali di qucdc Ifole fono S. Croce , Sombuco , 
Anguilla, S. Martino, S. Bartolommeo, Barbuda, Satia, Eullazia, o S. 
Eullachio, S. Criftofìmo, Nevis, Antigua, Monferrat, Guadaluppa, De- 
fiada, Maijgalante, Dominica, Martinieca, S. Vincenzo, Barbados, c 
Granada: Vedi ciafcuna fotto il fuo proprio articolo. 

( * I coftumi di quella Nazione fono con poca differenza quelli nic- 
defimi degli Americani del Continente, donde elfi certamente derivano. 
Non fono più antropofagi , di quel che lo fiano gli altri Indiani , che non 
fono dati in vicinanza ballante degli Europei per clfcrfi umanizzati ; ma IT 
rellringono folo a mangiar a guifa di trionfo , e di efultazione le membra 
dei loro nemici , e fi offendono al fentirfi chiamare Cannibali , e Selvaggi . 
Quando le loro Donne partorifeono hanno un collumc affai fingolare. Tutte 
le cure, e metodi, che fi praticano nel puerperio, riguardano gli effetti fimpa- 
tici , che credono produrti da quelli nei fanciulli . Di qui è , che fc il 
bambino nato farà femmina, o mafehio non primogenito, la madre fi met- 
te a una dieta flrettiffima per alcuni giorni , non mangia fe non del pane di 
Caffava, beve dell’ acqua tiepida, e non mangia Granchi Temutine, perchè è 
perfuafa, che farebbero male al ventre della creatura. Se è un malchio, ed 
è primogenito , il marito fi mette a letto , fi lamenta , fa il partoriente , e 
gli vengono preferitte l’ ifiefle allinenze , cd i metodi ideili , che alle fem- 
mine, cd anco con una formalità molto maggiore. 

Caripores, Popolo dell’America, Merid. al Nord del Brafile, e del 
Fiume delle Amazoni . Quantunque il fidema di qued’ Opera » o la mira 
dell’ Autore di quede note non fia di far menzione degl’ innumerabili 
Popoli, che vivono nell’ America; nè dar di efli tutti didima relazione; 
crcdcfi per altro ragionevole il non tralafeiare afflitto quelli , che o per 
qualche (ingoiar coilume, che abbiano, o qualche qualità più didima nel 
loro carattere, meritino di pervenire alla notizia del Lettore. Quedo dun- 
que 
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que in fpecie, che in mezzo alla barbarie, e alla brutalità di tutti quel li, che 

10 circondano , ha faputo formarli , c confervarfi un codumc manfucto , e 
virtuofo , non vuoili defraudare della giuda riputazione , che merita nell’ido- 
ria . Egli è compodo di genti belle , vivaci , ed allegre ; è ardito , co- 
raggiofo, liberale, onedo, ed affàbile ; ed 6 in fomma la Nazione più man- 
fueta di tutte l’ Indie Occidentali. Ama l’onore, la giudizia, la verità; è 
nemico degl’ingannatori, e dei cattivi; e i dabbene dima, ed onora. Fra 
eflì fi fa il pane di Cafiàva a guifa di Gallette, che fi conferva lecco tre o 
quattro anni.Frail loro cibo non abborrifeono di mangiar anco dei Serpenti 
di una enorme grandezza, ma non fono punto antropofagi , nè rendono 
ai loro prigionieri il difumano dettino , eh’ effi trovano fra di loro *). 

Carlos , Città di Varagua nella Nuova Spagna fituata 45. miglia a Li- 
beccio di S. Fè; Reda fopra una larga Baja, avanti l’imboccatura della 
quale vi è un gran numero di piccole Ifole interamente deferte ; elfendone 
dadi naturali abitanti mandati dagli Spagnuoli a lavorare nelle miniere: a 
gr. 7. 40. di lat. Sett. e 82. io. di long. Occid. 

Carolina, parte di quel vado tratto dì terra chiamato anticamente 
florida , confinante a Tramontana colla Virginia , a Mezzodì colla Florida 
propria ; a Ponente colla Luifiana ; cd a Levante col Mar Atlantico . Si di- 
vide adclfo in Carolina Meridionale , c Settentrionale . La Coda dell’ Ame- 
rica Settentrionale era una volta tutta chiamata Virginia. La Provincia cosi 
propriamente chiamata , infieme con Maryland , e le due Caroline erano co- 
nofeiute fotto il nome di Virginia Meridionale. Veniva confiderata dagli 
Spagnuoli come parte della Florida, paefe, che elfi intendevano di effonde- 
re dal nuovo Medico fino al Mare Atlantico. Elfi furono i primi, che feo- 
perl'ero queda vada contrada , e mediante il loro rigore verfo i nativi la per- 
derono. Quedo gran tratto di paefe dette negletto fino al Regno di Carlo IX. 

11 di cui celebre fautore , l’Ammiraglio Chatillon , procurò , che fi armafie- 
ro due vafcelli per le feoperte di qued’ ampia Coda , che ne portarono otti- 
me relazioni ; e incoraggito da quello primo fucccfiò , ottenne l’ alledimento 
di altri fei vafcelli con altrettante centinaja di uomini , per principiarvi una 
Colonia di Francefi. Quedo medefimo vi fabbricò un Forte chiamato Char- 
lesfort , ed a tutto il paefe dette il nome di Carolina , dal Rcfuo padrone; 
ma furono quelli medi a filo di fpada dagli Spagnuoli , che non con- 
tenti di avergli vinti, gli trucidarono. I Francefi abbandonarono il lo- 
ro difegno non vedendo il vantaggio , che ne farebbe refultato loro 
dal dar l’America agli Ugonotti, come fi fece da noi ai nodri Quac- 
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queii, c DiTcordanti , per un luogo di refligio. Quelli avrebbero al- 
lora continuato ad efler Tempre Ridditi Francefi , quantunque non 
della Religione (labilità , come lo fono i noflri bene affètti alla Corona , 
quantunque di differenti principi in materia di Religione . Gli Spagnuoli 
non fi prefero cura di quello bel paefe , pili dei Francefi, e lo abbindo- 
narono agl’ Inglefi intraprendenti , che in tempo del Cav. Walter Rawleigh 
progettarono di farei degli llabilimenti . Non fu per altro fe non nel Re- 
gno di Carlo IL, apparentemente per qualche capriccio inefplicabile, che 
noi ci proponemmo formalmente di fare llabilimenti in quello paefe l’anno 
1C63. In quello anno i Lordi Clarcndon , Albemarie , Craven , Berkeley, 
Ashley, pofeia Shaftsbury , il Cav. Giorgio Carteret, il Cav. Guglielmo Berke- 
ley , ed il Cav. Giorgio Colleton, i quali tutti hanno dato il nome a differenti 
Contèe , Fiumi , Città ce. Ed ottennero un privilegio per la proprietà , e 
giurisdizione di quello paefe dai 31.gr. di lat. Sett. ai 3 6 ., ed efiendo in- 
veititi di una piena autorità per far llabiliraenti , e governarlo, fu loro 
dal farnofo M. Lokc fatto un modello di cotlituzione , e compilato un 
corpo di leggi fondamentali . Su quello piano i proprietaij facevano la fi- 
gura del Re; davano a tutte le leggi il loro aflènlò, o dilfenfo; deltinava- 
no tutti gli Uffiziali, ed accordavano tutti i titoli di dignità. Cialcuno per 
turno governava per tutti gli altri. Nella Provincia deftinarono due altre Po- 
teltà in una gran parte analoghe alla legislatura d’Inghilterra. Fecero tre ran- 
ghi , o piuttofto dalli di nobiltà . La più balla fu compolla di quelli , eh* elli 
chiamarono Baroni, ed ai quali accordarono 12000. Acri di Terra. L’or- 
dine prollìmo ebbe 24000. Acri, o fia due Baroni con il titolo di Cafignes 
corrifpondente al noffro Conte. Il terzo avea due Cafignati o fieno 48000. 
Acri, c furono chiamati Landgravi, Umili ai nollri Duchi. Quello corpo 
formava la Camera alta, le di cui terre non erano alienabili per pani. La 
Camera bada era formata dei rapprefentanti delle varie Città, e Contèe. Ma 
il tutto infieme non era chiamato, come nell’ altre puntazioni , un’Aflcm- 
blea, ma un Parlamento. Principiarono i loro primi llabilimenti fra due 
fiumi navigabili chiamati Ashley , c Cotvper, e fondarono la Capitale 
chiamandola Charles Town in onore del Re Carlo. Nel primo llabilimen- 
to fpefero circa lecco, lire, ed ofièrvando quali vantaggi ne derivavano 
alle altre Colonie dalfaprire un alilo per li refugiati di tutte le perfuafioni , 
richiamarono a loro un gran numero di Dilcordanti, fopra dei quali il Go- 
verno di quel tempo aggravava la mano più fevcramente di quel che avreb- 
be peimelfo la vera politica. Ciò non citante rimafero quelli faggi regola- 
menti 
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menti in una certa maniera fruttati , mediante le difputc , che nacquero fra 
il Clero , e i Difcordanti , e molto ancora per le violente opprellioni ulate 
fopra gl’ Indiani , che dettero cagione a due rovinofillìme guerre con effi , 
nelle quali conquillarono quei Popoli , fin dove fi inalzano le montagne 
Apalachian . La Provincia allora fu per un atto di Parlamento in Inghilter- 
ra ridomandata , c mctfa folto la protezione della Corona eccettuatane 1 ’ ot- 
tava parte del Conte di Granvillc , eh’ elfo ritenne , efl'endofi gli altri pro- 
prietaij contentati di circa 24000. Lire . 

La Carolina fu pofcianel 1728. divifa in due Governi diftinti, Meri- 
dionale, e Settentrionale, e in breve tempo fu conchiulà una pace durevo- 1 

le fra gl’ Inglelì , e i confinanti Indiani i Cheroques , e i Catambas , e dopo 
di quel tempo cominciò a profperare con una rapidità forprcndente . Quella 
è la fola delle noftre Provincie nel Continente , che fia fottopolla ad ura- 
cani. Vegetano quivi gli Aranci , gli Ulivi, e una quantità innum.'rabile 
di piante, e floridi arbolcelll. Il Paefe non coltivato, è in una certa 
maniera un bofeo di alberi di tutte le forte. Ma il fuo prodotto principa- 
le, cioè i Caftori della Carolina, fono quivi diftrutti.comc fono nel Canadà, 
ed altrove per il troppo incoraggi mento, che fu dato agl'indiani di ucci- 
dergli . Siccome la terra abbonda di un governo naturale , o fia nitro , co- 
si per quello capo non ha bifogno di cfler coltivata , e quel che è Urano , 
nelle fue terre peggiori ci prova l’ Indaco con grandilfimo profitto. Fanno 
ancora un buon guadagno colla loro Trementina , Pece , c Catrame , che rac- 
colgono dai loro Pini , ed altri alberi Telinoli . Vi nafee ancora gran 
quantità di Grano Indiano, e Pifelli; e le terre batte rendono beniflimoin 
Ilifo . La Carolina è tutta una pianura eguale per 80. miglia di dillanza dal 
mare , ed appena vi s’ incontra un fatto . Le loro terre non fanno si buo- 
na prova in Grano, di cui vengono provveduti dalla Nuova Jork, e dalla 
Penfilvania in baratto del loro bel Rilò , per il quale non hanno nelliino , che 
pofi’a loro Ilare a fronte . Il commercio della Carolina, oltre le mafierizie, prov- 
vifioni, ed altre limili cofe, che ella fomminillra in commune col rimanen- 
te dell’ America Sett. ha tre generi , Indaco , Rifo , e la produzione del Pino , 

Trementina , P ecc , e Catrame . Dell’ Indaco , e del Rifo , la Carolina Meridio- 
nale n’ ha per il fuo confumo; e per quello che riguarda la Pece , c il Catrame 
la loia Carolina Sett. ne produce due volte più di tutte le altre nollre Colonie. 

11 Rifo formava una volta l’articolo principale di quella Provincia . Quello fa 
la maggior parte dell’ alimento d’ ogni rango di perfone nelle parti Meridionali 
diqucfto nuovo Mondo. Nelle Settentrionali non è così ti. Inetto, e quello 
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aricelo computali , che renda di profitto 150000. lire l’anno . L'Indaco è 
quivi il grande oggetto , di cui parleremo all’ articolo Charles Town 
la Capitale . Vi fono nelle due Provincie , che compongono la Carolina 
dieci fiumi navigabili , ed altri innumerabili piìi piccoli ; i quali tutti quan- 
tunque gremiti diPefce, abbondano però d’ incomodillime cateratte, che 
ne impedilcono la navigazione . Porti buoni non ve ne fono fe non pochi ; 
uno di quefti 6 Capo Fcar. La Carolina Sctt. non è cosi ricca, come la 
Meriti., ma vi fono più Bianchi. Edenton era una volta la Capitale della 
Carolina Sett., ma adeflò non è altro, che un Villaggio ; perciò fi progetta di 
far un Porto di maggior comodo più verfo Mezzogiorno fui Fiume Ncus . La 
Carolina è fintata fra i 31. e i 46. gradi di lat. Settcn. , e fi eftende 400. 
miglia in lunghezza. La fua larghezza fino alle nazioni Indiane è di 300. 
miglia in circa. Quanto ni commercio della Carolina, e la maniera di fari’ In- 
daco ; vedi l’articolo Charles Town. 

(* Fra le infinite fpecie di Colibrì, che fi trovano in America, e dei 
quali fi daranno nel corfo di quella Opera di ver fe figure ;i due rapprefentati 
nell’ annoda Tavola , che fi vedono deferirti fotto il nome di yfois niellinol a mi • 
norgutture rubro , appartengono a quella fpecie fola , che s’incontra nelle Colo- 
nie Inglefi dell’ America Settent. Sono mafehio , c femmina , c tanto elfi , 
che il loro nido , c le loro uova fi danno difegnate della grandezza naturale. 
Si trovano nella Carolina fino alla latitudine Sett. della Nuova Inghilterra. 
L’ uno , e 1’ altra fono di un bcllifiìmo color verde ; ma il mafehio fi di- 
flingue dalla femmina per uno fcarlatto viviilìmo fotto il mento, che gli 
feende fino al petto, e che cambiando di colore , fecondo le diverfe lue ef. 
pofizioni alla luce , gli aggiunge incredibile vaghezza , e leggiadria . Il nido , 
che fervi al difegno originale, donde ò tratta quella Tavola, era come at- 
taccato fulla parte fuperiore di un ramo , ed era comporto di una fortanza 
lanofa , c di tnulco : cioè il di dentro era di lana , o di qualche altra mate- 
ria morbidillìma , ed il di fuori di mufeo unito fortemente , e (odo , in ma- 
niera che non fi disfaceva facilmente , anche maneggiandolo con negligenza. 
Quefti non fono della fpecie minima dei Colibrì , non potendo quelli, at- 
tefa la prodigiofa loro picciolezza , vivere vcrifimilmcnte in un clima cosi 
nuderò . Di codefti parimente daremo la figura nell’ articolo Giammaica , 
donde venne portato quello , che fervi a fame il difegno originai- 4 * ). 

Carnero, Capo nel Mar Pacifico predo S. Maria nel Regi.o del Chili : 
a gr. 1. 35. di lat. Mcrid. e 77. 20. di long. Occid. 
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Cartagena, grande, èfamofa Cittì'» dell’ America Merid. Capitale di 
una Provincia dell o deflò nome in Terra Firma. La Baja, ed il paefe intor- 
no a Cartagena, ebe fi chiamavano anticamente Calamari .flirono feoperti nel 
1502. da Rodrigo de Ballidas; ma nella loro conquida gli avventurie- 
ri , che ne vennero dopo , incontrarono piti refiftenza di quel che fi 
credcano . 


Effondo naturalmente gl’ Indiani un popolo bcllicofo , l’ idefle Donne 
prefero parte nella difefa del paefe . Le loro armi ordinarie erano l’ arco , e 
le frecce , delle quali avvelenarono le punte col fugo di cert’ erbe , onde 
le piti leggiere ferite nè divenivano mortali . Non eflendo Gregorio Heman- 
dez de Oviedo , a fomiglianza dei fuoi predeceflbri , riufeito nei replicati fuoi 
tentativi, fli da Don Pedro de Hercdia ultimata felicemente nel 1583. la 
conquida del paefe, inficme con la popolazione della Città, c la fua ridu- 
zione in una colonia , e governo . 

Aneli i varj fuoi naturali vantaggi , e fpecialmente la bella Umazione , 
divenne Sede Epifcopale. Quedi vantaggi ideili eccitarono ben todo l’in- 
vidia dei foredieri , particolarmente uei ri»n.m , j» invalére fono la 
condotta di un Piloto Corto nel 1544. Il fecondo invafore fb il Cavaliere 
Franccfco Drake, che dopo di averla faccheggiata , la meflé in fiamme. Ma 
fti fortunatamente redenta dal fUoco, mediante il rifeatto di 120000. Ducati 
pagatigli dalle Colonie confinanti. Fu occupata, e depredata una terza vol- 
ta dai Franccfi fotto M. de Pointis nel 1597. 

La Città è Amata in un’ Ifola arenofa, la quale formando un palio 
tiretto a Libeccio , apre unacommunicazione con quella parte , che fi chiama 
Tierra Bomba . Fin dove arriva Bocca Chica, dalla parte di Tramontana, la 
terra è cosi dretta , che avanti , che fi principiane il muro , la didanza da mare 
a mare era folamence di 30. Tefe * ; ma eflendofi dopo allargato il terreno per 
via del detto muro , forma un’altra Ifola da quefla parte , e tutta la Città eccet- 
tuatine quelli due luoghi, che fono drettillimi , è interamente circondata dall’ 
acqua. Dalla pane di Levante communica per via di un ponte di legno 
con un grolle Sobborgo , detto I lexemani , fabbricato in un’ altra Ifola che 
communica col continente per via di un altro ponte di legno Amile 

Le fortificazioni tanto della Città, che dei Sobborghi fon latte fui ga- 
llo moderno , e incrodatc di pietra viva . 


V ° c * «•'notante om i mifiira di un» otri» lunghezza attuabile a ,ìi 7 tr f- , af , t . T „,. . - , 
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La Guarnigione in tempo di pace confi ile in dieci compagnie di trup- 
pa regolata , forti di 77. uomini, inclufi gli Uflìziali , oltre diverfe compagnie 
di milizie . Tutta la Città , ed i Sobborghi fono dominati dal Cartello di 
S Lazzcro, ch’è fituato fopra una eminenza dalla pane di Hexemani , dalla 
quale , nella fteflà guiia che dalle altre Colline adiacenti , fi gode un amenif- 
fima villa della Contèa, e della colla a una tmmenfàdiftanza.LaCittà,ed i 
Sobborghi fono molto ben coftniid, eflendo le ftrade dritte, larghe, uni- 
formi , e ben lafbicate . Le cale fono per la maggior pane fabbricate di pie- 
tra, c non hanno altro, che un piano. Tutte le Chiefe, c Conventi fono 
di una decente architettura; ma per quello che fpetta all' ornamento , vi 
fi vede una certa miferia , e in qualcheduna manca ancora quello , che la fo- 
la decenza richiederebbe . Gli Ordini , che hanno Convento a Cartagena fo- 
no quello di S. Francefco nei Sobborghi , quello di S. Domenico , di S. Ago- 
rtino, della Mercede, i Gavoni , e i Riformati. Vi è un Collegio di Ge- 
fuid , e uno Spedale di S. Giovanni de Dios . 1 Conventi di Monache fon 
quelli di S. Chiara, e di S. Terefa. 

Cartagena inficine con 1 tuoi Sobborghi t eguale a una Città del terzo 
rango in Europa. E' ben popolata, quantunque la maggior parte aei luoi 
abitanti difccnda da Tribù Indiane. Siccome non vi fi lavora alle mi- 
niere , cosi una gran parte del denaro , che fi vede in quelle parti , vi fi manda 
daS. Fè,e Quito, per pagare le provvifioni del Governatore, degli Uffi- 
ziali, e della Guarnigione. 

Il Governatore riiiede nella Città, la quale fino all'anno 1739. fu indi- 
pendente dai Governi militari. Negli affari civili vi è appello alla Udienza di 
Santa Fè: ed eflendo flato in quell’anno creato un Viceré di Santa Fc col 
titolo di Viceré della Nuova Granata , il Governo di Cartagena gli fu fot- 
topoflo anco negli affari miliari. Il primo Viceré fu il Tenente Generale 
Don Sebaftiano d’ E sia va, l’ifteflb, che difefe Cartagena contro alla poten- 
te invafione degl’ Inglefl l’anno 1741., allorché dopo un lungo aflèdio fti- 
rono forzati a ritirarli . 

Cartagena ha ancora un Vcfcovo , la di cui fpirituale Giurisdizione è 
della fteflà eftenfione del Governo militare, c civile. Il Capitolo è 
comporto del Vefeovo, e delle Prebende. Vi è ancora un Tribunale d'In- 
quifizione , che ha un’ampiflima autorità . 

Oltre quelli Tribunali la polizia, ed amminiftrazione della Giuflizia 
nella Città è fotto una Magiftratura focolare , confluente in Rcgidores , 
dai quali fi eleggono tutti gli anni due Alcaldi . Vi è ancora un Ufizio 
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delle rendite fotto un Computila , e Teforiere , dove fi ricevono le TaC 
fe, e il denaro appartenenti al Re , c fe no fmno eli ufi oooonuni . 
Vi è ancora un Lesale col titolo di Auditore de la Gente de Guer.a , 
cne decide le Caufe . 

La Baja di Cartagena è una delle migliori di quello paefe . Ella fi ftcnde 
due leghe, e mezzo da Tramontana a Mezzogiorno, e vi fi getta l’ancora 
con ficurezza , benché i molti luoghi di poco fondo , che fono nell’ ingreflo, 
rendano ncceflario un diligente governo . Si entra nella Baja per l’ angullo 
llretto di Bocca Chica , o fia piccola bocca , il quale dopo l’ invafione degl’ 
Inglefi è fiato chiufo , e n’ è fiato apeno , e fortificato uno piti comodo . 
Verfo Bocca Chica , due leghe e mezzo in fuori vi è una fecca di ghia- 
ia , o fabbia , in molte parti della quale non vi è piti di un piede , e mez- 
zo di acqua . 

La Baja è abbondante di pefee di diverti (Time fpecie , ed i più comuni fo- 
no le Cheppie ,e le Teftuggini: ma è ancora infettata da un gran numero di 
Lupi Marini. Quella è la Baja , in cui i Galeoni, che vengono dalla Spagna, 
afpettano l’ arrivo della Flotta del Perù n Parami» , e fui primo avvifo , che ne 
ricevono , fanno vela verib Fono Bello: ma alla fine della fiera, che fi tiene 
in quella Città , ritornano in quella Baja , e dopo di aver latte le loro prov- 
vifioni fi mettono di nuovo in mare immediatamente. Durante la loro af- 
fenza , la Baja è pochillimo frequentata . I battimenti del paefe , che fono 
folamente poche Tanane, eFilughc,non vi fi trattengono più di quel che 
fia necefTario a dar carena , ed acconciarli per ufeir fuori nuova- 
mente . 

Il clima vi è caldilìimo dal Maggio al Novembre, eh’ è l’inverno di 
quella pane. 1 tuoni, le piogge, e le tempellefi fuccedono l’una all’ altra 
fenza interruzione ; Gcchè le firade hanno l’apparenza di fiumi, ed il paefe 
tutto di un mare. Di quelle per altro incomode piogge , confervano 1’ acqua 
in cifteme, perchè i loro pozzi non fomminiftrano , che un’acqua denfa, 
e làlmafira, e non a propofito per bevere. Dal Decembre all’Aprile vi è 
l’ citate , che condite in una continuazione di caldo ecceflìvo cosi inva- 
riabile, che la trafpirazione fi rende profufa a fegno di cagionar delle 
gravi dillipazioni ; donde ne viene , che gli abitanti fono cosi ema- 
ciati , e lividi , che fi crederebbe , che ufeiflero di poco da un violento 
attacco di malattia. Godono elfi per altro di un’ ottima làlute,c vivono fino 
agli 8o. anni, e piti. La lìngolarità di quello clima dà motivo a delle malattie 
particolari al luogo . Quella che fa piti llrepito è la febbre accompagnata 
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da un vomito nero , che attacca per lo pili 1 forcfticri , ed iufierifce tra 
le ecnti di marina. Conni-ma circa ai tre oi quattro giorni, dentro il qual 
tempo liocorno la febbre è acutitlìmn , roti il mohm n i^uari l'ce , o muore . 
Chi f ha folferta una volta non n’ è attaccato mai piti . 

Un’ altra malattia particolare a quelli abitatori è il male di S. Lazzaro , 
o fia la lebbra , eh’ è univerfale, e contagiofa. Non è meno frequente, nè 
meno attaccaticcia la rogna , ed è pericolofo il tentar di curarla , quando 
ha prefo una volta piede . Nel fuo primo grado 1’ ungono con una fpecie 
di terra chiamata Maquimaqui . La Colubrina , o fia piccolo .Serpente è par- 
ticolare a quello clima, c cagiona un tumore rotondo infiammato, che 
termina frequentemente in una mortificazione, della pane . Sono qui- 
vi comunifiimi gli fpalìmi , e le convullìoni , e riefeono fpelfe volte 
mortali . Gli alberi della principal grandezza fono il Caobo , o fia Acajou , il 
Cedro , la Maria , e l’Albero del Balfamo. Del primo fe nc fanno le Ca- 
noe, e le barche, che fervono per pefeare, c per il traffico, che fi fa 
per la colla , e fui fiume . Il Cedro rollìgno è preferibile al bianchiccio . 
La Maria, c l’Albero dei Baiamo , olue r utilità del loro legname ,il quale 
a fomiglianza degli altri è compatto, odorofo.edi bella grana. Umano quel 
Balfamo ammirabile , che vien chiamato Olio Maria, c Balfamo del Tolu , cosi 
detto da un Villaggio adiacente, dove fi trova in maggior quantità . Vi fono 
ancora dei Tamarindi , Ncfpoli , Sapote , Papayo , Guabo , Cannoli Itoli , o fia 
Catfia , Palme , e Manzanillo ; dei quali molti producono un frutto gullofo , 
c fano , e fono di un legname durevole , c variegato . Il Manzanillo è notabile 
per li fuoi frutti , che fono velenofi , c dei quali il folo antidoto è f Olio co- 
mune ; il fuo legname per altro è fcherzofamente macchiato , come il mar- 
mo . Anche lo ftar fotto quell’ albero è pcricololb, in quanto che le goc- 
ciole , che ne cadono , cagionano delle enfiagioni nel corpo , che non fi cura- 
no fe non con unzioni replicate , e con bevute rinfrefeative . Le bcllie 
iftefie evitano per illinto quell’ albero , e non vi fi accollano mai . 

Gli alberi della Palma fono di quattro fpecie ; la prima produce Coc- 
co; la feconda Datteri; la terza, chiamata Palma Reai, un frutto fgradevo- 
liffimo minore del Dattero ; c la quarta , chiamata Corozo , un frutto più gran- 
de del Dattero di un gullo fquifito , e moltìilimo ufato nel far bevande rin- 
frefeative , e fané. Si ellrae da tutte quattro il Vino di Palma, il quale fer- 
menta per cinque , o fei giorni , c pofeia fi adopra . E di un color bian- 
chiccio, è gagliardo, afpro , ed inebriante; ma rinfreleativo > ed il liquor 
favorito degl’indiani, c dei Negri. 
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Sono quivi egualmente comuni il Gujacum , e l’ Ebano . Eguagliano 
quelli in durezza quali il ferro, è vi fi trova in grande abbondanza la pian- 
ta fenfitiva. Il Bejuco, o fia Bind-weed porta quivi un frutto chiamato Ha- 
billa o fia Bcan , eh’ è amarillimo , e uno degli antidoti più efficaci contro 
ai morfi delle Vipere, e dei Serpenti. Leperfone, che frequentano i bo- 
fchi, mangiano tempre di quella Habilla falutare, e allora non hanno più 
timore di qual unque morfo , benché velenofilfimo . I foli animali domellici , 
che qui fi trovino, fono la Vacca, ed il Majale. La carne di quell’ultimo 
dicefi , che fuperi la migliore di Europa , nel tempo Iteflò , che quella del 
primo è figliola , c difgutlevole , perchè attefi gli eccellivi caldi f animale non 
può ingranare . Il Pollame , i Piccioni , le Pernici , e le Oche fono buo- 
niflime, ed in grandilfima abbondanza. Vi è ancora gran quantità di Cer- 
vi, Conigli, e di Cinghiali , detti Saiones . Le Tigri fanno quivi gran llragc 
fopra tutti i viventi . Vi fono Volpi , Armadillos , o fieno Lucertole fqua- 
mofe, Ardillas , Scoiattoli, ed una varietà innumerabile di Scimie. 

Il Pipillrello è quivi un animale molto offervabile ; poiché la gente eflen- 
do per ragione del caldo obbligata di lafciar le fineltre aperte tutta la notte , 
entrano in cafa i Pipiftrelli , ed aprono le vene di qualunque pane , che trovi- 
no nuda del corpo di quelli, che vi dormono, ficchè featurifee dall’ orifizio 
il fangue in tanta quantità , che (pefie volte il Tonno è riufeito loro un paf- 
faggio all’ Eternità . Sono quivi ancora comuni , come nelle altre parti i 
Serpenti , le Vipere , e tutti gli altri rettili velenofi . 

L’ Orzo , il Grano , e tutte le altre biade da mangiare , fono quivi po- 
co conofeiute . Il Maiz , ed il Rifo , di cui fanno il Bollo , o fia pane , ab- 
bonda forfè anche all’ ecceflò . La miglior fotta di Bollo s’ intride col 
latte . Fra i Negri il pane di Caflava è comuniflùno ; e fi fa di radici di 
Yuca.di Yames, e di Moniatos, il quale fpogliano della prima buccia, e ne 
grattano il di dentro nell'acqua. Vi è ancora una gran quantità di Camo- 
tes , fintili nel gufto alle Patcte di Malaga , che fi adropano come indol- 
citi, e come radiche nelle vivande. Le puntazioni di Zucchero fono qui- 
vi in tanta quantità , che il prezzo di eflò è molto minore di quello del 
Miele, e una gran parte del fuo fugo fi diftilla per fame liquore. Vegeta- 
no efle cosi rapidamente , che fi tagb'ano due volte 1’ anno . Vi alligna 
ancora gran quantità di alberi di Cotone , e quelli che fono piantati , e col- 
tivati, fi reputano i migliori. Il Cotone vi filila, e fi lavora in varie for- 
te di tele , che vengono adopratc dai Negri . 


Z 


L’al- 


Digitized by Google 



0 A R 


yo 

L’ albero del Caccao , del quale fi fa la Cioccolata , fi difiingue in quello 
paele dagli altri tutti ; e la Cioccolata medelima viene (limata migliore di 
tutte le altre , fpecialmente quella della Maddalena , che fi valuta aflailfimo. 
Quello Caccao per via di diftinziune, a preferenza di quello di Caracca, 
fi vende a millares, dove che l’altro fi vende a ftaja , che pefano lib. no. 
l’uno, quantunque lo llajo di Maracaybo ne peli Colamento 96. Egli 
è il telerò più valutabile, che la natura potefie accordare a quel paefe. Fra 
i frutti, che ralfomigliano quelli di Spagna, vi fono i Poponi, e i Cocome- 
ri, chiamati Patillas , le Uve, gli Aranci , le Nefpole, e i Datteri . Le Uve 
non arrivano a quelle di Spagna , ma le Nefpole , le fuperano di affiti . I frutti 
particolari del paefe fono le Ananas , le quali per la loro bellezza , odore , e 
gufio, fi dicono per eccellenza le Regine dei frutti. I Papayas, Guanaba- 
nas, Guayabas, Sapotes, Mameys, Plantanos, Cocos, e molti altri, vi fi 
trovano parimente. La lunghezza ordinaria dell'Ananas è regolarmente dai 
cinque ai fette pollici , e il diametro predò la fua bafe tre o quattro . 

Gli altri frutti mimmi fimo lo Rnmmas , delle quali fi fa Ipeffio il pane , 
i Piantano» , e i Dominicos , che lor fono preferibili nel gufto . I Gui- 
neos fono gullofilfimi , ma aliai calorofi , e non riputati molto l'ani ; onde i 
nativi coltumano di bevervi dietro dell’acqua; ma i marinari, che ado- 
prano acquavite quali in tutte le cole , per cagione di quella intemperanza 
ne acquiilano delle malattie , c delle morti repentine . Rari vi fono i Limo- 
ni ; ma quello difetto vien compendi» da una quantità grande di lirnon- 
celli , chiamati quivi Sutiies , il fugo dei quali gli abitanti di Cartagena 
mettono in tutte le loro vivande . Frequentemente lo (premono nell' ac- 
qua, nella quale bollono le loro vivande, o tuffano in elfo la carne , che in 
tal maniera è più predo cotta, e più deliziofh . Siccome le Uve, le Man- 
dorle, eie Ulive non fono naturali a quello paefe, cosi non vi è Vino, 
nè Olio, nè Uve fecche; cofe tutte, che gli vengono fidamente di Euro- 
pa: donde ne fuccedc, che quelli articoli fono eccelli vamente cari , e qual- 
che volta non fe ne trova per denaro. Quella mancanza cagiona ta- 
lora delle malattie epidemiche fra quelli, che fono avvezzi al Vino, 
perchè non potendo fame ufo, perdono frequentemente la facoltà di 
digerire . 

La mancanza di Olio vien fupplita dal Lardo di Porco, e in luogo di 
lucerne ad oprano candele di Sego, onde non hanno bifogno di Olio le 
non per le loro infiliate. Fra la Nobiltà, c le perfonc della miglior con- 
dizione, la vivanda del maggior luffo è 1’ Agia-co, di’ è compolla di Por- 
co 
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co fritto, uccellame di varie forte, Plantanes, palla di Maiz, e una falfa 
fatta di Pimento , o Agi . 

La Daja di Cartagena è il primo luogo nell’ America , che fia permeilo 
di toccare ai Galeoni ; quindi è che gode i primi frutti del commercio me- 
diami le pubbliche vendite , che vi fi fanno . Quelle quantunque non fie- 
no accompagnate da tutte le formalità , che fi oflervano alla fiera di Porto 
Bello, fono per altro confiderabililfime ; poiché i Mercanti di S. Fé, Po- 
payan , e Quito vi efitano non folamente tutto il loro capitale , ma ancora 
tutto il denaro fiato loro confidato colla comtnilfione di comprare varie 
forte di generi , e quelle fpecie di provvifioni , che per lo più mancano nei 
loro refpettivi paefi. Le due Provincie di Santa Fé , e Popayan non han- 
no altra firada di provvederli di quello loro bifognevole , che dà Cartage- 
na . 1 loro Mercanti portano Oro , ed Argento in Ipecie , in verghe , ed in 
polvere, ed anco Smeraldi; eflcndovi, oltre le miniere di Argento, che fi 
lavorano a Santa Fé, e che ogni giorno aumentano con nuove Icoperte, 
altre miniere , che rendono i più belli Smeraldi . Ma efieudo prefentemen- 
te In Europa raduto il valore di quelle gemme, e particolarmente in Spa- 
gna, il commercio di cfl'e, anticamente cosi confiderabile , è adelfo molto 
diminuito, ed in confeguenza diminuito ancora il premio a chi le ritrova. 
Tutte quelle miniere producono gran quantità di Oro , che fi porta a Co- 
co , e là paga un quinto al Re . La piccola fiera di Cartagena fa , che fi 
apra una quantità di botteghe, e fi empiano di ogni fotta di mercanzie, ri- 
l'ultandone il profitto agli Spagnuoli , che vengono nei Galeoni , o perché 
quelle fono loro raccomandate , o perchè elfi fono in participazione con i Ca- 
ricatori , o Mercanti, che porcino mercanzie di Europa: ma poi più par- 
ticolarmente a quelli , che fono ilabiliti nella Città. I Caricatori danno ai primi 
una parte delle loro mercanzie , quantunque di poca valuta , perchè pollano 
guadagnarli il loro diritto, ed una parte ai lècondi come a perfone , eh’ elli 
hanno già efperimentato come buoni , ed onefii negozianti ; e ad ambedue 
in proporzione alla prontezza, colla quale ne fanno elìto. Quello è un 
tempo di guadagno generale per tutti ; appigionando alcuni alloggi , e bot- 
teghe; alcuni accrcfcendo il loro refpettivo commercio; ed altri facendo 
lavorare i loro Schiavi negri , ai quali fi crefee ancora proporzionatamente 
la paga , in particolare perchè in tempi di faccende fono aggravati di mag- 
gior fatica. Nè è raro per quelli ultimi, che mediante quella rapidità di 
traffico , mettano inficine quanto bifogna perii loro rifeatto , ed elcano fuo- 
ri a negoziare per conto loro . Attefo l’ acercfcimento che talvolta vi 
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fegue di forcrtieri qualche volta più della metà del confueto , crefce ancora 
il confumo , e confcguentemente fale il prezzo delle provvifioni , e degli 
altri articoli neccfl'arj alla vita ; donde ne viene che quelli , che gli porta- 
no al mercato , ci fanno grandiffimi utili . 

Quello tumuhuofo commercio dura folamente finché 1 Galeoni ri- 
mangono nella Baja; al quale fcompiglio fuccede poi il Tempo muerto , o 
fia tempo morto . Il piccolo traffico , che vi fi fa durante quella flagione 
di calma , confille in poche Tartane, che vengono dalla Trinidad, dall’ila- 
vana, e da S. Domingo, e che portano foglie di Tabacco, e Zucchero ; e 
ritornano con Caccao , o Cioccolata della Maddalena , Stoviglie , Rifo , 
ed altri generi , che mancano in quelle Ifole . Di quelli piccoli battimenti 
fi Ha ancora alcune volte due o tre meli per volta fenza vederne. L’iftef- 
fo può dirli di quelli, che vanno da Cartagcna a Nicaragua, Vera Cruz, 
Honduras , ed altre parti : ma le fcorfe più frequenti fi fanno a Porto Bello, 
Chagrc , o a S. Marta . La ragione , per la quale quello commercio non è 
più vivo , confitte nell’ eflere la maggior parte di quelli luoghi naturalmente 
fomiti di quelle forte di prowifioni, e non aver neeeflìtà di trafficar 
con neflltn altro . Un altro ramo del commercio di quella Piazza , duran- 
te il Tempo muerto, fi fa colle Città, e Villaggi di fua particolar giurisdi- 
zione ; donde vi vengono portate tutte le fono di cofe neceflàrie , come 
Maiz, Rifo, Majali vivi. Cotone, Tabacco, Plantanes, Uccelli, Caflava, 
Zucchero, Miele, e Caccao, gran parte delle quali fi portano in Canoe, e 
Champanas , fotta di barche ottime per li fiumi . La prima è una fpecie di 
battimento per corteggiare; l’altra per lo più è buona per fiumi, come 
quello della Maddalena , Sinu , ed altri . I loro ritorni confiftono per lo 
più in fuppellettili , delle quali fi provvedono dai Galeoni , o dalle Pre- 
tti delle Fregate Regie, o dei Corfari, per fornirne le loro botteghe. 
Non vi è commeftibile , che paghi dritto al Re , e può ognuno in cafa pro- 
pria ammazzare quanti Porchetd crede di poter vendere in quel giorno; 
perchè il Porco falato non vi fi mangia, e perchè ancora il caldo ecceden- 
te fubito lo corrompe. Tutto quello, che vi fi porta dalla Spagna, come 
Acquavite , Vino , Olio , Mandorle , Uve fecche paga un dritto , e fi 
vende pofcia fenza vcrun altro pefo , eccettuato quel che fi paga dai 
venditori per minuto , come una talfa per la loro bottega , e ftallaggio. Ol- 
tre quelli beni , che tengono vivo il commercio di quella povera Ifola , vi 
è un ufizio per l’ Aflìento dei Negri , dove fi conducono , e fi ritengo- 
no in pegno , finché arrivino perfone , che ne abbiano bilògno nei loro ef- 
fetti 
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fctti per provvedergli : e (Tendo i Negri generalmente impiegati nella colti- 
vazionc,e altri penofi uffizi nel paolo . Quello veramente, quantunque 
non fia un articolo molto forte, dii non ottante qualche vita al commercio 
di Cartagena . Non eflendo il prodotto dell' entrate regie in quella Città , 
fufficiente a pagare il Governatore, la Guarnigione, e un gran numero di altri 
Ufiziali , fi fupplifce al difetto dai tefori di Santa Fi; , e Quito , fotto il nome di 
Situado , e fe ne cava ancora il denaro nccettario a mantenere le fortificazioni , 
fornir l' artiglieria , e altre fpefe ncceffiirie per la difefa della Piazza , c dei 
fuoi Forti: a gr. io. 26. di lat. Sett. e 77. 22. di long. Occ. 

( * Il traffico , che fi fa in Perle a Cartagena è cosi contiderabilc , che una 
quarta parte della Città non 6 ad altro occupata , che a fceglicrle , forarle , 
c farne degli Smanigli, c dei Vezzi. 

Eflendo quivi piti comune , che altrove la già nota malattia chiamata Co- 
lubrina , della quale facemmo breve menzione fotto il nome di Bicho all’ 
articolo del Braille , crediamo opportuno il dame fuccintamente una piti di- 
ftinta deferizione . Confitte dunque quella in un tumore , che fi forma fra 
le membrane della pelle , c clic va Tempre crefcendo fino che occupi tutta 
la circonferenza della parte , eh’ è attaccata . I fuoi fegni citeriori fono di 
fare enfiar la pelle, d' infiammarla , e mortificarla. La maniera di guarir il 
male confitte nell’ applicar dei fuppuranti nel fito , dove fi crede di Copri- 
re ciò che lì chiama la tetta del Serpentello : fi ajuta ad ufeire avvolgendolo 
ad una carta , alla quale è flato in principio legato con un filo di feta : e dicefi , 
che fe nella operazione fi rompefle , la malattia diventerebbe incurabile . 
Non ottante 1 * opinione comunemente (labilità , (limano i più figgi , fra i 
quali M. d’ Ulloa , che quello non fia un animale come vien general- 
mente creduto *). 

Cartago, Capitale di Cotta Rica nella Nuova Spagna limata alla di- 
flanza di io. leghe dal Mar del Nord, c 17. dal Mar del Sud, in ciafcuno 
dei quali ha un Porto . Era una volta in uno (lato molto più florido , clic 
non è prcfentementc. Vi rifiedono molti ricchi Mercanti, clic fanno un 
grotto commercio con Panama, Porto Bello, Cartagena, edHavana. Aveva 
ancora un Governatore, ed era Sede di un Vefcovo; ma in oggi non è 
altro , che un luogo miferabile , ha pochiffinri abitatori , ed appena traffico 
alcuno: a gr. 9. 15. di lat Mcrid. c 83. 16. di long. Occ. 

Castro Virreyna, Giurisdizione nell’ America Meridionale, enei Re- 
gno del Perù fottopotta all’ Arcivefcovo di Lima , (limabile per la prezioli la- 
na, che lì cava dalle Pecore dette Vicogma. Quelle fono falvatiche , e in 
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grazia della loro lana fono quafi fiate {terminate colla caccia . Sono quivi 
in grande abbondanza tutte le fpccie di Grano, Biade, e Frutti. 

Caterina Santa, piccola Ifola nel Capitanato di S. Vincenzo nel 
Biffile appartenente ai Portoghcfi , 47. leghe a Mezzogiorno dell’ Ifola Ca- 
nanea. Si (tende circa 25. miglia da Tramontana a Mezzogiorno, ed è abi- 
tata da Indiani foggetti ai Portoghcfi, e confederati con eflì contro ai nemici 
loro i naturali del Brafile: a gr. 27. io. di latit. Merid. e 47. 13. di longitud. 
Occiden. 

Cavallo, Città, Porto di Mare nella Provincia di Venezuela in Terra 
Firma , o fia Iftmo di Darien , 25. miglia a Greco di Sant’ Jago de Leon . 
Fu attaccata nella penultima guerra dal Capo Squadra Knowles , ma fenza 
alcun fucceflo : a gr. io. 15. di latitud. Settenc. e 68. 12. di longit. 
Occident. 

Caxamarqua, Giurifdizione nella Diocefi del Vefcovo di Truxillo 
nel Regno del Perù , America Merid. fiutata fra le due Cordillere des An- 
des. Produce quantità di ni tre lefiwie di granella, frutti, ed erbe da man- 
giare, come ancora befiiame, Pecore, e in fpecie de’ Pomi , gran numero 
dei quali ne mandano nelle vallate dove s’ ingranano con del Maiz , e fe ne fa 
un commercio confiderabile a Chincay, Lima, Truxillo cc. Qui gl’in- 
diani teflbno il Cotone per Vele, Cortinaggi, Lenzuola ec. Vi fono ancora 
alcune miniere d’ Argento , ma di poca confeguenza . 

Caxamarquila, piccola Giurifdizione neU’Impcro del Perù nel Vc- 
feovado di Truxillo. 

Caxatambo, Giurifdizione nell’ Arcivefcovado di Lima nell’ Impero 
del Perù , America Merid. Principia 35. leghe a Greco da Lima . Vi fono 
bcllifsime miniere di Argento, e abbonda di greggi, ed armenti, Grano, 
Orzo , e Maiz ; e vi s’ impiega un gran numero d’ Indiani nel far Bajette , e 
altri panni groflblani . 

Cayanburo, Montagna nell’ America Merid., una delle Cordillere, 
limata nella Provincia di Quito, pretto il mezzo della Zona Torrida; ma è 
ricoperta perpetuamente di gelo , c neve . 

Cayanne , Ifola appartenente ai Francefi nell’ Oceano Atlantico all’ im- 
boccatura del Fiume Cayanne nella Guajana, Provincia dell’ America Merid. 
11 terreno preflo la riva dell’ Ifola è bado , ma dentro terra vi fono belle 
colline, c monti ottimi per farvi degli fiabilimenti . In una delle punte 
dell’Ifola vi è un Forte fituato convenientemente in una eminenza; ma gli man- 
ca l’ acqua dolce , non avendo altro , che quella , che fi conferva nelle ri- 
derne 
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fterne. Vi è un bel comodo di ancorarti nel Porto ideilo, dove pofTono 
entrare ficuramente 100. navi; ed in ciafcuna parte di quella punta di ter- 
ra, dove è fituato il Forte, poflbno venir le barche ralente la riva fenza 
nefliin pericolo . L’ Itola ha circa 1 7. leghe di circuito , produce eccellenti pa- 
tirne per il beltiame , ed è bene irrigata da rufcelletti , e forgenti , che vengo- 
no dalle colline adiacenti , non (blamente di buona acqua per bevere , ma ec- 
cellenti per far girare i mulini dello Zucchero. I Francefi, che vi fi ftabili- 
rono f anno 1635. vi fabbricarono il primo Forte , e gli diedero il nome di 
S. Luigi. Vi è vicino un Villaggio di circa 200. cafe, abitato dai Soldati della 
Guarnigione, e da ogni forta di Artefici . Vi fono diverti magazzini, e un 
mulino da Zucchero girato da Bovi. Tutto il numero degli abitanti è di 
circa 350. Francefi, e 50. Negri. A Greco del Forte , c circa 4. leghe in 
diflanza del villaggio ultimamente riferito ve n’è un altro chiamato Armire 
fituato in un porto elevato , la di cui parte più baffa è abitata da 60. Ebrei , 
c 25. Negri. Oltre di quelle vi fono varie altre puntazioni di Francefi , 
fparfe fu, e giù nell' Itola: e ficcome fi (fenderebbero volentieri in ter- 
ra ferma , così vi hanno alzato un ridotto , e vi hanno piantato tre pezzi di 
Cannone fopra una fponda del fiume , e per difenderne l’ ingreflo vi hanno 
mcfia una Guarnigione di 60. Soldati . Più oltre dentro terra vi hanno un 
altro Forte chiamato Sinarary , che ferve loro di porto avanzato , dove fi tie- 
ne una Guarnigione di 80 Francefi: a gr. 5. io. di lat. Seti, e 53. 14. di 
long. Occ. 

Cayloma , Giurifdizione fotto il Vetcovo di Arequipa 32. leghe a Le- 
vante di quella CittA nell’ America Merid. , e Impero del Perù , famofa per 
le miniere di Argento, che fono nelle fue montagne. Quelle miniere fono 
ricchillimc , quantunque fia un pezzo , che vi fi lavori . E‘ quivi un Ufi- 
zio per ricevere la quinta pane del Re , c per vendere l’ Argento vivo , che 
fi adopra nel fcparare il metallo dal minerale . Il paefe è eftremamente fred- 
do , c Iterile . 

Chacapoyas, Giurifdizione fotto il Vefcovo di Truxillo nell’ Ameri- 
ca Merid. e Impero del Perù . Gl' Indiani vi fabbricano varie fòrte di tele 
di Cotone, c Tappezzerie, le quali per la varietà dei colori, e la pulizia 
del lavoro meritano di efler confiderete ; fanno ancora quantità di Cotonine, 
e tele da Vele. E' fituata di là dalle Cordilleras . 

Chacre, Fiume nell’America Merid., c Impero del Perù. Era antica- 
mente chiamato Lagortas dal numero degli Alligatori , che vi erano. Ila la 
fua Porgente nelle montagne vicine a Cruces , c la fua imboccatura nel 
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Mar del Nord a gr. <j. di lat.Sctt. Ne vieti dipeli» l’ ingrefio da un Forte fab. 
bricato l'opra un erta roccia dalla parte di Levante prellb il mare . Quello 
Folte ha un Comandante, e un Tenente; e la Guarnigione fi cava da Pana- 
ma, dove Uva per quello fiume, sbarcando a Cruecs in dillanza di 5. le- 
ghe circa; e di Ih vi fi arriva per terra. In faccia al Forte Chagre vi ò 
la Dogana regia, dove fi regiflrano tutte le mercanzie, che falgono fu per 
il fiume. Quello è il fito nel quale è più largo , efiendo 120. tefe; dove, 
che a Cruecs, dove principia a eflcr navigabile ù largo fidamente 20. Dalla 
Città di Chagre all’imboccatura del fiume vi fono 21. miglia, o fieno 7. 
leghe , e portano a Macltro per Ponente ; ma milurata la dillanza fecon- 
do le fue tortuofith vi laranno 43. miglia . A Cruces vi è un Alcaldo , che 
(la nella Dogana, e ticn conto di tutte le mercanzie, che pafiàno per il 
fiume. 

CiiAiurLAiN , Lago nelle frontiere Settentrionali della Nuova Jork nell’ 
America Settentrionale, e nel Ponente del Canadà, dove i Francefi han- 
no fabbricato diverfi Forti; a gr. 44. io. di latic. Sectent. e “3. io. di long. 
Occident. 

Chancay , Capitale della fua propria Giurifdizione nei Mari del Sud , 
diflante 14. leghe da Guara, e polla nella llrada da Truxillo a Lima. La 
Città contiene circa a 300. cafe , e diverfe capanne Indiane . E' popolatifii- 
ma per la fua ellenfione , e contiene una gran quantità di famiglie Spa- 
glinole di un rango diflinto fra di elle . Vi è una Chiefa Parrocchiale , e un 
Convento di Franccfcani; e vi rifiede il Correggidor. Il paefe è fertilillimo , 
ed innaffiato con canali derivati dal Fiume Pallàmayo , ( metodo ordinario 
d’ innaffiar le terre in quelli luoghi ) il quale feorre per una lega , e mez- 
zo circa dal Ponente di quella Città . 11 paefe che la circonda è da per 
tutto feminato di Maiz ad oggetto d’ iugrafi'ame i Porci , che fono un ar- 
ticolo , fui quale fi fa un commercio grandiflìmo colla Città di Lima : a gr. 
11. io. di lat. Mcrid. e gr. 77. 49. di long. Occid. 

Charcas, Provincia dell’America Meridionale nella Diocefi di Cu- 
fico nell’ Impero del Perù, e Giurifdizione di Lampa, che arriva fino a 
Buenos Aires , e ferve di frontiera al Chili . E’ un paefe vaflilfimo , ma 
pieno di deferti , e torcile impenetrabili . Quelli ampi matti di Paefe con- 
tengono le Dioccfi di un Arcivefeovo, e di cinque Vefcovi tuoi fuflra- 
ganei ; e quella della Piata ne è la metropoli. 

Charles Cape, Promontorio dell’America Settentrion. di cui fa men- 
zione il Capitano Tomas James nel ragguaglio del fuo viaggio pubblicato 
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nel 1633. fatto per trovare il palio a Maeftro all’ Indie Occidentali . Dice elfo , 
che la dittanza fra il Meridiano di quello Capo , e le parti Occidentali della 
California, fi troverà efler di circa 500. leghe ai < 56 . gradi di latitudine , dove , 
dice egli, i Meridiani convergono moltilEmo. Verfo quello Capo la varia- 
zione dell’ Ago è di 29. gradi a Ponente ; donde fi può tirare un argomento 
probabile , egli foggiunge, che vi fieno gran terre a Ponente . a gr .66. io. di 
lat. Sett. e 87. 2. di long. Occ. 

Charles Town , Metropoli della Carolina Meridionale, cd in effet- 
to la fola Città confiderabilc tanto in quella, che nella Settentrio- 
nale . Quella è una delle prime nell* America Sett. per bellezza , va- 
nità, c commercio. E' limata in un braccio di terra fra due fiumi navi- 
gabili, Ashley, e Cowper; ma per la maggior parte fu quello ultimo, 
avendo una Cala dalla parte di Tramontana, e un’altra a Mezzogiorno. La 
Città è di una fabbrica regolare, e validiflimamente fortificata tanto dalla 
natura, che dall’arte. Ella ha lei ballioni, ed una Linea, che la circonda 
tutta. Verfo il Fiume Cowper vi fono il ballione di Dlack, il baflionc di 
Gran ville, una mezza Luna, e il ballione di Craven. Nella cala a Mezzo- 
giorno vi fono le palizzate, e il ballione di Ashley; a Tramontana una Li- 
nea; e in faccia al Fiume Ashley vi è il ballione di Colliton, c la mez- 
za Luna coperta di Johnlbn con un Ponte levatojo nella Linea , e un al- 
tro nella mezza Luna; il ballione Carteret, e quello, che gli è di appreflò. 
Oltre quelle opere regolari , vi è fiato cretto un altro Forte fopra una punta 
di terra all’ imboccatura del Fiume Ashley, che domina così bene il canale, 
che i battimenti nou vi potrebbero pallai- cosi facilmente . Ma nella raccolta 
dei Viaggi di Harris ci vien detto , che i baftioni , le palizzate , ed il fo fi- 
lo ,ehe fono vicino a terra, offendo fiati molto danneggiati da un Uraca- 
ne, ed effondo fiati giudicati edere di una troppo grand’ eftenfione per ef- 
fcr dii eli dagli abitanti, furono dal Governatore Nicollbn fimi demolire. 
Ma quelli, che fono verfo l’acqua fullillono ancora, c fono in buono fia- 
to . Quella Città è un luogo di Fiera , dove fi portano per vendere tutti i pro- 
dotti delle Provincie ; ed il fiuo traffico non è di poco rilievo , perche fi 
ilende per quali io do. miglia dentro il Continente. Ila per altro il grande 
Svantaggio di una lecca , che non ammette battimenti di pili di 200. tonnellate : 
ma quella, dice il predetto Autore, ha 16. piedi d’acqua, allorché la marèa è 
baffi , c quando un battimento fi è tirato lotto la Città, vi 6 buono ancoraggio. 
Quello Porto è di ('db da un buon Forte chiamato Forte Johnlbn con 2. Can- 
noni tìtuati a livello dell’ acqua . Il Fiume Ashley, die’ egli , ò navigabile 
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per li battimenti grotti 20 . miglia ("opra la Città, e per le barelle, e Pettyan- 
gers , o grotte Canoe vicino a 40 . Il Fiume Cowpcr non è peri battimenti 
grotti praticabile tanto in fu; ma perle barche, e Pettyangers lo è affai più oltre. 

La fituazionc di Charles Town è attraente , e il paefe , che gli è intor- 
no, è ameno, e fertile. Le ftrade maettre fono eftremamcnte dilettevoli, 
fpecialmcntc quella chiamata Via larga, la quale per tre, o quat tro miglia 
è un cammino , ed un patteggio di una verzura cosi graziofa per tutto l’ an- 
no, che l'arte non potrebbe giugnere a far cotti cotanto bella a vederfi . 

Le ftrade fono ben tagliate ; e le cafe grandi , alcune di mattone , ma più 
generalmente di legno , colle loro invetriate ; e fi appigi oliano ad un prez- 
zo eccedente. La Chiedi è valla, e fitta di un gufto clegantiflimo , e che 
forpafla ogni altra cotti, che di quella fpecic fi trovi nell’America Set- 
tentrionale; avendo tre navate, un organo, ed una galleria, che la ricor- 
re tutta . Vi fono dei luoghi di adunanza per le varie denominazioni 
dei Rcligionaij , fra i quali i Protettami Francefi hanno un Tempio 
nella ftrada principale. Contiene circa 800 . cafe. E' refidenza del Go- 
vernatore, ed è il luogo, dove fi tiene 1’ Aflemblea generale, ed il 
Tribunale di giudicatura; vi fono gli Ufizj pubblici; evi fi trattano gli 
affili della Provincia. Quivi i ricchi Signori hanno belli filini equipag- 
gi, i Mercanti fono opulenti, e bene educati, ed il retto della gen- 
te guadagna, e fpende molto nel veftirfi, e nel trattarti ; ficchè ogni 
cotti contribuifce a rendere quella Città la più pulita, come di già è una 
delle più ricche di America. In quella Città vi è una Libreria pubblica, la 
quale deve il fuo principio al Dottore Tommafo Bray , come anche la mag- 
gior parte delle Librerie Americane, avendo efio zelantemente procurate 
delle contribuzioni in Inghilterra per quello effetto. 11 miglior Po no del- 
la Carolina è molto dittante a Mezzogiorno, fulle frontiere della Ge- 
orgia , ed ò chiamato Porto Reale . Quello può ricevere corno damentc , e 11- 
curamente le più grotte Flotte della maggior forza , e carico ; la Città per altro, 
che fi chiama Beaufon in Porto Reale, non è molto confiderab ile, quan- 
tunque fi tiri affai bene avanti, per diventare la prima Città commercian- 
te in quella parte di America. Il Commercio d’ imponazione , che fa la 
Carolina Meridionale dalla gran Brettagna , c dall’ Indie Occidentali ù F illef- 
fo in tutt’ i fenfi di quello , clic fanno nitte le altre Colonie . 11 fuo traf- 
fico con gl’ Indiani b in uno flato floridiflìmo, e le fuc esortazioni fono co- 
me fvgue . 
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Eftratto da Charles Town (blamente nel 1741. 

Rifo ' - - 4*957- Barili 

Indaco • - -- -- -- -- -- -- - 100000 Lib’ re 

Pelli di Cervo - 300. Bo i 

Pece 10750. Barili 

Catrame - - - 2063. detti 

Carne di Bove , e di Porco falata ce. non è defcritta la quantità . 
L’anno 1754. 13. anni dopo. 

Rifo ..... - ... 104682. Barili 

Indaco 216924. Boni 

Pelli di Cervo ........ 460. Botti 

Dette 114. Mazzi 

Dette feiolte ..... - 508. 

Pece - 51869. Barili 

Catrame . - - - 2943. detti 

Trementina ...... - 759. detti 

Carne di Manzo - - - - ... 416. detti 

Detta di Porco - 15 60. detti 

Grano Indiano .... ... 16428. Staja 

Pifelli - - - - - - - 9612. dette 

Cuoja conce - - - - ■ ... 4166. 

Cuoja gregge ..... - 1200. 

Tavole rifefle ....... ji 14000. 

Doghe ........ 206000. 

Legname ........ 395000. Piedi 

Oltre una gran quantità di befliame vivo, di Cavalli , di tavole di Cedro , 
di Noce , e di Cipreflo , Cera di Api , Mirto , un poco di Seta cruda , c Coto- 
ne . La Carolina Scttentrion. che vien reputata uno dei meno floridi dei noftri 
liabilimenti , e che certamente è fottopofta a molti fvantaggi , è per al- 
tro , da pochi anni in quà , divenuta affai più confiderabile . Quel che fe- 
gue , potrà efl'erne una prova . 

Eftratto da tutte le parti della Carolina Settent. 

Catrame ....... 

Pece 

Trementina 


Doghe 

Tavole rifefle 


nel 1753- 
61528. Barili 
14055. detti 
10429. 
762330. 
2500000. 
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Legname • - ..... 2000647. Piedi 

Grano Indiano 61580. Staja 

Pifelli • ..... . . 10000. dette 

Tabacco ........ 100. Botte 

Pelli conce - tooo. Cantar» 

Pelli di Cervo in tutte le maniere ... 50000. 


Oltre una quantità confidcrabile di Grano , Rifo , Bifcotto , Patete , Cera di 
Api, Candele di fogo. Lardone, c Lardo di Porco, e una gran quantità di 
Legname riquadrato di Noce , e Cedro . Ultimamente hanno cominciato a far 
dell’ Indaco , il quale fi e (trac daUa Carolina Meridionale . F anno ancora molto 
piti Tabacco di quello che lì è fognato di fopra, ma ficcome vicn prodotto fulle 
frontiere della Virginia , così fi efirae per cotella parte . Eftraggono ancora 
una quantità confidcrabile di pelli di Caltoro, Rackoon * , Volpi, Minx, 
c Gatti falvatiei , c fi carica in ogni battimento una buona quantità di be- 
ftiame vivo, oltre quello, che fi vende nella Virginia. Il Cotone, e la Se- 
ta , che d mandano ambedue le Caroline , fono eccellenti , e chiedono un 
efficace incoraggimento per coltivarle , eflendo il luogo cosi bene adattato 
per la produzione di ambedue tali generi. Nel 1756. , dicefi, che vi fi 
fecero lib. 500000. d’ Indaco , quando appena fe ne afpettava ; cofa che di- 
moftra, che quefta preziofa mercanzia, fe ne farà opportunamente inco- 
raggita la coltivazione , potrà aumentarli fempre più , con imraenfo profitto 
dell’ Inghilterra . 

Quello che fegue è un pieno ragguaglio dei divori! articoli del Ilio com- 
mercio, cioà a dire il Rifo, l’Indaco, la Pece, il Catrame, e la Tremen- 
tina , 

Il Rifo formava anticamente egli folo 1 * articolo principale di quella 
Provincia. Quefta fpecic di granello làlubre fa una gran pane del nutrimen- 
to di tutti i ranghi di portone nelle parti Meridionali del Mondo. Nelle 
Settentrionali non è in tanta riducila . Durante il rigore dell'Ano di navi- 
g z one , che gli 1 bbiigr.va a mandare tutto il loro Rifo direttamente in In- 
ghilterra, per ellervi nuovamente imbarcato per le Fiere di Spagna, e di 
Portogallo , le gravezze procedenti da quello regolamento li polivano di 
maniera addotto al commercio, che la coltivazione del Rifo, fpccialmentc 
in tempo di guerra , quando quelli peli fi aggravano fempre più addotto 
al piantatore, era attacco negletta; ma prefentemente Li Legislatura ha mode- 
rato 

• Animate Tirile a mi TaOo , colla coda come una Volpo, ed II polo denfo , e Tolto. Dorme il gior- 
no nei buchi dirgli alberi, fi vede clcir fuori ia notte, ijunniio t lume di luua per pal'coluie lulia 
f, Lsiia dei mare . 
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rato la legge fu quello punto , e permette ai Caroliniani il mandare il loro 
Rifo direttamente in qualunque luogo lor piaccia a Mezzogiorno del Ca- 
po Finisterre. Quella prudente indulgenza ha nuovamente ravvivato il 
traffico del Rifo ; e quantunque abbiano fatto dei gran progredì, c fieno andati 
molto avanti nel vantaggìofo articolo dell’ Indaco, ciò per altro non ha 
diflratto Li loro attenzione dalla coltivazione del Rifo . Ne raccolgono prefen- 
temente pili del doppio di quel che facevano alcuni anni fono ; e que- 
llo articolo folo di commercio valutato fecondo la più batta flima .produ- 
ce loro lire 150000. l’anno. 

L’ Indaco è un Colore fatto di una pianta dell’ ilteffo nome, la quale 
probabilmente fu cosi chiamata dalle Indie , dove fu coltivata in principio , 
e donde abbiamo avuto per un tempo confiderabile tutto l’Indaco, che fi 
è confumato in Europa. Quella pianta è (imililfima alla Felce, quando è 
adulta; e quando b giovine, appena fi dillinguc dall’ Erba Lucerna . Le fuc 
foglie fono generalmente pennute , e terminano in un folo lobo . Il fiore 
confille in cinque foglie , ed è della fpccic papiglionacea , elTendo la fupe- 
riore di ette più grande dell’ altre, e leggiermente intagliata dalle parti; men- 
tre le più batte fono corte, e terminano in una punta . Nel mezzo del fiore 
è fituato il calice , il quale pofeia diventa un baccello , che contiene la fe- 
nienza . 

Coltivano nella Carolina tre forte d'indaco, che richiedono altrettan- 
te diverfità nel terreno. Il primo è l’Indaco Francefe, o fia dell’ Ifpaniola , 
il quale butta fuori una radica forata . Quello fiorifee fittamente nel ter- 
reno molto pingue , e perciò , quantunque fia una fpecie eccellente , non è 
molto coltivato nelle parti marittime della Carolina, che fono generalmen- 
te arenofe . Ma nefluna pane del Mondo è più a propofito per produrlo 
in tutta la perfezione, di quel che fia il paefe illettò cento miglia più in 
dentro. Si trafeura ancora per un altro motivo, perchè appena può reg- 
gere a invernate cosi fiere , come fono quelle della Carolina . 

La feconda fona, il fallo Guarimala, o il vero Bahama, fofFrc meglio 
l’ Inverno , ed è una pianta più grande , è più vigorofa ; e da un ilteflò 
circuito di terreno fe ne ottiene una maggior quantità. Si contenta del 
terreno peggiore , che fia nel paefe , e perciò fe ne coltiva in più copia , 
che della prima fona , quantunque le fia inferiore nella qualità del 
colore . 

La terza fora è l’Indaco falvatico , eh’ è indigeno in quella parte . Quello 
fiecome è originario del paefe, cosi corrifponde meglio di tutti gli altri alle 
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mire del piantatore riguardo al vigore della pianta , alla facilità di coltivarla , 
e alla quantità , che Te ne produce. Sulla qualità vi è qualche difputa non 
ancora decifa fra i piantatori ideili ; ne potreb bero erti aderire , fe i difetti 
del loro Indaco fieno da attribuirli alla natura della pianta , fe alle Itagio- 
ni , che hanno molta influenza fopra di e(Ta, o a qualche difetto nella ma- 
nifattura . 

Il tempo di piantar l’Indaco è generalmente dopo le prime piogge, 
chefucccdono all’Equinozio di Primavera. Si getta il feme in piccole fol- 
fette dritte, didanti da loro circa 18. , o 20. pollici. Quando è crefciuto 
a tutta la lua altezza fi folleva da terra generalmente 18. pollici . Nel principio 
di Luglio , fe rune le cofe fono andate bene , è a propofito per tagliarfì. Se 
ne ottiene un’ altra tagliata alla fine di Agodo; e fe abbiano un Autunno mo- 
derato, ve n’ è una terza ancora per S. Michele. La terra dell’Indaco ha bi- 
fogno di efler farchiata ogni giorno. Le piante hanno bifogno di efler net- 
tate dall’ erbe , e dai vermi , e tutta la piantazione dovrà efifer accompa- 
gnata da ogni cura , e diligenza . Circa 25. Negri potranno tirare avanti 
una piantazione di 50. acri , e compire tutta la manifattura della droga , 
oltre al provvedere alla loro propria necefiària diffidenza, e a quella della 
famiglia del piantatore. Ogni acro rende, fe la terra Ila ottima. Co . , o “a 
lib. d’ Indaco ; e 50 lib. fono una raccolta di mezzo . Quando la pianta 
comincia a fiorire è buona per tagliarli ; e allorché è tagliata , deve averli 
gran cura di portarla fubito nel madello lenza premerla, nè feuoterla, per- 
chè una gran parte della bellezza dell’ Indaco depende dal pulvifcolo ade- 
rente alle foglie di queda pianta. 

Il preparativo per fare l’Indaco è confiderabiliffimo, ma non di molta 
fpefa , poiché , fuori di una tromba , tuno il rimanente confide fidamente 
in tini , e vali di Cipreflb , pianta , eh’ è comune , ed a vii prezzo in quel 
paefe. L’Indaco quando è tagliato fi mene prima in un tino lungo 12., 
014. piedi, c 4. profondo, all’ altezza di 14. pollici per macerarlo e purgar- 
lo. Quando quedo vafo, che fi chiama lo Steepcr, è pieno di acqua , ellèndo- 
vi dato l’Indaco in tutto da 12. in US. ore, fecondo il tempo che fa, co- 
mincia a fermentare, a gonfiare, ad alzarli, e rifcaldarfi fenfibilmentc . Al- 
lora vi fi mettono a traverfo deile sbarre di legno per impedire, che fi Tol- 
tevi troppo, e vi fi pone un cavaiuolo per fognare il più alto punto, al 
quale fi deve follevare. Quando comincia ad abballare giudicano, che la 
fermentazione è arrivata al (ito colmo , c che comincia a ccflare. Quedo ferve 
di regola al direttore per aprire una cannella, e lafciar ufeire l’acqua in un 
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altro tinello, che fi chiama il Battitore. La materia grolla , che rimane 
nel primo tino fi porta via per concimare il terreno , al quale effetto è ec- 
cellente ; e polli a vi fi mettono le nuove tagliate , finché ne fia terminata la 
raccolta. , 

Quando l’acqua è bene impregnata delle particelle dell’ Indaco , e Teor- 
ia nel fecondo tino , o battitore , prendono con delle lunghe pertiche a 
muoverla, ed agitarla; lo che fanno dii inceflàntemente , finché fi fcaldi, 
fpumi , e fermenti , e fi follevi fopra f orlo del vafo , che la contiene . Per 
mitigare quella violenta fermentazione, quando fi folleva la fpuma, vi fi 
getta dell’ Olio , che la fa abbaffare immediatamente . Quando quell’agitazione 
ha durato per 20. 30.0 35. minuti , fecondo la natura del tempo, (perchè 
quando è freddo dee durar più ) comincia a formarli un granello memrao- 
fo, ed allora principiano a riunirli, ed a pigliar la grana quei fall, ed altre 
particeli.- d.lla pianta, che erano llacc prima, mediante l'acqua, difunite, 
e difciolce. 

Per eliminar meglio quelle particelle , quando il liquore è fuffi.'iente- 
mente battuto , ne prendono una porzione di tempo in tempo in un piat- 
to , o in un bicchiere , e quando pare a propofito vi mettono dentro , da 
un vafo vicino , un poco di acqua di calcina , dimenando il tutto gentil- 
mente; cofa che facilita a maraviglia l'operazione: perchè allora l’In- 
daco piglia meglio la grana, il liquore aflume un colore, che fi accolla al 
porporino, cd è il tutto infieme torbido, e fangolo. Si lafcia allora pofa- 
re, e pofeia fe ne fa fcolare la parte più chiara in un’ altra feguenza di vali, 
facendola paffare da uno in un altro, fubito che fi vede rilchiarata alla ci- 
ma , finché non vi rimanga altro , che un fango denfo , che fi mette in (acche 
di Pannolino rozzo. Quelle fi fofpendono, e fi lafciano per qualche tempo 
fino che ne fia (gocciolato interamente l’ umido . Per finir di profciugarc que- 
lla motiglia fi cava dalle fiacche , e fi lavora fopra delle tavole di qualche 
legno porofo con fpatola parimente di legno. Si e(pone molte volte al So- 
le dalla manina alla fera , ma per breve tempo folamente ; e pofeia fi mette 
in fcatole , o fieno forme , il che fi chiama curarlo , e fi efpongono nuovamen- 
te colf ideila cautela al Sole, finché con gran fatica, ed attenzione fi termi, 
ni l’ operazione , e che quella preziofa droga , che fi chiama Indaco , fia a pro- 
pofito per venderfì . E' neceffaria in ciafcuna parte di quella operazione 
ogni maggior pratica , e diligenza , fenza la quale vi è gran riichio di rovi- 
nare ogni cofa. Non bifogna lafciare Itarl’ acqua, nè troppo poco , nè trop- 
po molto , tanto nel lavatojo , che nel battitore . L' ideila operazione di bat- 
terlo 
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terlo bifogna , che Ha fitta accuratamente di maniera che non fia troppo 
lunga, nè troppo breve; e nel curarlo parimente rare volte fi arriva a pi- 
gliare il giulto mezzo fra il poco , e il troppo . Non vi è altro che 1’ elpc- 
rienza , che pofia rendere un direttore pratico in tal materia , 

Vi fono due metodi per provare la bontà dell’ Indaco ; il filoco , e l’ac- 
qua . S’ egli galleggia è buono , fe va a fondo è cattivo , e il più pefante è 
Tempre il peggiore: è per altro buono fe fi difeioglie interamente nell’acqua. 
Vi è un’ altra maniera di provarlo col fuoco . Se fi brucia affatto , e fi con- 
finila è buono ; poiché tutte le parti eterogenee rimangono intatte fenza 
confumarfi . 

Non vi è forfè ramo di manifattura , nella quale fi pofia Pare tanto pro- 
fitto con un mediocre fondo , come l' Indaco . Nè vi è paefe , nel quale 
quella manifattura pofia divenire tanto vantaggiofa, quanto la Carolina, do- 
ve il clima è fiilubre, le provvifioni abbondanti, e a baflb prezzo, e vi fi 
può aver comodiffimamente tutto quello , che bifogna per farla . Per ren- 
der giuflizia ai Caroliniani non hanno ellì negletti quelli vantaggi , e fe con- 
tinuano a farli valere collo Ilefib fpirito, con cui hanno principiato, ed a 
badar bene alla qualità della loro mercanzia , bifogna , che naturalmente, anzi 
neceflariamente arrivino a fomminiltrare ellì foli l' intero confumo di quella 
materia nel Mondo , e confeguentemente rendano quello paefe il più ricco, 
come è di già adeflo il più fertile dei dominj Inglefi . 

In tutte le parti della Carolina , ma fpecialmente nella Carolina Sert. 
fanno gran quantità di Trementina, Catrame, e Pece. Quelle fono tutte 
un prodono del Pino. La Trementina fi cava femplicemente dalle incifio- 
ni.che fi fanno nell’albero fino a quell’altezza, alla quale può arrivare un 
Uomo con una feure . Quelle incifioni vanno a terminare a piedi dell’ al- 
bero in un punto , dal quale viene verfata quella materia , che contiene, in 
un vafo adattatovi per riceverla . Per quella operazione non occorre 
far di più . Ma il Catrame ricerca un apparato più confiderabile , ed un 
incomodo maggiore . Preparano un piano circolare di argilla , inclinato 
un poco verfo il centro. Sopra di quello fi mette un condotto di le- 
gno , la di cui parte fuperiore è al pari del piano , ed arriva dieci pie- 
di fuori della circonferenza . Sotto l’ cllremità di quello fcavano la terra , 
e vi fi mettono dei barili , per ricevere il Catrame , a mifura che fcola . So- 
pra il detto piano fi fa una gran catafla di legno di Pino tagliato in pez- 
zi , e fi ricuopre tutta con un muro di terra , lafciando folo una piccola 
apertura alla cima, dove fi appiccia il fuoco. Quando il filoco comincia 
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a bruciare turano quello -ancora, per impedire clic follcvi fiamma, e per 
iafeiar folamcnte un calor fufiìcicnte per obbligare il Catrame ad andare a 
fondo. Temperano il caldo come lor piace col forare con una bacchetta 
quel muro di terra, e dargli aria. La Pece fi fa bollendo il Catrame in 
grolle Caldaje di ferro mefle nelle fornaci ; o col bruciarlo in fofie roton- 
de di argilla fatte nella terra. La Carolina Settentrionale è quella, dove fi 
fa la maggior quantità di Pece, e di Catrame, a gr. 33. 35. di lat. Sctt. c 
79. 10. di long. Occ. 

Charles town , Città nella Contea di Middlefex nella Nuova Inghilterra, 
nell' America Sett. e fituata fui Fiume Charles. E' popolata , e ben fabbricata 
come Cambridge nella Provincia flcfia, ma ha un commercio molto mag- 
giore . Occupa tutto quello lpazio , eh’ è fra il fiume Miflick , e il fiume 
Charles, il quale ultimo la fepara da Bofton, come il Tamigi fepara Londra 
da Southvark , e ne dipende in qualche maniera , come quell' ultima depen- 
de dalla metropoli della gran Brettagna . Ha una Nave da traghetto fui fiu- 
me ; fi ce li è appena vi è di bifogno di ponte , eccettuato che d' inverno , 
quando il ghiaccio non folticnc, nè ammette una barca. I profitti di detta 
nave appartengono al Collegio di Harward nella Città vicina di Cambridge. 
Benché il fiume fia molto più largo fopra alla Città , non è più largo, dove fi 
palla con la nave fuddetta , di quel che fia il Tamigi fra Londra , c Southwark . 
E quafi grande la metà di Bofton , ed è capace di efler refi molto forte , per 
efler fituata in una Penifola . E’ in un tempo luogo di fieni , e Città di Con- 
tèa. Ha una buona Chielà, e grande; ha un mercato in una bella piazza 
lungo il fiume, fornito di tutte le provvifioni ncceflarie, tanto di carne, 
che di pefee , e vi fono due lunghe firade , che vi conducono , regolari , 
e belle. Il fiume è navigabile, e feorre lungo il paefe per diverte miglia, 
a gr. 42. io. di lat. Sctt. e 71. 15. di long. Occ. 

Charles Tovn, la fola Città, che fia nell’ Ifola di Nevis una delle 
Caribi nell’ America . Vi fono delle cafe grandi , c delle botteghe ben for- 
nite, ed è difefa dal Forte Carlo. Quivi fi tiene ogni Sabato il mercato 
dalla levata del Sole fino alle nove dopo il mezzogiorno , dove i Negri 
portano Grano Indiano , Yams , ortaggi di tuttte le forte ec. 

I piantatori di quella Ifola , come ancora quelli di S. Criflofano prov- 
vedono il Legno ferro , c il Lignum Vita: dalle Ifole di Defiada , San 
Bartolommco c Santa Crux , per fervirc di Stili alle loro Zucche- 
riere , Mulini cc. Nella Parrocchia di S. Giovanni dalla parte di Char- 
les Town vi è un gran pezzo di terreno fulfureo , all’ cllremità fu- 
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periore di una profonda fefTlira nella terra , chiamata comunemente Sol- 
fatara , che è così calda , che fi fente a traverfo le fuola delle fearpe . 
A piedi del declive , dall’ ideili parte di quella Cittì , vi è un piccolo fiume 
caldo , chiamato il Bagno , che fi fuppone , che venga dal detto luogo , e che 
non è pili di tre quarti di miglio più fu. II fuo corfo è almeno di mez- 
zo miglio , e poi va a perderli nell’ arene del mare . In un luogo particolare 
di eflò dalla parte di mare , fi potrebbe mettere un piede in una forgente , eh’ 
è eftremamente fredda, e l’altro nell’ iddio tempo in un’ altra , che è altret- 
tanto calda. L’acqua del Padule di lllackrock circa un quarto di miglio a 
Tramontana di Charles Town, è calda come il latte in grazia della millio- 
ne di quelle due forgenti calda , e fredda ; rende per altro dell’ eccellente 
peice , fpecialmente belle Anguille , e Pefci Argentini, che hanno un lucidilìi- 
mo corpo lungo otto pollici, e fono di unguilo Amile al Merluzzo; come 
ancoralo Slimgtit, che ha una teda troppo grande per la grandezza del 
fuo corpo, e che è lungo dai io. fino ai 22. pollici, ed ha il gudo, e il 
colore fomigliante al Ghiozzo. 

Effondo caduto giù nell’ ultimo terremoto un pezzo prodigiofo della 
montagna Nevis ha lafciato un gran vuoto , che fi vede tuttavia . L’ altezza 
di queda montagna , prela per mezzo del quadrante dalla Baja di Charles 
Town , dicclì olière un miglio e mezzo perpendicolare, e che vi fono 4. 
miglia di cammino dalla detta Baja fino alla cima . La declività da queda mon- 
tagna alla Cittì è molto ripida fino a mezza drada ; ma dopo fi agevola afilli . 
Il monte quivi detto Saddle-Hill, perchè in cima ha la figura di una fel- 
la , è più alto che il monte di Skiddaw in Cumberland nel Nord dell’ In- 
ghilterra. Vedi Nevis: agr. 16. 55. di Iac. Sett. e 62. 42. di long. Occid. 

Charleton Isola, o fia Boia Charles , è limata fulta (piaggia Orienta- 
le di Labrador in quella parte di America Setten. , che èchiamata Nuo- 
va Galles Meridionale . B fuo fuolo confide in un’ arena bianca , arida , coper- 
ta di un mudo bianco , abbondante in Ginepri , e altri vidofi alberettf , ben- 
ché non molto grandi . Qued’ Ifola fa una bellidima comparii nella Primave- 
ra a quelli , che le lì avvicinano dopo un viaggio di tre , o quattro meli nel 
piu dolorofo mare , che fia nel Globo , per ragione delle immenfe monta- 
gne di ghiaccio, che fono nella Baja, e nello Stretto di Hudfon. Quedi 
fono fcogli petrificati per I’intenfitì di un continuo gelo; ficchè le fucce- 
defie a un badimento di urtare contro uno di elfi , andrebbe in pezzi inevi- 
vitabilmente , come (è avefie franto in un vero fcoglio . T utta l’ Ifola (par- 
li di alberi , e di frafche appari Ice come fe fofie un bel Velluto verde . L’aria 
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anco in fondo della Bnja, quantunque a gradi 51. , latitudine piti proffima 
al Sole di quella di Londra, è fredda eccelBvaniente per nove mefi , e gli al- 
tri tre caldiflima, eccettuato quando follìa il vento da Maellro. Il fuolo dalla 
parte di Levante , come anco da quella di Ponente produce ogni Torta di gra- 
nella, cd alcuni frutti, come farebbe Uva fpina, Fravolc, e Lamponi, che na- 
feono intomo al Fiume Rupert . a gr. 52. 30. di lat. Sett. c 82. o. di long, 
Occid. 

Chayanta, Giurifdizionc nell' America Merid. , e Impero del Perii 
fotto f Areivelcovado della Piata 50. leghe diftante dalla Città di quel nome 
Quello paefe è famofo per le fue miniere di Oro , e di Argento . A que- 
lle ultime fi lavora tuttavia con gran profitto. 

Chepoor , piccola Città Spagnuola nell' Illmo di Darien , e Terra Fir- 
ma nell’ America Merid. , fiutata fopra un fiume dello flefio nome , men di fei 
leghe lontano dal mare , venendo dal quale fi trova la Città a mano finiftra . Il 
paefe , che l’ è intorno , è una campagna con varie piccole colline vellite 
di macchia, ma per la maggior parte è favanna. La foce del Fiume Che- 
po è in fiiccia all' Ifola di Chepelio . Egli nalce dalle montagne prelTo la 
parte Settentrionale dell’ Iflmo , ed elfendo rinehiufo dalle montagne dalla 
parte di Mezzogiorno piega il fuo corfo verfo Ponente fra l’ une , c 1 ’ al- 
tre , finché trovando un palio a Libeccio , fa una Ipecie di mezzo cerchio ; 
ed elfendo le fue acque gonfiate confiderabilmente, feorre con un rapido 
moto nel mare, fette leghe a Ponente di Panama. Quello fiume è profon- 
difiimo , e largo circa un quarto di miglio , ma la fua foce è fofTocata dall’ 
arena , ficchè non vi polfono entrare altro che barche , ma non battimenti 
di grafia portata. Dalla parte Meridionale di quello fiume , vi è un pezzo 
di paefe felvofo , che dura per molte leghe . a gr. 10. 42. di lat. Sett. e 
77. 50. di long. Occ. 

Ciiera , Fiume vicino a Colan nella Provincia di Quito nel Regno 
del Perù nell’ America Merid. , che ll-orre fino ad Amotage ; donde Paita cava 
la fua acqua dolce. 

Ciierockehs Fiume de’, Fiume della Florida nell’ America , che pren- 
de il fuo nome da una potente nazione , in mezzo della quale egli ha la fua 
forgente principale. Egli viene da Scirocco, e i fuoi principi fono nelle 
montagne , che feparano quello paefe dalla Carolina; ed è laftrada maeflra, 
che tengono i trafficatoli , che vanno di qua al Millìlfipi , e alle piazze in- 
termedie . Quaranta leghe fopra le Chicazas quello fiume forma le quat- 
tro feguenti Ifole, che fono belli liime , cioè a dire, Tahogalc, Kakiclt, 

Cochali , 



io8 CHE CHI 

Codiali, e Taly con una Nazione di abitanti differenti in dafcuna di 
effe. 

Cheasapeake, gran Baja, lungo la quale fon fituatc le Provincie tan- 
to della Virginia, che di Maryland . Principia a Capo Enrico, e Capo 
Carlo a Mezzogiorno, e fcorre per più di 180. miglia a Tramontana. E' lar- 
ga 1 8. m'glia all’ imboccatura , e quali fette , o otto miglia fino al fondo . 
Vi cadono dalla fpiaggia Occidentale diverti grollì fiumi navigabili , ed al- 
C-ini più piccoli torrenti dalla Penifola , che divide la Baja dall’Oceano. 

Chiametan, Provincia nella Udienza di Guadalayara, o fia nel Regno 
della Nuova Spagna in America, fituata folto il Tropico di Cancro. Una 
metà ò nella zona temperata , e l' altra nella torrida ; è polla lungo il 
Mar Pacifico a Ponente, e confina con Zacatecas a Greco, con Caliacan 
a Maeftro, e con Zalifeo e Guadalayara a Mezzogiorno, e Scirocco. E' 
circa 37. leghe da ambe le parti, tanto da Tramontana a Mezzodì, che da 
Levante a Ponente. Il fuo l’uolo 6 fertile; produce una gran quantità di 
Cera , e Miele ; oltre le miniere di Argento , che vi fono. 11 Fiume di S. Ja- 
go, che fecondo le noflre carte viene dal lago di Guadalayara, fi getta qui- 
vi nel mare . Quello è uno dei fiumi principali in quella coda , effondo lar- 
go mezzo miglio alla foce, ma molto più largo in fu, dove s’ incontrano 
infieme tre, o quattro fiumi. Al rifiuffo l’acqua è profonda io. piedi alla 
fccca. S. Sebafliano è la fua Città principale. 

Ciiiapa, Provincia mediterranea nella Nuova Spagna, olia vecchio Mel- 
fìco nella Udienza di Guatimala nell’ America Meridionale . Confina con 
Tabafco a Tramontana, coll’Jucatan a Greco, con Soconufco a Scirocco , 
c con la vera Pax a Levante . Si eflende 85. leghe da Levante a Ponente , 
e circa a 30. dov’ è più firctta ; ina vi fono alcune parti , dove fi avvicina 
a 100. Abbonda di grandi alberi di Pino, CiprefTo, Cedro, Querce, e No- 
cc; Viti , alberi refinofì , Gomme aromatiche , Ballami , c Ambra liquida, Ta- 
camahaca , Coppale , ed altri che rendono un balfamo puro , e fupcriore ad 
ogni altro : abbonda ancora di Grano , Pere , Mele , Peri cotogni , Cocco , 
Cotone , Cocciniglia falvatica , con tutte le forte di erbaggi , i quali 
una volta , che fieno feminati durano per diverfì anni . Hanno quivi 
ancora dell’ Achiottc , eh’ efii mefeolano colla loro Cioccolata , per 
dargli un colore più vivo. Hanno parimente dei Cavoli , che fono 
cosi grolli, che gli uccelli vi fanno il loro nido; fono per altro teneri, 
e dolci . Vi fono molte forte di uccelli fitlvatici , c domefliei , e fo- 
prattutto Pappagalli belliflimi; vi è ancora un uccello chiamato Toto più 
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piccolo di un Piccione colle penne verdi, che gl’indiani prendono per la 
fua bella coda, ma che lafciano pofeia in liberti», dopo di avergliela (tappa- 
ta; elfendo fecondo le loro leggi un delitto capitale l’ucciderlo. Vi è gran 
quantità di beduine di ogni forta. Hanno avuto dalla Spagna Pecore , Ca- 
pre, e Porci , che vi li fono moltiplicati forprendentemente . Vi è fpecialmen- 
te una razza di bei Cavalli così (limabile , che ne mandano i Puledri al Mor- 
feo , quantunque (la 500. miglia dittante. Son quivi ancora in molta abbon- 
danza beftie da preda, come Leoni, Leopardi , Tigri ec. , e vi fono Volpi, 
Conigli , e Porci falvatici . In quefta Provincia vi è ancora gran numero di 
Serpenti , particolarmente nelle parti montuole, alcuni dei quali fon lunghi 
20. piedi, altri di un color rotto curiofo, e ftrilciati di bianco, cnero, 
che i nativi portano intorno al collo . Vi fono due Città principali chiamate 
Chiapa , le quali vedi cc. I Chiapefi fono di una bella carnagione, cortefi ,gran 
macftri di Mufica, di Pittura, e di arti meccaniche, e fono obbedientiflìmi ai 
loro Superiori . Il loro fiume principale è quello di Chiapa, che feorrendo da 
Tramontana attraverfo il paefe dei Quclencs, all’ ultimo fi getta in mare 
aTabafco. In breve ella è bene innaffiata, c mediante il predetto fiume 
fa un cofidcrabil commercio colle Provincie confinanti , fpecialmente in Coc- 
ciniglia , c Seta ; nella quale ultima mercanzia gl' Indiani impiegano le loro mo- 
gli , dicendo far loro de’ fazzoletti di tutti i colori , che gli Spagnuoli provve- 
dono per mandare a cafa loro. Benché gli Spagnuoli confiderino quetto per 
uno dei più poveri paefi , che loro appartengano in America , come non aven- 
te né miniere, né arene di Oro , nè alcun Porto nel Mar del Sud; é però più 
grande della maggior pane delle altre Provincie, e non inferiore a nefiùn’ al- 
tra , fuori che a Guatimala . E’ oltre di ciò un luogo di grande importanza 
per gli Spagnuoli , perchè da etto dipende la forza di tutto il loro Impero 
in America; entrandovifi facilmente per il Fiume Tabafco , e Puerto Rcal , 
ed ellendo vicino all’Jucatan. 

Chiapa, Nome di due Città nella Provincia fopra riferita, che porta 
ridetto nome, in America; l’una fi chiama qualche volta Cividad Reai, o 
fia Città Reale, e 1 altra Chiapa de los Indos, abitata dagli Spagnuoli. Civi- 
dad Reale è fituata cento leghe a Maeftro di Guatimala , ed è Sede di un Vc- 
fcovo.e refidenza del Tribunale di giudicatura. E' un deliziofillimo luo- 
go fìtuato in una pianura, circondata da colline, e quali nel mezzo frai 
Mari del Nord, e del Sud. L’entrata del Vefeovo è di 8000. ducati l’an- 
no, c la Cattedrale è di una bcllillima ftruttura; vi fono alcuni Monatteri, 
ma il luogo non è nè popolato, nè ricco. 11 fuo trittico principale confi- 
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ftc in Cocco , Cotone , Lana , Zucchero , Cocciniglia , ed altre mercan- 
ziuole. I Frati fono quivi i Mercanti primatj per li generi di Europa, e 
fono la piti ricca gente tanto nella Città , che nel territorio . La Nobiltà 
Spagnuola di quello paefe 6 andata in proverbio , per ragione del fuo or- 
goglio Fanatico , ignoranza , e povertà : poiché pretendono tutti di difeen- 
dere da quei Duchi di Spagna , che furono i primi conquillatori , come 
e (lì pretendono , di quello paefe . a gr. 1 7. o. di lat. Sett. e 9 6. 40. di long. 
Oecid. 

( • Non fi trovano fra quei Gentiluomini quafi altri nomi, che di 
Mendoza , Velafeo , Cortes cc. eh’ elfi vantano per loro antenati , benché 
però poco gli fomiglino per lo fpirito, e per le maniere, che elfi hanno af- 
fatto plebèe. Le donne poi della Città fi danno aria di cn'er foggettc 
a cotali debolezze di (lomaco , che non potrebbero fencire una Mefià 
piana , c molto meno una cantata , o un fermonc fenza refocillarfi ta- 
lora con una tazza di Cioccolata , o mangiar delle confetture reftau- 
ranti , che a tal effetto fi fanno portare nella Chiefa dalle loro came- 
riere : irreverenza , che coltrinfe una volta un Vefcovo a procedere alle 
minacce , e fino alla fcomunica , che coftò poi la vita allo zelante Pre- 
lato * ) . 

Cui afa, altra Città nella fuddetta Provincia dello (ledo nome. Si di- 
llingue da quella chiamata Cividad Reale, col nome di Chiapa de los In- 
dos; eh’ è quanto dire appartenente agl’ Indiani . E‘ la più grande , che ab- 
biano in quello paefe , ed è fituata in una vallata vicino al Fiume Tabafco , 
che abbonda di pefee , ed è circa dodici leghe dittante dalla prima per la 
parte di Maeftro . Bartolommeo de las Calìis Vefcovo di Chiapa elTendofi 
querelato alla Corte di Madrid delle crudeltà , che vi facevano gli Spagnuo- 
li , procurò con tal mezzo grandi privilegi a quella gente , e un’ efenzio- 
ne dalla fehiavitù . Quella è una Città grandillima , e ricchilfima con entro- 
vi molti Conventi e Chiefe , e non ve n’ è un’ altra , in cui fieno tanti Si- 
gnori di (angue Indiano, che portino il Don . Nel fiume hanno varie barche , 
nelle quali rapprefentano fpeflo delle battaglie navali, e degli affodj. Nella 
Città vi fono frequentemente cacce di Tori,corfe di Cavalli, balli Spa- 
gnuoli , Mufiche, e Commedie, e quando vien loro in capo di fare una 
fella, non credono di erogar mai troppo nelle fpefe. 

Nelle vicinanze vi fono diverte fattorie ben provvide di beftiame, 
con alcune puntazioni di Zucchero . Quivi le giornate fono calde di ma- 
niera, che tanti i Irati , el s gl’ Indiani portano delle falvietce intorno al 
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collo, per afeiugame il continuo fudorc . Ma le Cerate fon frefche, e le im- 
piegano in viali , e giardini vicino al fiume . Vi fi porta il Grano dalla Chiapa 
Spagnuola , del quale fanno Bifcotto ; quello poi vien portato attorno da- 
gli Spagnuoli, ed Indiani più poveri , per barattarlo in Cotone, Lana, ed al- 
tre piccole cofe, che loro abbifognano. 

Chilca .Città io. leghe diftante da Lima nella Giurisdizione di Canctte, 
e Vicereame del Perù nell’ America Merid. E’ celebre per il fuo eccellen- 
te falnitro , di cui fanno nella Metropoli la Polvere da fchioppo . Abbon- 
da di una gran quantità di pefee, frutti, legumi, e pollami, in cui fi fa un 
commercio confiderabile con Lima, a gr. 12. 31. di lat. Merid. e 76. 5. 
di long. Occ. 

Chili , vado Regno nell’America Meridionale governato dal Prefiden- 
te della Udienza di S. Jago , eh’ è Capitano Generale di tutto il Regno . 
Si (tende dalle Frontiere del Perii fino allo (treno Magellanico. Lofpazio in- 
termedio fra quelli due, o (ìa fedendone del Chili è di 1590. miglia, o 
fieno 530. leghe . E' fituato fra il grado 25. e 45. 30. di lat. Merid. e 
fra il grado 65. e 73. 20. min. di long. Occ. A Levante alcune parti di ef- 
fo terminano nelle Frontiere del Paraguay , quantunque vi fi frappongano al- 
cuni deferti; e altre parti confinano col Governo di Buenos Aires; ben- 
ché framezzo vi fieno le Pampas , o fieno vade pianure . La fua 
Frontiera Occidentale é il gran Mare del Sud, che fi dendedal grado 27. 0 
di lat. Mer. , eh’ é la latitudine di Copiapo , fino a 53. 30. , e cosi viene ad 
avere 2 6. 30. gradi di edenfione , vale a dire che la parte, eh’ è abi- 
tata dagli Spagnuoli , è dà Copiapo all’ Ifola di Chiloe ; la cui edremità 
Meridionale è a gradi 34. di latitudine Meridionale, e fi dende da Po- 
nente a Levante quanto la Cordillera è didante dal Mar del Sud, cioè a 
dire 30. leghe. 

11 Chili fù la prima volta feoperto da Don Diego Al magro nell’ anno 
* 535 - , quando dopo le indicibili difficoltà nel paflàre le montagne delle An- 
des , e la perdita di molta gente nel profeguirc avanti , arrivò ai Promocas na- 
zione abitante predo il Fiume Maul, che gli fi oppofe bravamente, e do- 
po aver uccifo gran numero dei fuoi, fu alla fine obbligata di arrenderli 
alla fua Cavalleria , e alle fue armi da fuoco . Ma egli fe ne ritornò al Perù nel 
1537 - per - prender poffefib di Cufeo, in virtù della Patente Regia, che 
ricevè d 1 un meflaggiere mandatogli a poda . Que.to fofpcfc per allora le 
conquide Spagnuolc nel Chili . 
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11 Generale Spagnuolo , che entrò nel Chili dopo di lui , fu Don Pedro 
Valdivia ; avendo prima nel 1539. ottenuta da Don FrancefcoPizzarro, e dal 
Vicerè del Perii permiiììone di profeguire la conquida di quello paefe . 
Dopo un anno intero di preparativi fi mode per venir qua nel 1540. con 
un’ armata confiderabilc di Spngnuoli , ed Indiani. Dopo di aver perfo un 
gran numero di gente dalla fame , e dalla fete fofTerta nella marcia , appun- 
to come era feguito al fuo predecefiore , arrivò all’ultimo nella Valle di Co- 
pir.ro . La prima oppofizione , che egl’ incontrò , fu a Quillota , ma gl’ In- 
diani non poterono trattenere i Tuoi progredì . Egli fi avanzò fino a Sant’ 
Jago , dove fondò la Città di quello nome, e vi fabbricò un Fune. Dopo 
cominciò a far lavorare nelle miniere di Oro di Quillota, dove creile un 
altro Forte per difendere i lavoratori, che gli procurarono una granprov- 
vifione di Oro . Dopo di ciò Ipedl a chiedere qualche maggior alìiftenza al 
Perii , mandando nello fteflò tempo una gran fomma di Oro a quel Gover- 
natore ; quello gli mandò Pallone con delle truppe per foccorrerlo , che 
arrivarono molto opportunamente ; poiché Valdivia aveva appena gente ba- 
llante per difendere i fuoi Forti ; onde quello rinforzo lo mefie in fiato di 
profeguire le fue conquifte un poco più oltre , fpccialmente contro ai Pro- 
mocas. Con tutto ciò l’ifteflb Valdivia, dopo una fango ino là battaglia co- 
gl' Indiani fu fatto prigioniere, e da elfi trucidato. Dopo la fua morte il 
Governatore del Perù mandò il fuo figlio Garzia Hurtado de Mcndoza 
per allumerò il Governo del Chili ; dove dopo aver feonfitti gl’ Indiani in 
una fanguinofillima azione nella Valle di Arauco , e dopo di aver cominel- 
le crudeltà inaudite, fe ne ritornò al Perù. Ciò non ottante, per non eften- 
derfi di più, dopo varie vicende da ambe le parti, verfo l’anno 1690. i 
Chilefi fecero il loro ultimo trattato di pace cogli Spngnuoli , per il quale 
riconofcevano da una parte il Re di Spagna per loro legittimo Sovrano , 
c dall’ altra egli concede loro di vivere in pace fecondo le loro leggi, e 
coltumi . 

Gli Spngnuoli per tutta l’ cftenfione della Provincia del Chili non fi 
crede, che abbiano più di socco. Uomini capaci di portar armi. Dei 
Mcftizocs , Mulatti , Negri cc. ve ne polióno cllcr circa 70. c 80000. , ma 
il grotto degli abitanti fono gl’indiani, alcuni dei quali fi chiamano liberi, 
ed altri fottopofti . Non fanno elfi nè leggere , nè icriverc ; e perciò han- 
no una maniera particolare di regifirare gli eventi , c di tener conto delle 
cofe, che loro vengono confidate. Fanno quello per via di corde di difiè- 
rcnti grandezze , delle quali fanno nodi di divertì colori , eh’ elli chiamano 
Quipos . Quan- 
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Quantunque quello paefe (la fituato preflo la zona torrida , vi è per al- 
tro un’ aria di E (late temperatiflima , ed in alcuni luoghi è tanto freddo 
d’ Inverno , che in poche parti dell’ Europa fi prova maggiore ; lo che pro- 
cede principalmente dalle vicine montagne della Cordillera , che mandano 
venti crudi penetrantillìmi . La coda del Mare per altro è molto più dolce 
e più temperata ; ma fi è molto più efpofti , che nelle parti interiori , a 
violenti temporali. Quello paefe è libero dai fulmini, quantunque vi fi 
Tenta talvolta tuonare; perchè quello fegue a una grandifiima didanza Tulle 
montagne . Di Primavera parimente, nè di Edate non vi grandina mai . Non 
vi fono nemmeno animali velenoli , nè altre bcdie dannofe , eccettua- 
tine alcuni Leoni di fpecie piccola , che attaccano alle volte le Capre , e le 
Pecore ; ma fuggono dall’ Uomo . 

Allignano ottimamente nel Chili i flutti di Europa, come farebbero 
Pere, Albicocche, Fichi, Pelche , Peri , o Meli cotogni, che fruttano pro- 
digiofamentc ; ma quello che eccede tutti gli altri per fruttare è il Melo di 
tutte le fpecie , di cui vi fono pomarj forprendenti . Quivi le frutte rare 
volte fi vendono , perchè è permeilo ad ognuno 1’ entrare in un Giardino , 
o Pomario, e mangiare quel che gli piace. Si vendono fidamente le Fri- 
vole, eh’ elfi chiamano Frutilla , che vengono grod'e come le Pere, e 
fono comunemente rode, quantunque nel territorio della Concezione ve 
ne fieno alcune bianche, c gialle . 

Le pianure, l’ eminenze, e le valli, ed in breve tuttofi Chili fino 
alla più piccola porzione di terreno è un oggetto di maraviglia . Ogni par- 
ticella di terra in quefla fua l'orprendente fertilità par che fi converta in Te- 
menza . Il paefe intorno a Sant’ Jago , ficcome non è inferiore in amenità , c 
fertilità a quello della Concezione , cosi mediante la grande affinità dei lo- 
ro climi produce appreflo a poco l’ ideile cofe. In conl'eguenza di ciò al- 
cuni fattori fi applicano interamente al Orano; altri a ingnillir bediame; 
alcuni li redringono nd allevar Cavalli, ed altri alla cultura delle vigne, c 
dei frutti ;cosl gli uni trovano il loro conto nelle raccolte piene di Grano, Or- 
zo , e particolarmente Canape , che vien quivi forprendentemente bene , e 
fiipern quella di ogni altra parte di quedo paefe; e gli altri colla gran ftra- 
ge che fanno , mettono infieme una gran quantità di Sego, Grafia, Charqui 
e Suola da fearpe conciate . Delle pelli di Capra fi fa fi Cuojo , o Pelle 
Cordovana , c ancora da quede bcdiolc fi cava qualche parte di Sego . I 
Vini fi fanno quivi di diverfe forte; e benché non così eccellenti, come 
quelli della Concezione , fono per altro gullofillinii , hanno un buon 
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corpo, c le ne diflilla ancora 1 ’ Acqua vite. Quelli fono gli articoli princi- 
pali del commercio attivo di quello Regno col Perù, eh’ e(To provvede di 
Grano , .Sego , e Cordaggio . Secondo il computo più accurato , la quan- 
tità del Grano , che vi fi manda annualmente da Sant’Jago , e Callao monta a 
j 40000. Fanegas, ciafcuno dei quali pela 156. lib., con 8000. quintali di 
Cordaggio, e fra i Pedici, e i ventimila quintali di Sego; oltre il Suolo da 
(carpe. Noci, Nocciuole, Fichi, Pere, Mele, Grafia , Charqui , e Lingue 
di Bove, i quali tre ultimi articoli non fono di piccola confiderazione . 

Le parti più Settentrionali del Regno, come farebbe Coquimbo, pro- 
ducono ancora delle Ulive, 1 ’ Olio delle quali è da preferirti a quello 
di molte parti del Perù; ma è quello un comodo naturale del Regno, e 
confeguentemente non un articolo di efportazione , confumandofi tutto den- 
tro di elio . Anco il paefe intorno a Sant’Jago produce ottime Ulive , ma 
non in gran quantità, perchè l’inclinazione degli abitanti non gli ha finora 
condotti a farne neffuna puntazione confiderabile. 

Oltre il commercio , che fi fa col Perù in provvifioni , dcefi far anco- 
ra qualche menzione dei metalli, elTendo quello Regno del Chili abbon- 
dante di miniere di ogni fpccie , ma (penalmente di Oro , e di Rame ; Tul- 
le quali faremo alcune brevi confiderazioni . La più famofa miniera di 
Oro, quivi cognita, fi chiama Petorca, ed è fituata in una contrada a Le- 
vante di Sant’ Jago . Quell’ Oro era anticamente in alta reputazione , c fi 
trovava in gran quantità ; ma prcfcntcmcnte per ragione di un color bian- 
chiccio , ne è confiderabilmente diminuito il valore . Quella miniera per 
la lunghezza del tempo, che vi è flato lavorato, eguagliale più celebri del 
Perù. 

Nel paefe di Yapel , eh’ è fituato nella (Iella parte , ma più veriò 
Tramontana lungo le CordiUere , vi fono fimilmcnte ricche miniere di 
Oro; ed il metallo è alla bontà di 23. carati. Nell’ anno 1710. nelle 
montagne di Lumpanqui vicino alle CordiUere , furon feoperte diverte 
miniere di Oro , Argento , Rame , Piombo , Stagno , e Ferro ; c l’ Oro fu 
trovato efièr alla bontà di 21. e 22. carati; ma il lavorarlo era difficilifiìmo 
e fàticofo per ragione della durezza deUa pietra, dove fecondo la frafe 
de Mctallurgi , arma il metallo. Non s’incontra per altro quello inconvenien- 
te nella montagna Laoin , dove la pietra è dolce , e niente meno ricca di 
metallo eguale in finezza a quello della prima. Oltre di quelle vi fo- 
no ancora altre miniere di Oro, alle quali fi lavora con (uccellò a Til- 
di vicino a Sant’Jago. Fra Quillota, e Valparaifo, in una parte chiamata 
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Ligua vi è una ricchirtima miniera di Oro, e il metallo di erta è (limato 
anhiflimo . Coquimbo , Capiapo , e Gualco hanno ancora miniere di Oro , 
e il metallo , che fi trova in quelle due ultime viene per eccellenza chia- 
mato Oro Capote ; cflendo il più pregiabile di qualunque altro (coperto fin 
qui . Urf altra fpecie di miniere dello (ledo metallo fi trova ancora in que- 
llo Regno; ma appena furono aperte, e Vegliarono appena le prime Ipe- 
ranze degl' intraprendenti con qualche ricco faggio , che torto fi efauriro- 
no. Le miniere di quella fpecie fono comunillìme, come anche quelle 
chiamate Lavaderos , cioè a dire pozzi fcavad negli angoli delle forte fatte 
dalla pioggia, nelle quali fi crede, che vi fia dell’Oro. Per ifeoprire il me- 
tallo vi fi fa partire una corrente di acqua , e fi agita affai la terra , di ma- 
niera che l’Oro polft erter portato via dalla corrente , e cosi depofitato 
nei Pozzi . Molti di quelli Lavaderos fono fra Valparaifo , e los Pennue- 
las , in diftanza di circa una lega dal primo . Alcuni di quelli fi trovano 
ancora a Yapcl nelle frontiere degl’indiani felvaggi preflb la Concezione. 
Quelle infieme colle altre conofciute in quello Regio danno polvere di Oro. 
Veramente li trovano ancora alcune volte pezzi di Oro di una grandezza 
conlìderabile ; anzi la fperanza di feoprime è (lata quella , che ha princi- 
palmente animato a lavorare alle miniere . 

Tutto l’Oro cosi raccolto nel Chili fi provvede nel paefe, e non et 
fendovi Zecca fi manda a Lima per eflèrvi coniato . Secondo 1 calco- 
li collantemente fatti, monta un anno per l’ altro a 600000. Pezze; ma 
quello che fi manda clandeftinamente perla via delle Cordillere, dicefi, 
che fia vicino a 400000. , onde il tutto bifogna, che afeenda almeno a un millio- 
ne. Nelle Contee di Coquimbo, e Guafco fon comunillìme le miniere di 
tutte le fpecie di metalli , di maniera che tutta la terra pare intieramente com- 
porta di minerale ; ed è qua dove fi lavora a quelle di Rame , dalle qu rii 
fi cava tutto quello che provvede il Perù, ed il Chili. Ma quantunque 
quello Rame ecceda ogni altra cofa di quella fpecie finora conofciuta, li la- 
vora per altro con gran cautela alle miniere, e non (e n’eftrae più di quel- 
lo, che ferva per 1 ordinario bifogno; frattanto che le altre miniere quan- 
tunque conofciute per egualmente ricche , fono lalciate intatte . 

In baratto del Grano, Frutti, Provvifioni, e Metalli, che il Chili man- 
da al Perù riceve Ferro, Panni , Tele fatte a Quito, Cappelli, e Bajette; 
benché non molte di quelle ultime, avendo il Chili manifatture del- 
la medclima fpecie; Zucchero , Caccao , Confetture, e Robe accon- 
ce, Tabacco, Olio, Stoviglie, ed altre fpecie di eìFetri di Europa. Si 

firn- 



C II I 


1 1 G 

fanno ancora dei piccoli commercj fra il Regno del Chili , il Paraguay , e 
Buenos Aires , dei quali P ultimo è il principale . Le produzioni del Para- 
guay , che veramente non confiftono in altro , che nell’ Erba Paraguay , 
e in Cera , fi portano a Buenos Aires , donde fi recano al Chili , e di là 1 ’ er- 
ba fi fa paflare al Perii . Si manda ancora una gran quantità di Sego a Men- 
doza per far Sapone . In barano di quelle mercanzie il Chili manda a Bue- 
nos Aires Panni lini , e lani , alcuni dei quali vi fono fiati portati dal Pe- 
rii , cd altri fabbricati nel paefe; come ancora Ponchos , Zucchero, Ta- 
bacco , Vino , e Acquavite . Di quelli due ultimi articoli fi provvedono i 
Mercanti principalmente a S. Giovanni , come a un luogo più convenien- 
te per il trafporto . Durante 1 * Allìento i Negri vengono condotti rego- 
larmente dal Chili a Buenos Aires , perchè la via del Perii è accompagna- 
ta da grandillìmi incomodi , e perchè ancora nel loro viaggio da Panama , 
quelli prendono f opportunità di nafeonderfi fra le fattorie. Sicché com- 
prandogli effi con grande fpefa , e morendone molti per la lunghezza del 
viaggio , c la divertirà dei climi , è neceflàrio , che il loro prezzo divenga 
altillimo . 

Il commercio interno del Chili, olia quello, ch'egli fa con fe fteflb, 
confìfte principalmente nelle provvifioni , che manda a Valdivia per la font- 
ina di ioooo. Pezze, che col dedurle dalle fue rimedi' fi mandano da Lima 
a Sant’ Jago per quello effetto . Valdivia fomifec di Cedro tutte l’ altre Piaz- 
ze. Chiloe provvede!! dalle altre parti di Acquavite, Vino, Mele, Zuc- 
chero, Erba Paraguay, Sale, e Pepe di Guinea, e manda in ritorno a Val- 
paraifo , c alla Concezione , diverfe fpecie di bel legname , del quale ab- 
bonda quell’l fola: come ancora Panni di lana, artefatti dal paefe, e ri- 
dotti in Ponchos , Mantelli , Lenzuola , cd altre cofe ec. inficine con Pro- 
feiutti , i quali per la particolar delicatezza del loro fiipore fono in gran ri- 
chieda ancora nel Perù, c Salacche Pecche, eflendo la baja, e la colla di 
queda Ifola i foli luoghi nel Mar del Sud , dove tali pefei fi prendono . 
Coquimbo manda un poco di Rame a Valparailo ; perchè quantunque tut- 
te le parti della Cordillera verfo Sant* Jago , c la Concezione abbondino 
di miniere di quello metallo , c particolarmente un luogo chiamato l’ayon , 
dove a varie anticamente fi lavorava, e dove fi fon trovati pezzi di 50. ,0 
100. quintali di puro Rame ; però lìccomc prefentemente non vi fi lavora al- 
trimenti ; così il paefe tutto ha bifogno di averlo dalle miniere di Coquimbo , 
c di Guafco mandandovi in baratto Cuojo , Cordovano , e Sapone fatto a 
Mcndoza, donde poi fi porta a Sant’Jngo, e di là nuovamente fi vende aL 
le differenti parti del Regno. Avcn- 
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Avendo cosi confiderato il commercio del Chili in ambedue i parti- 
colari , procederemo torto a parlar di quello , che vi fi fa cogl’ Indiani fel- 
vaggi ; e che confitte nel vender loro Ferramenti, Morii, Sproni, Iftru- 
menti da taglio , come ancora Chinchaglie, c un poco di Vino, e il tut- 
to per via di baratto . Poiché quantunque i paefi , eh’ elfi abitano non 
fieno deftituiti di Oro , non è per altro poflibile l’ indurgli ad aprir le mi- 
niere; ficchò i ritorni confirtono in Ponchos , Bertiame cornuto, Cavalli 
delle loro proprie razze , c Ragazzi Indiani di ambedue i felli , che fi vendo- 
no dai loro ftcfli Genitori pcrfimili bagattelle . Quella fpecie particolare di traf- 
fico vien da elfi chiamato — refeatar = o fia rifcattarc . Ma non vi è Spagnuo- 
lo di qualche probità , che voglia intereflàrfi in quelli barbari baratti , effóndo 
quelli fatti fidamente dai Guafos , e da quella dalle più balìa di Spagnuoli, 
che fono llabiliti nel Chili . Quelli fi arrilchiano arditamente dentro le parti 
abitate dagl’ Indiani , e s’ indrizzano ai capi delle loro famiglie . 

Gl’ Indiani di Arauco , e di quelle parti , non fono governati dai Caci- 
chi , o Curacas , come quelli del Perii , non conofcendo elfi altra fubor- 
dinazione, che quella dovuta all’età; ficchi: il più vecchio della famiglia è 
rifpettato , come fùo Governatore. Lo Spagnuolo principia il fuo negoziato 
coll’ offerire al Capo della famiglia un bicchiere del fuo Vino , dopo di che 
Ipiega le fue mercanzie, acciò gl’indiani pollano fcegliere quelle, che lor 
pajono le migliori , parlando nell’iftefTo tempo dei baratti , eh’ egli vorreb- 
be . Se rimangono d’ accordo , lo Spagnuolo fa loro un prefence di un poco 
di Vino ; ed il Capo degl’ Indiani informa la comunità , eh’ elfi fono in liber- 
tà di trafficare collo Spagnuolo come fuo amico . Affidato a quella protezione 
lo Spagnuolo va di capanna in capanna , rendendoli prima accetto col dar 
al Capo di ciafcuna famiglia un faggio del fuo Vino . Dopo di ciò comin- 
ciano a trattar dei loro negozj ; ed avendo prefo l’ Indiano quello che gli 
abbifogna , il Mercante fe ne va fenza ricevere per allora nelfimo equiva- 
lente , e vilìta le altre capanne fparfe qua , e là nel paefe , finché abbia difpo- 
lto di tutta la l'uà roba; dopo di che fe ne toma alla baracca del primo Capo , 
chiamando per rtrada i fu oi avventori, e notificando loro , ch’egli è per 
tornartene a caffi fua . A quella intimazione nclfuno di elfi manca di por- 
tare alla capanna del Capo tutto ciò, di cui fon convenuti; quindi fi li- 
cenziano da elfo con tutta l’ apparenza di un’ amicizia lineerà ; ed il Capo 
ordina ancora ad alcuni Indiani di fcortarlo alle frontiere, ed ajutarlo a 
mandar avanti il bertiame , eh’ egli ha ricevuto in baratto delle fue mer- 
canzie . 
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Anticamente, ed anco fino all’anno 1724.. quelli negozianti vi porta- 
vano gran quantità di Vino , del quale , come di tutti gli altri liquori atti 
ad «ubriacare, fono gl* Indiani amanti fmoderatamente . Ma le cattive con- 
feguenze di quello traffico furono , che per f ufo intemperante dei liquo- 
ri fpiritoli cominciarono a nafeere cotali guerre , e follevazioni , lenza nef- 
funa previa dichiarazione, che la Itrage degli Spagnuoli di tutti i ranghi, 
che cadevano nelle loro mani , c dei Mercanti illeili , che trafficavano nel 
loro paefe , ha foppreflò quello ramo di commercio , nò fi permette più di 
portar altro Vino nel territorio degl’indiani , che quello , cui giudicano efler 
neccllàrio per darne un bicchiere per maniera di complimento ad ogni ca- 
po di famiglia , e poco più per negoziare . I buoni elfetti di quella proi- 
bizione fono divenuti fenfibili ad ambe le paru . Gli Spagnuoli vivono con 
ficurezza, e gl’indiani con pace, c tranquillità . I nativi fono di buonif- 
fimafede, non recedendo mai da quello, eh’ è fiato concordato ; ed efiendo 
puntualilìimi a pagare . E' cofa veramente forprendente , come un popolo 
intiero, che appena intende cola lignifichi Governo, avvezzo a foddisfarfi 
fenza alcuna oppofizione nei vizj piii enormi , abbia fenfi di giuftizia cori 
delicari, da oflervarla nella maniera più irreprenfibile nei fuoi contratti. 

Tutti gl’indiani di Arauco, Tucapel, c gli altri , che abitano le patti 
Meridionali delle lponde del Fiume Biobio, ed ancora quelli , che vivo- 
no preflb la Cordillera hanno elulo finora tutti i tentativi fiuti per ridur- 
gli fiotto il Governo Spagnuolo. Poiché in quello paefe, che può dirfi non 
aver fine, quando fi trovano troppo tiretti , abbandonano le lor capanne, e 
fi ritirano nelle parti più difianti del Regno, dove unitili ad altre nazioni 
romano in tal numero , che farebbe temerità il voler loro refiftere ; e cosi 
prendono nuovamente pofleflb delle antiche abitazioni . In quella maniera il 
Chili è fiato fempre efpollo ai loro intuiti; e fe a un piccolo numero fo- 
lamente venifie in capo di far una guerra cogli Spagnuoli , la fiamma fi dif- 
fonde immediatamente , e prendono le loro mifure con tal fegretezza , che 
la prima dichiarazione confitte nella ftragc di coloro , che s’ incontrano ad 
efier fra di cfli , e nelle depredazioni dei Villaggi , che fono confinanti . Il primo 
loro palio , quando è fiata concertata una guerra , è di darne notizia alle na- 
zioni , perchè fi adunino, e quello chiamano elfi t=. Correa la Fletchas cioè 
fcoccare il dardo . Quella intimazione fi manda di Villaggio in Villaggio col 
maffimo filenzio , e follecitudine . In quelli dilpacci fpecifìcano la notte 
precila in cui deve farli l’irruzione; e qu; n:unque le ne mandi avvifo anco 
agl’ Indiani , thè rifiedor.o nei territorj Spagnuoli , non ne trafpira per almo 
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cofa veruna ; nò vi è efempio fra tutti gl’ Indiani (lati prefi per fofpetto , 
che uno folo abbia palefato f arcano . E fìccome in quella forta di guerre 
non fono neccflarj grandi armamenti , cosi il loro difegno riman Tempre 
impenetrabile , finché la terribile efecuzione gli tolga il velo . 

Adunati , che fono gl’ Indiani delle varie nazioni , fi (teglie fra di elfi 
un Generale col titolo di Toqui , c quando arriva la notte Urtata per l’ efe- 
cuzione dei loro diregni gl’indiani, che vivono fra gli Spagnuoli , fi alzano, 
e gli uccidono ; dopo di che fi dividono in piccole partite , e diftruggono 
i loro alloggiamenti ,fàttorie, e villaggi, trucidando tutti fenza aver neflun 
riguardo all’ età . Quelle partite fi unifeono pofeia in un corpo , ed attac- 
cano i più grofli ftabllimenti degli Spagnuoli , oltre i loro Forti , e com- 
mettono ogni forta di oftilità . Il loro immenfo numero , piii torto che 
la loro difciplina, gli ha condotti in diverte occafioni a riufeire nelle loro 
intraprefe, non oftante tutte le mifure prefe dai Governatori Spagnuoli per 
prevenirgli. Poiché, quantunque in quelle occafioni ne muoja Tempre una 
gran moltitudine, la loro armata riceve continuamente rinforzi Tempre mag- 
giori. Se talvolta gli Spagnuoli rodano fuperiori , gl’ Indiani fi ritirano 
alla diftanza di diverte leghe, di dove , dopo di efler flati celati alcuni po- 
chi giorni, fi gettano fubitamente in una parte differente da quella, do- 
ve fono flati accampati , procurando di pigliar la piazza con un improvvi- 
di aflalto, fe pure la vigilanza del Comandante non ha provvido contro ad 
ogni repentina forprefa ; e allora mediante il vantaggio della difciplina Spa- 
gnuola fono generalmente refpinti con grande rtrage . 

I primi partì per un trattato di pace cogl’ Indiani fi fanno generalmente 
dagli Spagnuoli, e dubito che fono accettate le propofizioni, fi tiene un 
congrefib , al quale interviene il Governatore, il maggior Generale del Chili , 
edi principali Ufiziali, il Vefcovo della Concezione, ed altre perfone di 
rango. Dalla parte degl’indiani comparifcono al congrert'o il Taqui, o fia 
Generaliflimo , ed i Capitani della Tua Armata, come rapprefentanti le Co- 
munità . L’ ultima feorreria fatta da quelli felvaggi nemici fu nell’ anno 
i/2o. del tempo , che governava Don Gabriel Cano, Tenente Generale del- 
le forze Spagtiuole , che regolò la guerra contro di erti con tal vigore, ed 
accuratezza, che furono obbligati di chiedere con premura la pace. E fu- 
rono coslfommertii loro preliminari , che nel congrert'o tenuto nel 1724. fu 
concluda una pace , per la quale furono lafeiati in pofleflb di tutto il pae- 
fe a Mezzogiorno del Fiume fliobio , e furono foppretiì i Capitani di Pax 
Quelli erano Spagnuoli, che rifedevano nei villaggi degl’indiani conver- 
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tiri ; e che colle loro dazioni erano Ilari la cagion principale della foilc- 
vaziore. 

Oltre i Congrcflfi , che fi tengono con quelli Indiani per concludere un 
trattato di pace , fe ne tengono degli altri all’ arrivo di un nuovo Prenden- 
te; e fi ofiervano in amendue le ftefle ceremonie ; Picchè l’iftoria di uno 
fervili» a dare una giuda idea dell’ altro . 

Nel tenere un congreflò il Prefidente manda la notizia alle frontiere 
Indiane del giorno deftinato, e del luogo; ci va egli accompagnato pompo- 
famente , e per la parte degl’ Indiani ci vanno i Capi delle diverfe Comu- 
nità; e l’uno, c gli altri per maggiore fplendore dell’adunanza fono accom- 
pagnati da una feorta confluente in un dato numero concertato avanti . Il Pre- 
fidente, c la fua compagnia alloggia fotto delle tende, e gl’indiani ac- 
campano ad una piccola diltanza . I piti anziani , o fieno i Capi delle nazio- 
ni confinanti fanno la prima vilita al Prefidente, che gli riceve graziolifli- 
mamente . Beve alla loro falute con del Vino , e pofeia cflo medefimo 
dà loro il bicchiere per fare altrettanto. Quella pulitezza, della quale 
eflì fi compiacciono allàiffimo, è poi accompagnata da un prefcntc di Col- 
telli , Cefoje , e diverfe forte di chincaglie , delle quali fanno eflì maggiore 
fiima. Allora fi mette fui Tappeto il trattato di Pace, e fi flabilifee la 
maniera di oflcrvame gli articoli . Dopo di che ritornano al loro campo ; 
e poi il Prefidente rende la vifita portando feco una quantità di Vino fuf- 
ficientc per un regalo mediocre . 

Allora tutti quei Capi di Comunità, che non fono flati prefenri alla 
prima vifita , vanno in corpo a fare il loro oflequio al Prefidente . Allo 
lcioglierfi del congreflò , il Prefidente fa a ciafcuno di efli un piccolo dono 
di Vino, eh’ efli pofeia gli contraccambiano in Vitelle, Bovi, Cavalli, c 
Uccellame . Dopo quelli tratti di amicizia reciproca , ambedue le parti fe 
ne tornano alle loro rcfpeitivc abitazioni . 

Per guadagnarti più efficacemente il cuore di quelli Indiani , i quali quan- 
tunque fecondo la noflra flima fieno poveri miferabili , nal'condono per al- 
tro il più fiero orgoglio capace folo di eflèr domato con complimenti , c 
favori , la maflima per li Prefidenti è di ammettere alle lor tavole quelli , che 
fembrano aver miglior difpolìzione , e duranti i tre , o quattro giorni del con- 
greflò , non trafeurare i mezzi di conciliarli il favore di tutto il corpo . In 
quella occafione fi tiene nell’ uno , e nell’ altro campo una fora di Fiera , 
dove capitano gli Spagnuoli in gran numero, con quelle mercanzie, eh' 
eflì fanno clfer grate agl’ Indiani , i quali pure vengono con i loro Pon- 
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chos, e beffiamo. Ambedue le parti contrattano per baratto, vendono 
Tempre tutta la loro provvifionc , ed oflérvano nei loro contratti il più 
elàtto candore , e fincerità , come un faggio fui quale fi regolerà tutto il fu- 
turo commercio fra di elfi . 

Benché quelli Indiani abbiano dimoftrato un' avcrfione cosi determi- 
nata contro al fottometterfi ai Monarchi di Spagna, il loro contegno però ò (la- 
to differenti (fimo vcrlo i Miffìonarj , eh’ effi hanno ammeffì fra di loro vo- 
lontariamente; avendo molti inoltrata ancora moltiffìma giojanel riceverne 
il Battefimo; ma è diffìcile eliremamenre l’indurgli a lafciare la loro liber- 
tina maniera di vivere, la quale producendo in effi il vizio, eia falvatichez- 
za , preoccupa il loro animo contro i precetti deHa Religione Criliiana . 

Avanti la guerra dell’anno 1723. i Miffìonarj col loro zelo indefeffb 
aveano formati divertì villaggi , fpcrando in quella maniera d’ indurre i loro 
convcrtiti a praticare i dettami della Fede Criliiana. Quelli villaggi lì chia- 
mavano S. Criftofàno , Santa Fé, Santa Giovanna, San Pedro, e la Mo- 
cha, tutù lòtto l’ ifpezione dei Gefuiti. I Cappellani ancora dei Forti finta- 
ti nelle frontiere avevano accrefcimento di paga per iltruirc un certo 
Dumero d’indiani; ma la generale follevazione già narrata rifvegliò l’innata 
loro falvatichezza , onde i Neofiti abbandonarono i Miffìonarj , e fi unirono 
co i loro, paelaoi . Nel riltabilimento della pace follecitarono nuovamente 
i Miffìonarj ad andar fra di loro , e pofeia fi formarono alcune Comuni- 
tà; ma quelle fon molto decadute dall’antico loro profpero fiato, offen- 
do difficilillimo di condurre anche quello piccolo numero ad una vita focia- 
bile. 

Quell’ Indiani in mezzo al loro furore fanguinario contro degli Spagnuoli 
rifparmiano generalmente di ufare oftilità contro alle Donne bianche, condu- 
ccndolc alle loro capanne, e valendocene come fe foffero loro proprie ; 
di qui è , che molti Indiani di quelle Nazioni hanno la carnagione di Spa- 
gnuoli nativi di quel paefe . In tempo di pace molti di effi vengono nei 
territori Spagnuoli, obbligandoli per un certo tempo a lavorare-^Ue fat- 
torie , c allo fpirar del termine fc ne tornano a cala , dopo di aver eroga- 
to tutti i loro guadagni nella provvida di quei generi , che fono (limati 
nel loro paefe. Tutti tanto Uomini, che Donne portano il Poncho, e 
la Manta, eh’ elfi teflono con lana; c quantunque quello non voglia di- 
re che fieno veftid , ferve per altro abbondantemente a lalvar la decenza ; 
laddove gl’ Indiani , che fono a una dilhnza maggiore dalle frontiere Spa- 
gnuole , come farebbero quelli , che abitano le parti Meridionali di Valdi- 
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via , e di Chonos , e che vivono nel continente predò di Chiloe , non fono co- 
perti in ncflìina maniera. Gl’ Indiani di Arauco , Tucapet , ed altre Tribù vici- 
ne al Fiume Biobio, fi compiacciono molto di cavalcare; ed hanno nelle lo- 
ro armate alcuni corpi di Cavalleria . Le loro armi fono grofii Spiedi , Giave- 
Iotti, ed altri idrumenti di quella fpccie, eh’ elfi maneggiano con moltil- 
fima deltrezza. 

Nel Chili fi fa del Vino in grandilfima quantità , Ipe cialmente di quello di . 
Uva moleadclla, ch’ò buonilfimo, e generofo. Vi fono ancora pinguillìme 
fatture per ingraflàr Bovi, Capre, e Pecore. Struggono il fego e ne fanno 
una fpecie di lardo chiamato Grafia . L’ammazzare iBovi è quivi una fpccie 
difollazzo opaflàtempo. Quello fi fa da gente a cavallo, che fi chiama Gue- 
iòs , con uno (piede per tagliare i garetti all’ animale , dopo di che l’ inleguil- 
cono , e 1’ uccidono . Fra i frutti , che quivi fi producono , vi fono le Ciliege , 
e le Fravole, che fono firaordinariamente grolle , e fugne; ed il Vinomol- 
cadcllo , che vi li fa , eccede qualunque di quelli di Spagna . Il Chili è celebre 
per li fuoi Cavalli, che fono grollt , robulli ,e Ipiritofi; e vi crelce un’ erba chia- 
mata la Panque, colla quale conciano le loro Pelli . Vi fono ancora delle minie- 
re (limabili , e Ipccialmente delle cave di Lapifiazuli, e Calamita; e quantunque 
vi fieno ancora diverfe miniere di Oro , e di Rame, gli abitanti trafeurano di 
lavorarle fufiìcientemente , contenti della grande abbondanza di tutte le cofe 
neceflarie alla vita, delle quali la natura ha fornito quello paefe. 

Chilloas , Giurisdizione nel Vefcovado di Truxillo nell’ America 
Meridionale . 

Chiloe , Ifola confiderabilc del Citili nell’ America Merid. E' fituata 
fra i 42. e 44. gradi di lat. Merid. avendo circa 50. leghe o fieno 150. mi- 
glia di lunghezza , e 7. leghe , o lìano 2 1 . miglia di 1 arghezza . La parte Meri- 
dionale di efià è divifa dal Continente mediante uno llretto di mare, dove il 
Continente i(lefiò forma una Baja. La colla è mottisfimo fottopollaai tem- 
porali fpccialmcnte di Marzo, poiché allora principia l’Inverno, e allora 
non è praticabile fino al ritorno dell’Eftate; i venti Settentrionali però non 
fono cosi furio!!. Gli Spagnuoli hanno in quell’ Ifola fidamente un pic- 
colo Forte detto Chacao tèmpre mal fornito di provvilìoni da Guerra . La 
Città di Cadrò è polla fra due fiuinicclli con un piccolo Cadello, che domi- 
na il Forte. La Città non ha nè mura, nè terrapieni, e le cale fono fpar- 
fe fu, e giù. L’ Ifola produce tutte le provvilìoni necefiàrie, eccettuato 
il Vino, e vi fi trova quantità d’ Ambra grigia. Intorno a queda vi fono 
40. altre Ifole le quali tutte prendono da efia il loro nome . 
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CniLQUEs, Giurisdizione dell’America Mcrìd. nell’Impero del Perii 
fottopofla al Vefeovo di Cufco otto leghe dittante da quefta Città a Sci- 
rocco . Il fuo commercio confitte in manifatture di lana , e granella d’ 0- 
gni fpecie, oltre un gran numero di Vacche, Pecore ec. 

C111MB0 , Giurisdizione nella Provincia di Zinto nell’ America me- 
riti. fotto la Zona torrida. La capitale di quefta Giurifdizione fi chiama 
ancor e fili collo ftcflo nome . 

Chimborazo , gran montagna nella Provincia di Quito quali fotto la 
linea; eflendo a gradi 1. 41'. 42*. di lat. Mer. Sono per altro le fue ci- 
me ricoperte di ghiaccio, e neve, e il paefe adiacente è penetrato da 
un freddo intollerabile cagionato dalle particelle frigorifiche, che di là ven- 
gono portate dai venti . 

Chocope, Città nella giurifdizione di Truxillo, nell’ America merid. 
e Impero del Perii . E' fituata in diftanza di 41. lega da S. Pedro dal- 
la parte di Mezzodì. E' comporta di 80. ,0 100. Cafe in circa; e gli abitanti 
confiftono indo, o 70. famiglie principalmente Spagnuole con alcune d’altra 
razza, ma non più di 25. fono le famiglie Indiane. Ha una Chiefa fab- 
bricata di mattoni grande, e decente. Il Popolo qua parla d’una piog- 
gia continuata, che cadde nel 1726. c che durò 40. notti, principiando 
collantemente alle quattro, o cinque della fera , e celiando all’ iftefia 
ora la mattina feguente, e che fu cagione della rovina della maggior par- 
te delle calè : a gr. 7. 46. 40. di lat. Mer. e 70. 20. di long. Oc c. 

Ciiucurro, o sia titi caca; Lago prodigiofo prelTo di Paria nell’ 
America Merid. e nell’ Impero del Perii . Abbonda di pefee , il quale fi 
fccca , e fi fala , e fe ne fa un vantaggio!!) commercio coll’ altre Pro- 
vincie , ricevendo in baratto Denaro, o Acquavite, Vino, e Farina. Tut- 
te le montagne di quella Provincia abbondano di miniere di Argento, 
ma poco vi fi lavora, e alcune lono affatto neglette . Quello Lago ha 
80. leghe, o fiano 240. miglia Inglefi di circonferenza, ed in alcune par- 
li è profondo fino a 80. pasfi; l’acqua peraltro non è buona a beverfi , 
per elfer torbidisfima . Dicefi che gli antichi Incas nel tempo che gli Spa- 
gnuoli conquittarono il Perù , gettarono dentro di quello Iago tutte le 
ricchezze, che avevano in Oro , e in Argento . Vi è gran quantità di 
Sala, e di Giunchi, de’ quali Capac Vupanchi V. Inca fabbricò un pon- 
te per far paflàre la fua armata dall’ altra parte , che fusfille tuttavia . 
Dentro quello Lago fra le altre ricchezze vi fu gettata dall’ luca l lumia 
Capac quella famofa catena di Oro , la cui valuta era immenfa. 
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Culmi» vilcas , Giurifdizionc fottopofta al Vcfcovo di CuCco nell' 
America Meridionale , c Impero del Perii , dittante circa 40. leghe da que- 
lla Città. Produce Grano, e frutti , graffe patture per beftiame, ed ha 
miniere d’Oro, e d’ Argento. 

Churchill , gran Fiume nella nuova Galles Meridionale una del- 
le parti Settentrionali di America , alla di cui foce la Compagnia della Ba- 
ja d' Hudfon ha un Forte, ed uno ftabilimento. E' fituato verfo i gra- 
di 59. di latitudine Settentrion. e 95. di long. Occid. Il Commercio è qui- 
vi profpero, e crefcentc , eflendo a troppo gran dittanza dai Francefi 
perdi’ esfi pollano turbarlo . Nell’ anno 1 742. le Pelli di Caftoro mon- 
tarono a 2cooo. allorché 100. Indiani Montanari vennero qua nelle loro 
Canoe per trafficare , e circa 200. Indiani Sett. portarono delle Pelli , e 
Pellicce nelle loro Slitte . Alcuni di esG vennero giu per il Fiume Seals , o 
fia de’ Bovi marini 15. leghe a Mezzogiorno di Churchill nelle loro Ca- 
noe , e portarono parimente per terra le loro Pelli . Verfo Tramontana 
di Churchill non vi fono Cartoli, nè quei paduli, o bofeaglie dove 
quelli animali amano di vivere , e di pafcerc ; ma vi fono in gran quan- 
tità Martore, Volpi, Orli, Gazzelle, Bufali , ed altre beflie coperte 
di ricche Pelli . Il paefe è per la maggior parte faflòfo , e ricoperto di 
bianco mufeo , del quale fi pafeono le Gazzelle , o fìano Cariboux ; come 
ancora i Cervi grosfi, i Bufali , ed altri animali limili. E' quivi una gran quantità 
di piccolo legname di macchia , o fia legno da fuoco pretto della vecchia fat- 
toria ; ma il legname fa miglior prova piti all’insìi del fiume lontano dalla Baja , 
dove fono Ginepri , Scope , e Pioppi ; e più Meridionalmente il legna- 
me è affai più grotto, e vi fono alberi di di verfiffima fpccie. La Com- 
pagnia del Forte nuovo è fottopofta a gravisfimi inconvenienti, offendo ob- 
bligata di Ilare fopra uno fcoglio allo l'coperto rafente alla fpiaggia , circondata 
da gelo, e neve, per 8. meli dell’anno efpofta a tutti i venti, e tempe- 
ftc. Qua non vi é comodo per paftura, fieno, o orti, c perciò han- 
no fidamente quattro, o cinque Cavalli, e un Toro con due Vacche 
vicino alla fattoria, e fono obbligati per nutrirli d’ Inverno di porta- 
re il loro fieno da un fondo pantanofo fituato alcune miglia fopra il fiu- 
me . Dicefi che fra i Fiumi Churchill , e Nelfon vi fia a una gran di- 
ftanza dentro terra, una comunicazione, 0 almeno un brevisfimo tratto 
di terra che li divide. Poiché g 'Indiani, che traffican quivi, referifeono 
agl’ Inglefi quali Capi co i loro fcguaci vanno giù pel Fiume Nelfon , 
o Albania, 
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Ciacica , Giurifdizione nell' America Merid. nell' Impero del Perii , fot- 
topofta all’ Arcivefcovo della Piata , e fituata 90. leghe in dittali za di que- 
lla Città . Abbonda di Cocco, bettiamc , ed ha alcune miniere d’ Ar- 
gento. 

Cinaloa , Provincia nell’ Udienza di Guadalaxara nel Vecchio Meli 
fico , o fia Nuova Spagna in America . E' la parte più Settentrionale di 
tutta l’Udienza, e fi ftende più oltre anche verfo Ponente. Ha il Gol- 
fo della California a Ponente , la Provincia di Culiacan a Mezzogiorno , 
e il Regno del Nuovo Meflieo a Tramontana , e Levante. Da Scirocco a 
Greco è lunga circa a 100. leghe , e non è più di 40. dove è più lar- 
ga. Dalla parte di Levante confina con una catena di alte, e fcofcefe mon- 
tagne chiamate Tepccluan dittanti 30.0 40. leghe dal mare, dalle quali 
fi partono diverfi piccoli fiumi, che hanno le loro fponde abitate dai na- 
turali del Paefe per l’oggetto di pefcarvi. L’aria è ferena, e falubre; ed 
oltre le pafture ha gran copia di beftiame di ogni fpecie . Il terreno pro- 
duce tutte le forte di frutte , e granella , particolarmente Grano India- 
no ; come ancora Cotone , colla manifattura del quale i naturali del pa A 
le fi vertono alla moda Mellìcana , portando ambedue i felli lunghiifimi 
capelli. Sono elfi un popolo grande di datura, roburto, e guerriero, che 
ufava anticamente l' arco , e le frecce avvelenate , con clave di durilii- 
ino legno , e feudi d’ un legname rollò . Gli Spagnuoli ebbero una gran- 
diflima difficoltà a foggiogargli . 

Circoncisione capo, è fituato a Levante della Belgia Audrale a gr. 
54. io. di Iat. Merid. e io. 25. di long. Orient. Qucfto è il promontorio 
più Occidentale di una terra feoperta dai Franceii nell’anno 1739.0 que- 
llo ancora è tutto ciò che ne Pappiamo . 

Cividad real, o fia Città Reale, nella Provincia di Chiapa, e Udien- 
za di Guadatala nella Nuova Spagna, o fia Vecchio Medico io. leghe a 
Maertro della Città di Guadatala, Sede Epifcopale, è refidenza del Tri- 
bunale di Giuftizia . E' fituata in una pianura fra i Mari del Nord , e del 
Sud, ed abitata da Spagnuoli , e alcuni pochi Indiani. Vedi Chiapa. 

Clarendon , Contea della Carolina nell’ America Settent. a Tramon- 
tana del Fiume Santce . In quella Contea vi è il famofo Capo Fear . 
Vi fi ftabilì anticamente ne’ fuoi contorni una Colonia procedente da 
Barbados . Vedi Carolina . Gl’ Indiani che abitano ne’ fuoi confini ven- 
gono riputati i più barbari di tutta la Provincia. In quella Contea vi 
ù il Fiume Waterey , o fia Winyann dittante 25. leghe dal Fiume 
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Ashley, capace di ricevere i vafcelli della maggior grettezza, ma in- 
feriore a Porto Reale, c non praticato. Fra quello e il Fiume Clarcti- 
don ve n’ è un altro piccolo chiamato Wingen , e fopra di etto un 
piccolo (labilimento , che porta il nome di Charles Town , ma pochjlfi- 
mo popolato . Nelle carte troviamo quivi una Città chiamata Brunfwick 
Culla colla marina a 34. 3. di lat. , ma non fc ne trova altrove nell'uno pili 
dillinto ragguaglio . 

Coban . Vedi Vera Pax. 

Cobeza , o fia Cobija , Villaggio nella Udienza di Las Charcas , e 
Regno del Perù nell’ America Meridionale contenente circa 50. cale abita- 
te da Indiani , e coperte con pelli di Bovi marini . Il fuolo è quivi Iteri- 
le , onde vivono generalmente di pelce, e di un poco di Orano Indiano , 
e Papas, portate loro dalla Città di Atacama in baratto del loro pefee. 
Nel Villaggio vi è folamentc un piccolo rufcelletto un poco falmaftre, e 
non vi fon altro, che 4. alberi di Palma, e due di Fichi. Non hanno er- 
ba punta per il belliame , ficchè fono obbligati di mandar le loro pecore 
49 una pianura pretto la cima della montagna , dove trovano pailura abba- 
ltanza per farle fuflìitere . Ettendo quello Porco dellituito di ogni cofa , 
non è {lato frequentato altro, che dai Francelì, i quali , per indurvi i Mer- 
canti a venir da loro, hanno cercato i luoghi piti predimi alle miniere, e 
i più rimoti dagli ufizj del Re, per facilitare il commercio, e il trafpor- 
to dell’ Argento, e delle mercanzie. Quello Porto per altro è il luogo 
più vicino a Lipes, dove fono delle miniere di Argento, come anche al 
Potofi, il quale però gli è circa 100. leghe dittante, a traverfo a un paefe 
affatto deferto. 

Cobham, Ifola della quale fa menzione il Capir Middlcton nel gior- 
nale del fuo viaggio fatto per trovare un patteggio a Greco . Le due fue ettre- 
mità portano a Tramontana per Levante, ed a Levante per Tramontana . 
E’ firuata a gr. 63. di lat. , e 3. 40. di long. Orien. da Churchill . Il fuddet- 
to crede, che (la la ttett'a, che Fox chiamò Brook Cobham. 

Cociiabamba, Provincia, e Giurifdizionc nell’America Merid. , e Im- 
pero del Perii 50. leghe dittante dalla Piata , e 56. dal Potofi . La fua Ca- 
pitale , che porta l’ ifleflo nome , è una delle piti ricche , delle più grandi , 
c piti popolate Città di tutto 1 ’ Impero del Perù , eifendo il gn.najo 
dell’ Arcivefcovato della Piata ed cttendovi in alcune parti Hate (coperte del- 
le miniere di Argento . 
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Cockle , Itola fituata a Maeftro del Capo della Nuova Guinea nelle 
terre Meridionali , o Antartiche , che gli Olandefi chiamano Capo Mabo . 
E' una piccola Itola felvofa, predo la quale fi trova una fpecie si grolla di 
Chiocciole , che la foftanza di una di effe , dicefi , che ferva per Tene , o otto 
perfone . Sono buonillime , e fané , ed è per effe , che Dampier la chia- 
mò 1 * Ifola delle Chiocciole . L’ iftefia qualità di Chiocciole fi trova vicino 
a Celcbes , ed il gufeio di qualcheduna delle più grafie è fiato trovato del 
pefo di 78. libbre . Nella detta Ifola delle Chiocciole vi fono Piccioni in 
abbondanza . 

Cohanzy, Fiume della Gcrfey Occidentale nell’ America . Quello quan- 
tunque piccolo è abbaftanza profondo, e navigabile per piccole barche . 
Dieci, 0 dodici miglia all’ insù di detto fiume vi è una Città, che porta lo 
fteffo nome , contenente circa 80. Famiglie di perfone date affatto alla 
pefea . 

Colan , piccola Città 4. leghe dittante da Paita , eh’ effa provvede 
di acqua per il fuo blfogno. E' fituata pretfo la cotta del Mar del Sud, 
e abitata da Indiani, che fon tutti pefeatori. Eicon fuori in mare, 
e pefeano in una forta di battimenti , o fieno Balfe che fon fatte di 
varj toppi di legno rotondi in figura di Zattere, c fono differentif- 
fime fecondo l’ufo per cui fon deftinate, fecondo l’umore di quelli 
che le fanno , e fecondo i materiali di cui fon coropofte . Se fon fatte 
per pefeare , allora fon fidamente tre , o quattro toppi di legno legge- 
ro, lunghi fette, o otto piedi, melfi l’uno accanto all’ altro , uniti flret- 
tamentc con cavicchi di legno , e legati con de’ vimini di falcio . I toppi 
fono ancora cosi difpofii , che quel di mezzo è più lungo di quelli dal- 
le parti , fpecialmente alla fronte , o fia alla tetta , che fi rcftringc gradu- 
almente in un angolo per tagliar meglio l’ acqua. Altre fon fatte per 
trafportar mercanzie ; ed il corpo di quelle è di 20. o 30. grandi alberi , 
lunghi circa 20. 30. o 40. piedi, legati come gli altri, e coll’ iftef- 
fa figura . Nella cima di quelli difpongono un altro ordine di alberi 
a traverfo, conficcati infieme fra loro, e col filare di fotto. Quefto 
doppio ordine coftituifce il corpo del battimento, ed è di una con- 
fiderabil larghezza . Da quello corpo la Zattera fi alza circa io. pie- 
di con dei ritti , che fofiengono un piano , o due . Il più baffi) ferve per 
una cantina ; e vi mettono grandifiime pietre per zavorra , con delle giare 
d’acqua dolce accolto f una all’altra, e tutto quel che non patilce all’ 
umido . 11 fecondo piano ù per i Marinari , e per le cole che loro bi- 
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fognano ; fopra quello fecondo piano fi divano le mercanzie a quell’ al- 
tezza che loro piace, ordinariamente a otto, o dicci piedi, e fi tengo- 
no unite infieme per via di pali alzati . Intorno di effe Colamento vi è 
un piccolo luogo a poppa per il Timoniere, poiché hanno un grotto 
timone , c più avanti un focolare per cucinarvi il loro vitto , fpecialmen- 
te quando fanno lunghi viaggi , come farebbero quelli da Lima a Truxil- 
lo , Guayaquil , o Panama , il qual ultimo è di 5. , o 600. leghe . In mez- 
zo di tutto fra le mercanzie fi alza un albero , al quale 6 attaccatta una 
gran vela, appunto come nelle noftre Chiatte, che fono fui Tamigi nelle 
parti Occidentali . Quelle vanno fempre col vento in poppa , non cflendo 
capaci di andare di burina , e perciò non fono buoni ad altro , che per 
quelli mari, dove il vento follia fempre di una maniera, nè varia più di 
un punto , o due in tutto il tempo che porta feco il viaggio da Lima fino 
alla Baja di Panama . Oltre di che non s’ incontrano mai con mari grotti , ma 
(blamente alcune volte con venti da Tramontana , ed allora abballano le loro 
vele , c vanno a feconda di etti afpettando , che fi cambino . Quelli battimen- 
ti portano (io. o 70. tonnellate di mercanzie , e più ; e il loro carico è ordina- 
riamente Vino , Olio , Zucchero , Panni di Quito , Sapone , Pelli di Capra 
conce ec. La Zattera è ordinariamente guidata da 3. , o 4. Uomini , i quali 
cttendo incapaci di ritornar con ella contro ai venti regolari , quando fono 
arrivati a Panama , dilpongono delle mercanzie , e del battimento ancora , 
procurandoli un ritomo fopra qualche battimento , o barca deftinata per il 
Porto donde partirono , e là ne compongono una nuova per il loro profi 
fimo carico. La più piccola fona delle Zattere fopra deferitte, le qua- 
li fono battimenti rali , di cui fi fervono per pefeare , o portar acqua , 
o altra fimil cofa alle navi , a una mezza tonnellata , o una tonnellata alla 
volta, fon più maneggevoli dell' altre, quantunque anch’ effe abbiano al- 
beri , e vele. Con quelle efeon fuori di notte gl'indiani col Livore del vento 
di terra , che rare volte manca fu quella cotta , e fe ne tornano indietro 
nuovamente di giorno col vento di mare , 

Colima , grotta, e ricca Città di Meeoacan, e Nuova Spagna in 
America , fituata nel Mar Pacifico vicino alle Frontiere di Salifco , e nel- 
la valle più fertile, e più amena di tutto il Medico, producente Cac- 
cao, Catlia, ed altre cole di valore, oltre qualche quantità d’Oro. Dani- 
picr dà notizia d’ un Vulcano, che f è vicino con due feofeelò punte, 
donde efee continuamente fumo , e fiamma . Ne’ luoi contorni natte la 
famola pianta Olcacazan riputata un Catholicon per rifiorar le forze , ed 
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imo fpecifico contro a ogni forte di veleno . I naturali del paefe ne ap- 
plican le foglie alla parte offe fa , e giudicano del fucceflò dell’ operazione 
dal rimanervi effe , o non rimanervi attaccate . 

Collerado, Fiume nella parte più Settentrionale della California. Ve- 
di California. 

Colleton , Contèa della Carolina nell’ America Settentrionale . E' fi- 
ntata a Tramontana della Contèa di Granville, ed è irrigata dal Fiume Sto- 
no , che fi unifce con un ramo tagliato dal Fiume Wadraoolaw . La parte 
di efia fintata a Greco è piena di ftabilimenti Indiani : e lo Stono con altri 
fiumi formano un’ altra Ifola, detta Ifola di Boonc un poco di fono a 
Charles Town, eh’ è ben piantata, ed abitata. I fiumi principali in quella 
Contèa fono l’Ediftow Settentrionale , c l’Edifiow Meridionale. Per due, 
o tre miglia in fu di quello ultimo vi fono folte puntazioni da ambe le 
parti, e continuano per 3. o 4. miglia più fu dalla parte di Tramontana, 
ove diramandoli s’ incontra con l’ Edillow Settentrionale . Si giudica , 
che quella Ifola abbia 20. Freeholders *, che votano nell’ AfTemblea , e man- 
dano due membri. Dentro quello recinto vi è una Chiefa Epifcopale, . 

Comfostella , la più confidcrabil Città , quantunque non ne Ila la capi- 
tale, della Provincia di Salifco, e della Udienza di Guadai axara nella Nuo- 
va Spagna . E' fituata vicino al Mar Pacifico , circa a 30. miglia dittante da 
etto a Tramontana . Quella è una ricca Città , ed ha diverfe miniere di 
Argento a San Pecaque , ne’ fuoi contomi , dove gli Spagnuoli tengo- 
no molte centinara di Schiavi per lavorarvi ; ma la Città iftefià è in catti- 
va condizione, e il terreno, che le è d’intorno cosi Iterile, che non vi è 
pattura per bettiame, nè vi fono i materiali necefi'arj per fabbricar cafe . 
L’aria poi vi è cosi calda, cd umida, che genera molti, e varj infetti. 
Gli Spagnuoli fabbricarono Compoftella nel 1531., e la fecero Sede Epi- 
féopale, ma per motivo della fua cattiva aria, fu trasferita a Guadalaxara. 
Gli Spagnuoli per tutta quella Udienza non fono troppo numerofi , eccettua- 
to che nelle due Città Guadalaxara, e Compoftella . I Meftizzi fanno ve- 
ramente una confidcrabil figura , tanto riguardo al loro numero , che alla 
loro condizione ; ma il più forte della popolazione lo coftituifcono i na- 
tivi del paefe, che fon quivi generalmente ben trattati, eifendo i più bravi 

K. k e più 

. * Free&oldfr o fin libero tenutario. Nell* affcgnazlone , e drftribuzione dei Terreni delle nuove Co- 
Ionie, il Governo d’ Inghilterra «J (olito concedere non la proprietà affolli» e in perpetuo dei Terreni, 
clic^dà • ciafcan Colono, o nd altri; ma il Colo dominio utile, franco di ogni aggravio di canone , o 
pcnlione. Oueffa conccfltone qualche volta 0 a linea, qualche volta a vita; talora «J trafmiffibilc alle 
rao'li , figlie, o altri, e talora più riArctta, ed I poludcnti di alcuna di quelle tenute fi chiamano 
Freeboiden . 
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c più civilizzati di qualunque altro popolo in quella parte, e bene afletti 
alli Spagnuoli , fpecialmente ai loro Sacerdoti ; quantunque fiano molto lon- 
tani daU’efler loro fchiavi, quanto lo fono nell’ altre parti della Nuova 
Spagna, a gr. 21. 4. di lat. Sett. e io. 7. o. di long. Occ. 

Cona, lfola vicina alla colla della Nuova Andaluzia in Terra Firma 
in America. 

Concezione , detta dagl’indiani Penco , è una Città nel Regno del Chili 
nell’ America Merid. lituata filila fponda del mare , in fondo a una Baja *' 
dell’iflcflb nome, a gr. 37 di lat. Merid. e agr. 78. 41.' 30." di long. Occ. 
li' (lata diverfe volte dillrutta dalla forza degl’indiani confederati, ed altret- 
tante rcllaurata. Nel 1730. fu rovinata da un terremoto, e da quel tempo 
è Hata rifabbricata . Ella è fotto l'Udienza, e giurifdizione di S. Jago, ed 
è governata da un Correggidore . 

Gli abitanti di quella Città fono una milizia regolare, avvezzati all’ armi 
dalla loro infanzia ; e bifogna che Itieno fempre pronti al primo allarme 
per timore delle repentine , ed inalpettate incurlìoni degl’ Indiani . Perciò 
il Prendente del Chili bada bene ad avere in ordine i Forti , ed i magaz- 
zini per reprimere ogni invallone. Sgovernata corneale altre Città da un 
Correggidore, c da Alcaldi, ed ha quali tutti quei Tribunali di giuflizia, 
che fogliono elTer negli altri luoghi , o piazze . o..», v ,■ 

Gli abitanti , non efclule le Donne , fono eccellenti nel cavalcare ; fono 
ancora deflrillìini nel maneggiare la lancia , ed il laccio , ed è raro il ve- 
dergli fallir la mira , quantunque corrano a tutta fuga , col laccio , eh’ edi 
gettano 40. o 50. Jarde lontano, e così variano l’oggetto del loro diver- 
timento, o vendetta. Quello laccio è fatto di llrifce di cuojo di Vacca, 
ch’eflì dirompono con dell’ Olio, finché diventi morbido, e pieghevole; e 
allora diventa così forte, che terrebbe un Toro falvatico, capace di rom- 
pere un capeflro di canapa il doppio più grofTo . Con uno di quelli uno 
. Spagnuolo levò da una barca una perfora a una diflanza conlìderabile dalla 
riva . 11 paefe lì può chiamare un granaio, elfendo così abbondante di gra- 
no , che lei arobas , e fei libbre non collano più di otto , o dieci reali . Un’ 
aroba è 25. libbre. 

La Città è aperta da tutte le parti, e dominata da cinque eminenze, 
fra le quali quella del Romitorio s’ inoltra quafi fino, al mezzo di elTa, e la do- 
mina tutta . Non ha altra difefa , che una batteria balla a fior d’ acqua , che 
domina folamentte il luogo dove fi getta l’ Ancora davanti la Città , che 
è diltah'té un buon quarto di lega a Maellro . Quella batteria oltre che 
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f non è grande, è in cattiviflima condizione; efTendo per la metà fenza 
, nelfuna Piattaforma, e debolmente fabbricata con calcinacci, e il Cannone 
' non è in migliore flato . AU’ ingreffo del Palazzo appartenente all’ Ordo , 
o fia Giudice, che comunemente fa le veci di un Governatore, vi fono 
due pezzi di 4. libbre, montati vicino al Corpo di Guardia, che occupa 
l'ala finiftra del Palazzo. Nè fi fupplifce a quella mancanza di fortifica* 
■' zioni con Uomini , nè con bravi Ufiziali . 

Le incurfioni degl’ Indiani fecero , che il Tribunale della Cancelleria 
Regia , eh’ era ftabilito alla Concezione , fi trasferifle nella Città di Santia- 
go l’anno 1567., e dopo, che gl’indiani fi fono impadroniti d' Imperiai , 
la Città della Concezione è divenuta refidenza di un Vefcovo , eh' è fuflfra- 
ganeo del Vcfcovo di Lima , capitale del Perii . 

La Concezione ha a Levante delle alte montagne, dalle quali hanno 
origine due piccoli fiumi, che feorrono a traverfo di efià; a Tramontana 
ha l'ingreflb nella Baja; a Ponente la Baja medelìma; e il Fiume Biobio a 
Mezzogiorno. Le ftrade, a fomiglianza di quelle di tutte le Città in que- 
llo nuovo Mondo , fon fabbricate in linea . Molte delle Cafe fono di terra in 
figura di quadrati bislunghi; non hanno piti , che un piano , e fono 
coperte con tegoli ;e fono grandi, ma mal fornite. Ogni cafa ha un giar- 
dino di fua appartenenza, ben provvido di ogni fotta di alberi, che pro- 
ducono una quantità di frutti così prodigiofa , che fono obbligati di alleg- 
gerirgli , altrimenti i rami fi romperebbero , ed i frutti non potrebbero ve- 
nire a maturità . In quella Città vi fono fei famofillimi Monafterj ; ma la 
maggior parte dei Religiofi fono ignorantilfimi , eccettuatine i Gcfuiti , che 
qui, come per tutto altrove, prendono cura dell'educazione della gio- 
ventìi . 

Verfo il Mezzogiorno della Città vi è una gran piazza, dalla parte 
Meridionale della quale è fintata la Chicfa Parrocchiale, eh’ è grandilfima, 
ma contuttociò mefehina. Dalla parte di Levante è limato il Palazzo del 
Vefcovo ; dall’ altre parti vi fono delle botteghe", dove vanno di notte le 
Donne a provvederfi di quello , di cui hanno bifogno per le loro famiglie; 
efiendo contrario al coftumc di quello paefe, che una Donna di qualche 
reputazione vada fUori di giorno . 

Concezione , Baja non lontana dalla Città dell’ ifteflb nome nel Regno 
del Chili nell’ America Meridionale , prellò la quale fi trova dentro a 4. le- 
ghe dalla Colla del Mare un fondo di Nicchi , che fi cuocono , e fe ne 
fa calcina. 
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Concezione- » Fiume , che (correndo per mezzo la Città dello (ledo 
nome fi getta nella Baja della Concezione nell’ America Meridionale , e Re- 
gno del Chili • 

Conchucos, Giurifdizione nell’Impero del Perù nell’America Meri- 
dionale fono 1 * Arcivefcovo di Lima . Principia a 40. leghe a Tramontana 
verfo Greco dalla metropoli, e fi Bende lungo il centro della Cordillera. Pro- 
duce frutti, granella, e fomminiftra ampie pafture per beftiame di ogni 
fpccie . Si portano quivi varj artefatti di lana, che cofiituifcono il fuo 
commercio maggiore coll’ altre Provincie. 

Condesuyos de Arequipa , Giurifdizione fiotto il Vefcovo di Arequi- 
pa 30. leghe a Tramontana di quella Città . Quivi nafee la Cocciniglia fal- 
vatica, della quale gl’indiani fanno un gran commercio. La macinano, e 
vi mefcolano una quantità di Maiz violetto, quattr’ once della prima unita 
a 12. del fecondo; e ne fanno pofeia focacce di quattr’once l’una , e le ven- 
dono una Pezza la libbra . Quelle focacce fi chiamano Magnos .11 luogo è 
abbondante ancora di miniere di Oro , e di Argento ; alle quali per altro 
non fi lavora con quella premura , con cui fi lavorava una volta . 

Connecticut , Contèa , o Colonia nella Nuova Inghilterra , nell Ame- 
rica Settent. , che comprende Porto Nuovo , benché quello venga creduto 
una Contèa da per fe . Confina a Ponente colla Nuova Jorck , ed il Fiume 
Hudfon; è divifa dall’ Ifola lunga per un braccio di mare a Mezzodì; ha 
l’ Ifola di Rodi , con una pane della Colonia di Maffachufet a Levante , 
ed il rimanente della detta a Tramontana . Il Fiume Connecticut , eh è uno 
dei migliori, e dei più grandi della Nuova Inghilterra, paflà per il centro 
di efia , dividendofi in differenti rami , ed è navigabile per più di 40. miglia 
da battimenti groffi , c per molto maggior tratto da battimenti minori . 11 
paefe da nmendue le parti del fiume è abbondante in legname; e ^perciò 
produce una quantità di Catrame, e Trementina cosi grande, che vis impie- 
gano molte opere per eftraerla. L'occupazione della gente in quel o uo- 
go , oltre il pefeare , è di buttar giù alberi , o tagliar legname per smina- 
re , c panconi per coftruzione di battimenti , travicelli , travi , e 1 per 
cafe, e alberi, e pennoni per vafeclli. Ed i Mercanti della Nuova ng 1 - 
terra mandarono un prefentc di diverti alberi così grandi a Carlo . a po- 
ter feivlre per vafcelli del primo ordine. I gran Foderi di quello egnnme, 
che fi portano giù per quello fiume hanno accrefeiuta molto la uà ™ wl ’ 
gridone . Vi fono fiate trovate diverfe forte di metalli , come 1 rem o , er- 
ro, e Rame. Si lavora tuttavia alle miniere di Ferro, e con n.o to vantag- 
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gio ; ma fono riufclti inutili tutti i tentativi fatti per far un fondo da 
lavorare a quelle del Piombo, e del Rame. Quella Colonia è in uno 
Raro profpero, popolata, e tuttavia crefcente, c contiene circa 40000. 
perfone, non oliarne le devafiazioni fattevi dalla parte di Levante dai Fran- 
cefi , e dagl’ Indiani , e le Piraterie clic feguirono nel tempo della Regina 
Anna , allorché furono quafi tutte diltructe le Tartane pcfcareccie . Vedi 
Bollon. a gr. 41. io. di lat. Sett. e 72. 50. di long. Occ. 

Connestigucune , Rabilimento limato un poco a Tramontana dell’ 
Albania nella Contèa di quello nome , e a Levante di Schenectady , o fia 
del Fiume Mohawk, il quale un poco più baffo balza in un precipizio di 
circa 70. piedi d’altezza. Vedi Albania. 

Copiapo , Città aperta nel Vefcovado di Sant’ Jago, o fia Chili proprio 
nell’ America Meridionale . Le fue cafe non fono difpofie in nelfun ordi- 
ne • ma Ranno fparfe qua, e là. Le miniere di Oro vi hanno attirato qualche 
numero di perfone , ficchè prefentemente può contenere circa 900. anime. 
L' aumento del numero degli Spagnuoli ha dato motivo a un ordine per la 
divifìone delle terre, in virtù del quale portano via ai poveri Indiani non 
Polo le loro terre, ma ancora i loro Cavalli, che fi vendono da i pri- 
mari Magiflrati ai nuovi venuti, in vantaggio degli Ufiziali del Re, fitto 
colore di facilitar fempre più lo Rabilimcnto di coloro , che mandano 
avanti le miniere. 

Immediatamente fopra alla Città vi fono delle miniere di Oro , ed altre 
yc ne fono a due, o tre leghe di difianza, di dove fopra ai Muli portano 
Il minerale ai mulini, che fono dentro la Città, e quefio poi fi lavora per 
yia di martelli , e pefielli . 

Oltre le miniere di Oro , che qui ritrovanti , vi fono intorno a Copiapo 
diverfe miniere di Ferro, Ottone, Stagno, e Piombo, alle quali non fi la- 
vora . Vi è ancora una gran quantità di Calamita , e Lapislazuli , che la 
gente del paefe non crede efier di alcun valore . QucRe miniere fono alla 
diltanza di 14., o 15. leghe da Copiapo in un luogo, dove ve ne fono an- 
cora di quelle di Piombo . Sulle alte montagne della Cordillera 40. leghe 
a Levante verfo Scirocco lontan dal Porto, vi fono miniere del migliore 
Zolfo , che fi poflà dare , e che fi cava puro puro da un filone largo due piedi , 
fenza clic abbia bifogno di efier ripurgnto , c vale tre Pezze da otto il canta- 
ro al Porto, donde fi trafporta a Lima. In fomma tutto il paefe è pie- 
no di miniere di Salgemma, e quella è la ragione, per la quale vi è 
pochilfima acqua dolce. 11 Salnitro non vi è in minor quantità , trovan- 
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doti nella valle della groflezza d’un pollice fopra il terreno. Fra Copiapo , 
e Coquimbo non vi è Città , nè Villaggio , e (blamente tre o quattro fat- 
torìe. Nella Diocefi di Sant’ Jago non vi è nefluna Città dentro terra di 
qualche riguardo , eccettuatane la capitale di quel nome: a gr. 25. io. di 
latit. Mcrid., e 75. 14. di longit. Occid. 

Coquimbo, Città di Sant’ Jago, o (la Chili proprio, nell’ America Me- 
ridionale , è lituata nella parte più balfa della valle , che porta l’ ideilo no- 
me , in qualche piccola didanza dal mare fopra una collinetta di un agc- 
vol pendio. 

Il Fiume Coquimbo dà il nome ad una amena valle , la quale attra- 
verfa per gettarti nel mare. All’imboccatura di elfo vi è una bellillìma ba- 
ia, dove i battimenti polTono dar ficurilfimi, come ancora commudifìimi, 
quantunque la coda da fcoglioià ; perchè vi fon alcune Ifole, che parano 
1 venti di maniera , che vi fi può dar da predo quanto fi vuole fenza nef- 
fun pericolo. La Città vien chiamata comunemente Coquimbo; ma il fuo 
vero nome è la Serena , dal clima fuo deliziofo , eflendovi il Cielo femprc 
placido , e fcreno . E' fituata 2C0. miglia a Tramontana di S. Jago , e gode 
una delle più belle Umazioni dell’ Univerìò Le poche drade , eh’ ella ha , fo- 
no dritte , e ben tagliate ; vi è copia luflìcicntc di acqua , quantunque il Fiu- 
me Coquimbo fia per lo più guadabile. Ogni cala ha un giardino pie- 
no di Aranci, Ulivi ec. Quivi regna una verdura perpetua fenza tempo- 
rali , fenza un caldo , che arrodifea , e fenza un freddo , che ecceda . Il fuo- 
lo è fruttifero , e tutto il paefe abbonda d’ ogni cofa ncccfiària alla vita , 
e fpecialmente di Grano , Vino , ed Olio , eh’ è fquifito nel fuo genere , ed 
a buoniilimo mercato . Vi è l’ ideila abbondanza di bediame , e di uc- 
cellame domedico, c falvatico; e nella valle adiacente vi è tal copia di 
Cavalli , che uno di elfi , che farebbe capace di codare 30. o 40. Lir. in Inghil- 
terra , fi potrà aver qua per 15. , o 20. Scilini . Nonodante tutto ciò la Cit- 
tà, della Serena non è molto bella. Vi fono veramente cinque , o fei Conven- 
ti, che fanno una diffidente comparfa; ma eccettuata quella del Governa- 
tore, tutte le cafe, che vi fono, non fono altro , che capanne; e la gente, 
che vi abita è molto lontana dall’efler comoda, intendo la parola nel lignifi- 
cato Spagnuolo , cioè a dire, non è molto ricca. In quelle vicinanze non 
vi fono miniere di Oro, e quantunque ve ne fieno di Rame, vi fi lavora 
pochifiimo. Non bifogna per altro, che c’immaginiamo, che fiano affatto 
dedituiti di generi ricchi , poiché nella Ragione d’inverno , allorché le piog- 
ge fono violenti, tutti i piccioli rulcelli portano giù dell’ Oro, del quale, 
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fe avellerò Opere abballarla , potrebbero cavare un gran profitto ; ma fic- 
come tutti gli abitanti non eccedono 1000. , o 1500. perfone al pili , cosi non 
nepoflono raccoglier molto . Il commercio di quella piazza confido nel man- 
dare 4. , o 5. battimenti 1’ anno a Lima, carichi di Farina, Lino, ed altre 
provvifioni; in ritorno di che ricevono ogni forta di generi di Europa, 
che di 11 poi li trafportano in tutte le altre parti del Chili . Quella piazza 
è Hata anticamente molte volte depredata dai nollri Buccanieri . Gli Spa- 
gnuoli 1* hanno in oggi efficacemente alficurata ; ma l’ hanno infieme refa 
così povera, che non vale la briga di lacchcggiarla . 

L’ Invernate quivi fono tiepide , e non vi foffiano mai i venti crudi 
di Tramontana; il caldo dell’Eftateè fempre temperato da venti frefehi, 
che vengono a moderarlo verfo Mezzogiorno , licchò tutto l’ anno non è 
altro, che una felice unione di Primavera , c di Autunno, per la produzione 
dei fiori infieme , e dei frutti . Le ltradc fono da un capo all’ altro tutte efatta- 
mente in linea dritta , Amili a quelle di Sant’ Jago , da Levante a Ponente , c da 
Tramontana a Mezzogiorno . Le piazze , che quelle formano, fono ancor eflb 
delle medefime dimenfioni , con un rivoletto , che feorre pel mezzo di ciaf- 
cuna di elle ; ma il piccolo numero dei fuoi abitanti , 1’ immondezza delle 
llrade, che non fono lallricatc, e la mefehinità delle cafe fatte di argilla, e 
ricoperte di llrame , fanno che lì aflbmigli ad ima pianura , e le llrade a 
viali di giardini; in fomma fon circondate da Fichi, Aranci, Ulivi, Palme 
ec. , che fanno un’ ombra deliziofiffima . 

La parte piii confiderabile della Città è occupata da due piazze , e fei 
Monalleri , fenza computare la Chiefa Parrocchiale , c la Cappella di Sant’ 
Agnefa . Anticamente vi era una Chiefa a S. Lucia in una eminenza dell’ 
illelfo nome , che termina in una punta elevatiffima nel mezzo della Città , 
e la domina , per ragione della baflezza delle cafe , che hanno folamente un 
piano terreno . Tutto il quartiere di S. Lucia era una volta abitato; ma dap- 
poiché i Pirati Inglefi , c d’ altre nazioni , ebbero depredata , e bruciata la Cit- 
tà , non è fiata rifabbricata , fuor che la parte a Mezzogiorno . 

Il difeoprimento delle miniere di Copiapo , e le venazioni de’ principali 
Magifirati contribuifcono giornalmente alla fua fpopolazione. Oltre il 
Grano fopraddetto , eh’ elfi mandano a Lima , provvedono ancora Sant’ Jago 
di molto Vino , ed Olio , che vien giudicato il migliore di tutta la coda . 
Quello infieme con alcune poche Pelli, Sego, e Carne fecca, fono tutto 
il commercio di una piazza , dove gli abitanti fono poveri per ragione del- 
la loro pigrizia , e dei pochi Indiani , che hanno per fervergli . 
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Le miniere di Rame fono quivi ancora com.uniflime in (Manza di circa tre 
leghe a Greco di Coquimbo ; ed è flato lavorato per lungo tempo ad una mi- 
niera , che provvede quali tutta la colla del Perii e del Chili , di utenfilj per 
la cucina , Ma è vero , che adoprano molto meno di quelli , che di lloviglie 
o argenteria. I Gefuiti hanno un’altra miniera cinque leghe a Tramontana 
dalla Città nel Monte Cerro, o Ca collina. Verde, eh’ è alta, ed ha la figura 
di un pan di Zucchero ; ficchè può fervire al Porto , come di Fanale . 

Il Porto di Coquimbo non eflendo piazza di commercio per effetti di 
Europa , dei quali non vi fe ne polTono vendere in capo all’anno piò , che per 
la valuta di 12. , o 15000. Pezze da 'otto ; i Franceli capitano fidamente 
qua per prender provvifioni , Vino , ed Acquavite. Il Boye è qui alquan- 
to migliore, che a Valparaifio, cd è quafi aH’i(lefTo prezzo, cioè di ot- 
to, o dieci pezze da otto almeno. Vi fono delle Pernici, ma fono 
infipide, laddove le Tortore vi fono deliziofilfime ; ed in un picco- 
lo padple vicino al Porto vi è grandilllma quantità di Anatre. La pefea 
nella baja è molto abbondante , perchè rende in copia Muggini , Pezcra- 
yes , Sogliole , ed un deliziofiflimo pefee lenza lifche, chiamato Tefion, 
che è particolare a quella colla. Ma non vi è bel gettare le reti, perchè il 
lido è pieno di Scogli . 

Cordillera, Catena di valli Alme montagne in America, che van, 
no da Tramontana a Mezzogiorno dalla Provincia di Quito nel Però fino 
allo pretto Magellanico, e prendono 1000. leghe, 0 fieno 3000. miglia In- 
glefi di paefe. Sono confiderate perle piò alte montagne dell’ (Jniverlb. 
Sono per folito larghe 40. leghe , e framrnifchiate di moltiliime valli abi. 
tabili. Quelle montagne formano due giogane, la più bafTa delle quali e 
coperta di macchie , e bofehetri ; ma la più alta è nuda per ragione del fred- 
do, e del gelo eccelli vo, che vi è. L’erta principia appunto alla riva del 
mare ; ma per quel che fi chiama propriamente montagna vi vuole un viaggio 
di tre , o quattro giorni per arrivare alla cima j di dove poi non fi può vede- 
re il paefo fottopoflo per ragione delle nuvole , benché il Cielo al di fopra 
lia chiaro , e fereno, ed il Sole rilplenda con ammirabile bellezza . In quella 
catena vi fono 16. Vulcani , Porgente qualche volta di elfetti orribili. 

Le montagne della Cordillera fono dapalfarfi fio! amen te di Filate, o nel 
principio dell’Inverno . I precipizi fpaventevoli, e i fiumi profondi, che reflano 
ad ambi i lati di palli flrettillimi, fanno, che affai frequentemente fi per- 
dano i Muli , ed i Viaggianti . Le correnti feendono con tanta violenza , e 
fono così profonde a vederle dalla llrada , che fanno girar il capo a chi 
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vi fi(Ta 1’ occhio . Le falite , e le fcefe fono così afpre , che difficil- 
mente fi fanno a piedi . Ma la malagevolezza del cammino vien ricompen- 
fata dall’ amenità delle cafcate , che 1’ acqua forma naturalmente nello 
feendere dalle rupi , e dalle montagne ; e in alcuna delle valli f acqua 
rifalta a tale altezza , che comparifee in forma di tante fontane artificiali . 
Tutte quelle acque e correnti , fono frefehiflime . In alcuni luoghi vi fo- 
no delle forgenti calde, buone per molte malattìe. Sopra il Fiume Mcn- 
dozza, vi è un Ponte naturale di maflo, dalle volte del quale pendono 
diverfi pezzi di pietra fomigliante al Sale, che fi congelano a guifa di 
ghiacciuoli a mifura che P acqua gronda dal mallo . Quello Ponte è lar- 
go quanto bifogna, perchè pollano partirvi tre,o quattro Carri di fron- 
te. Vicino a quello vi è un altro Ponte, chiamato il Ponte degl’ Incas , fra 
due rupi , e perciò così alto fopra il fiume , che la corrente , la quale va 
con una ellrcma rapidità, non fi fente. 

Da quelle montagne nafeono diverfi fiumi confiderabili ; i principali 
dei quali fono li feguenti ; il Fiume di Sale, Copiapo , Guafco , Coquimbo, 
Agongagua, e Maipa . Diverfi altri fi gettano in quell’ultimo; come Sant’ Jago, 
Poangue, Decollina, Lampa, Rapel, Odora, Maul, Itata, Andalicn, 
Biobio, Imperiai, Tolren, Quenale,Valdivia,edEhieo. Tutti quelli fiumi 
corrono da Levante a Ponente , e fi gettano nel Mar del Sud . Quelli , che 
vanno dalla parte oppolla della Cordillera verlò il Mar del Nord , non fo- 
no cotanto cogniti , perchè quelle parti fon meno abitate . I più confidera- 
bili di elfi fono quelli di S. Giovanni , c Mendozza , che fono fiumi gran- 
dmimi , e metton foce nel famofo lago di Guanacadie . 

( * Fra gli animali Angolari , che quivi fi trovano in prodigiofa quanti- 
tà , i più bizzarri fono quella fpecie di Majali detti Pecarys , che hanno l’om- 
bellico filila fchiena . Quelli vanno in graffi branchi con un Cervo alla tetta, 
ed èpericolofo l’ infallidirgli , finché non fia morto quello, che ferve loro 
di guida ; ma fe quello viene a fuccedere fi difperdono affatto . Vi fono le 
Capre falvatiche col pelo finillimo, e gli Agnelli detti Guanacos, che 
hanno ia figura del Cammello , e la lana dei quali vien preferita alia lèta 
migliore * ). 

Cordova della Nuova Andaluzia , Città nell’America Meridiona- 
le, e Regno del Perii fottopolla alla Giurifdizione di Charcas 8o. leghe a 
Mezzogiorno di Sant’Jago dell’ Ellero . Quivi è la Chiefa Epifcopale di 
Tucuman con alcuni Monallerj, oltre un Convento di Gefuid. E' fertilif- 
fijia in granella, frutte, Miele, Cera , Cotone, e Zuccheri, con pinguif- 
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lime pnfture per Muli , che fono oltre ogni credere numerali in quella 
parte, che abbonda ancora di Saline. E' limata in un terreno paludofo , 
quantunque fertile , e ricco , e fa un commercio confiderabile dei fuddetti 
generi col Perù , rollando Culla llrada , che va a Buenos Aires . Gli abi- 
tanti fono Spagnuoli, in numero di circa a 300., che s’impiegano ancora 
nel lavorar la terra , e nel far tele di Cotone per mandare al Botoli : a gr. 
31. 30. di lat. Mcr. c 63. 30. di long. Occ. 

Corientes los, piccola Città dentro il Governo di Buenos Aires 
nell’ America Meridionale, e Impero del Perù. Fu fabbricata dagli Spa- 
gnuoli fui confluente del Parana , c del Paraguay , 80. leghe pili in fu di 
Santa Fò , lungo il Rio della Piata . 

Coro. Vedi Venezuela. 

Courtlant, Signorìa nella Contèa di Well Cheller, e Provincia del- 
la Jork nell’ America Settentrionale. Quella manda un Membro all’ Aflemblèa 
generale. Vedi Well Cheller. 

Costa Ricca , Provincia della Nuova Spagna in America , così chia- 
mata dalle fue ricche miniere di Oro, e di Argento ; poiché quelle di Tifin- 
gal vengono dagli Spagnuoli preferite alle miniere del Potofi ; del rimanente 
ella è montuofa, e Iterile. Confina colla Provincia Veraguas a Scirocco, 
c con quella di Nicaragua a Greco . Arriva dal Mar del Nord al Mar del 
Sud, cd è circa 90. leghe da Levante a Ponente. I fuoi prodotti fono 
molto limili a quelli delle Provincie fue confinanti ; ed il terreno in alcune 
parti è buono , e produce del Caccao . Sul Mar del Nord ha due bnje fuf- 
ficientcmente grandi , delle quali quella eh’ è piti verfo Ponente li chiama 
di S. Girolamo , e quella , eh’ è predo le frontiere di Veraguas , fi chiama 
Caribaco ; e fui Mar del Sud ha diverfe baje , Capi , e luoghi ottimi per 
ancorarvili . 

Cotabaribo, Giurifdizione nell’ America Meridionale, e Impero del 
Perù , fottopolla al Vefcovo di Culto , e limata venti leghe a Libeccio di 
quella Città. Produce in copia granella, e frutte di ogni fpecie; è abbon- 
dante in belliamc ; ed aveva anticamente diverfe ricche miniere , ma adelTo 
quelle hanno aliai declinato, e quelle, alle quali fi lavora tuttavia, fon quali 
efaulle. 

Cotopaxi , gran Vulcano vicino a Lataacunga, che èAfliento,o depcn- 
denza della Provincia di Quito nell’ America Meridionale . E fituata quali 
fotto la linea ; per altro le fue cime fono generalmente ricoperte di ghiac- 
cio, c neve. Si manifellò la prima volta nel 1553., quando Sebaltiano di 
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Bclaeazar entrò il primo in quelle contrade; e l’ eruzione riufcl favorevo- 
le al fuo dilegno , perchè combinò colla predizione dei Sacerdoti Indiani , 
che il paefe farebbe fiato invafo , allorché avefi'e prefo fuoco quel Vulca- 
no , e confeguentemente l’indovinarono, perchè avanti il 1559. avea egli 
foggiogato tutto il paefe . 

Cowetta, Città delta Georgia nell’America Settentrionale, dove an- 
dò il Generale Oglethorp , e non è dittante meno di 500. miglia da Fride- 
rica. Appartiene agl’indiani di Crede; e quivi il detto Generale conferì 
non folamente con i Capi di tutte le Tribii di quelle nazioni; ma ancora 
con i deputati di Coflaws , e Chickefaws , che reftano fra gli ftabilimenti 
Inglefi , e Francefi , e fece un nuovo trattato con i naturali delle cale più baf- 
fe, più ampio degli anteriori, a gr. 30. 20. di lat. Sett. , e 90. io. di long. 
Occid 

Cows In . and . Vedi Vache. 

Crabs Isle, o lìa Boriquen, Ifola limata dalla parte Meridionale di 
S. Domingo . Le fu dato il primo nome dai Buccanieri per l’abbondanza , che 
vi è di ogni forta di teftacei . E' un’ Ifola bella , e grande in cui tanto i 
monti , che le valli hanno piantate di Aranci , e Cedri , e gl’ Inglefi vi fi 
ftabilirono nel 1718., ma adefiò è affatto abbandonata . Poiché non aman- 
do gli Spagnuoli di avertali vicini la forprefero , e la occuparono nel 1720. 
e ne trasferirono le donne , ed i fanciulli a Porto Bello , e S. Domingo . a 
gr. 18. 10. di lat. Sett., e 70. io. di lon. Occ. 

Craven , grolla Contèa nella Provincia della Carolina nell’ America 
Settentrionale , lìtuata lungo le fponde del Fiume Congaree , o fia Santee , 
che feparano la Carolina Settentrionale dalla Meridionale. Vedi Carolina. 
E' molto ben popolata d’ Inglefi , e Francefi Protettami . In quella Contèa 
è il Fiume Sevvee ; e vi fon venute dalla Nuova Inghilterra alcune fami- 
glie a ttabilirfi. Nel 1706. i Francefi vi sbarcarono, ma quella piccola 
Colonia fioppofe loro vigorofamente, e gli obbligò, dopo di avergli battu- 
ti , a lafeiar dietro di etti molti dei loro compagni morti . In quella Contèa 
non vi fono Città, ma folamente due Forti fulle fponde Meridionali del 
Fiume Santee . Il primo , chiamato Sheniningh-fort , è circa 45. miglia fopra 
l’imboccatura del fiume, e l’altro, detto Congaree, è un Forte Inglcfc, 
eh’ è 65. miglia più fu del primo . 

Creek , o Yammacraw , Indiani , Popolo della Georgia nell’ America 
Settentrionale, alleato degl’ Inglefi ; il di cui Re Tomo Chichi, colla fua 
Regina, e figlio, venne fino in I ìghilur.a col Generale Oglethorp nell’ 
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anno 1 734. Vi fono nazioni , tanto delle Creek , o fieno cale , fuperiori , 
che delle inferiori , paefe cosi chiamato dall’ efier interfecato da fiumi , e 
che fi /tende dal Fiume Savannah fino ai laghi della Florida , alle monta- 
gne Cherokees , e al Fiume Coufln . 

Crown Point , o fia Punta della Corona, Forte fabbricato dai Francc- 
fi nella Provincia della Nuova Jork. Vedi Nuova Jork . 

Crux , Santa , de la Sierra , Governo , e Generalato , come anche 
Giurifdizione , e Vefcovado fotto il Velcovo di Charcas, 90. leghe a Le- 
vante della Piata nell’ Impero del Perii. 

Cuba , l’Ifola più confiderabile fra le grandi Antille, e adire il vero 
una delle pili belle dell’ Univcrfo . 

Eira fi ftcnde da Ponente a Levante , ed ha la Florida , e Luca- 
yos a Tramontana, l’ Hifpaniola a Ponente, la Giammaica, e il Conti- 
nente Meridionale a Mezzodì, ed il Golfo del Mefiìco a Levante. E 
Untata fra i 19. 30. , e i 13. gradi di lat. SetL, e fra i 74. e gli 87. di long. 
Occid. H errerà dice , eh’ è lunga 230. leghe , 40. nella fua parte più lar- 
ga, eh’ è verfo l’Ifola Hifpaniola, e 12. incirca dov’ è più firetta. 

E' fituata dentro il Tropico di Cancro , ed è a un gran pezzo la più 
temperata , e la più amena di tutte le Antille . Gli Europei , che general- 
mente Polirono con pena il caldo di quelle parti , confeflano , che fi fen- 
tono graziofamentc confortare da quei venticelli ft efebi , che fpirano per 
l’ Ifola mattina , e fera . 

In quanto al fuolo , quello è diverfo afilli nelle diverfe parti dell Ifo* 
la. Tutta la parte Occidentale del paefe è pianura , e s’clla folle convenien- 
temente coltivata, potrebbe divenir fruttifera; quantunque fi debba confef- 
fare , che fu quello punto non fe ne può parlar molto . La parte Orientale 
è ecccllivamente montuofa , e di là parte una catena di montagne , che va quafi 
attraverfo di tutta l’ Ifola . Ma quelle , quanto più fi va verfo Ponente , fono 
meno afpre , c (lerili . Da quelli monti fecndono giù a Tramontana , e 
Mezzogiorno molti fiumi, e fra quelli alcuni molto confiderabili, che oltre 
alla verzura , che mantengono, ed il frefeo, che rendono nel palpare, fo- 
no ancora pieni di pefee, c quello grollilfimo e buono . 11 maggior incon- 
veniente, che fia in Cuba , è l’efler ingombrata di bolcaglia, e ciò, qualun- 
que cofa pollano dir gli Spagnuoli , attribuir 11 dee alla loro propria infin- 
gardaggine , c non ad altro , Poiché ammettendo clli , che il paele folle 
ben popolato , quando fu fcopcrto la prima volta , è neceflàrio che allora 

folle meno folto di macchie, . Fra quelle per altro ve ne fono alcune 
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valucabiliflime , fpecialmente per Cedri di una grandezza enorme , e per altre 
forte di legname odorifero. Quivi fono uccelli di tutte le fpeciein maggior 
quantità, che in neflirn’ altra Ifola qualunque. Ed avendo gli Spagnuoli, 
quando vi sbarcarono la prima volta , lafciata andare una certa quantità di 
bcltiame nero a pafeere per li bofehi , quello a poco per volta è divenu- 
to falvatico, e fi è talmente moltiplicato nell' Ifola , che cofiituifce adef- 
fo la parte principale delle fue ricchezze . Molte belle e grafie beftie fi la- 
feiano a marcir fui terreno , giacché vi fe ne ammazza un gran numero per 
il folo oggetto delle pelli , che fi mandano in Spagna , e per fame quella 
ttrage s’impiegano i Negri. La carne tagliata in pezzi fi fecca al Sole, e le 
ne fervono per provvifione di baftirocnti. Abbiamo prima di ora ener- 
vato, che i fuoi fiumi abbondano di pefee, al che bifogna aggiunge- 
re , che abbondano ancora di un terribile animale , fintile al pefee , alla 
bcllia , ed all’ uomo , cioè l’ Alligatore . Credei! , che di quella fpecie ve 
ne fia pili qui , che in nefliin’ altra parte del Mondo cognito , La maggior par- 
te degli Scrittori confondono quello animale col Coccodrillo , e veramente 
gli Spagnuoli per elprimergli tutti due non hanno altro , che un nome , 
cioè Caymanes ; egli è però certo, che vi è della differenza , e fra f altre 
in quello particolarmente , che le gambe del Coccodrillo fono più lunghe 
di quelle dell’ Alligatore ; la fua carne non è mufehiata , com’è l’altra ; e i 
nodi del dorfo fono pili fitti , piìi alti , e più duri ; ma la diflerenza 
più chiara, e più fenfibile, e che veramente fi feuopre a prima villa, 
è che il Coccodrillo porta la coda alzata , ritona , c colla cima piega- 
ta indietro, come un arco, dove che 1 ’ Alligatore la llrafcica fui ter- 
reno . 

Quella Ifola fu feoperta dal famofo Colombo , che non la elàminò 
fe non leggermente , ma quello poco fu fatale ai naturali del paefe , poiché 
avendogli prefencato dell’Oro, ne furono portati alcuni pezzi in Spagna, 
e ciù diede motivo ad un* immediata rifoluzionc di Itabilirvifi . Quello fu 
efeguito nel 1511. da Gio. Velafqucz, che vi tralportò circa 500. fanti , ed 
80. Cavalli . Egli era un uomo altiero , crudele , ineforabile , ed i tratta- 
menti , che quella povera gente ne ricevè , llirono tali , che noi non abbia- 
mo nè luogo , nè voglia di riferirgli . Il degno Vefcovo di Chiapa , che fu 
tcftimonc oculare della fua barbarie, gli ha pubblicati nel Mondo, ed ha 
fatto un computa , che per quelle orribili Itranezze fi diftruggeflero prefib a 
5000000. di anime . Gli Scrittori più recenti in vece di parlar in termini 
di compaflione fu quella maceria, e di aver qualche riguarda per la loro 
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memoria , fanno tutto ciò che pofTono,pcr dare un’aria di gì lift i zia a quefV 
orrido procedere, rapprefentando gl'indiani, come la più vile, e la più 
fcellerata nazione, che fia mai vifluta . Herrera ci dice, che erano un’ottima 
razza di gente, e benifiirao inclinata . Aveano , dic’egli , i loro Principi , e delle 
Città di 2. , o 300. cafe , con diverfe famiglie in ciafcuna di effe , come era 
folito nell’ Hifpaniola . Non avevano Religione, perchè non avevano 
nè Templi, nè Idoli , nè Sagrifizj ; ma avevano i Medici , o fieno Sacerdoti 
l'congiuratori , come nell’ Hifpaniola , che fi credea , che avefiero comunica- 
zione col Diavolo, echeeglirifpondefl'e alle loro domande. Digiunavano tre, 
o quattro meli per ottener quello favore, non mangiando altro, che fugo 
di erbe ; e quando erano ridotti ad una debolezza ellrema, fi erano refi de- 
gni di quella infernale apparizione , e di Papere , fe le flagioni dell’ anno 
farebbero fiate favorevoli ,0 no ; quanti ragazzi mitrerebbero ; quali dei 
nati vivervbbero» ed altre cofe fimili. Quelli erano i toro oracoli; ed i lo- 
ro feongiuratori erano detti Behiques , che inducevano i popoli in mille fu- 
perflizioni, e floltezze, curando i malati colrelpirar fopra loro, o col bor- 
bottare alcune parole fra i denti , o col fare altre tali elleme operazioni . 

Quella gente di Cuba conofceva, che il Cielo, la Terra, e l’ altre cofe 
erano fiate create, e dicevano di avere qualche notizia concernente il Di- 
luvio, e che il Mondo era fiato difirutto coll’acqua da tre perfone, 
che vi erano venute per tre vie differenti. Eran quelle uomini di circa 
70. anni, e dicevano, che un vecchio, fàpendo, che doveva venire il Dilu- 
vio , fabbricò un gran battimento , e vi entrò colla fua famiglia , e con 
molti animali ; che mandò fuori una Cornacchia , che non tornò , eflèn- 
do rimafia a pafeerfi dei corpi morti , e dopo ritornò con un ramo verde , 
con altre particolarità, fino a quella d’avere un figlio di Noè ricoperto il pa- 
tire, quando era alterato dal Vino; mentre l’altro lo beffeggiava; ag- 
giungendo , che gl’indiani difendevano da quello ultimo, e perciò non 
avevano vette, nè mantello; ma che gli Spagnuoli difeendendo dall’al- 
tro, che lo coperfc, erano perciò veftiti, ed avevano Cavalli. 

La vera ragione probabilmente , per cui gli Spagnuoli diftrufiero con 
sì poca pietà, unsi gran numero d’ innocenti , fu un’avidità d’ impofiTefiàrfi di 
tutta l’ Ifola , e di tutte le fue ricchezze reali , o fuppofte. Poiché s’ immagina- 
vano allora , che le parti occupate dai naturali del paele , folfero ricche ecce- 
dentemente di Oro , del quale per altro , mentre gli lafciavan vivere , gli Spa- 
gnuoli ne riceveano realmente una grandillima parte . Ma dopo l’eftirpazione 1 

degl’ Indiani ve n’è fiato pochifiimo, e adeflò non ve n’ è quafi niente; 
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cofa che da alcuni vicn confiderata come un gafligo degli Spagnuoli per la 
loro barbarie. Per la mia parte vedo, che la cofa fi fpiega facilmente . L’ Oro 
fecondo quel eh’ io fuppongo , fi cavava dai fiumi , il che richiedeva non fo- 
lo molto tempo, e pazienza, ma molte mani, e una perfetta cognizione dei 
luoghi , dove fi poteva trovare. Col perderti dunque della gente fi perfe 
quello preziolb metallo, e ciò dimollra che flora e mefehina maliima 
di politica foire quella dell’ eftirpargli . 

Quell' Itola ha gran comodi tanto per far il Sale , quanto per pren- 
dere il pefee , che confitte principalmente in Barbi , e Cheppie . Ha dei 
Muli, Cavalli in quantità. Pecore, Cignali, Majali, c beltiame d’ una fpe- 
ciepiù graffa, e migliore di qualunque altra parte d’America. Uccellame 
falvatico , e domellico , Pappagalli , Pernici col capo turchino , e grafie 
Tefluggini , i piedi delle quali vengono riputati uno fpecifico per la leb- 
bra. Non vi è luogo dove non folo i fiumi, come fi è detto di fopra, 
ma anco i mari fieno piti abbondanti di Alligatori , non elclule le piccole Ifole 
filila Coda chiamata Caimanes,che è il nome che gli Spagnuoli danno al Cocco- 
drillo . Vi fono ancora fulle fue fpiaggie uccelli aquatici in gran quantità , 
particolarmente una Ipccie di Grue , che fono bianche quando fon giovani , e 
di varj colori quando fon vecchie ; vi fono ancora delle cave di Pietra Fo- 
caja, e fontane di Bitume, che s'adopra per incatramare i ballimunti in 
luogo di Pece, e per alcune compofizioni medicinali. 

Si efporta da quell’ Ifola gran quantità di Tabacco , tanto in foglia, 
che in polvere per la nuova Spagna , per Colta Rica , e per il Mar Pacifico , ol- 
tre quel che s’ imbarca per la Vecchia Spagna , ed altre pani d’ Europa . Un’ al- 
tra delle fue mercanzie per il traffico è il legno di Campeggio , che i Mer- 
canti di quell’ Ifola v’ introducono dalla baja di quel nome , e d' Hon- 
duras : e fi mette pofeia a bordo della Flotta per la Spagna con le loro 
Pelli indente, e con il Tabacco. Infoinola è un’ Ifola dcliziofiffima . 

Dalla (popolazione di Cuba, feguita nella maniera fopra riferita, ne è 
fucccduto , che i fuoi progreffi non fono cosi generali , nè cosi utili per 
la loro natura , nè per la loro tendenza , come nelle nollrc Ifole . Qui 
vi fono piti Chiefe che Fattorie , più Preti che Piantatori , e più infingardi 
che contadini. Da quello procede, che un’ Ifola cosi grande, con un ter- 
reno cosi graffo , oltre il nutrimento per li fuoi abitatori , (_ che fi ricava 
forfè più facilmente qua , che in qualunque altra parte del mondo , ef- 
fondo vi oltre il beltiame già detto, le bofeaglie piene di fai vaggi urne) non 
produce di generi efportab.li , inclufe ancora le loro Pelli, e Sego, il lo- 
ro 
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ro Tabacco In foglia , od in grana ec. quanto la noflra piccola Ifola d’ 
Antigua 

La Città di Sant’ Jago di Cuba è la piti antica dellTfola, ed è gene- 
ralmente parlando flimata la Capitale , benché il Governatore rifieda add- 
io all’ Ilavana, e non vi fiano prefentemente fe non quegli Spagnuoli , che 
hanno effetti nell’ Ifola , e che contenti di quello che poiCedono , fenza 
mefeolarfi molto nel commercio , 11 compiacciono di abitare in una Cit- 
tà , che ha un alletto di decadenza , e conferva folamente le rovine del- 
la fua prima grandezza . Per altro anch’ clTa ha un Porto nobile , licuro , 
e comodo , inferiore all’ Havana folamente nella Umazione , eflendo quel- 
lo dalla parte di Maeflro, verfo il canale di Dahama , dovechè Sant’ Jago 
de Cuba è a Greco, e domina il paflò fotto vento. 

Cuenca, o lia Bamba, Città, e Giurifdizione confiderabile nella Pro- 
vincia di Quito , e Impero del Perii nell’ America Merid. fotto la Zona 
Torrida , fituata a gr. di lat. a. 53.' 49." Si computa, che quella Città con- 
tenga circa 20. o 30000. anime, ed il lavoro di telfer Panni, Cotoniec.fi fa 
dalle donne, elfendo quivi gli uomini alieni da ogni fora di fatica, e de- 
diti a qualunque diflòlutezza. Vedi Quito . E' limata fui Fiume Curacay , o 
Sant’ Jago, che dopo molte tormofità da Ponente, a Levante fi getta all’ 
ultimo nel Fiume delle Amazzoni . La Città è fituata ai piedi delle mon- 
tagne della Cordillera , ed é abitata da Spagnuoli fotto il governo d’ un 
Correggidore . Vi fono due Conventi, uno di Frati Domenicani, e l’al- 
tro di Francefcani , ed è polla circa 170. miglia a Mezzogiorno da Quito. 

Culiacan , Provincia di Guadalaxara nell’ Udienza , o fia Regno della 
Nuova Galizia nel Vecchio Medico, o fia Nuova Spagna in America, 
Ila la Provincia di Cinaloa a Tramontana; la Nuova Bifcaglia , e la Za- 
catacas a Levante ; Chiametlan a Mezzogiorno ; e il Golfo di California a 
Ponente. Secondo Moli è lunga 60. leghe, e larga 50. Samfon la fa lunga 
270. miglia . E' abbondante in ogni fora di frutti . Quando quello Pacfe 
fU la prima volta Scoperto dagli Spagnuoli, vi furono trovate le cafe fab- 
bricate in una llrana maniera , c piene di ferpvnti , che fifehiavano a quel- 

11, che ci fi accollavano. Quelli erano fpeflb adorati dai nativi, che al- 
legavano per ragione, che il Diavolo frequentemente appariva loro fot- 
to quella figura. 11 gran Fiume La Sai in quello paele è bene abitato lungo 
ambedue le fue rive . Secondo Dampier quello è un Lago fallo , o pure 
una baja, ove è comodo ancoraggio, ma l’ingreflò ne è angufto per 

1 2. leghe verfo Levante , e parallelo alla (piaggia . Quivi fono diverfe 
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Fattorìe Spngnuole , e dclli (lagni falati intorno ; e cinque leghe di danti vi fo- 
no due ricche miniere, alle quali lavorano fchiavi appartenenti ai Citta- 
dini di Compodella. Vi è ancora un altro gran fiume , le di cui fponde fo- 
no piene di bofehi, e padure. Gufinano , che feoperfe il primo, o al- 
meno aflòggettò queda parte di paefe , lo chiamò Mucheres , o fiume 
delle Donne , avendovi veduto un gran numero di femmine ; il che dette 
motivo alla favola delle Amazoni , che fi dicea che vi fodero . Su quedo 
fiume fabbricò egli una Città' alla quale diede nome di S. Michele. Vedi 
S. Michele. 

Cumana, o fia Comana, capitale della Nuova Andaluzia, provin- 
cia di Terra Firma nell’ America Sete. Eda dà talora il nome alla Provin- 
cia. Fu fabbricata dagli Spagnuoli nel 1520. ed è difetà da un forte Ca- 
fiello . Queda Città , dice Dampier , è vicina all’ imboccatura d’ un gran la- 
go , o braccio di mare, detto Laguna di Venezuela , intorno al quale vi fo- 
no diverle ricche Città. Ma alla foce le fue acque fono cosi bafTe, che 
i badimenti grodi non vi pofibno entrare. Aggiunge che i Pirati furo- 
no una volta refpinti a Cumana , fenza che ardilfcro di tentarne più la pre- 
fa , e che quedo è il folo luogo nel Mare del Nord , dove un loro ten- 
tativo fia andato a vuoto. E' (ituato tre leghe a Mezzogiorno del Mar 
del Nord , ed a Libeccio dell’ Ifola Margherita : a gr. 9. 55. di lat. Sett. e 
65. 3. di long. Occ. 

( • E' fingolariflima la prova dell’ odio , che hanno codedi abitatori 
per il furto . Non vi fi chiudono le pone fe non con un filo di Cotone. Il 
romperlo nella catà , o nel giardino altrui è un delitto , che fi punifee col- 
la morte. *) 

Cumberland baja di , è nei paefi più Settentrionali d’ America , c di- 
vide quel che fi chiama Continente Settentrionale in due parti. La fua im- 
boccatura è fituata fotto il Cerchio Polare ; fi dende a Macdro ; e credefi , che 
communichi con la baja di Baflìn a Tramontana. Nell’ incurvatura della 
baja di Cumberland vi fono diverte Ifòlettc, dette l’ifole di Cumberland. 
Non vi è altri che gl’ Inglcfi , come oflerva la Martinierc, che chiamino que- 
da la baja di Cumberland , e De l’ Ifle non ne fa menzione . 

Cumberland isola di , nella Georgia nell’ America Settent. circa 20. 
miglia a Mezzodì della Città di Fredcriea. In ctfa vi fono due Forti chia- 
mati Guglielmo, e S. Andrea, il primo, che è alla fuaedremità Meridion. e 
domina l’ingreflò dello tiretto Amelia , è fortemente palizzato; e difefo da otto 
pezzi di Cannone ; e vi fono delle baracche per 220. uomini oltre i magazzi- 
* O o ni. 
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ni. Dentro le palizzate vi fono delle buone polle d’acqua, ed un magazzino 
di legname con degli altri gran magazzini fotto di eflo per munizioni C 
provvifìoni . 

Cltmberland porto, nella parte, che guarda a Scirocco dcll’Kbla di 
Cuba una delle grandi Antille in America. Era anticamente chiamata Wal- 
thenam. Ma l’ Ammiraglio Vemon , ed il Generale Wentworth, che ar- 
rivarono quivi con una Flotta nel mefe di Luglio del 1741. fecero uii 
accampamento fulla fpinggia, dove fabbricarono un Forte, dandogli que- 
llo nome in onore del Duca di Cumberland. E' uno dei più bei Por- 
ti, che fieno nell’ Indie Occidentali, capace di dar alilo contro degli Ura- 
cani a qualunque numero di battimenti . E' fituato in un parie falubre , 
abbondante di brillarne , e provvifioni , e con un bel fiume di buon’ acqua dol- 
ce, navigabile per più leghe, che l’Ammiraglio chiamò Augufta. Que- 
llo porto è circa 20. leghe a Levante di Sant’ Jago di Cuba, con dei fol- 
ti bofchi quali per rutta la firada , che vi conduce . Quivi le truppe I11- 
glefi renarono quafi fino alla fine del Novembre fogliente , dove per ragione 
delle malattie, che entrarono fra di loro , diminuirono eftremamentc, ed 
obbligate a Iafciar l’ifola, furono ricondotte indietro alla Ginmmaica: a gr. 
20. 30. di lat. Sett. e 76. 50. di long. Occ. 

Curacas, curassow, o Ila, fecondo il Capitano Dampier, Queri- 
lào , una delle piccole Antille nell’ Oceano Atlantico in America , è la 
loia Ifola d’ importanza che pofiicdono gli Olandefi in America . La pun- 
ta pili Settentrionale di quell’ Ifola è fituata circa 25. leghe lungi dal Con- 
tinente , pretto Capo Roman ; ha di lunghezza circa 5. leghe , e (la le no. 
ve , e le dieci di circuito . Dalla parte di Mezzogiorno , predo la fua eflremr- 
tà Occidentale, vi ù un buon Porto chiamato Santa Barbara, ma il fuo Porto 
principale è dittante circa a tre leghe detta fua eftremitit a Scirocco , dalla 
parte Settentrionale , dove gli Olandefi hanno una buonifiima Città , ed 
im valido Forte. I battimenti deftinatiper qua bifogna che fi alTIcurino con 
tenerli ralenti all’imboccatura del Peno , c con aver una corda pronta per 
gettarne un capo in terra al Forte; poiché nell’entrare del Porto non vi 
è luogo dove gettar l’ancora, ma lina volra che fi fia dentro 6 Un luo- 
go lìcurittimo tanto per ftarvi difefo, che per dar carena . Alla fua eftre- 
mità Orientale vi fono due monti , uno molto più alto dell’ altro , e feo- 
leriìlfimo dalla pane di Tramontana. 11 rimanente dell’ Ifola è pianiUima, 
ed ateuni Mercanti vi hanno cretti dei laboratori di Zucchero , in luoghi 
che erano una volta pafturc per tettiamo. Qua fopo ancora alcune pian» 
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tazioni di Pacete, e Jams*, e vi è tuttavia gran numero di beftiame nell’ 
Itola . Ma quella non è tanto (limata per le fue produzioni, quanto per la 
buona Tua Umazione a portata del commercio col Continente Spagnuolo ; poi- 
ché gli Olande!! fanno dei confiderabili contrabbandi con gli (labilimenti di 
quella nazione in Terra Firma. Anticamente il Porto non era mai fen- 
za ballimenci di Cartagena, o Portobello, che coltumavano di comprar 
dagli Olandefi circa iooo.,o 1500. Negri alla volta, oltre una gran quan- 
tità di mercanzie d’ Europa. Ma ultimamente quello traffico è caduto 
nelle mani degl’ Ingleli , che fono nella Giammaica . Durano per altro gli 
Olandelì ad avere un ampio commercio per tutte l' Indie Occident man- 
dando dall’ Olanda ballimcnti di ragionevol forza carichi d’ effetti d’ Euro- 
pa, per dove fanno vantaggioliffimi ritomi: a gr. 11. 56. di lac. Sett. e 68. 
20. di long. Occ. 

Cusco, Città nell’ Impero de los Reyes, il più antico nel Regno 
del Perù nell’ America Meridionale , difendo contemporaneo al vado Im- 
pero degl’Ineas. Fu fondato prima da Ynca Mango, come fede, e capi- 
tale del fuo Impero . Don Franeefco Pizzarro vi entrò, e ne prefe poflfeflo , 
in nome di Carlo V. Imperadorc, c Re di Spagna, nel 1534. Quando gl» 
Spagnuoli vi sbarcarono furono forprefi della grandezza , c fplendore della 
Città, ma principalmente della magnificenza del Tempio del Sole, chiamato 
Curiachanah , che conteneva ricchezze immenfe , avendo le mura , e le fof- 
fitte coperte di Oro . L’ lnca Mancha l’ afTediò , e ne ridulfe gran parte in ce- 
nere, ma lenza floggiame Pizzarro . In una montagna alla parte Settentriona- 
le della Città vi fono le rovine di un fiimofo Forte fabbricatovi dagflncas. 
Merita olfervazione per le dimenfioni enormi delle pietre, che fono di 
un pefo così forprendente, eh’ è difficile d’immaginare, come forza uma- 
na, lenza ajuto di macchine, polfa avercele portate dalla cava. Una di que- 
lle pietre finifurate giace tuttavia fopra il terreno, e par che non Ila (lata 
applicata all’ ufo , a cui era deltinata . Ella 6 di una mafia così enorme , 
che non folamente forprendcla villa, ma rende difficile il concepire, per 
qual arte vi podi» efiferc (lata trafportata. Quello edifizio era una volta fa- 
mofo per l’ immenfe fue ricchezze. La Città di Cufco è quafi eguale a 
quella di Lima ; le cafc fono eleganti , e lpaziofe , e per la maggior parte di 

pie- 

• Jaro da» Francati dilaniato lemme , d un Fruito fi.iatle alla noflra Barba di Bietola nella groF- 
iczza , c nella figura, ma ndta firiìun/.a , 0 nel cu.'ore fienile alle Patctc.re nonché qualche volra pen- 
•I - rf, ^ìccio. Sì mancia cotto iu varie maniere, ferve nuche io vcco di Pane, ed £ cibo di fa- 

«il dimenio.!?, e molto nutritivo. 
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pietra, e la modinatura di tutte le porte è dorata. La Sagreflia, detta Nuc- 
llra Sefiora del Triumpho, è il luogo dove gli Spagnuoli fi difefcro contro 
alla furia degl’ Indiani , allorché erano circondati dall’ armata dell’ Inca Man- 
cha ; e quantunque la Città tutta folle fiata diverfe v#lte meffa a ffioco , le 
fiamme per altro non ebbero effetto in quella parte, cofa , che fu attribui- 
ta alla protezione della Santa Vergine. In quella Città vi fono otto Par- 
rocchie , ed un Convento fiimabile per effer fabbricato delle mura , che ap- 
partenevano anticamente al Tempio del Sole, e l’Altare Maggiore è finta- 
to nello ftelìiflìmo luogo , dov’ era una volta 1* Immagine di quella Divinità 
Pagana. Vi fono quattro Conventi di Monache, tre Collegi, c dei Tribu- 
nali corrifpondcnti molto a quelli di Lima , ed altre Città grandi di quel 
paefe . Cufco fi divide in due parti ; una chiamata Havan-Cufco , e l’ altra 
Ofan-Cufco. Nel tempo degl’Incas vi era in mezzo della Città una gran- 
de , e bella piazza , dalla quale fi partivano quattro magnifiche ftrade , rap- 
prefentanti le quattro parti della Monarchia del Perù . Quelle fufiiftono 
tuttavia. Gl’Incas avevano il loro Palazzo nella Fortezza di Chachafa Nua- 
ma , che in una certa maniera confifteva in tre Fortezze difpofte in forma 
di triangolo . L’ Incas rifedeva in quella , che flava più nel mezzo , che 
aveva le mura incroftate d’ Oro , e d’ Argento , c adorne d’ ogni Torta di 
figure. Non vi era maniera di montar fu quella Cittadella fe non per 
vie fotterranee, le quali colle loro tortuofità intrigate formavano un la- 
bcrinto , dal quale appena fi trovava l’ ufeita . La Cittadella tutta infiemo 
poteva riguardarfi come inefpugnabile . Gli Spagnuoli demolirono quello 
fontuofo edilìzio , ma non potendo rimuovere quelle fmifurate pietre , 
delle quali era comporto, la maggior parte delle muraglie è ancora in 
piedi. 

Nel tempo degl’ Incas le Leggi non permettevano agli abitanti di 
Cufco l’andare, a fiabilirli altrove; ficchi in quella Città vi era un pro- 
digiofo concorfo di popolo , perchè tutti i fudditi erano tenuti d’ andarvi 
per fare il loro omaggio al Sovrano. I primari dell’Impero erano obbli- 
gati di lafciarvi i loro figliuoli , come ortaggi , fotto il prefetto di far lo- 
ro imparare la lingua di Cufco . Altri ci venivano per lavorare alle fab- 
briche della Città , a nettare , e rertaurare le ftrade , c le vie , ed a fa- 
re altre qualità di lavoro per la Corte, e coltivare farti, e le manifat- 
ture fotto 1 * occhio del Sovrano . Quella fpccie di politica ferviva a te- 
ner le Provincie nella debita foggezione, ficcome ancora ad infpirare 
ai fudditi tutti tuia nobile emulazione . 

L’Oro, 
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L’Oro, e l’Argento del Perù veniva portato in gran copia a Cu- 
feo , nei di cui contorni vi erano miniere ricchi (lime . Ma quelle fono Ha- 
te in qualche maniera neglette, perchè quelle del Potofi rendono più 
Argento , e con meno pericolo . Le miniere di Lampa , e quelle della 
Cordillera de Cufco fono confiderabilillime ; benché ve ne liano molte 
altre più ricche verfo il Moxos , dove gl’ Indiani hanno gran quantità d* 
Oro, ma fono d’indole felvaggia, e feroce. Gli Spagnuoli hanno qual- 
che piccolo commercio colle nazioni abitanti di lii dalle montagne di Cufco . 

Nel tempo degl’ Incas vi erano in varie parti della Città edilìzi fot- 
terranei , dove abitavano gli Altrologi , e gl’ Indovini , ed in quelli pu- 
re gli Spagnuoli trovano ancora di tempo in tempo gran quantità d’ Oro , 
e d' Argento . 

In Cufco fi computano fra 15., e 16000. Spagnuoli, Creoli, ed 
Indiani, oltre i forcllieri , che ci vengono per trafficare . Le Chiefe fo- 
no ricchiflime, come ancora i Conventi, fra i quali quello dei Gcfui- 
ti è notabilmente fontuofo. E" Sede di un Vefcovo fuffraganeo all’ Arci- 
vefeovo di Lima , e fi mantiene ancora un’ elegante Città . Le valli in- 
torno a Cufco abbondano di granella, e di frutte. In quella di Yucay 
vi fono diverfi giardini , e ville nelle , quali gli Spagnuoli non hanno ri- 
fparmiatj cofa alcuna, che polTa farle riufeire amene e piacevoli. In una 
parola a Cufco non manca niente, in quanto al piacere, e alla falute, 
benché l’ aria vi fia un poco fredda per ragione dell’ Andcs , o fia del- 
la Cordillera. Vi fono manifatture di Bajette, e Tele di Cotone, che 
fono di qualche piccolo pregiudizio al commercio d’ Europa . Fanno 
ancora alcune forte di lavori di Pelli , si per ufo degli uomini , come 
per li fornimenti di Cavalli, c Muli. Quella Città 6 ancora fnmofa pel 
gran numero delle pitture che vi fi fanno dagl’ Indiani , delle quali , per 
cattive che fieno, empiono tutto il Regno. Cufco è pollo in una 11 - 
tuazione difeguale fui declive della Cordillera. Le fue parti Settentrio- 
nale , e Occidentale fono circondate da una montagna , in una pane 
della quale vi è il famofo Cartello fopra riferito , che fu fabbricato da- 
gl’ Incas ; e dalla pane di Mezzogiorno vi è una pianura elegante , de- 
corata con viali , e Ipaffeggi . E' fituata circa a 356. miglia a Levante 
di Lima: a gr. 13. , e 26. di lat. Mer. e 70. 20 di long. Occ. 

( * La lmifurata pietra , di cui fi è parlato in quell’ articolo , vicn 
chiamata dagli Spagnuoli Canfada , o fia Stracca , per lignificar probabil- 
mente la fatica che doveva aver coftato per il trafporto. I lavori interiori 
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del Forte fon quali intieramente didrutti , ma la maggior parte degli cite- 
riori non par che abbiano a didruggerfi , che colla fine de’ fecoli . 

Fra le deliziofe vallate che rendono fommamente dilettevoli i contor- 
ni di Cufico , ve n’è una, in qualche maggior diitanza, fituata fra divede 
colline, dove Garcilafib racconta che nel 1566. fu cavato da un mafl'o 
un pezzo d’ Oro groflb quanto la teda d’ un uomo ; c fecondo il parere 
di alcuni artefici , che egli rapporta , fu diigrazia I* averlo (coperto troppo 
predo, perchè altrimenti fi poteva credere che tutto il fallò fi farebbe 
col tempo convertito in un’ intera mafia d’ Oro . Se queda idoria , e que- 
lla opinione folle fondata, farebbe di gran confolazione a’ poveri Alchi- 
midi. * ) 

Curo, o chicuibo. Provincia del Chili nell’America Merid. e fi- 
tuata a Levante del Chili proprio , di là dalle montagne della Cordil- 
lera « 

Cuzumel , Ifola nella Provincia di Jucatan, è Udienza del Medi- 
co nell' America Merid. nella baja d’ Honduras 15 . leghe lunga, e cin- 
que larga. I Venturieri , che codumavano di approdarvi , quando veni- 
vano dall’ Ifola di Cuba per far feoperte, la chiamarono Santa Crux. E’ 
fituata quattro leghe a Levante del Lago di Bacalai: a gr. 19. di lat. 
Sett. cd 87. di long. Occ. 
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X)ampier Stretto di, apertura, o fia pafTa^gio, trovato da quel Ca- 
pitano » di cui porta il nome fra la Ghinea Meridionale , ed un paefe a 
Levante di ella, con cui fi credeva anticamente, eh’ ella fi unifle all’Ame- 
rica Meridionale. Vi fono molte llble , la più gTaDde delle quali è fituata 
dalla parte di Tramontana; ed il canale, che è fra l’ Ifola , e la terra a Le- 
vante è buoniilìino . 

Darien Istmo di , o fia Terra Firma propriamente detta , è quel pae- 
fe, che giace fra il Golfo di Darien, ed il Medico, o fia Nuova Spagna 
lungo le colle dei Mari del Nord, e del Sud. Quello è quello ftTetto col- 
lo di terra , che unifee infieme le due Americhe Meridionale , e Settentrio- 
nale, ed è altrimenti chiamato lTllmo di Panama, o di America. Porta pro- 
babilmente il nome di Darien da quel gran Fiume cosi chiamato, col 
quale confina a Levante infieme col Golfo , in cui mette foce . Dalla par- 
te di Ponente la fua colla Meridionale , fi llende alla long. Occ. da Lon- 
dra di gr. 83. , ma la Setten. non p fifa gli 82. Di Ih dal gran Fiume Da- 
rien la terra fi allarga a Levante e Greco, ficcome ancora dall’ altra parte 
a Tramontana c Macltro, ficehè non fi può chiamar più un Illino. Egli è 
comprefo per la maggior parte Ira i gr. 5. e 10. di lat. , ed è lungo quali 
300. miglia ; ma la fua larghezza , dov’ è- più Uretra , è di circa 55. o 60. 
miglia da mare a mare . 

Il Sig. Wafer dice, che s’egli dovefle fidare ilimiti a quella più angulla 
parte dell’ Illrao , gli allignerebbe per confine Occident. una linea tirata dall’ 
imboccatura del Fiume Chagre , dove fi getta nel Mar del Nord , fino alla 
parte più vicina del Mar del Sud a Ponente di Panama , includendo con ciò 
quella Città e Porto Bello, con i Fiumi di Cheapo, c Chagre; e tirerebbe 
una linea dalla punta Garachina , o fia dalla pane Meridionale del Golfo 
di S. Michele direttamente a Levante alla parte più vicina al gran Fiume 
Darien per fuo termine Orientale , in maniera da comprender nell’ Iftmo 
ancora la Baja di Caret . Per le altre pani è bafiantemente circoferitto da i 
due grandi Oceani , c confiderando , che quello è il più angufio tratto di 
rena , che gli difgiunge , e quanto gran giro bifogni fare per andare da una 
fpiaggia all’ altra oppolla per mare, ed avendo egli alle fueellrcmità l’Ame- 
rica Meridionale, e la Settentrionale, viene ad edere in una importantilfi- 
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ma, e (Ingoiar fituazione, fommamente amena, e piacevole. Nè quedi 
Oceani battono immediatamente colle loro acque le di lui (piagge, ma 
Cono trattenuti da molte Ifole conOderabili fparfe lungo ciafcuna di c(Te . 
Quelle nel golfo di Darien fono principalmente tre cioè , l’ Ifola dell' Oro , 
l’Ifola de Pini, ed un’altra che è più grande di elle . Oltre di quelle 
vi fono le Ifole Samballos , che fono in gran numero difleminate in fi- 
la , c lateralmente a difianze difugualiflime . 

La terra di quello Continente è quali da per tutto di una fuper- 
ficic difuguale, didima da monti, e valli diverfillìme fra di loro per l'al- 
tezza , profondità , ed edenfione . Le valli fono generalmente innaffiate da 
fiumi , rufcelli , e forgenti perenni , delle quali il paefe abbonda moltiflì- 
mo ; ed alcune cadono nel Mar del Nord , altre nel Mar del Sud , e mol- 
te hanno il loro principio da una catena di monti più alti del rimanen- 
te , che fi dendono lungo l’ Idmo , in una certa maniera paralelli , e che 
noi per modo di didinzione chiameremo Giogana maggiore . Queda è 
di una larghezza difuguale , e tira avanti feguitando la piegatura dell’ Idmo , e 
fi mantiene per lo più viciniffima al Mar del Nord , fcodandofene di rado 
più di io., o 15. miglia. Il Sig. Wafer dice, che di lafsù egli ve- 
deva fempre comodiffimamentc il Mar del Nord ; ma non cosi da ogni 
parte poteva egli vedere il Mar del Sud, perchè quantunque vi fie- 
no di tanto in tanto delle pianure, e vallate di una edenfione confide- 
rabile, ed alcuni luoghi aperti, fon quedi per altro tramezzati da alte 
montagne talmente rivedite di bolcaglie di alta ftafea , che ne impedi- 
rono moltiffimo il profpetto , 

Dalla parte Settentrionale della Giogana maggiore , o non vi fono mon- 
tagne di alcuna Corta , o fe pur vi fono , fon tali da chiamarle agevoli decli- 
vità, o fieno ripofi graduali della Giogana medefima, piuttodo che monta- 
gne da ellà didinte.il paefe da queda parte è da per tutto'-cosl ricoperto di 
bofehi, che è una foreda continua; nè la Giogana maggiore ha da per tut- 
to una uniforme fommità, ma è piuttodo un ordine , o catena di monti di- 
dimi , che un monte continuato , e confeguentemcnte ha delle valli ampie , 
c frequenti, che feparano le diverfe eminenze, che compongono la fua 
lunghezza; e mentre quede valli rendono la Giogana delfa più utile, ed 
abitabile , fono ancora alcune di effe cosi profonde nel loro declive , che 
danno luogo al paffiggio de’ fiumi . 

Alcuni di quedi fiumi fono paffabilmente groffi , febbene pochi di loro 
fieno navigabili, avendo alla loro imboccatura delle Cecche, ed altri im- 
, baraz- 
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barazzi . Sulla colla Settentrionale i fiumi fono per lo piti piccoliflimi , 
parchi; ordinariamente nafeendo dalla Giogana maggiore, che rella mol- 
to vicina alla fpiaggia, hanno un brevilUmo corfo. Il Fiume di Daricn 
veramente è grollìllimo, ma all’imboccatura, non ha profondità corrilpon- 
dente all’ampiezza, quantunque più in dentro Ila fondo abbattanza; di là 
poi al Fiume Cliagrc , per quanto fi (tende quella colla, i fiumi fon poco 
più che rufcelli, e tale è il Fiume della Concezione, che dirimpetto al 
palio della Sonda, sbocca fralle Samballoes. Il Fiume Chagre è afilli ri- 
guardevole, perchè febbene nafea dalla medelìma Giogana, ficcome ha 
un lungo corfo tortuofo da Mezzogiorno a Levante dell’ Illmo , la fua fin- 
gente rella a una confiderabilc diltanza dalla fua foce. La colla Setten- 
trionale è , generalmente parlando , copiofamente irrigata , ma per Io più da 
fonti, e rufcelletti, che fcaturifeono dalle montagne vicine. Il terreno 
fu quella colla è vario , perchè dove fi folleva in collina è generalmen- 
te buono, ma verfo il mare è fparfo qua c là di marazzi, benché di rado 
più grandi di un mezzo miglio. Dalla baja di Caret, che è fituata nel fiu- 
me Darien , cd è l’ unico Porco , che fia in cflb , fino al promontorio 
preflo all’ Itola dell’Oro, la colla dell’ Iflmo, è mediocremente fertile. Par- 
te di cfla è una baja nrenofa, ma parte è inondata dall' acque, piena di 
marazzi , e di macchie di Mangrovc , * Picchè non è poflìbile di andare a 
terra fenza entrar fino a cintola nella melletta. Il lido di quella colla li 
lblleva immediatamente in colline , e la Giogana maggiore non n’ è fe non 
cinque , o fei miglia dittante . La baja di Caret ha due o tre piccoli ru- 
fcelletti , che vi sboccano ; ella è una piccola baja , e due piccole Ilòlet- 
te, che le Tettano dirimpetto , la rendono un Porto mediocremente buo- 
no, con un fondo netto, e fenza fcogli per ancorarvi!!. L’Ifole fono di 
un terreno molto alto, e rivetlite di una gran varietà di alberi. 

A Levante del promontorio, full’ imboccatura del Fiume Darien, vi 
è un’ altra bella baja arcnofa , nella incurvatura della quale vi è una baf- 
fa Ifolctta piena di marazzi , con delle Pecche all’ intorno , e un fondo 
imbarazzato , c incomodo per i battimenti ; c la fpiaggia dell* filmo dic- 

Q q ero, 

• Manffrove.o Ha Manale , o Paletuvier, £ un albero di ctc fpede , rollo, bianco, e nero, fecondo 
(1 colore della fua fe orza. Il nero, di cui qui li parìa, noo crefce fennou Tulle fponde del mare, o de* 
fiumi ; c i di lui muncrofi c folci rami ripiegandoli naturalmente , c barbicando fouo acqua , ripullulano 
nella Ile ira maniera, ingombrando un pan (ratto di elTa, e furntaado una fpccic d'arcate, fopra delle 
quad li può, con un poco di cautela, laminare lungo la riva, fenza pericolo di bagnarfi . Servono quelle 
macchie d* una fpccie di fortificazione naturale contro gli *barchi,e forprefe de* nemici. La feorza di 
fuetti alberi fi adopia a conciar le Cuoja , e tra le loro radiche V Oftriche fi moltiplicano coofidcrabilmeote . 
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tro, e all'intorno di cdà 6 un terreno paludofo, ricoperto di Mangro- 
ves, finché pallate tre o quattro miglia, comincia ad alzarli verfo la Gio- 
gana maggiore; ma febbene l'incurvatura di quella baja fia cosi cattiva, 
ha per altro molt’ acqua nell’ ingrelTo , con un fondo di fabbia fodo , ed 
eccellente per l’ancoraggio, e le tre Ifole fopraccennate la rendono un 
ottimo Porto . Vedi quell’ Ifole fotto i loro proprj nomi . 

Da quelle Ifole , e da quella punta balla , e pantanofa , che è in fac- 
cia ad elTe, la fpiaggia va per Maellrale fino alla punta Samballas , e per 
le prime tre leghe è difefada una feogliera, che parte rella fopra, c par- 
te fott’ acqua , dove una barca non può approdare . Gli fcogli fono 
fparfi in una difeguale larghezza , e al termine di elD a Maeflro vi è una 
piccola baja arcnofa, e bella, con buon comodo per ancorarvi!! , e sbar- 
care; e l’ ettremità degli fcogli da una parte, e l’ Ifole Samballoes, che 
di 11 principiano , dall’ altra la tengono difefa dal mare , e la rendono 
un buoniffimo Porto . Quello, come anche gli altri, è molto frequentato 
dai Pirati , e dai noftri nazionali vien detto il Porto Tickle-mc-quickly . In 
faccia di efio fon fituate le Ifole Samballoes , fra le quali e l’ Iltmo , 
il canale è di due, tre, o quattro miglia di larghezza; e la fpiaggia dell* 
Iltmo fino alla punta Samballas, è parte di baje arcnofe, e pane di 
terra coperta di Mangroves . Le montagne hanno quali tutte la me- 
defima diltanza di fei , o fette miglia dal lido , ma verfo il Fiume del- 
la Concezione, la di cui foce è circa un miglio, o due a Levante del 
palfo della Sonda , la Giogana maggiore è qualche poco più dittante . Da 
ciafcuna pane di quello fiume li gettano nel mare molti piccioli torren- 
ti , che sboccano pane nella baja arenofa , e parte fra i Mangroves , fot- 
to i quali i marazzi fono d’ acqua falata, e per confeguenza i torrenti 
che qui sboccano fono falmattri; laddove quelli che mettono nella baja 
arenolà rendono acqua dolcillìma. NefTuna di quelle foci, non efclu- 
fo quella del Fiume della Concezione medefimo , è abbaftanza profonda per 
ammettere altri battimenti che Canoe, cflendo i fiumi di quella parte di 
colla numerofi , ma poco profondi : per altro il buon ancoraggio che è nel 
canale rende inutile ogn altTO Porto . Lo sbarcare a quell’ Ifole è comodi^ 
fimo ; ma i venti di fuori fanno un mare si grotto , che inonda talvolta 
F Iltmo , fpccialmcnte dovei! apre il canale frolle Ifole, ficchè qualche volta 
le Canoe vi fon rovefeiate. Il fuolo intorno è un eccellente terreno , Al- 
levandoli dolcemente la terra fino alla Giogana maggiore, ed è una fo- 
relta continovata di alberi attillimi da coftruzione. Circa due miglia a 
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Ponente di qucfle Ifole e un poco a Levante di Porto Belio , all’ imboc- 
catura della baja di Nombrc de Dios e più di un mezzo miglio in di- 
ftanza della riva , fon limate certe poche Ifole chiamate Los Baftimentos , 
cognite adeflo, perchè l’Ammiraglio Hoficr nel 1718. con una fquadra In- 
gtefe fi trattenne si lungo tempo in uno (lato d’inazione in faccia di ef- 
fe , che le navi erano quafi marcite ; del che tanto fi affliffe , che fi 
dice efleme morto a bordo di dolore, mentre tuttavia là fi tratteneva. La 
fpiaggia intorno all’Ifimo confitte per la maggior parte in baje arenofe, 
dopo d’ aver pafiàto una feogliera che va dalla baja di Nombrc de Dios 
verfo Los Baftimentos . Di là da quelle fino a Porto Bello la coda è ge- 
neralmente fcogliofa . Dentro terra il paefe è pieno di alte , e feofeefe mon- 
tagne , di buonillima terra , ed cftremamente felvofa , eccettuato dove è fmac- 
chiata,per ufo delle piantazioni , dall’ Indiani tributai] delli Spagnuoli . Que- 
lli fono i primi llabilimenti che fieno fiati fatti fu quella colla fotto il 
governo Spagnuolo , e fono fparfi in piccole cafe bade , o mediocri vil- 
laggi di qua fino aPorto Bello, e più oltre ancora, con alcune vedette, 

0 guardie tenute verfo il mare per ficurezza dèlia Città. 

Quella Provincia di Darien è di grande importanza per li Spagnuoli , 
cd è fiata più di ogni altra parte di America il Teatro di azioni ed im- 
prefe; poiché la fua Umazione fu i Mari del Sud, e del Nord, le are- 
ne d’Oro de’ fuoi fiumi, ed i tefori del Perù, che qui fi portano per 
trasferirli nella Vecchia Spagna , hanno indotto diverti venturieri a far de 

1 tentativi fopra Panama, Porto Bello ec. Il paefe è efiremamente caldo , 
e le terre balle , e inondate da piogge continue . Le montagne fon qui- 
vi cosi feofeefe, che bifogna impiegarvi diverfi giorni per attraverfarle, 
non oftante che la difianza fia piccolilTima . Dalla cima di effe li Spagnuo- 
li feoperiero la prima volta nell’anno 1713. il Mar del Sud o fia il gran- 
de Oceano Pacifico, e lo chiamarono mare del Sud, avuto riguardo al- 
la ftrada che tennero nell’ attraverlàr l’ Illmo direttamente dal Mar del 
Nord, quantunque in effetto il Mar Pacifico Ila a Ponente del Conti- 
nente d’America. Le Città principali di Darien fono. Panama, e Por- 
to Bello , le quali vedi fotto i loro nomi . 

( * Non pare che abbia qui a effer difeara al Lettore, la definizio- 
ne della firaordinarifiima Bruttura delle cafe di Darien , almeno com’ era- 
no quando nel 1512. vi capitò per la prima volta Nugnez de Balboa. Erano 
quelle fabbricate fopra i più alti , e groflì alberi , o per dir meglio veni- 
van formate dagli alberi ftelfi , ripiegandofene e dilponendofenc i rami in ma- 
niera 
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nicra da fervir di pareti a' divertì appartamenti di camere e gabinetti , di 
cui eran comporto, e a ricoprirle colle lor foglie a guifa di tetto. Ogni 
famiglia veniva così ad efler alloggiata feparatamente, e gli abitanti vi re- 
navano in piena ficurezza, durante la notte, dagl’infulti delle beflie fero- 
ci, di cui abbondai! paefe. Si montava in ciafcheduna caia per due fcale, 
una che arrivava fino alla metà dell’ albero , l’ altra fino alla porta della pri- 
ma danza ; e quefte per comodo di alzarle , quando la famiglia s’ era ritira- 
ta all’ alloggio , eran di canna , e in confeguenza leggeriffime ; ma altrettan- 
to poco (labili per chi aveva a montarvi , cofa che rendeva tanto piti for- 
prendente la velocità , e deprezza , colla quale fu per quelle cafe penfili 
facevano i loro uffizj doraeftici gli fchiavi , e i fervi , giacché non fde- 
gnavano quella ideila fpecie d’albergo le pedone della maggior didin- 
zione . 

Fra gli animali draordinarj , che abbondano In qued’ Idmo, è l’Arma- 
dillo, o Tatou, di cui fi è data per comodo la figura all’articolo del Ca- 
nadà, comecché anche ivi fi trovi, benché non così frequentemente. E’quc- 
do animale della groflezza di un Porcellino lattonzolo, e gli rafiomiglia 
moltillimo nel grugno, nelle zampe, e nella coda. E’ ricoperto per tutto 
il corpo di feaglie durilfime , che per mezzo d' una membrana , che le con- 
giunge fi (largano, e fi ridrìngono una fotto l’altra. A queda fpecie d* 
armatura ne ha egli foprappoda un’ altra più forte a guifa di Corazza , che 
cominciando dall’ edremità del collo lo ricopre dapertutto al di fopra ; e 
fotto di cui in cafo d’ efler attaccato ritira e nafeonde la teda , e le zam- 
pe , non lafeiando allo (coperto che l’ edremità del grugno ; e in quedo 
dato reda immobile , e fieuro , fenza poter efler olfefo ; ma è altrettanto fa- 
cile allora di prenderlo , rifolvendofi egli difficilmente a lafciar quella fi- 
tuazionc, la quale, prefo che fia, non abbandona fe non al caldo del fuo- 
co . Le feaglie ond’ è ricoperto rapprefentano diverte figure di rilievo d’ un 
color grigio fudicio , ma così bene ombreggiate , che fanno una belliffima vi- 
lla. La di lui carne non fi mangia, fe non che da' negri, per i quali è d' 
un gudo eccellente. 

Straordinarie fono ancora le Volpi in qued’ Iftmo . Son quede della 
grollòzza d’ un Catto ordinario coperte d’ un pelo finillimo , che pende al co- 
lor di cannella. Non hanno la coda lunga, ma l’han foltillima , e compoda 
d’ una fpecie di pelo Ipugnofo, che ferve loro d’ ornamento non folo, ma 
di difelà; perché venendo infeguite da’ cani ci pifeian fopra, e così in- 
zuppata d’ orina la fpruzzano loro nel mulo , e n’ è così infofiiibile il puz- 
zo 
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zo , che ferve a dillomargli dal profeguirla . Il Sig Ulloa parlando del fe- 
tore di quell’ orina non ha difficolti» di aflerire, che dura a farli fentire al- 
la dillanza di un quarto di lega , e per lo Ipazio di una raezz’ ora. Vi fo- 
no i Topi in tanto numero , e in confcguenza cosi incomodi , che in 
ricompenfa di mille buoni ulìzj , che avea ricevuto il Sig. Wafer dagl’ In- 
diani dellTfole Samballoes , non potè far loro un prefente più gradito, che 
quello d’ un Gatto , che aveva a bordo , e che da elfi gli fu dimandato con 
itlanza, preferibilmente a qualunque altra cofa.Bifogna però, che per qual- 
che ragione i Gatti non pollano arrazzarvifi , poiché col comodo delle na- 
vi , che continuamente vi capitano , è verifimile, che a quell’ ora ne avreb- 
bero abbondanza, per liberarli da quella pelle. *) 

Davis, Stretto di. Stretto di mare fituato fra il Continente Setten- 
trionale d’ America , e la colla Occidentale di Groenlandia ; che li llende a 
Maellro dal Capo Faréwelt a gr. do. di lat. Seti, fino alla baja di Baffin a 
gr. 80. Egli prefe il fuo nome da Ciò. Davis , che fu il primo a feoprir- 
lo, poiché nell’anno 15B5. egli intraprefe con due barche di cercare la co- 
lla a Maellro , e venne al Capo di Groenlandia limato a Libeccio a gr. 62.. 
di lat. dove principia lo Stretto, e chiamò quello il Capo Defolazione. 
Qui trovò - egli molte forte di Pelli, come quelle di Calloro, e Lana, e 
ne fece baratto coi naturali del paefe in alcune merci. Quelli anda- 
vano IpelTo da lui nelle loro Canoe portandogli pelli di Cervo, pelli di Le- 
pre bianca , piccoli Baccalari , Nicchi ec. Arrivò egli dopo a gr. 64. 15. di lat. 
dove trovò una gran quantità di quell’ arena, che Forbisher aveva portato a- 
vand in Inghilterra . F ece pofeia vela alla lat. di 66. 40. fino al monte Rawleigh . 
Nel 1580.1'ece un fecondo viaggio alla colla medefima, cercando molo luoghi 
verfo Ponente , e l’ anno fufièguente in un terzo viaggio arrivò alla lat. di 
72. 12. Dette il nome di Colla di Londra a quella terra, che è dalla par- 
te di Levante , e che è la Colla di Groenlandia . Lo Stretto di Davis fi llen- 
de alla long, di gr. 75. dove comunica con la baja di Baffin ; la quale è li- 
mata a Tramontana di quello ftretto, e del continente Sett. o Ha filo- 
la James. Vedi Baja di Baffin. 

Delfino , Ifola del , piccolo ftabilimento appartenente a i Francefi nel 
Canada nell’ America Settentrionale , in dillanza di circa a 70. leghe a Le- 
vante dell’ imboccatura del Milliffipi . Quell’ Ifola è limata nel Fiume Mobi- 
le lunga 5. leghe, ma pochillimo larga. In una metà di quell’ Mola non 
vi li vedono alberi, c nell’altra metà pochillimi. M Forte, ed il folo vil- 
laggio, o luogo d’ abitazione, che vi rimane, fono limati nella parte Occi- 
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dentale deU’Ifola. Fra l' Itola Delfina , e Titola Come, eh’ è una lega di- 
ttante dalla prima, non vi è fe non poc’ acqua. All’ eftremità dell’ ultima 
vi è un’ altra piccoliflìma Itola chiamata T Itola Rotonda , per ragione del- 
la Tua figura . L’ Itola Delfina era anticamente chiamata T Itola de Mafla- 
cre, e vi erano fabbricati magazzini, e capanne, perchè efiendovi un Por- 
to veniva ad efler piti comodo lo fornicare le mercanzie portate di Fran- 
cia , che il mandarle in Scialuppe al Forte Mobile. Si popolò a poco a po- 
co, ed alcuni anni dopo vi fu eretto un Forte, e- diverti grotli magaz- 
zini , ficchè diventò infcnfibilraente la piazza principale della Colonia . Sul- 
fiftevan per altro gli abitanti di quel folo,che ricevevan dalla Francia, e che 
potevan rapire a’ Selvaggi nativi, per il che fe gli inimicarono, quantun- 
que dopo lì riconciliatfero nuovamente con alcuni di etti. Molti di quelli 
Selvaggi s'indutTero a ftabilirfi nelle parti adiacenti al Fiume Mobile, dove 
[macchiarono una buona porzione di terreno, ed i Francefi vifTero amiche- 
volmente con etti . Altri , come farebbero li Apalachian , vennero qua fpon- 
taneamente , dando la preferenza alla vicinanza dei Francefi l’opra quella 
«lelli Spagnuoli, fra i quali erano flati per qualche tempo fiabiliri. Ma a ri- 
ferva di quefli ultimi , a quali fu dato per qualche tempo un Milionario , 
non furon prefe altre mifure per guadagnare alla Critlianitii i Selvag- 
gi di quelle Nazioni, fe non col dare dei fialidi fondamenti alla Co- 
lonia Francefe . Intorno al Mobile, efiendovi una fola fuperfìeie di 
buon terreno , non vi può mai maturare il Grano per cagione del- 
le caligini , che lo fimno annebbiare; ma quello danno fu per qualche tem- 
po riparato col far delle puntazioni di Tabacco, eh’ ebbero miglior efito, 
c fe fi ha da preflar fede ai Francefi, il Tabacco del Mobile è fuperio- 
re in qualità a quello della Virginia. 

Un Pirata Inglefe ( continua f autor Francefe Padre Charlevoix) de- 
predò, Taccheggiò, e bruciò lecafe, ed i magazzini dell’Ifola Delfina, e 
commefie inaudite crudeltà fopra degli abitanti , per obbligargli a palefare 
dove avevan nafcoflo il loro denaro . La perdita , che ne riluttò tanto per 
il Re, che per i privati, montò a 80000. Franchi, e dopo di ciò fu cre- 
duto affolutamente neceflario il fortificar TIfola. Mentre quello fi andava 
facendo , tutte le lpefe impiegatevi fìarono a un tempo perdute , per ell'er 
Rato T ingrefTo nel lolo Porto di quell’ Ifola, turato da un groflo monte 
d’ arena raccolto avanti di efib da un uracane ; T Ifola ftefià era quali anda- 
ta fott’ acqua , e con ciò s’ era annegato un gran numero di befliame . 
Nel 1719. gli Spagnuoli avendo tentato per 4. giorni fucceflivamente di 
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prender quell’ Ifola , furono all’ ultimo obbligati di defillere fenza manda- 
re ad effetto il loro difegno : a gr. 30. io. di lat. Sett. , e 88. 7. di long. 
Occcident. 

Delaware, Fiume della Pcnfilvania nell’ America Settentrionale . Ha la 
fua forgente molto remota a Tramontana nel paefe degl’ Irocchefì ; prende 
il fuo corfo a Mezzogiorno , e dividendo quella Provincia da quella del- 
la Nuova Gcrfey fi getta nel Mare Atlantico fra il Capo May, ed Henlo- 
pen, formando alla fua foce un’ampia baja chiamata anche effa Delawa- 
re . Quello fiume è navigabile per più di aoo. miglia , ma ha una ca- 
teratta, o fia una ripida cafcata d’acqua fopra Brillol, che rende impra- 
ticabile il navigarlo a Tramontana della Contèa di Bucks. 

Dennis, Isola, una di quelle molte Ifole, che fono preffo la colla a 
Greco della nuova Brettagna nell’America Meridionale. Ella viene cosi 
chiamata nelle Cane Olandelì , e prende il fuo nome da un tal Gherardo 
Dennis. Ha di circuito circa a 14. o 15. leghe, ed è elevata, montuofa, e 
fclvotilfima . Sono alcuni de Tuoi alberi grulli , ed attillimi , c le baje dal- 
la parte di mare fon ben provville d’ alberi di Cocco , c vi fono ancora 
alcune piccole cafe . Sulle colle delle montagne fono lpefle le puntazioni , 
e il terreno nei luoghi nuovamente medi a coltura è d’ un colore rodic- 
elo feuro . Quell’ Ifola non è di figura regolare , ma piena di punte che 
s’ inoltrano nel mare, e fra le quali vi fono diverte baje arenofe. Il mez- 
zo dell' Ifola rella a gr. 3. io. di Lat. Merid. . Ella è popolatidima , ed i na- 
turali del paefc fono neridìmi , forti , c robuili , con la teda grande c 
rotonda, e i capelli naturalmente ricciuti , e corti , i quali tofano in varie for- 
me, e dipingono ancora di divertì colori, come rollò, bianco, e giallo. 
Hanno edi larghe faccie , e rotonde , con gran nafi fchiacciati non però 
affatto difpiacevoli , finché non fi sfigurano col dipingerli , e portano varie 
cofe attraverfo del loro nafo grolle quanto il pollice d' un uomo , e lunghe 
circa u quattro dita . Mettono elfi quelle cofe attraverfo a tutte due le na- 
rici, ufeendo un’ ellremità per una mandibola, e l’altra per la compa- 
gna ; e i loro nafi fono cosi diftefi , che appena un filo fe ne vede fopra di 
quel bizzarro ornamento . Hanno ancora de’ gran buchi negli orecchi, nei quali 
portano gli ftellì ornamenti , che nel nafo . Sono attivi , e deliri fulle prore de’ 
loro ballimenti , le quali fono fabbricate con moltilfimo ingegno . Quelle fono 
Uretre, e lunghe, con delle bighe da una parte. La tedata , e la poppa più 
alta del rimanente è decorata con diverfe divife , come farebbe di qualche uc- 
cello, pefee, o tella d’uomo dipinta, o lcolpita. E quantunque quelle 
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fieno c Egu ite rozzamente, (ì vede per altro chiara la loro fomiglianza, 
e dimoftrano una fantafia ingegnofa . Non fi fa con quali i (burnenti fac- 
ciano qucfte loro Prore cd intagli , poiché pare, che non conofcano 
niente il ferro . Hanno delle Pale , o fiano una Ipecie di remi , con 
cui maneggiano molto deliramente le dette Prore . Le loro armi fono 
principalmente lance , fpade , giavclotti , ed alcuni archi , e frecce ; ed han- 
no ancora delle fiocine di legno per pefeare. Quelli , che vennero ad 
attaccare il Capitano Dampier nella baja di Slinger nel continente, era- 
no in tutto e per tutto fimili a coftoro, cd io credo, dice egli, che fodero 
egualmente traditori. Il loro linguaggio è chiaro, e didimo, ed i loro con- 
trafiegnidi amicizia fono o un grollò baftone, o un ramo fronzuto d’un 
albero , che portano in capo , e (petto feuotono con le mani : a gr. 30. io. 
di lat. Sett. e 36. io. long. Occ. 

Desaquadero , Fiume nell’ America Meridionale nell’ Impero del Pe- 
rù, fu del quale finca Iluana Capa fabbricò un ponte di fala, e giunchi, 
per trafportar la fua annata dall’ altra riva , e il quale fuflifte ancora . 

Deseada , Defirada , o Defidcrada , la prima dell’ Ifola Caribi , feoperta 
dal Colombo nel fuo fecondo viaggio l'anno 1494., allorché le diede quel 
nome . E' fituata nel Mar Atlantico all’ Oriente della Guadaluppa , ed è fog- 
getta alla Francia. Gli Spagnuoli nell’ andar all’ America toccano qui egual- 
mente , che alla Guadaluppa . In dillanza compartite a guifa di una Galera 
con una punta batta dalla parte di Maeflro . Quivi fono dei mona arenofi 
all’ e (tremiti) Settentrionale di ella pieni di vene rotte . In alcune pani ella è 
fruttifera , e ben coltivata , in alcune altre nuda , e fpogliata di alberi . Vi fono 
dei Guanas, e una gran quantità di uccelli chiamati Frigates. 11 Pad. Labat 
dice eflcrvi in quella Ifola una profonda caverna tutta quafi ripiena di otta 
che fono gli avanzi dell’olla, e dell’ armature degli antichi Indiani; fup- 
poncndo egli eflere fiato un Cimiterio. Ella ha di lunghezza quattro le- 
ghe Francefi , ma appena due di larghezza: a gr. 16. 36. di lat. Sett. e 61. 15. 
di long. Occ 

Deseado, o Capo Desiderio, come comunemente fi chiama, aven- 
dogli dato quel nome Magellano modellino, perchè da etto in prima 
vide il Mar del Sud . Egli è il Promontorio più Occidentale dello ftretto 
Magellanico nell’ America Meridionale full’ ingreflò del Mar del Sud : a gr. 
53 - 35 - di lat. Mer. c 85. 15. di long. Occ. 

De vils-Moruth , nome dato dai noftri Marinari a un Vulcano vicino 
a Leon di Nicaragua)- , eh’ è una Città nella Provincia di Nicaragua)- nel- 
la 
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la Nuova Spagna nell’ America Settentrionale . E' limato Culle fponde del 
Lago Nicaraguay , e fecondo alcuni può vederfi dal Mar del Nord , o al- 
meno a una gran didanza nel detto lago verfo quel mare. Ha un afpet- 
to fpavcntevole , udendo fpaccato quafi da cima a fondo , come una fega 
rotta : a gr. 13. io. di lat. Sett. e 65. io. di long. Occ. 

Dewaert , Ifola a Levante della Terra Magellanica nell’ America Me- 
ridionale . Ebbe il fuo nome dal primo , che la feoperfe , ma non 6 d’ 
alcuna conliderazione , e reda di dante dalla coda: a gr. 56. io. di lat. 
Sett. 59. 20. di long. Occ. 

Doc’s island , o da Ifola dei Cani chiamata da Schoutcn Hondeney- 
lant, nome, che importa quafi il medefimo. Qued’ Ifola è Cimata 925. leghe 
in circa a Ponente della Coda del Perù nell’ America Meridionale , ed ò una 
piccolifijma Ifola , e molta bada . La gente di Schouten , che vi approdò 
non potò trovar altro , che dell’ erba d’ un fapore Cimile al Nadurzio or- 
rende. Vi videro tre Cani, che non abbjavano, e da quedi f Ifola eb- 
be il nome. Vi videro ancora dell’acqua piovana raccolta in piccole 
folle per elfervi piovuto in quel giorno . Suppofero , che in tempo dell’ 
alta marea qued’ Ifola redafle inondata , perché nel mezzo , e in altri luoghi vi 
era dell’ acqua filata . Non vi era niente di notabile , fe non che da una 
parte, dove oflòrvarono un ordine d’alberi d’un bellilfimo verde , i qua- 
li fembravano piantati lungo un follò, e facevano una bellillima vida: a 
gì-. 15. io. di lat Merid. e 148. 5. di long. Occ. 

Domingo s. o Ifpaniola, una delle due grandi Antille nell’ Indie Oc- 
cidentali. Parte appartiene agli Spagnuoli, e parte ai Francefi; i naturali 
del paefe la nominarono Hayti; e gli Spagnuoli quando Cridofano Co- 
lombo la feoperfe nel 1492. la chiamarono Ilpaniola, o piccola Spagna. Sicco- 
me la Città che vi fondò nel 1494. fu dedicata a S. Domenico , cosi fe ne fte- 
fe il nome prima a quella pane dell’ Ifola, ed in progrelfo di tempo 
oli’ Ifola tutta , talmente che ora chiamali comunemente nelle nodre ('ar- 
te ec. S. Domingo . Ella è limata framezzo a Cuba , e la Giammaica a 
Maedro e Libeccio, ed a Levante di Porto Ricco; feparata da qued’ ul- 
timo fidamente da un’ angudo canale . Si didende da gr. 1 7. 37. fino a 20. 
di lat. c dai gr. 67. 35. fino a 74. 15. di longitudine, che vale a dire 
ha di lunghezza circa 400. miglia da Ponente a Levante , e quafi 1 20. di 
larghezza, dove è maggiore da Tramontana a Mezzogiorno. Alcuni la cal- 
colano 400. leghe di circuito fenza contare le baje, cale ec. fenza delle quali li 
conta , che ne farebbe dugento di più . Il clima vi è caldo eftrcmamen- 
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re , ma vicn rmfrefcato dai venti , che vi fpirano in certe fhgioni . In al- 
cuni tempi ancora vi piove ecceffivamente , febben non egualmente in tut- 
ti i luoghi. Quantunque il clima non fi confaccia troppo co’ i nuova- 
mente venuti , vivono per altro in buona falute , e fino ad un’ ellrema 
vecchiaia: molti degli abitanti paflàndo gli ottanta, ed arrivando alcuni fino 
a 120. anni. 

Quell’ Ifola , che dopo Cuba è la maggiore di tutte l’ Antille fi accor- 
da, che fia la più fruttifera, e di gran lunga la più deliziosi dell' Indie Oc- 
cidentali , eflendovi dell’ ampie forelte di alberi di Cavolo * , di Palme , d’ Ol- 
mi, di Querce, di Pini , e Jenipah, Caramite, Acajou, e di altri alberi 
più alti ancora , e più grollì , e di frutti molto più piacevoli all’ occhio , 
e di miglior fapore che nell' altre Ilble , particolarmente gli Ananas , 
i Bananas, l’L’va, gli Aranci, i Cedri, i Limoni, i Toronias, i Limon- 
celli , i Datteri , e l’ Albicocche . Quivi fono tutti gli uccelli comuni all’ 
Lidie Occidentali; come ancora iMofcerini, e le Lucciole. Nei prati o 
Savannas , come cllì le chiamano , vi fono innumerabili mandre di beftiame 
nero del paefe. Nella parte Franccfe dell’ Ifola vi è una quantità di Ca- 
valli fufficiente per provvedere tutte le Colonie confinanti, oltre i Ca- 
valli falvatici, e Porci parimente falvatici della razza portatavi la prima 
volta dagli Spagnuoli . I cacciatori tirano ai Caflori per le loro pelli , 
come fanno in Cuba, e riguardo al Porco fpogliano la carne daU’olTo, 
e la battono , come fi fa nella Giammaica . Appena vi è paefe nel mon- 
do meglio irrigato di quello , tanto per le correnti , che per li fiumi 
navigabili, i quali fono tutti pieni di pefee , come è piena la colla di 
Coccodrilli, c Telluggini . Il fiume fuo principale vien chiamato Oeoa. 
Nell’ arene de’ fiumi vi fi trova della polvere d’ Oro , e l’ Ifola ha molte 
miniere d’ Oro, Argento, e Rame, le quali quantunque fi lavora fiero una 
volta con gran profitto, fi firn trovati per altro gli Spagnuoli troppo deboli 
per tirarle avanti con vantaggio , e prendono adclfo tutta la cura per nafeon- 
tlerle agli altri. Le mercanzie principali di quell’ Ifola fono Pelli, Zuc- 
che- 

■ QueiV albero, che gT Inglefi chiamano Cabbage Tree, e I Erancefi Palmifto , non ha in effetto 
«Ura forni gl urna* col Cavolo, fe non nel guflo , e delicatezza di cene foglie nua ancora fvihippate, che 
li trovano nel cuor della pirata, dopo ch ‘ t fiata sfrondata dalle foglie efieTiori, a due piedi incirca dal 
luogo dove fpuntano . L'albero per fe ftcflb i groibflìnu» , e li follcva ad una grande altezza, c non ha 
altre foglie, che al’-a cima, dove li fuol tagliare, c tagliato, che fia, fi fccca . Il fuo legnane non marci- 
ite mai , e dicefi eflcr co»i duro, che gli ftefli chiodi non fon ballami a penetrarlo . Nel cuor della pitm- 
tn, quando c tagliata fi generano dei bachi di un color biancaltro, grolfi un dito , e lunghi due pollici » 
che furono preimuti per \ banda al P. I.abat, il quale aflevifee cller elìì confiderà» aio cibo fquifrio io 
quei luoghi , e che taÙ foco in faui , vinta che fi fia la repu^aanza , ebe fi coaccpifcc a vedergli . 
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eh ero , Indaco, Cotone, Caccao, Caffè, Sale, Cera, Ambra grigia, e 
varie forte di droghe, e legno da tintori. Quel Grano, che efli hanno, 
matura in cosi differenti tempi, che non fi può mietere con profitto. 
Dicefi , che il numero de’Francefi in quella parte eguagli , feppurnon ec- 
cede, quello degli Spngnuoli, quantunque gli uni cogli altri medi in- 
ficine fieno molto meno di quel che l’ Il'ola è capace di contenere . Nel 
1726. fi computava , che gli abitanti rnontaffero a 30000 bianchi , e 100000. 
neri , e mulatti , cioè a dire Creoli e Meffizj ; ai quali non fi accorda al- 
tro alimento , che Patcte , benché abbiano la permilllone di tener dei 
Porci . 

Gli Spngnuoli hanno appoco appoco conquidalo i naturali del paefe , 
ed hanno diftrutto in battaglia , ed a fangue freddo , niente meno di trom- 
boni di uomini , donne , e fanciulli . Mentre i naturali del paefe erano 
in attuai poflèflb dei loro effètti , coltivarono le Ior<> terre per gli Spagnuo- 
li , provvedendogli di pefee , o di qualche quantità di Oro , durante il qual 
tempo gli Spagnuoli viflèro affai piti felicemente , ed in una maggiore af- 
fluenza , che non hanno fatto dopo ; dovecchè prefentemente una molto 
maggior parte di quel che gli Spagnuoli pretendono , piuttoilo che pofle- 
dere, è deferta, e rende poco o nulla. Siccome queft’lfola era fra le pri- 
me feoperte dagli Spagnuoli , cosi era anche il centro del loro commercio 
in quelle parti , e ficcome elli vi erano Itati per molti anni i foli pofleflbri , 
cosi fu per qualche tempo una floridiffìma Colonia ; ma dopo la conqui- 
fla del Perii , e gli accrefcimenti confiderabili fatti ai territori nel Conti- 
nente dell’ America Settentrionale , trnfcurarono quell’ Ifola, cofa, che in- 
coraggi i Francefi verfo la metà del fecolo paflàto a fidarli nella parte Oc- 
cidentale di eflà, dove hanno cllefo i loro llabilimcnti a tal fegno , e fono 
divenuti cosi forti , che credefi , che avrebber potuto molto prima di ora 
renderli padroni di tutta l’ Ifola, fe non fofle, che raccolgono più benefizio 
dalla vicinanza degli Spagnuoli, che dalla loro efpulfione. 

1 Francefi fotto il Sig. du Caffè Govcmator della Ifpaniola, avendo 
fatto una difccfa nella Giammaica l’anno 1694., e devallate diverfe 
puntazioni, oltre ad aver commeflo molte barbarie, e crudeltà; il Re Gu- 
glielmo vi mandò alcune forze di terra, le quali coll’ ajuto dei Giammaica- 
ni, e Spagnuoli rovinarono tutti gli ftabilimenti Francefi, attaccarono, 
prefero, e demolirono il Forte a Pena di Pace, e fecero un grandiffimo 
danno. Vedi Ciammnica . In breve le frequenti dilcefesl degl’ Inglefi , che 
dei Francefi nella parte Occidentale dell’ Ifola obbligarono a poco a poco 
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gli Spagnuoli ad abbandonarne tutta quella parte , eh’ é all’ Occidente di 
Monte Crifto a Tramontana , e Capo Mongon a Mezzogiorno : e benché 
gli Spagnuoli amaflero di vivere di accordo con eflì, per altro gli confide- 
rarono femprc come ulurpatori di un paefe, al quale non avean dritto di 
Corta alcuna . E veramente non ve n’ ebbero alcuno dei legittimi fino all' anno 
1697., allorché cedendo loro gli Spagnuoli quella metà d' Itola per il trat- 
tato di Rifwick, furono le frontiere fra effi , ed i Francefi ftabilitc mediante 
una linea tirata a traverfo il paefe da Tramontana a Mezzogiorno. I Fran- 
cefi fon perfuafi , che fianvi in quella parte dell’ Ifola miniere confidera- 
bili di diverte forte : ma finché le miniere dell’ Indaco , e dello Zucchero , 
come s'efprimc uno dei loro Scrittori , continueranno a fruttar loro , come 
al prefentc fanno , non è verilimile, che penfino a nefiun’ altra . 

Per parecchi anni il loro principal commercio confillcva in Tabacchi, 
nel quale , a quel che dicono, vi fi impiegavano da 60. fino a 100. battimen- 
ti ; ma quello fi ridulTe al nulla per lo flabilimento di un appalto di quella 
mercanzia in Francia; e lo Zucchero dipoi divenne la principal merce 
dell’ Itola . Alcuni lo riguardano pel migliore , che fi faccia nell’ Indie 
Occidentali , e generalmente rende tre , o quattro Scilini di piti di quello 
delle altre Itole . Nel 1 726. fi computò elTervi più di 200. fàbbriche di 
Zucchero , c che un anno per l' altro l’ Ifola ne fàcefie 400. botti di 5. can- 
taro per ciafclieduna; e che producefle annualmente ai Francefi 200000. 
lire : c fi calcola , che l’ Indaco produca quali la metà più di quella fomma . 
Con quelle mercanzie , e colle cuoja gregge, le navi Francefi hanno tem- 
pre un buon carico nei loro ritorni. La moneta Spagnuola ha in quella 
Itola molto più corfo della Francete ; c le più piccole monete fono i mezzi 
Reali , e i conti fi tengono a Pezze da 8. Reali . 

Quantunque gli fchiavi fiano qui di gran lunga in maggior numero , 
<.'■ ' i Francefi, e Spagnuoli loro padroni , i quali non fanno un quinto 
della popolazione dell’ Ifola, non oliarne la fehiavitù è qui tanto intolle- 
rabile , quanto in terra ferma . Ma fra le due nazioni vi è quella dif- 
ferenza , che gli Spagnuoli menano una vita infingarda , e indolente , fi- 
dandoli interamente dei loro ichiavi , laddove i Francefi lavorano qual- 
che volta da per loro. La Colonia di quelli ultimi in quella Itola è rico- 
nofeiuta per la più confiderabile , ed importante di quante ne abbiano in 
quelle parti, e molto più lo farebbe, fe potettero indurre gli Spagnuoli a 
ceder loro l’altra porzione: colà che fla loto molto a cuore. Sono cfli di 
g 4 in pofiellò di tanti fuperbi Porti, e Fortezze, che danno lor como- 
do 
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do di difturbare , e rovinare il commercio di qualunque nazione , con 
cui fi trovino in guerra. E per vero dire vi fono tanti Porti intorno 
all’ Ifola , che ai marinari appena può mancarne uno , in cui portano ave- 
re acqua dolce, e viveri. 

La parte dell' Ifola , che appartiene ai Francefi è principalmente abi- 
tata da Buccanieri , e Filibuftieri di diverfe nazioni , ma la maggior par- 
te di erti fon Francefi fotto un Generale della loro nazione ; e da poi che 
i Francefi gli hanno fottomelli a una forma regolare di governo, hanno 
elfi abbandonato le loro depredazioni in mare; talché con applicarti al- 
la cultura del terreno hanno molto accrefciuto le loro piantazioni di Zuc- 
chero . Il P. Labat dice, che principia da una vaila pianura chiamata 
Bahaja a Tramontana dell’ Ifola, e circa 30. miglia a Levante di Capo 
Francefe, e che fi ftende lungo la colla a Ponente fino alla parte Me- 
ridionale di Capo Mongon ; e quella , aggiunge egli , mifurando tutte 
le bajc, cale ec. non può aver meno di 300. leghe di circuito; ma 
efcludcndo quelle ferpcggiature non è più di 200. dal Capo Francefe a 
Tramontana , fino a quello di Mongon a Mezzogiorno . Nell’ illoria dei Buc- 
canieri fi dice , che dalla parte Occidentale di Capo Lobos fino a quel- 
lo di Tiberon , dove è uno fcoglio nero , e rotondo , c che è la punta più 
Occidentale di tutta f Ifola, vi fono quattro Porti migliori, e più capa- 
ci di quanti ne fono in Inghilterra . Che da Capo Tiberon a quello di 
Donna Maria dalla medefima parte fidamente 25. miglia a Tramontana ve 
ne fono due altri anche migliori , e da quello Capo a quello di S. Nico- 
la a Greco, il quale è per fe medefimo un Porto capace, profondo, c 
ficuro , ve ne fono altri dodici, ciafcheduno de’ quali reità vicino al con- 
fluente di due, o tre fiumi. Nel 1720. il Re di Francia rivocò la Con- 
cedione accordata alla Compagnia di S. Domingo di quella parte di paefe , 
clic rimane a Libeccio , da Capo Tiberon fino a Capo Mongon , che è 
un tratto di circa 50. leghe in larghezza , talmente che il Governatore ge- 
nerale Francefe ha fotto di fe i Governatori di Capo Francefe , di S. Lui- 
gi, o l’ifola di Vacca , e quelli di Porto Pace, e del Piccolo Guaves. 
I luoghi più confiderabili nella parte Francefe di S. Domingo, nella ma- 
ltiera , in cui fon fituati da Libeccio a Greco , fono , S. Luigi , Vacca , Ba- 
ja di Donna Maria, Fondo de Negri, Piccolo Guaves, Leoganc, diver- 
fe Ifole deferte nella baja chiamata Cui de Sac de Leogane , la più gran- 
de delle quali fi chiama Gonave, la piccola Riviera, l’Eflerre, Porto Pa- 
ce , Capo S. Nicola, Tortugas, 0 fia Ifola di Tortudas, c Capo Fran- 
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cefc . La parte Orientale di quell’ Ilota , della quale fono in poflclTo gli 
Spagnuoli , è la più grande , ed ha le maggiori Città . 

Dominco S. , Capitale -della fopraddetta Ifola , fabbricata in principio da 
Colombo fulla parte Meridionale di ella, è fiutata alla foce del fiume 
Hayna, o Ila Ifabella, in una bella pianura, che li manifella in una vi- 
lla molto vantaggiofa dal mare . Bartolommco Colombo fratello dell’ Am- 
miraglio, dicefi , che la fondafle nell’ anno 1594. , e che delle il nome di 
Domingo , o Domenico in onore del Padre , che portava l’ ifteflo nome , 
fe pur non è prefo dal celebre S. Domenico. Fu prefa da Francefco Dra- 
ke, che la ritenne un mefe, e poi ne bruciò una parte; ma ne rifpar- 
miò il rcllante con un rifcatto di 60000. pezze da otto . Quella fubito li 
rimefle , ma il fuo commercio , che era conliderabile in Zucchero , Pel- 
li, Sego, Cavalli, Porci, e Calila, diminuì dopo che gli Spagnuoli 
tentarono le loro ultime fcoperte all* Havana ec. Ciò non oliarne conti- 
nua tuttavia a fare una buona figura , ed i fuoi abitanti , indufivi i Negri , 
fi crede che eccedano i 25000. ed alcuni credono , che fieno molti più . 
Quelli fono Spagnuoli , Mcltizzi , Mulatti , ed Albatraci , c fra quelli fi Trip- 
pone , che una fella parte fia di Spagnuoli . S. Domingo è una Città gran- 
de, ben fabbricata, ottimo Porto, ed ha divertì edifizj più magnifici di 
quello , che lia confueto nell’ Indie Occidentali , fpccialmente quelli dei 
Collettori dei Re di Spagna. Quivi è una lìmola latina, uno Spedale con 
una Dote di 20000. Ducati l’ anno , oltre una Univcrfità . Vi è una bella 
Cattedrale, lette gran Monalterj', e due Conventi di Monache, oltre una 
Zecca, con un’entrata di 4000. Ducati. E' Sede d’un Arcivefcovo, i 
di cui fuffraganei fono il Velcovo della Concezione in quell’ Ifola , di S. 
Giovanni in Porto Ricco, di S. Jago in Cuba di Venezuela nella nuova Ca- 
ftiglia, e della Città d’ Honduras. E' relidenza ancora del Governatore 
generale dell’ Indie Spagnuole, e dei Giudici dei Tribunali RcgJ; colà 
che la collituifce la fuprema fede di Giutlizia, e nel tempo illcflb la 
più infigne Udienza Regia degli Spagnuoli in America . Sicché dopo 
la decadenza del fuo commercio, i Legilli , ed il Clero la follcngono da 
una ulteriore declinazione. Per altro la maggior pane del commercio,- 
che fi fa dagli Spagnuoli di quell’ Ifola, depende da quello Porto. Egli è 
grande, e ficuro, e difefo da diverfe batterie, con un Cartello all’ ellrc» 
mità, che ha dentro due mezze Lune , ed arriva mediante due Ba- 
loardi al Fiume . In cima adatto alla riva predo il Baloardo Meridionale è 
lituata una Torre rotonda . Un Prendente dalla Vecchia Spagna rilìede in 
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quella Città in una cafa , che dicefi , fia (lata fabbricata , ed abitata da Cri- 
ltofano Colombo medefimo . A quello Ufìziale , per ragione dell’ anteriore 
flabilimento , fi portano gli appelli da tutte l’Ifole Spagnuole dell’ Indie 
Occidentali , come fi faceva anticamente da ogni Provincia dell’ America 
Spagnuola ; e la fua l'entenza è definitiva , fe pure non venifle avocata la 
caufa con una particolar commiflìune alla Spagna Vecchia. Siccome egli com- 
pra quello pollo , cosi l’ efercita con opprellione . 

S. Domingo è fabbricato di pietra, fecondo il guflo Spagnuolo, avendo 
una gran piazza per mercato nel mezzo , intorno alla quale è (ituata la Catte- 
drale , ed altri pubblici edifizj . £ lìccome da quella piazza lì parton le llrade 
principali in retta linea , e fono poi tagliate da altre ad angoli retti ; cosi 
la figura della Città e quali quadrangolare , cd è molto graziofamente 
fintata fra un gran fiume navigabile a Ponente, l’ Oceano a Mezzogiorno, 
ed un bel paefe fertilillirao a Tramontana , e Levante: a gr. 18. 25. di lat. Sett. 
e 69. 30. di long. Occ. 

Dominica , 1’ ultima delle due Ifole Caribi Sottovento , pigliandole da 
Maellro a Scirocco; ma gli Spagnuoli la chiamano l’ ultima dell’ Ifole So- 
pravento . £ fituata molto verfo la metà della llrada fra la Guadaluppa a 
Maellro, e la Martinicca a Scirocco, cioè a dire in dillanza di circa 15. 
leghe da ciafcuna . Si (tende da Greco a Scirocco ; è lunga circa 1 3. leghe ; 
c lì (tende quafi altrettanto , dov’ è più larga. Il P. Labat fuppone, che 
ne abbia 30. , o 35. di circuito II fuo nome deriva dall’ efieme (lata fatta la 
prima feoperta in una Domenica. 

Si divide, come la Guadaluppa , e la Martinicca, ed alcune altre dcH’ 
Ifole Caribi, in Cabes Terre, e Balle Terre, cd il fuo fuolo è di una na- 
tura molto limile : ma è generalmente cosi montuofa , che il P. Labat met- 
te in queltione, fe in quella parte, che fi chiama Cabes Terre vi fieno 
tre leghe di paefe piano eguale mefie inlieme . Per altro il terreno , die’ 
egli , e le pendici delle montagne, che portano i più belli alberi del Mon- 
do fono adattatillime per la produzione delle nollrc piante , di maniera 
che alcuni hanno riferito eflere ella una delle migliori delle Caribi , per le 
fue fertili valli , gran pianure , e bei rulcelletti . Monfieur Rochefort dice , 
che vi fono delle Rupi inacccllìbili , dalla cima delle quali fi polfono vede- 
re Serpenti di una groirezza , e lunghezza prodigiofa . Il Cabes Terre è in- 
naffiato da un gran numero di fiumi di acqua dolce , che abbondano di pc- 
fee eccellente . Ha una montagna di Zolfo a fomiglianza della Guadalup- 
pa, ma non si alta.aun gran pezzo. In quella , che fi chiama Bafle Terre, 
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vi fono follmente due , o tre piazze tollerabili , Li principale delle quali 
vien detta la Gran Savanna , che 1 ' è fintata quafi nel mezzo , cioè a di- 
re fra il punto , che guarda la Martinicca , e quello in faccia ai Santi . 
Produce Mandioca, Caffava, Bannanas, ed i più bei Fichi, che fi lafciano 
imputridire in terra tutti , eccettuati quelli , che mangiano col loro cibo ; 
c quelli gli colgono prima, che fieno maturi. Hanno Patere, e Ignamas in 
abbondanza , con gran quantità di Miglio, e Cotone . Vi fono in gran quanti- 
tità Piccioni terrajoli , Pernici , ed Ortolani . Educano Porci , e Pollame ; e 
dei primi ve ne fono due fpecie dei falvadci provenienti da quelli , che ven- 
nero la prima volta di Francia , e di Spagna . Quivi fono ancora le più belle 
Anguille del Mondo , ma i Caribi non ne mangiano mai . 

Eflcndofi i Caribi per la maggior parte ridiati quà per cflere Itati cac- 
ciati dagli Europei dall’ altre Ifole, confeguentemente ci fono più nume- 
rofi , che in alcun’ altra ; ma nell’ anno 1 700. il Pad. Labat calculò , 
che non erano molto più di 2000. inclufevi le Donne , ed i Fanciulli . 
Avendo i Franccfì frequentata l’Ifola più degl’ Inglefi , fon meglio villi dai 
naturali del paefe, ma con tutto ciò non hanno ardito per molto tem- 
po di farvi alcuno flabilimento . Tutto intorno la coda della Domini- 
ca vi è buono ancorarvifi; ma non vi è Porto, nè baja dove poterli 
ricoverare; e tutto il vantaggio che ha, è l’ afilo, che trovano i battimen- 
ti dietro qualcheduno dei fuoi Capi . I Francefi fi fono fempre oppo- 
ni ai tentativi, che hanno fatti gl’ Inglefi per ttabilirfi in quell’ Ifola , per- 
chè quello gli avrebbe abilitati in tempo di guerra a tagliar loro la co- 
municazione Ila la Martinicca , e la Guadaluppa ; ficchè non ottante che 
F Ifola fw pretefa dagl' Inglefi , ed elpreflh come di loro proprietà nel- 
la commiflionc del Govemator di Barbados , non vi hanno per altro nef- 
funo flabilimento , e non fe ne vagliono altrimenti , che per farvi legna- 
me, cd acqua. In oltre fono elli ancora fiati fpefiè volte inquietati dai 
naturali del paefe , che fecero un trattato co’ i Francefi nel 1640. ma 
non l’ hanno mai fatto cogl’ Inglefi . I Caribi veramente odiano quelli ul- 
timi peggio , che non lanno verun’ altra nazione, eccettuati gli Areo- 
vagi. Perchè anticamente alcuni Inglefi ne fecero venire gran numero a 
bordo dei loro battimenti fotto pretcfto d’amicizia, e gli portarono via 
fchiavi ; del che i Caribi hanno dopoi prefa ogni opportunità di vcndicar- 
fi . Anticamente avevano un Cacico generale , che era didimo da un le- 
gno particolare nel corpo . E in principio , quando gli feoperfero i Frati- 
cefi , ci viveva un Caribo , eh’ elfi chiamarono il Capitano Bacon , c fa- 
ceva 
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ceva delle depredazioni fugl’ Inglefi , che abitavano nell’ altre Ifole . 

Si cavano , dice il P. Labat , nelle arene di tutte quelle Ifole certe pie- 
tre , che fi chiamano pietre da occhi ; ma quelle, che s' incontrano in quell’ Ifo- 
la fon riputate le migliori. Prendono il loro nome dall’ ufo , che fe ne fa 
per pulire gli occhi da ogni immondezza, e quello non viene aferit- 
to a nefluna particolare virtii , che abbiano, ma alla loro figura. Quelle 
fon fatte come una Lente, ma molto pili piccole, ellremamente lifee, 
e piane, e d’un color bigietto. Quando l’ occhio è imbarazzato da qual- 
che fudiciume infinuano fono la palpebra una o due di quelle pietre 
piccole , cd il movimento dell’ occhio le gira intorno al fuo globo , e ne 
cava la materia , e quelle poi cadono da lor medefime . 

Eflendo noi prcfcntcmcnte quafi nel centro dell’ Ifole Caribi , e fpe- 
cialmente in quella , in cui i Caribi fono più numerofi , e più forti , dare- 
mo qualche ragguaglio di quei loro collumi , che fono più degni d’ of- 
fervazione . 

Vengono e£H giudicati da alcuni difeendenti da un Popolo di Gua- 
jana, il quale ribellatoli contro a un Tiranno Re degli Areovagi fu for- 
zato di palfare dal Continente nell' Ifole, che erano fiate fino allora di- 
fiibitate. Il nollro Patriotta M. Brigllock, che viaggiò molto nella Flo- 
rida, e parlava il linguaggio di quello paefe, fa derivare la loro origi- 
ne dagli Apalachiti, che vivono dietro la Georgia, e la Carolina, e che 
fino a quello giorno fi chiamano una nazione di Caribi . Egli dice , che 
gl' avi di quelli , che abitano prefentemente quelle Ifole , furono cac- 
ciati fuori del Continente da un altro popolo chiamato i Colachites. 

Sono naturalmente di colore olivafiri, ed i loro occhi, che fon pic- 
coli , fono neri , e penctrantiflìmi . I loro corpi fono ben proporziona- 
ti; hanno larghe fpalle,ed anche, c faccie rotonde lenza barba, perchè fe 
la fvellono torto, che fui vile lor comparifce ; con ampie bocche, confof- 
fette nelle guance; con fronti , e nafi fchiacciafi , refi così dalle loro madri , che 
gli acciaccano nella loro nafeita , e quando gli allattano ; con grandi , e grolla 
piedi, che non fi calzano mai, e così duri, che fono in certa maniera 
impenetrabili: hanno capelli neri, che efli tengono diligentemente petti- 
nati ; e quando vi trovano qualche infetto , fe lo fchiacciano fia i den- 
ti , per vendicarli dei morfi ricevuti . Ambedue i felli vanno adatto nu- 
di ; c Italamente alcuni fra gli uomini portano un piccolo cappello di pen- 
ne d’ uccelli di vario colore , ed altri una fona di piccola corona di piu- 
me. Hanno qualche volta dei buchi attraveriò il nafo, le labbra, egli 
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orecchi, rei quali portano offa, e fraglie di pefce, pezzi di Cr irta Ilo, 

Ambra , Corallo , Tartaruga , fibbie , e anelli d’ Oro , Argento , e Stagno . 

Fanno una grande (lima del Rame , del quale ancora portano dei piccoli 
pezzetti agli orecchi . Gli uomini hanno dei braccialetti vicino alle fpalle , 
e le donne intorno ai polii . Intorno alle ginocchia portano delle cordelle 
d’ un feme chiamato Roffada . Alcuni degli uomini portano dei fifchi in- 
torno al collo fatti dell’offa dei loro nemici, infieme con dei denti di 
peice, di beftie falvatiche, o pur dei nicchi. Le donne, che fono di- 
pinte i'opra tutto il corpo nell' iileffa maniera , che gli uomini , portano 
una fpecie di ftivaletto pulitamente fatto di Giunchi , e Cotone , il quale 
non arriva più giù che alla nocca del piede; ma non portano Corona 
lulla tetta . Gli uomini nelle loro gran folennità portano ancora degli orna- 
menti di penne , che o pendono loro dalle fpalle , o intorno alla cintura , 
di maniera che feftremità tocchino le cofce. Ma l’ ornamento più con- 
lidcrabile, e quell’ ifteffo, che fa diftingucre dall' ordinaria forte del po- 
polo i loro Capitani , e i loro figli , è una gran Medaglia di Rame eftrema- 
mente ben pulita, ma fcnza che vi fia fcolpita cofa alcuna. Quella è 
fatta in figura d’ una mezza Luna incaffata in qualche fotta di legno pre- 
ziofo, e portata al petto come una prova del loro valore, e della gloria, 
che fi fono acquiftati nel paefe degli Arcovagi loro nemici. Si ungono 
alcuni il corpo con una forta di materia glutinofa , nella quale immergono , 
o mefrolano tutte le fpecie di penne , e di fiori . 

Si alzano un poco avanti il Sole , e dopo d’ efferfi bagnati in qual- 
che fiume, o fingente, o ancora nel mare, tornano a cafa, e fi afeiugano 
fopra uno (gabello fatto apporta . Allora la Moglie , o qualche altra donna 
della eafa pettina , ed unge i capelli dell’ uomo ; glieli lega in un ciuffo fo- 
pra la tetta , e prende una zucca piena di una certa compofizione rof- 
l'a, chiamata Roucou dal nome dell’albero, che la produce, e con que- 
lla mefcolata con olio imbratta il di lui corpo principiando dal vilo , con 
un mazzo di penne , in vece di pennello . Quando la fua parte fuperio- 
re è dipinta, egli s’alza perchè fia fatto 1’ ifteffo alle fue gambe , e co- 
fce . Ma pofeia fi mette giù , e termina di dipingerti da fe medefimo . 

Subito che hanno finito fi mettono a mangiare vecchi , e fanciulli , in- 
fieme fenza ceremonia ; e quando hanno terminato fe ne vanno fui loro 
letti , o (trapunti , ed altri nel canto del fuoco , dove ftanno fedendo in- 
tomo fui loro calcagni, come le Seimic, appoggiando le gote filile loro 
mani ; e cosi rimangono per molte ore infieme in un contegno cosi taci- 
turno 
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turno come fe foflero in una profonda meditazione . Forfè tal volta fi- 
fchiano colla bocca , o Tuonano una fpecie di flauto , o canna , da cui 
cavano una tale armonia, che al dire del P. Labat, non vi è niente di 
più fgradevole . Altri lì occupano a far candire , o archi , e frecce , cia- 
fcuno fecondo il fuo capriccio fcnza efler comandati , nè tenuti a conto ; 
e quando fono (tracchi del lavoro l’abbandonano. La loro converiazio- 
ne ("opra foggetti indifferenti è modeftiflima , e pacifica; parla folamente 
uno per volta, e viene, fecondo tutta l’apparenza, afcoltato con gran- 
de attenzione , fenza che fia interrotto , e fenza che gli fia contradet- 
to, o rifpollo altrimenti, che con una Torta di mugolio fra le labbra, 
fenza aprir la bocca , il quale è fra loro un legno di approvazione ; e quel- 
lo, che parla dopo di lui, fia che rimanga d’accordo con elfo, o gli con- 
tradica, è ficuro di efler approvato nelfifteira maniera. Hanno un lin- 
guaggio antico, e naturale con una Ipecie di gcrgonc baftardo, e com- 
pollo, nel quale hanno mefcolato diverfe voci Europee, Ipecialmente Spa- 
gnuole; e per mezzo di quello trattano con gli Europei, ma non pof- 
fono foffrire di fentire gl’Inglefi. La loro antica lingua è ellremamente 
dolce , con poche o neflìine gutturali ; e una parola ha divertì fignifi- 
cati , fecondo che ella è diverfamente pronunziata . Si oflerva , che an- 
che quelli, che hanno abbracciato il Crillianefimo fono alieni dall’infcgna- 
re la loro lingua agli Europei , e che quantunque fieno penfofi . e ma- 
linconici, ad ogni minima occafione danno in fcrofci di rifa. 

Si recano a gran torto d’ efler creduti felvaggi , o chiamati Canni- 
bali ; poiché , fe fi dee predar fede al P. Labat, qualunque cofa abbian fat- 
to in palpito, prefentcmente non mangiano la carne dei loro nemici. Egli 
confeflà veramente , che quando ne hanno ammazzato uno , ne arroftifco- 
no le membra, e ne mettono il graffò in zucche. Ma aggiunge, che non 
ne fanno altro che portarle a cafa come un trofeo delle loro vittorie , 
ma non per mangiarle : parte di delicatezza , che forte hanno eifi appre- 
fo dai patriotti del noltro Autore, coi quali hanno trattato più, che 
con neflun’ altra nazione d’ Europa . Egli aggiugne , che quando prendo- 
no una donna, di qualunque colore, o nazione fia , la trattano civilmen- 
te , come fe fofle del loro proprio paefe ; che fi maritano con cflà anco- 
ra; e che fe loro avviene di prendere un fanciullo, o l’educano, o al- 
la peggio lo vendono agli Europei. Sono d’ una difpofizione trattabile, 
e compaflìonevoli l'uno per l’altro. Accufimo i Crilliani non folamente 
d’ingiulli nell’ aver prefe le loro Ifole, ma ancora di avari; e fi mara- 
viglia- 
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vigliano , come preferifcano l’ Oro al Vetro , ed al Criffallo . Curiofi co- 
me fono di vedere tutte quelle cofe , che vengono loro portate dai foreflie- 
ri , hanno averfione al viaggiare . Son capaci nei loro traffichi d’ allon- 
tanarli dai patti; giudicano per altro il rubare un cosi gran delitto, che 
lafdano le loro cafe , e puntazioni fenza nelTuno , che ci badi . Amici 
come fono fra loro , non fi fcordano mai d’ un ingiuria ; c quando non 
venga loro prcfo altro, che un coltello, fe ne lamentano per una fetti- 
mana , e fono avidiffimi di vendicacene . Benché la poligamia fia permef- 
fa fra di dii , per altro i loro fcapoli non converfano nè con zittel- 
le , nè con donne maritate . In fine gli uomini non fono cosi portati all’ amo- 
re , come le donne , quantunque gli uni , e 1' altre fieno naturalmente ca- 
tte : e dicci] , che fieno flati alienillimi dal dir bugie , dal tradimento , dalla 
lufliiria , e da divertì altri vizj , finché non hanno cominciato ad aver com- 
mercio cogli Europei. 

Non fono mai flati finititi contendere, nè far rilTa; ma quando han- 
no qualche privato rancore fi sfogano nei loro pubblici trattenimenti , ai 
quali benché tutti fieno i ben venuti, ncfluno è obbligato d’interveni- 
re ; nè fi determinano ad andarvi , fe non quelli , che hanno in animo di 
ubriacarli, o fono inclinati a far qualche cattiva .azione. In quelle felle, 
alle quali fono generalmente invitati tutti i vicini , ad oggetto di conful- 
tarfi fui commercio, fulla guerra ec. fi commettono generalmente degli 
omicidj fenza molta ceremonia; poiché fe uno degli ofpiti quando è ri- 
fcaldato dal liquore fi richiama (blamente alla memoria , che uno di quel- 
li che fono prefenti abbia ammazzato un fuo amico, o parente, gli va 
fubito dietro, e o l’atterra, o lo ferifee, fenza eflcr impedito da nef- 
funo nell’ atto , nè prefo dopo d’ averlo commcflo : eccettuato quan- 
do avviene, per un cafo rarillìmo, che il defonto abbia dei parenti nella 
compagnia ; poiché allora quelli cadono addotto agli alllittini , e gli uccidono 
in quel fito medefimo . Ma quelli tali aflàflìni fogliono generalmente guar- 
darti intorno prima d’avventurare il colpo; e fe vedono prefente qual- 
cheduno dei parenti , afpettano fino che fia ubriaco , o addormenta- 
to. Se gli altri che fono prefenti , e in relazione del morto hanno ri- 
brezzo di vendicar l’ omicidio in quell’ filante , per timore, che il reo ven- 
ga foilcnuto , diflimulano il loro rifentimento , e difierifeono la loro vendetta 
ad un’ altra opportunità , allorché fian ficuri che 1’ uccifore foccomba , 
fe pur non abbia abbandonato il paefe ; e quando quello lucceda frequente- 
mente fi gettano addotto a qualcheduno , che gli appartenga, poiché non han- 
no 
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no idea nò di p erdono , nò di accomodamento . Da quello in gran parte de- 
pende , come oflcrva il noltro Autore , che il loro paefe non è popolato una 
decima parte di quello , che dovrebbe edere , confiderando il numero 
delle donne, che vi fono, e la permiflìone della poligamia. Il loro ci- 
bo ordinario in quelli trattamenti fono Ignanas , Parete , Bananas , Fichi , 
e Cafiàva ; e generalmente arroltifcono tutto quello , che prendono caccian- 
do, e pefeando, e rare volte mangiano cofa bollita eccettuatine i Gran- 
chi . Quelli ultimi, ed il pelce bianco , o lìa di mare, fono per il ro- 
llo del tempo il loro vitto ordinario; poiché quantunque abbiano co- 
pia di Porci, e Pollame, come anche di Piccioni lai varici, Pappagai li, e Tor- 
di ec. che dii ammazzano deliramente colle frecce loro , e dei quali 
fon Tempre ben provville le loro felle ; per altro tanto il loro polla- 
me, che il falvaggiume, che prendono cacciando, lo portano all’ I fole 
Francefi , dove lo barattano con quel che loro bilogna. Se addiviene, 
che nella fella Ila fatta una propolìzione di guerra, fi alza fu qualche 
donna attempata, e fa un’ aringa per accendergli alla vendetta, mediante una 
lunga elpofizi one dell’ ingiurie ricevute dai loro nemici , e l’ ilioria degli amici, 
e parenti , fiati loro uccill ec. e quando ella fi accorge di aver fatto la de- 
bita impreflione nell’ adunanza , di già troppo rifcaldata dal bere , c che 
tutti fono determinati alla ftrage, ed al l'angue, getta in mezzo all’ af- 
femblea alcune membra arroftite di quei nemici, che fono fiati avanti 
uccilì nel campo di battaglia, ed allora l’adunanza fi affolla a tagliarle, 
fpczzarie, lacerarle, e morderle con tutta la rabbia di ubriachi accaniti, 
c ne giura l’eftenninio. Aggiungono allora delle alte grida per appro- 
var la molla, c fiflano il giorno, che devono tutti marciare ad ellirpa- 
re i loro nemici . Non partono da quelli trattenimenti , finché loro ri- 
man qualche cofa da mangiare, e da bevere; e non mantengono la pro- 
mell'a di unirli nelle fpedizioni contro al nemico , fe non quando ne ab- 
biano talento : poiché fono , come di già fi è accennato , incapaci di ellér 
tenuti a dovere ; ed elléndo tutti ad un livello , non vien portato più 
rifpetto , né ufata più obbedienza ad un Capitano , che a qualunque al- 
tra perfona. Quivi raduno è lòggctto , fe non le donne, delle quali i ma- 
riti fono aleutamente padroni. Portano gli uomini a un tal eccedo 'que- 
lla fupcriorità, che qualche volta ammazzano le loro mogli per mere 
bagattelle, ed anche fopra un nudo fofpetto d’incontinenza; benché of- 
fendo le donne accollumate all’ obbedienza fino dalla loro fanciullezza , 
la predino con tal umiltà e rifpetto, che i mariti hanno di rado bifo- 
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gno di avvertirle del loro dovere. Oh che nobile efempio è quello, di- 
ce il Milionario Labat , per le nofire mogli in Criftianità , alle quali è i 

già fin dalla morte di Sara moglie d’Àbramo, che lì predica invano, e 
fe fi predicane fino al giorno del Giudizio , larebbe da temerti , che fof- 
fe con tanto poco profitto , quanto il predicare 1’ Evangelio ai Caribi ! 

In breve le mogli fono veri facchini dei loro mariti , e fanno fenza dif- 
ficoltà tutte le opere fervili tanto a cafa , che fUori . Quando i mariti 
tornano dalla caccia , o dalla pefea lafciano alla porta , o nella barca quel 
che hanno prefo , e fe ne vanno a letto , frattanto che le mogli lo por- 
tano a cafa, e lo accomodano. Si olTerva, che quantunque l’età fia il 
folo titolo riipettabile negli uomini ; per altro le donne vecchie fono ge- 
neralmente la cagione di tutte le querele della famiglia : poiché una vol- 
ta che abbiano prefa un’ antipatia contro a una moglie giovine , trovano 
fubito modo , e maniera di farla cader di concetto al fuo marito , em- 
piendogli il capo di gelofie , e per ultimo ripiego l’ acculano di ftrego- 
neria , euccifione. Sopra di ciò ella vien condannata fenza efame, e le- 
vata dal mondo immediatamente. I fanciulli fimo tirati fu all’ arte di ma- 
neggiar 1* arco quafi fin dalla culla ; ed è forprendcntc il vedere quanto 
bravamente colgano nel fegno. 

Gli uomini generalmente hanno piacere di prendere il nome di quel- j 

li , che hanno veduti , o dai quali fono fiati regalati , fpecialmente dei 
Governatori , Signori delle Ifole , e Capitani di Nave da Guerra : poiché 
fdegnano quello dei mercanti , o altre perfone private per quanto fieno 
ricche, e le riguardano, a dir di molto, come fchiave dei primi; non ef- 
fendovi popolo nel mondo più gelolb , e tenace della propria libertà dei 
Caribi. Dopo che fimo fiati cosi onorati con un nuovo foprannome, ama- 
no di farlo fapere a tutti quelli , che fanno lor vifita , e di bcverc alla 
falute di quelli , dei quali portano il nome . 

11 P. Labat dice, che i Francefi fono i più attenti a fiar d’accor- 
do con quella gente, non perchè temano, che i Caribi portano far lo- 
ro alcun danno confiderabile , o in campagna aperta, o in attedio, ma 
per ovviare al pericolo, che fiano bruciate le cale dei loro fiabilimemi, 
e perchè non ne fiano uccifi gli abitatori con improwilè incurfioni nel- 
le notti più tenebrofe , o nei cattivi tempi . Quando Hanno in imbofeata con- 
tro dei loro nemici, fi nafeondono fono qualche albero, o fiepc, dove 
li ricuoprono da capo a piede di frafche, facendo iblamcnte degli fpira- 
gli attraveriò le foglie; c fubito che il nemico è pattato, o l’atterrano 
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con una fpecie di clava, o gli tirano delle frecce; il che non è si tolto 
fatto , che fi acquattano come le lepri . Bruciano le cafe coperte di can- 
ne, o di palmetto in tempo di notte, attaccando delle micce di Coto- 
ne accefo alle barbe delle loro frecce; indi nafcondendofi fra delle fie- 
pi tirano dietro alla gente a mifura che efce fuori, la quale non può 
vendicarli dell’ attacco , perchè non può fapere donde la freccia fia ve- 
nuta . Scaricheranno io., o 12 . frecce nel tempo che un uomo cari- 
ca un mofchetto , ma non ne polfono tirare fe non una alla volta , ben- 
ché generalmente ne tengano tre, o quattro fra le loro dita filila corda 
dell’ arco per far pili predo . Quelli che combattono con elfi badano Tem- 
pre di rompere le frecce , che cadono , per timore che eflendo forzati 
a ritirarfi non lattino munizioni frefche ai loro nemici. Quando hanno 
anni da fhoeo le adoperano deliramente quanto i loro archi, e vi fo- 
no pochi coglitori di mira , come elfi fono. Tanto gli uomini, chele don- 
ne nuotano cosi bene , come fe nati follerò nell’ acqua , o fodero delti- 
nati a viverci ; e quando s’ arrovefeia una barca , come frequentemente 
addiviene per tener la vela troppo tirata, o quando le ne tornano dall* 
Ifole Frnncefi a cafa ubriachi, non perdono mai un’ oncia del loro ba- 
gaglio, tanto è ben legato; e in quelle occafioni, dice il P. Labat, i fan- 
ciulli nuotano , come piccoli pefei intorno alle loro madri , le quali an- 
cora fi tengono fopra l’ acqua con i figli lattanti al petto mentre gli uo- 
mini fono occupati nel raddrizzar la barca, e gettante via l'acqua. 

Riguardo alla Religione non ne hanno nefluna , e nefluno oggetto 
determinato d’adorazione. Pare che non conofcano altri Enti, che quel- 
li , che fono materiali , e non hanno termini nella loro lingua , che efpri- 
mano un Dio , o uno Spirito . Hanno veramente un’ idea conflifa di 
due principi; l’uno buono, e l’altro cattivo, all’ ultimo dei quali , chia- 
mato Manitou , imputano tutto il male, che loro fuccede . A quello perciò 
fanno delle preghiere, benché fenza nefluna regola, nè particolar deter- 
minazione di tempo, e luogo, e fenza averne un’ idea piti didima, nè 
darfi alcuna pena per acquiflarla.; ficcome ancora fenza aver per elio 
nefluna Torta d’ amore , ma puramente perchè loro non noccia . Dove che 
al primo di quefli principi , dicono quefii bruti in figura umana , eflendo 
buono , e benefico per fe medefimo , è inutile di porger preci , e rin- 
graziamenti ; poiché egli dii tutto quello , che è necefliirio fenza mai de- 
ridere, e fenza eflorne ricercato. Si maritano in tutti i gradi di confan- 
guinith , eccettuatone il primo . 11 fratello cugino pretende un dritto fo- 
pra 
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pra la cugina fenza domandarne confenfo ; cd un uomo ha frequentemente 
tre , o quattro Torcile alla volta per mogli : e quando una fia troppo giovine 
per prender marito , ciò non ottante vien confiderata come moglie , e le 
fi fuole dar marito nella maniera di cui può ella eflfcr capace, per av- 
vezzarla di buonora al fervizio , che ella è obbligata di rendergli per tut- 
ta la fua vita . Le madri danno dei letti penfili, o fiano ftrapunti fran- 
giati alle loro figlie , che fi maritano , e quelli fono quafi il doppio 
piò larghi , c un terzo piii lunghi del confueto , benché non ci file- 
no mai due perfonc infieme. Quando il principale d' una cafa muore, 
non Io feppcllifcono mai in un angolo di ella , come fanno al rodante 
della famiglia , ma nel mezzo ; dopo di che l’ abbandonano , ed eleggo- 
no un altro lito . Nella nafcica del primo ragazzo , le è un figlio , il pa- 
dre fi ritira dalla compagnia , e fe ne va a letto , dove fa la parte del- 
la partoriente, ed ofierva uno Tiretto digiuno per diverfi giorni fucccf- 
fivamente con molte cerimonie, riferite ampiamente nell’ Iftoria dcll’An- 
tille del P. Tertres, alla quale, ficcome ancora a quello, che ò flato fcrit- 
to da M. Rochefort, dovremo rapportarci, in quanto alle loro maniere, 
e coftumi ; oflervando per altro , che alcuni dei già efpofti , c che 
fono quafi particolari a‘ Caribi della Dominiea , e di S. Vincenzo , fono 
flati abbandonati da’ popoli moderni di quello paefe , dopo d’ aver fatto 
conofcenza, e prefo commercio con gli Europei. Molti di etti non han- 
no prefentemente nefluno fcrupolo di mangiare piò cibi, che tenevano 
anticamente nel maggiore aborrimento , come làrebbe carne di Majale , di 
Teltuggine , e di Lamentino ; nò hanno difficoltà di mangiare tutte le altre 
vivande , che fono in ulb fra le genti di Europa . Non fono al predente a un gran 
pezzo cosi feveri colle loro mogli, particolarmente ne’ feguenti artico- 
li ; cioè, che quell’ ultime rare volte vanno in oggi a pelcare per i loro ma- 
riti , c che fogliono generalmente mangiare inficine con elli. Prefen- 
temente non fi cibano di carne di Criiliani, laddove anticamente attagliavano di 
tutte le nazioni , che capitavan fra loro ; e , fe dobbiamo pattar lede a M. 
Rochefort , trovavano una gran differenza fra un ragù di Franctfi , e un 
ragù di Spaglinoli , dicendo che la carne di quelli era alida , e di quel- 
li delicatillima . E' fiato veramente comun vanto ira i Frar.ccli medelimi 
ch'etti fieno miglior Soldati , Oratori , Pittori, Mufici ec. ma chela lo- 
ro carne fia più tenera a mangiarli di quella de’ loro vicini ò una cari- 
catura di complimento, che non è mai Hata uiita né prima, rò dopo. 
In alcune cole i Caribi confettano da lor n.edcfmi di cllér molto cam- 
biati 
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biati in peggio , poiché il Sig. de Rlontel dice , che due vecchi Caribi 
in una converfazione, che aveva avuta con efli , gli parlarono nella fe- 
guente maniera . „ La noftra gente è divenuta in certo modo limile al- 
,, la volita, dappoiché ha fatto conofcenza con voi; e ci fiam fatti così 
„ differenti da quel che eravamo una volta, che appena ci riconofehia- 
,, mo . Quello cambiamento è la ragione , alla quale la nollra gente 
„ imputa quegli Uracani , che fuccedono adeffo piti frequentemente , che 
„ in p affato , e per cui Maboya, che è il maligno Spirito, ci ha ridotti fot- 
» to il poter de’ Francelì , Ingleff , e Spagnuoli , i quali ci hanno caccia- 
„ to dalla maggiore , e miglior parte de’ nollri paefi ; intendendo l’ Ifo- 
>, le adiacenti . 

Alcuni de'Caribi , tanto in quell’ Ifola, che in quella di S. Vincenzo , han- 
no diverti Negri per loro fchiavi, ch’effi pigliano in parte dalle punta- 
zioni Ingleff , e in parte da’ battimenti Spagnuoli , che vengon gettati fili- 
le loro colte ; e vien riferito , che quelli negri fervono i Caribi con tan- 
ta obbedienza e rifpetto , come fe follerò la gente piti civilizzata del 
mondo . Nel medefimo tempo , quantunque lì dica , che abbian lafciato di 
mangiare la carne di Criltiano, moiri per altro di efli, fecondo alcuni 
Autori , continuano a gradire la carne , ed il fangue de’ loro mortali ne- 
mici , gli Areovagi, de’ quali ogni volta che gli prendon prigioneri, ne lef- 
fano una parte, c l’altra ne arrollifcono , e le donne leccano fino i 
baffoni fu’ quali ne gocciola il graffo. Il rimanente dell’unto di quella dia- 
bolica cucina fi diltribuifce fra i capi di famiglia , e li conferva di- 
ligentemente in zucche per condir le falfe ; e per tramandare l’ odio 
degli Areovagi nella pofterità ftropicciano i corpi de’ loro fanciulli col 
fangue di quelle vittime per animarli ad una fimile crudeltà . Ma l’au- 
tor Francel'e ulrimamente riferito fa tutto quel che può per feufar que- 
lli Cannibali, allegando efempj di altri piti dil'umani di loro; forta di cor- 
tefia, che non dee parere ftrana, dopo di aver elfo poco prima cosi ce- 
lebrato la deliziofa vivanda d’un carcame Francefe. 

Dorchester , piccola Città nella Contèa di Berkely fu’ confini del- 
la Contèa di Colleton , e Provincia della Carolina , nell’ America Set- 
tentrionale . Contiene circa 350. anime , e vi è un luogo d’ Aflcmblea 
indipendente: a gr. 36. io. di lat. Sctt. e 79. 20. di long. Occ. 

Dorchester, una delle cinque Contèe a Levante della bnja di De- 
laware, nella Provincia di Maryland, nell’ America Settentrionale. E' fi tu- 
ta a Mezzogiorno della Contèa di Talbot . La lua Parrocchia principa- 
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le porta aneli’ eflà 1’ifteflb nome, ed ivi fi tiene il tribunale della Con- 
tea . E' un piccolo luogo di circa io. cafe . Il terreno , che retta qui a 
Settentrione del Fiume Namikokc , cominciando all' imboccatura del Fiu- 
me Chickacoan, e montando fino alla fua fingente, c di 11 alla pol- 
la del ramo Anderton , e calando fino alla diramazione a Maeftro , e 
alla foce del detto Fiume Chickacoan , fu dichiarato appartenere per un 
atto dell’ Afl'emblea del 1698. a Panquash, e Annatouquem, due Regi In- 
diani, e a popoli fotto il loro governo, loro eredi, e fucceflori in infinito, 
da tcnerfi dal figuore propietario lotto l’ annuo tributo d' una pelle di Cafto- 
ro . In quella Contèa vi fono pili Città Indiane , che in qualunque altra . 

Dorchester, Città della Contèa di Su (folk nella Nuova Inghilterra 
nell’ America Settentrionale . Ella è dopo Botton la più grande , ed è fab- 
bricata alla foce di due fiuraicclli. contigui alla riva del mare. Man- 
da quattro membri all’ Alfemblea, ed ha due Fiere; una il quarto mar- 
tedì di Marzo , e l’ altra l’ ultimo mercoledì d’ Ottobre . 

Dover , Città appartenente alla Contèa di Kent nella Penfilvania 
nell’ A piene a Settentrionale. Chiamavafi anticamente la Città di S. Gio- 
vanni, e contiene, circa 60. famiglie. Si riguarda come la principal piaz- 
za della Contèa , la quale come la Virginia , non è diftribuita in Città , 
ma in tante fparfe puntazioni. 

Dr/ike , Porto nella California, la parte più Settentrionale del Nuo- 
vo Mondo in America. Fu così .chiamata , perchè il famofo navigatore 
Cav. Francefco Drake approdandovi prefe poffett'o della Penifola della Ca- 
lifornia per la fua Sovrana la Regina Elifabetta, col nome di Nuovo Al- 
bione ; avendolo il Re del paefe riveftito attualmente della Sovrani- 
tà di eflà , e prefcntatogli la i'ua propria Corona di belliilimc piume . 
I naturali del paefe riguardando gl’ inglefi per più , che uomini , avean 
cominciato ad offrir loro de Sagrifizj , ma ne furono impediti : a gr. 28. 
15. di lat. Sete, e III. 39. di long. Occ. 

Dublino, una bella Città della Contèa di Filadelfia attenente alla 
Penfilvania nell’ America Settentrionale a gr. 41. 20. di lat. Sett e 78. 20. 
di long. Occ. 

Dutcuess , Contèa nella Provincia della Nuova Jork nell’ America 
Settentrionale, che ha per confini a Mezzogiorno la Contèa di Chefter 
Occidentale ; a Levante la Linea di Conncflicut ; a Ponente il Fiume di 
lludfon; e a Tramontana la Contèa d’Albania. La pane Meridionale 
è occupata da ferriere, efl'endo montuofa ; ed il retto è un buon pael'e di 
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collina bene irrigato. Vi fono due mediocri villaggi , Pogli-keepfing , e 
il Colle Franccfc . Cli abitami fullc fponde del fiume fono Olandefi , 
ma quelli più a Levante fono Inglefi. Non vi è Chiefa Vefcovile. El- 
la (1 è' ad un tratto , ed ultimamente refa molto confiderabile pel com- 
mercio . Pochi anni l’ hanno accrcfciuta a tal fegno , che di dodici fami- 
glie , in cui confiltcva fecondo le lille fomminiltrerà al preferite 2500. com- 
battenti . 

Durango , Città appartenente alla Provincia di Zacatccas , c alla 
Udienza di Guadalaxara nel Vecchio Medico, o Nuova Spagna nell’Ame- 
rica Settentrionale. E' fituata a io. leghe di diftanza da Nombre de Dios, 
ed è Sede Epifcopale al conduente di molti fiumi , che la rendono af- 
fili comoda pel commercio. 
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VC ast-ciiester . Città nella Contèa di Chelter Occidentale , nella Pro- 
vincia della Nuova Jork , nell’ America Settentrionale . Ha due Millìonarj Epi- 
fcopali. Vedi Wefl-Chefler, Contèa di. 

East-ham, Città nella Contèa di Briflol, nella Colonia della Nuova 
Plymouth, e Provincia di Maffachufeél , nella Nuova Inghilterra nell' Ame- 
rica Settentrionale . E’ (ituata nell’ Ifola di Namfet , dove fono cir- 
ca 500. Criftiani Indiani , quattro Scuole , e lei Giudici di pace della lo- 
ro propria nazione: a gr. 41. 40. di lat. Sere, e 73. 20. di long. Occ. 

East-main , o fia Continente Orientale, Contèa di Labrador nelle 
parti Settentrionali d’ America . Vien cosi chiamata nell’ iftefià guifa , che la 
Nuova Galles è denominata , Continente Occidentale . 

Ebenezer , Città della Georgia nell’ America Settentrionale dinan- 
te circa 5. miglia da Abercom, e all’ insù del Fiume Savannah. E’ un 
luogo faniflìmo , dove fono riabiliti i Saltsburghefi con due miniflri . Quelli 
fono un popolo fobrio , ed induflriofo , e che non folamente tira avanti 
del Grano , cd altre produzioni fufiicienti per la propria fulliflcnza , ma 
ne vende gran quantità agli abitanti di Savannah . Hanno grandi armen- 
ti di beiliame, e fono in uno flato prolperillimo . Dieci miglia lonta- 
no di qua fopra un fiume, che fi getta nella Savannah, vi è il Vec- 
chio Ebenezer, dove vi è una mandra di Vacche, e un gran numero 
di beiliame per ufo del pubblico, e per razza: a gr. 32. io. di lat. Sett. 
e 83. 20. di long. Occ. 

Elenthera, 0 eluthera , una dell’ Ifole di Bahama, o fia Luca- 
ya nell’ America Settentrionale , dove fono fopra 60. famiglie ilabilitevifi fotto 
la deputazione del Govcmator Holmes. Quelle vi ereiTero un piccolo Forte, 
c meflero in piede una compagnia di milizia per loro difefa. 

Elisabetta , C itti» della Contèa d’ EiTex , la più confìdcrabile del- 
la Nuova Gerfey, nell’America Settentrionale. E’ fituata tre miglia den- 
tro una cala in faccia alla parte Occidentale dell’ Ilbla di Statcn. Quivi 
fi flabilirono in prima gl'Inglefi, e fi fono pofeia molto accrefciud: fic- 
chè è Sede del Governo delle due Provincie la Gerfey Orientale , ed 
Occidentale, e dei Tribunali di giuftizia , ed Afiemblee; benché fieno 
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flati dagli Scozzefi proprìetarj della Gerfcy Occidentale fatti nel 1682. 
grandillìmi sforzi per trasferire i Tribunali di 11 a Perthamboy. La Città 
Elifabctta contiene fopra a 250. famiglie, e 40000. Acri di puntazio- 
ni . I propretarj ve ne avevano una , che andava fotto nome di fattoria . 

Elisabetta regina isola di , nello Stretto Magellanico , dove Clip- 
perton Capitano del Succefio mandò della gente nella fua fufta a terra nel con- 
tinente ad un Fiume d’ acqua dolce , che era allora gelato . Rimafero per qual- 
che tempo in quell' Ifola, che è fecca, e generalmente parlando Iterile, 
eccettuatene l’erbe per infilata, delle quali ne trovarono in gran quan- 
tità , e che loro furono di grandifllmo vantaggio , effondo allora molto 
ammalati di feorbuto. Ci trovarono ancora moltilGmi uccelli fai varici, 
e dei tellacei furia (piaggia . 

Eries, Nazione d’ Indiani nella Nuova Francia, nell’America Setten- 
trionali;, chiamata altrimenti dai Francefi Nazione del Gatto. Verfo l’an- 
no 1455. furono llerminati dagli Irocchefi; e quantunque il principio del- 
la guerra non giraffe molto in favor di quell’ ultimi , quelli non pertan- 
to non fi feoraggirono , ed in ultimo guadagnaron tanto vantaggio fopra 
gli Eries , che fe non foffe per il gran Lago , che fino a quello gior- 
no porta il nome di quella nazione , non fi faprebbe nemmeno che vi 
foffe fiata una volta . Quello Lago Erio fi getta in quello di Ontario 
mediante un canale , chiamato il Salto di Niagara. Vedi Irocchefi, Fiu- 
me Canada, e Niagara. 

Escatari , piccola Ifola nell’ America Settentrionale dillante intor- 
no a cinque leghe a Tramontana da Luisbourg, nell’ Ifola di Capo Breton. 

Esqliimaux, Uno dei più feroci popoli di tutta l’America Setten- 
trionale . Abita nella parte più Orientale di effa di là dal Fiume S. Loren- 
zo, e fi dilata verfo Tramontana , e Levante, in quel largo tratto di 
paefe, che vien chiamato Terra de Labrador, in faccia a Terra Nuo- 
va , dai gradi 50. ai 64. di latitud. Sett. , e dai 59. agli 80. di long. Occ. 
Furono colloro feoperri la prima volta da i Danefi , ma gli trovarono 
cosi brutali , Urani , e pemiciofi , ed il loro paefe comparve cosi fanati- 
co, e fiorile , che non crederono, che tomaffe il conto di farvi alcu- 
no flabilimento , e nemmeno di legar con eflì neffuna forra di commer- 
cio. 11 loro nome fi fuppone, che originalmente foffe Efqu'mantlìc , il qua- 
le in dialetto Albenagino lignifica,, mangiatori di carne cruda „ effondo qua- 
fi il folo popolo in quelle parti , che la mangi cosi ; quantunque co- 
llumi ancora di bollirla, o di feccarìa al Iole. Alle loro carnagioni 
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coftumi, lingua ec. par clic fiano un popolo affatto dilTerentc da qua- 
lunquc alerò Americano, e fon probabilmente difeefi dalla Groenlandia: 
ma fono d’ indole così felvaggia , e brutale , che non vi è nazione Eu- 
ropea, che voglia averci cognazione nefllina. Quelli, che fanno con ef- 
C il traffico delle Pelli, che è la fola mercanzia , che fogliono portar 
giù di dentro terra in baratto di Coltelli, Cefoje, Vafi , Caldaje ec. fo- 
no obbligati di tenerfeli lontani la lunghezza di una Alabarda, e di non 
permetter loro di venire in troppo gran numero , poiché quando quello 
fucccde , non fi fanno Icrupolo d’ allàffinare in luogo di far baratti . Odia- 
no gli Europei, e fon fempre all’ordine per Far loro qualche danno: fic- 
chè fon capaci di venire fulla coita , e tagliar loro le gomene nella not- 
te, colla fola fperanza di vedergli naufragati la mattina fcgucntc. 

Son generalmente grandi , robufti , ed agili , con una carnagione bianca , 
quanto quella di qualunque Europèo , poiché vanno fempre coperti, 
anche nelle più calde Stagioni. I loro peli, e barbe fono, o rafie, o 
feure , c fempre foltiffime ; e quelle ultime in fpecie ( notili che quello è 
quali il folo popolo , che abbia barba in quel paefe ) crefcono loro qua- 
fi fino agli occhi, cofa che lor dà un afpetto affai truce, o almeno, non 
vi è maniera di feoprire le vere fattezze del loro vifo . Hanno piccoli 
ocelli , e lo fguardo fiero , graffi i denti , e fporchiffimi , i capelli co- 
munemente neri , e qualche volta feuri , moltiffimo arruffati , e che dan- 
no loro un alpetto aflatto brutale. Le loro maniere, e caratteri non 
finentilcono punto quella cattiva fifonomia . Son fieri , falcatici , diffiden- 
ti, inquieti, e fempre dilpofti a far qualche danno a i foreflieri, i qua- 
li deggiono perciò llar continuamente in guardia contro di elfi . Riguar- 
do al loro ingegno, è cosi piccolo il traffico, che fi fa con quella na- 
zione , che non lappiamo di qual particolar difpofizione Ila . 

Si fanno da lor medelimi le camicie di velciche, ventri , c pelli 
di pefee, le quali accomodan molto bene; ma quelle non arrivan più giù, 
che alla metà del corpo negli uomini, e alle ginocchia nelle donne. So- 
pra quelle portano una corta cafacca di pelli di Orfo , o di qualche al- 
tra fiera, come ancora di Cani, e Vitelli marini, con un berretto at- 
taccato dietro, il quale fi mettono fulla iella quando il tempo è cat- 
tivo in maniera, che appena fi può vedere neffuna parte del loro vifi>. 
Portano ancora calzoni , e nivali delle medciìme pelli foderati di pellic- 
cia , e ne adomano 1* elleriore con Zibellino , Ermellino , od altra pel- 
le fina . Le cafacche degli uomini arrivano fidamente alla metà delle co- 
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fce, e quelle delle donne fono la polpa della gambe. L’une, e l’ altre 
fon legate con una cintura , alla quale appendono comunemente qualche 
bagattella fatta d'ofl'o di pefce, o d’ altro animale, o tali altre chinca- 
glie, che ricevono in baratto dagli Europei. In tempo d’ellate vivono 
dentro delle capanne all’ aria aperta , ma d’ inverno fi ritirano nelle lo- 
ro caverne fottoterra. 1 Francefi hanno in di veri! tempi fabbricati filile lo- 
ro frontiere alcuni Forti, e piccole Città, come farebbero Carrier, San 
Niccola, Chichequedec , Porto Nuovo, e Porto Bello ec. colla fperan- 
za di civilizzarli , ed introdurre un traffico con elfi ; come ancora per 
ficurezza de i Midionarj deftinativi per convertirgli alla Fede Criftiana. 
Ma fono fiati trovati cosi brutali , fchivi , ed indocili , che quelli fta- 
bilimenti fon pofcia andati in decadenza . Si computa , che fian così nume- 
rofi da avere almeno 30000. combattenti ; ma fono di maniera codardi , che 
500. Cliftinos della baja di I Iudfon ne battono comunemente cinque , o 
lei mila . Sono egualmente pericolo!! in mare , che in terra , e con le 
loro Canoe , delle quali ve ne fono di certa Ipecie , che fon capaci di 
trenta, o quaranti uomini , infettano cosi le pefche del Baccalà, ed al- 
tro, che i Maioini di Tramontana, e gli Spagmioli di Porto Cho va fo- 
no obbligati di armare alcune delle loro barche lunghe per proteggere i 
proptj pcfcatori . Non fanno altro, che incrociare in tutta Terra Nuova 
negli Stretti di Belifle, che fono larghi circa fette leghe: ma rare vol- 
te fi arrilchiano più oltre per timore d’ incontrarli in qualche razza di 
felvaggi più pericolofi di lor medefimi. 

Qualche ragguaglio di viaggi cl dice efiervi in quello paefe degli 
Efquimaux una nazione particolare di Piinmci , che non fono più alti di 
tre piedi, ma efiremamentc gradi , o fia corpacciuti. Le loro donne fo- 
no anco più bade ; nè vi è mortale fopra la terra , che fia più mife- 
rabilc di quello popolo. Gli Efquimaux , dei quali coftoro fono fchiavi, 
gli trattano feverilfimamente , e pretendono fare una particolar grazia dan- 
do loro dell’ acqua dolce a bere ; non trovandoli in molti luoghi di que- 
llo paefe altro , che neve fciolta , poiché l’ eftremo freddo chiude di ma- 
niera le vene della terra , che non vi riman palio per le polle , o for- 
gimi , fe non a una certa profondità . Quella congettura vien confer- 
mata da quel che hanno trovato alcuni marinari del Nord, dove han- 
no villo anche fulla fponda del mare pezzi di gelo pendenti d’ un enor- 
me grandezza, che gocciolavano un’ acqua doleillìma . 
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Gli Efquimaux fono avvezzi ancora a bevete acqua filata, e molto 
fpeflb non ne hanno altra . Quella per altro non è acqua marina , ma pre- 
fi da alcuni paduli falmaftri , che fi trovano qualche volta molto addentro 
nel paefe. 

Da alcuni battimenti Danefi, che nel 1605. navigarono in una latitudi- 
ne molto elevata di là dalla baja di Hudfon, noi Tappiamo, che s’incon- 
trarono in certi uomini piccoli, che avevano le tette quadre, feuro co- 
lore, e labbra tumide. Quefti mangiavano tanto la carne, che il pefee 
affitto crudo, nè fi poterono mai afluefare al pane , e al cibo bollito, e 
molto meno al vino. Bevevano 1 ’ Olio di Balena, come noi facciamo dell’ 
acqua, e divoravano la carne per via di tomagufto. 

Le Canoe di quefti Pimmei rafìoinigliano alle fpole da tenitori, 
e fono lunghe io. o 12. piedi. Son fabbricate di pezzi d’ofTo di Bale- 
na della grettezza in circa d’ un dito, coperte da ambe le parti di pel- 
li di Vitello Marino, e cucite con nervi di animala. Due altre pelli co- 
prono la cima della Canoe, ficchè fi lafcia folamente nel mezzo una aper- 
tura per il rematore , ed egli fe le tira fu intomo ai fianchi come una 
boria; di maniera che, quando fi fono polli giti, e fe la fono attaccata 
alla cintura , non vi entra una gocciola d’ acqua , quando anche i flutti 
lor paflino fopra la tefta, e quando ancor qualche volta vi fieno in- 
tieramente avvolti . La forza di quelle macchine confitte nei due capi , 
dove l’ofTo di Balena 6 bene attaccato indente per 1’ eftremità ; ed il 
tutto è cosi comporto, c ben cucito, che quefti piccoli battimenti la 
vincono fopra qualunque più violenta tempefta. Ciafcuna di quelle Ca- 
noe è generalmente maneggiata da un fol uomo, il quale vi Ila leden- 
do colle gambe ftefe , colle maniche ftrette intorno ai polfi , e la te- 
tta involta in una fpecic di cappuccio attaccato alla cafacca : ficchè » 
qualunque cofa fucceda, 1 ’ acqua non vi puoi penetrare. Tengono 
con ambedue le mani un remo largo da tutte due l’ eftremità , e lun- 
go fra i cinque, e i fei piedi, che ferve loro nel tempo filettò di 
remo, timone, c contrappelo. In quelle Canoe i Pimmei fono deftrif- 
fimi, c fi muovono agilillìinamente . 

Gli Efquimaux, che adoprano l’ filetta forra di Canoe, hanno an- 
cora altri battimenti, che fono più grandi, e molto fomigliand alle Scia- 
luppe con coverta, cheli ulano fra i Franeefi. Le (laminare di quelle fon 
fatte di legno , ma coperte coll* ideile pelli dell’ altre; portano circa a 150. 
pedone , c vanno tanto a remo , che a vela . 
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I popoli, che abitano molto vicino al Golfo di S. Lorenzo fono 
flati Tempre in guerra cogli Efquimaux, ed hanno fpefle volte fatti fo- 
pra di elfi degli fchiavi . La fervitù , e la lontananza dal loro nativo pac- 
fe hanno un poco raddolcito le maniere di quelli barbari, feroci quan- 
to i Lupi , o gli Orti , dei quali abbondano i loro fpaventofi deferti ; che 
non hanno leggi , principj , nò civil l'ocietà , e che appena lì diftinguo- 
no da quei bruti per altra cofa, che per la figura umana. Diventano 
dolci, manfueti , e ragionevoli torto che fi vedono fra gante, che faccia 
ufo di quella nobile facoltà , la quale diftingue in una maniera fupcriore 
l’uomo da tutto il rello delle creature vifibili. 

Gli Efquimaux fono i foli naturali abitatori, che fi fieno mai ve- 
duti nelle colle di Terra Nuova, i quali vi vengono dal continente di 
Labrador per andare a caccia , e per trallicare con gli Europei . 

Chi crederebbe mai , che fopra i prodigiofi Itogli di diaccio , alcu- 
ni dei quali non fono d’ eftenfione niente minore di quello , che fieno 
diverte lible della Baja d’ Hudfon , fi doveflero incontrar degli uomini ve- 
nutivi fopra a bella polla? E pure venghiamo allìcurati eflerci Ilari vi- 
lli più d’ una volta gli Efquimaux: ed ò certo che fe al vedergli erra- 
re fu quelli fcogli natanti , trafportati a capriccio delle correnti , e dei 
flutti , fentefi qualche fpavento per efli, elfi per altro non ne hanno il 
minimo per lor medefimi . -E forte averebbero efli pili ragione di pro- 
vare un timor panico per coloro , eh’ elfi vedono arrifehiarfi nei loro 
baftimcnti fra quelli illelfi fcogli di gelo. Poiché, ficcome quelli bar- 
bari fi portano le loro Canoe dapertutto , qualunque cofa fucceda, non fo- 
no mai in pericolo , e lafciano , che fia che tempo fi vuole . Se que- 
lli pezzi di diaccio natanti fi accollano ftrettamente infieme, faltano da 
uno in un altro lenza alcuna difficoltà. Se gl’intervalli, che rellano fra 
di elfi fono abbatlanza larghi vi fanno palTare dentro le loro Canoe, 
c tirano avanti finché i pezzi del gelo lo permettono . Quando fono vi- 
cini a unofcoglio, che non pollano evitare, vi fallati fopra, e quell* iftcf- 
fo , che lor minacciava rovina , gli falva dal naufragio . Ma per quelli , 
che fono fopra un baftimento il cafo è aliai differente. Quello fi rom- 
pe in pezzi fra due fcogli di diaccio , e tutto il rimedio , che vi è , è quel- 
lo di falcarti o lbpra dell’uno, o fopra dell’altro; ma la difficoltà con- 
fine r.el fullillcrvi , o trovar maniera d’ ufeirne . 

I Micm&kis popolo d’Acadia, che vicn rapprefentato come comporto 
di bella gente, e di luflìciente llatura , quantunque generalmente più pie- 

A a a cola 



iC6 E S Q E S T 

cola della maggior parte degli altri felvaggi di quel paefe; quelli dico, dei 
quali non vi fono i piti bravi in tutto quel continente , hanno fatta per un 
lungo tempo una guerra crudele agl’ Efquimaux , e per attaccargli nelle lo- 
ro caverne, e nelle loro roccie, non hanno avuto timore di andare 30. 
o 40. leghe per mare nelle loro Canoe , che fon fatte di feorze d’ albero . 

Egli è certo, che qualunque porta edere l’origine degli Efquimaux, 
e degli altri popoli confinanti colla Baja d’ I Iudfon , i primi di quelli non 
hanno niente di comune nè ir.cn con quelli del Canada loro vicini 
più predimi, per quello che riguarda la lingua, i coduini, la maniera 
di vivere, cd il colore dei loro corpi, c capelli. 

Gli Efquimaux, ed alcuni altri popoli dell’America Settentrionale 
fi adomiglian tanto a quelli dell'Europa, ed’ Alia parimente Settentrio- 
nale , e si poco a gli altri del nuovo Mondo , che non farebbe dif- 
ficile il riconofcere , che, in quanto alla loro moderna origine, erti fieno 
difeefi dai primi , e non abbian niente che far coi fecondi : dico mo- 
derna origine , poiché è pochillimo probabile , che 1’ epoca della popo- 
lazione di quello paefe fia molto antica: nè nafte inconveniente neflu- 
no dal fupporre, che paefi cosi poco abitabili, come quelli fono , fi fie- 
no popolati più tardi degli altri. 

Esquimaux, o fia nuova Brettagna , e Terra de Labrador , è quel 
paefe, che vicn abitato dal popolo del primo nome, ed è fituato, come abbia- 
mo cfpollo di fopra, nell’America Settentrionale. Fu ceduto alla gran Bret- 
tagna nella pace d’ Utrecht nel 1713. ma ecccetuatine alcuni pochi ftabili- 
mcnti nel fondo della Baja d’ Hudfon , non vi fono fiate mandate di qua 
Colonie nefiunc. Quivi gl’ Indiani , ci Francefi del Canadà vanno a cac- 
cia per l’oggetto delle pelli, benché non abbiano nel paefe alcuna Co- 
lonia . 

Estapa, o sia est ape, Cittì» appartenente alla Provincia di Taba- 
feo , e all’ Udienza del Mertìco , nella Nuova Spagna , nell’ America Settentrio- 
nale . Vien rammentata da Dampier come fituata fui Fiume Tabafco quat- 
tro leghe di lì» da Villa de Mofe . Dicefi , che fia un luogo di buon 
traffico ; ed è in fatti così forte , che refpinfe il Capitano Ilewet quan- 
do l’ attaccò con 200. difperati Buccanicri . 

Eteciiiminf.s , Nazioni felvagge confinanti coll’ Acadia , nell’ Ame- 
rica Settentrionale . Vedi Malecites . 

Estotiland. Alcuni autori hanno avanzato, che nel 1477. un certo 
Giovanni Scalve Pollacco feoperfe Efiotiland,e una parte della terra di La- 
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brador. Ma oltreché Eftotiland vien riguardata addio come una con- 
trada favolofa , e che non è mai (lata fe non nell* immaginazione dei 
due fratelli Zani nobili Veneti , che non fapevan nulla di particolare 
della fpedizione dell’ Avventuriere Pollacco,la quale non ebbe la minima 
confeguenza, e non fece molto ftrepito nel mondo; egli è più che cer- 
to, che nel 1497. Giovanni Gabot, Cabot, o Gabato con i tre fuoi figli , 
efiendofì partito a fpefe, e fotto l’autorità d’Enrico VII. Re d’Inghil- 
terra, fcoperlè Terra Nuova, e una parte del continente vicino, dove fi 
fuppone, che fia porto quello paefe. 

Eustace , o eustacia , Ifola di, chiamata ancora Metanzas , o Stra- 
ge ( per un macello fattovi dagli Spagnuoli . ) Ella forma , con una lun- 
ga punta di terra l’ingrcfib nel Porto di S. Agoftino nella Florida nell’ 
America Settentrionale. Queft’ Ifola è lunga, e rtretta, e confido prin- 
cipalmente in renaj , fiepi , e in una fola montagna di circa 20. miglia di 
giro. 

Eust achia , o Eustachio , Ifola di S. , una delle Caribi . E' fituata 
nel Mare Atlantico nell’ America, cinque miglia a Ponente di quella di 
S. Criftofano, ed è una bell’ Ifola, e ben coltivata, foggetta agli Olan- 
defi , e un poco più grande di Saba , che è fottopofta ai medefiini padro- 
ni. Ella ha una rupe, che fi folleva dal mare a guifa di piramide, e 
quafi rotonda, fra la quale, e 1* Ifola di S. Criftofano feorre un angufto 
canale. Il fuo principal prodotto è il Tabacco, che fi pianta tutt’all’ in- 
torno della montagna dagli Olandefì , che fi dicono enervili molto ben forti- 
ficati, e vi hanno 5000. bianchi, oltre a 15000. negri .Vi fanno ancora dello 
Zucchero. In quanto alla fila Umazione ella vien contata per la più for- 
te delle Caribi , eflendovi un folo buono fcalo , che può agevolmente di- 
fenderà con poca gente ; oltre di che il Porto è dominato da un Forte 
montato con dei Cannoni . La fola cima della montagna è ricoperta da 
bofeaglie , e tutto il redo del fuo giro è lavorato , e impiegato in pian- 
tazioni , come fopra fi 6 detto . Quantunque la cima fuddetta compari- 
fca come nuda, tutta volta fopra di ella vi è una pianura, o valle af- 
fai grande , ricovero di beftie falvatiche . Sebbene in quell’ Ifola non vi 
fieno nè fonti , nè fiumi ; la gente è tanto accurata , che non le manca 
mai la nccefiària quantità d’ acqua per le loro vafehe , e rìderne . Un batti- 
mento continuamente va , e viene da S. Criftofano per portar acqua ; fen- 
za il qual foccorfo correrebbero pericolo IpeflTo di morir di fete. Gli abi- 
tanti diS. Euftaehio nutrilcono dei Porci, dei Conigli , delle Capre, e ogni 
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forca di pollame , non fedo per il proprio confiamo , ma per dame an- 
che ai vicini. Tanto in quella, che in diverfe altre Ifole adiacenti vi è una 
tale fcarfezza d’acqua dolce , che quali tutte le cale hanno delle cider- 
ne per confervarvi l’ acqua piovana , Non vi è in tutta l’ilola , altro che una 
fola Chicfa ; ma vi fono parecchi magazzini ben fomiti di tutto il necefTario , 
particolarmente di merci d’ Europa , che elli fanno pagar ben care ai 
loro vicini , quando quelli fe ne trovano mancanti per la parte d' Inghil- 
terra, o di Francia. L’aria vi è falubre, ma fottopolla a tuoni orribi- 
li, a terremoti, e ad uracani; e quelli ultimi fuccedono ordinariamente nei 
niefi d’Agollo, o di Settembre, e fpeflo rovinano le loro Cafe, punta- 
zioni, e ballimcnti. Dicefi, che gli uccelli ideili prevedendo per parti- 
colare loro idinto l’ avvicinamento di quedi uracani , s’ acquattano in ter- 
ra da loro medefimi . La pioggia , che li precede fuole elfer fempre ama- 
ra, e falfa. Prefero gli Olandefi nell’anno 1635. polfelfo di quell’ Ifola, 
la di cui proprietà fu dagli Stati conceda ad alcuni Mercanti di Flu- 
shing , i quali lubito vi ftabilirono una Colonia di circa 600. famiglie , o co- 
me alcuni dicono, di 1600. perfone. Nel 1665. gl’ Inglefi venuti dalla 
Giammaica ne floggiarono gli Olandefi ; ma fu ben todo riprefa da que- 
fti, e dai Francefi allora collegati contro agl’ Inglefi , e vi fu mefià guar- 
nigion Franeefe; ma per il trattato di Breda fu data in mano degli 
Olandefi. Nel 1686. fu loro tolta da’ Francefi, ed a quedi ultimi fu pre- 
là P anno medefimo dagl’ Inglefi fotto il Cav. Timoteo Thornhill , che 
Infoiò ai Francefi la vita, e il bagaglio, avendo avuto foli otto dei luoi 
uccili , o feriti nell’ attacco del forte , quantunque quedo folle monta- 
to con fedici grofli Cannoni , e circondato da una doppia , e forte pa- 
lizzata , difefa da ogni parte per via di un follo profondo ,' e di un 
ponte angudillimo fopra di elio, che conduceva fino alla porta, c che 
non ammetteva altro , che un uomo alla volta . Eflendo data quell’ Ifo- 
la redimita nuovamente agli Olandefi per il trattato di Ryfwich , ne fo- 
no pofeia quedi redati fempre in pacifico pofieflb. Hanno ancora dei 
bellillimi campi di canne di Zucchero. Da qu ed’ Ifola di S. Euda- 
chio hanno gli Olandefi tentato durante l’anno 1758. e 59. di portare in 
Francia nei loro proprj battimenti generi di proprietà Franeefe, quivi, 
per quanto diedi , portati in Scialuppe dagli dabilimenti Francefi ad cr- 
ia adiacenti : ma la nazion Brittanna riguardando come un’ infrazio- 
ne dei mutaci diffidenti Ira eflà , cd i fuoi buoni alleaci , 1’ alliller 
co 1 I fuoi nemici in tar po di guerra , Inno I a.e dai pirati Inglefi 
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fatte di quelli basimenti diverfe prede ; e molte di effe fono (late 
dall' Ammirali tà condannate come legittime; i carichi in fpccie, che è 
flato provato appartenere ai Francefi, fono flati confìfcad, ed è fla- 
to eretto un Tribunale di appello per le finali Temenze; la qual ma- 
niera di procedere pare, che cagioni prefentemente un grand’incaglio fra 
i mercanti d'Olanda , e noi; fe pur non minaccia ancora una manifefla rot- 
tura , nel cafo che quelle differenze non vengano amichevolmente ac-, 
comodate. Queft’ Ifola nell’ifleffà maniera, che Curaffao, è intereffata nel 
traffico di contrabbando Spagnuolo , quantunque a quell' effetto non fia , 
quanto quella, ben Gtuata. L’ Ilola giace a gr. 17. 29. di lat. Sett. e 62. 
56. di long. Occ. 
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Air. Field , Contèa nella coda della Nuova Inghilterra nell’ America 
Settentrionale, la quale inficine con Porto Nuovo forma quel che fi chia- 
ma la Colonia di Porto Nuovo, ed è unita a quella di Connetti cut. Fair 
Field era anticamente il territorio di Mohcgin, e fu in parte pian- 
tato dagli Olandefi . Confina da tutta la parte Meridionale colla Provin- 
cia della Nuova Yorck; con Porto Nuovo a Greco, e colla Nuova Yorck 
a Libeccio . La parte interiore del paefe in dillanza di circa otto , 
o dieci miglia dalla coila , è piena di montagne , c di imrazzi , che fo- 
no difabitati ; ma fuole eflervi della buona cacciagione , ed in confcguenza 
buon traffico di pelli . La maggior parte dei villaggi ( non efiendovi pro- 
priamente Città ) fon fabbricati l'opra piccole cale , ma non fono molto 
confiderabili nè perii traffico , nè per altra cofa . I loro nomi fono Fair Field , 
Dambury, Nonvalk, Stamford, Woodbury , Greenwich , Rye, e Stratford. 

Fair Fieed, Città , o piuttoflo villaggio di Connetticut nella Nuova In- 
ghilterra nell’America Settentrionale , e che ha l’ifleflò nome del paefe 
fopra deferitto . E' fituato in una cala filila coffa del mare 21. miglia 
all’ Offro di Bofton a gr. 41. 16. di lat. Sett. c 72. c 12. di long. Occ. 

Farewell capo, la punta di terra piii Meridionale della Groenlan- 
dia all’ entrare dello ftretto di Davis a g t. 59. 37. di lat Sete e 44. 30. 
di long Occ. 

- Fé’ santa. Vedi la Piata fiume. 

Fe’ d’ antiochia $anta, la Città piii Settentrionale del Popayan, di- 
ftretto di Terra Firma', nell’ America Meridionale . E’ limata circa 200. mi- 
glia a Tramontana della Città di Popayan preffo i confini della Provin- 
cia di Cartagena, fulle fponde del fiume S. Marta, e quafi 180. miglia 
a Mezzodì del fuo confluente colla Maddalena . Quivi fi trasferirono gli 
abitanti di un’altra Città chiamata Antiochia, che era dittante da que- 
lla 15. leghe, e la quale prefentememe non è altro, che una piccola Cit- 
tà pochillimo popolata; laddove S. Fè d’ Antiochia è un luogo con- 
fiderabile , e la capitale d’ un Governo chiamato 1 ’ Udienza di S. Fè . Le 
fi aggiunge il contradiftintivo d’ Antiochia per non confonderla con al- 
tre, che portano il nome di S. Fè. 
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Fé 1 de bogota , santa , Capitale della Nuova Granata , Provincia di 
Terra Firma nell’ America Meridionale . E' dittante circa 180. miglia dal fon- 
do della Bnja di Bonaventura a Levante, cd è fituata Tulle fponde del 
piccolo Fiume Pati, che fi getta nella Maddalena. Fu fatta Sede Archie- 
pilcopale da Papa Giulio III. nell’anno 1554. Vi è ancora un Tribunal 
luprcmo di giudicatura , il Prefidente del quale è Governatore di tut- 
ta la Provincia, olia Regno della Nuova Granata. Nel lóto. Filippo III. 
Re di Spagna vi fondò un’ Univerfità . Vicino a S. Fè di Bogota vi 
fono delle miniere d’Oro appartenenti alla Spagna: a gr. 4. io. di lat. 
Mer. e 74. 5. di long. Occ. 

Fe' santa, Paefe nel mezzo di Veragua Provincia nell’ Udienza di 
Guatimela nell’ America Settentrionale , dove il Re di Spagna tiene dei 
miniftri per gettare, e raffinar l’Oro. E' fuuato alla Porgente d’un fiu- 
me , che va a gettarli nel Mar del Nord . 

Fe' santa, La Capitale del Nuovo Medico nell’ America Settentrio- 
nale . E’ fituata in dittanza di 130. leghe dal Mare, preflo la Porgente 
di Rio del Nord , il quale feorrendo per un gran pezzo attraverfo il 
paefe Meridionalmente , e pofeia piegandoli Orientalmente , va a fcaricar- 
fi nel Golfo del Meffico . Baudrand la fa dittante 9. leghe da quello fiu- 
me. Dicefi, che fia una Città ricca, e fabbricata regolarmente. E' Sede 
di un Vefcovo fuflraganeo del Medico, ficcome anco refidenza del 
Governatore del paefe , il quale Ila in carica per 5. anni , e gli vien poi 
foftituito un altro . Vien chiamata da alcuni Santa Fè de Cranada , e 
da alcuni altri Nuovo Medico : a gr. 7. 29. di lat. Sett. e 77. 20. di long. 
Occid. 

Fernandes Juan, Vedi Juan Femandes. 

Florida, paefe dell’ America Settentrionale, che è fiutato dalla par- 
te Orientale del fiume Mifiidìpi, e che fi ftende fino alle frontiere Set- 
tentrionali della Carolina , e della Georgia . Il nome di Florida è flato 
dato dagli Spagnuoli a tutta queda parte di continente , che giace a Tra- 
montana del Golfo del Meffico , e che confina coll’ Oceano Atlantico a Le- 
vante . In oggi ha diverti nomi : poiché dentro a quell’ iftefli limiti vi 
fi comprende la maggior parte delle Colonie Inglefi nell’ America Set- 
tentrionale, e quelle parti chiamate dai Franccfi Luifiana, e Nuova Fran- 
cia. Alcuni per altro fcparano la Florida dalla Nuova Francia a Tramon- 
tana, mediante le montagne Apalachian, e a Mezzogiorno mediante il 
Colfo del Meil.co. La Florida propria è prefentemente quella Penifola 
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che giace fra la Georgia , e Capo Florida fra i gr. *5. e 30. di lat. Sett. 
e fra i gr. 81. c 85. di long. Occid. 

Il principale, e quali ilfolo luogo, che vi poflìcdono gli Spagnuoli , b 
la Città di S. Agoflino, eh’ è difefa da un Forte un poco da cfTa dittante. 
La Città per fe medefima è picciolittìma, ed il Forte incapace di refiftcrc 
alla forza folita ad impiegarli in un attedio, quantunque abbia refi vani di- 
vertì tentativi fattivi dagl’ Inglefi per prenderla nell’ ultima guerra , che eb- 
bero colla Spagna . Ma è duopo 1 ‘ accordare , che quello è fucccduto con 
forze appena eguali a quelle della guarnigione , c fenza avere le cofe ne- 
cefTarie per un attedio . Il Capo della Florida è fituato a gr. 25. 20. di lat. 
Sett. e 80. 20. di long, Occ. 

L’ aria della Florida è pura, e temperata, ed il paefe generalmente fc- 
lubre: non ettendo altro, che pochi gradi a Tramontana del Tropico di 
Cancro. E’ fottopofta piuttofto al caldo, che al freddo: ma quantunque 
il primo fia tal volta grandiflìmo , vien per altro temperato da venticelli di 
mare, e verfo le montagne Apalachian l’aria è per lo piii frefea. A 
quefto fi aferive , che i nativi , i quali fono di un colore olivaftro , e ben 
formati , vengono d’ una grotta corporatura , e fono più robufti , più 
agili , e più longevi dei Meflìcani . 

11 Paefe b abbondante in ogni fona di legname , ed alberi fruttiferi , 
fpecialmentc in Querci , Abeti, Pini, ma quelli ultimi fenza frutto. Noci , 
piccoli Ciliegj, Getti, Lentifco tanto bianco, che rotto. Tiglio, Cattagni, 
Cedri , Lauri , Palme , con viti , le quali crefcono naturalmente , e fono di una 
fpecie , che i loro grappoli vengono più grandi , e migliori di quelli di Fran- 
cia; ed in fine in Pruni, o fieno Sufini, i frutti dei quali fono deliziofif- 
fimi. Quelli vi fi mangiano a fazietà dall’ albero, e fi Peccano da alcuni 
per dover fervirc di provvifioni nell’ Inverno ; e forte quelle Sufine fon 
quelle chiamate altrimenti Piaekimines; hanno ancora del Campeggio, e 
molti altri legni, fuftici, e arbufti da tintori ec. ma l’ albero più confidcrato 
in quefto paefe è il Salfifrattò , chiamato dai Naturali della Florida Pala- 
ma, o Pavama, del quale fe n’ eftrac ogni anno una gran quantità. Non 
crefce a maggior altezza di quella di un pieeoi Pino , e viene nelle 
fpiagge, e fulle montagne, ma Tempre in un terreno, che non fia nè 
troppo Pecco , nè troppo umido . Di quefto fe ne fa una bevanda , che ha 
un gufto , e un odore aromatico fomigliantc al Finocchio, ed è valido in 
facondo grado. Quando ci lono infitn e dixcifì alLcri di Saflìfrattò nel 
medelimo luogo diffondono un odore pochilLmo diflcrente dalla Cannella. 
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Gli Spaglinoli di S. Matteo , e di S. Agoftino , cioè a dire quelli , che 
fono fu’ Fiumi Delfino , e May, eflendo Itati quali tutti attaccati dalle feb- 
bri , per aver ufato cattivi cibi , ed infalubre acqua fangofa , furono perfualì 
da’ Franccfi a prendere il SalfifrafTo nella ItelTa maniera , che f aveano vedu- 
to prendere da’ Selvaggi. Quelli tagliano la radica in piccioli pezzi , che fan- 
no bollire nell’acqua, e pofcia bevendone il decotto a digiuno, e a palio, 
guarifcono perfettamente . Diverte altre efperienze fono (late fatte con cf- 
fo, e fe dobbiamo prellar loro fede, appena vi è malattia, che polfa rcli- 
Itere all’ efficacia di quella bevanda, che è il folo rimedio, che abbiano, e 
il prefervativo univcrfale nella Florida . Ma quando fcarfeggiano di provvilìo- 
ni , non colluman di prenderla , perchè quella ecciterebbe loro un appetito 
maggiore, incommodo più infopportabile d’ ogni altro qualunque. Soggiun- 
gono , che il Saflifrafio è uno fpecifico maravigliofo contra la lue vene- 
rea; ma pare, che i Selvaggi ricorrano più frequentemente ad un’ erba, che 
i Franccfi chiamano El'quine, non folamente per quella, ma per tutte 
quelle malattie, che fon contagiofe. In divertì mali tagliano in pezzetti le 
radiche , i ramofcclli , e le foglie del Sallifraflò , e ne fanno una deco- 
zione nella feguente maniera . Mettono in fufione un’ oncia di quello per 
una notte intiera in una libbra d’acqua, e pofcia fanno bollire il tutto a 
fuoco lento, finché fifvaporino due terzi d’acqua. Ma bilogna,che in ciò 
s’abbia molto riguardo al temperamento del paziente, che deve per 
tutto il tempo, che ufa di quello rimedio, olfervare un efatto regolamen- 
to. Si accerta ancora, che quella decozione è pcmicioGllima allorché la 
malattia è inveterata , o il paziente troppo debole . Alcuni , prima di ado- 
prar quello rimedio, prendono un forte purgante, c quello è il metodo 
più ficuro; ma vi lon altri, che fenza ufare alcuna previa evacuazione, 
fi contentano di far ufo di quella decozione per loro ordinaria bevan- 
da , mcfcolandovi un poco di vino . 

Egli è certo, che il SaffiftalTo è fiato fempre riguardato come un 
rimedio eccellente contro ai dolori di ftomaco, e di petto, e generalmen- 
te contro a tutte le malattie procedenti dal freddo. Franeefco Ximenes ri- 
ferifee , che clfendogli fucceduto di elTer nella Baja di Ponce de Leon 
in gran careftia d’acqua, fi pofe a tagliare del Saffifrafib in picco- 
li pezzi , e lo melfe in molle in una forta d’ acqua quali cosi falata co- 
me la marina , e che al termine d’ otto giorni bevve di quell’ acqua , e 
la trovò dolcillìma. Fra gli arbulli di quello paefe il più ftimabile è il 
Gallina , ò fia Apalacliina ; e fra i loro fempliei vantano particolarmen- 
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te P Apoyomatsl , o fia PatziGranda , che il foprannominato Ximene* 
deferì ve come avente le foglie fomiglianti a quelle del Porro, ma più 
lunghe , e più fottill . D fuo gambo è una forra di giunco pieno di pol- 
pa, nodofo, e alto un cubito, e mezzo. Il fiore è piccolo, e tiretto; 
la radica fonile, e lunghiflìma, piena di nodi, o fien gobbi, rotonda, e 
peluta. Gli Spagnuoli chiamano quelli, Rolàri di S. Elena, e i Francefi 
Palcnotcs . Quelli piccoli nodi , quando fono tagliati , ed efpoili al Sole , 
diventano durillimi, neri di dentro, e bianchi di fuori; hanno un odo- 
re aromatico quali fomigliante a quello del Calangals : fon calidi , e 
Pecchi in terzo grado; alquanto aftringenti, e Telinoli; ma peraltro non 
fi trovano fe non in luoghi umidi, ed acquoli. 

I Selvaggi ammaccano le foglie di quella pianta fra due pietre, e 
ne cavano un fugo , col quale li fregano tutto il corpo dopo il bagno ; 
perfuafi, che fortifichi la cute, e le communichi un odore graziofo. Gli 
Spagnuoli hanno ancora imparato da elli a ridurre in polvere quello (em- 
pirne , che elfi poi prendono nel vino quando fono attaccati dalla pie- 
tra, o da malattie di reni, cagionate da qualche ollruzione. L’am- 
maccano , e ne fanno brodo per li mali di petto , e fe l’ applicano per 
via d’impiallro all’ effètto di fermare la troppo gran velocità del fanguc, 
di fortificar lo ftomaco , e di curare i dolori della matrice . Ed in ultimo 
fi pretende , che fopra tutta quella colla della Florida , fino al Medico , 
raccolgano qualche volta dell’ Ambra grigia , la migliore della quale fi ven- 
de a pefo d' Oro . 

I molti Fiumi, dai quali è innaffiatala Florida, non fidamente abbon- 
dano per loro (ledi di pefee , ma rendono quella non inferiore a qualunque 
paefe non tanto per l’ amenità , che per la fertilità . La coda veramente è 
arenofa , ma allontanandoli un poco più dal mare , il terreno è buono quan- 
to ferve per render ogni fona di granella fenza il minimo incomo- 
do al mondo . I prati fono abbondanti in erba , cd i bofehi fono pieni 
di Daini , Capre , Caprioli , due fpecie di Leoni , Leopardi , Lupi , Le- 
pri , Conigli cc. Riguardo ai volatili vi è gran numero di Pollanche, 
Pernici , Pappagalli , Pellicani , Ottarde , Fagiani , Piccioni grofli , Piccio- 
ni terrajoli , Tenore, Merli, Tordi, Aironi, Cicogne, Gru, Beccac- 
cini, Aquile, Allori, Falconi, e tutti gli uccelli di rapina; Cigni, Oche, 
Anatre, e molti altri particolari all’ America, i più belli del mondo per la 
divertirà delle penne, e per la delicatezza dei colori. 

Quali 
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Quafi da per tutto hanno due raccolte di Grano Indiano l’anno, ed 
in alcune parti del paefe tre: e diceli, che quando viene la nuova rac- 
colta , gettano via una gran quantità del vecchio , perchè non hanno luo- 
go nei loro granaj . Lungo tutta la colla , e 200. o 300. miglia dentro al 
paefe , hanno la radica Mandihoca , della quale fi fa nella maggior par- 
te dell’ America, che è dentro ai due Tropici, la Farina, ed il Pane; e 
diccG , che fia buona quanto il noflro Pan fine , e per Tei volte a miglior 
mercato . Vi è un’ altra fona di granello limile alla noltra Vena , che fu- 
pcra , quando è ben preparato , ogni compofizione , che da noi li faccia 
di quella fona di biada . Orefice fpontaneamente nei luoghi pantanoli , 
c full e rive dei fiumi come i giunchi . Gl’ Indiani , quand’ è matura , ne 
prendono dei manipoli , e la fcuotono nelle loro Canoe , e quella , che 
fcappa cadendo nell’ acqua , produce fenz’ altro incomodo la raccolta dell’ 
anno feguente. Nella Florida hanno ancora i Tunas, deliziofilfimo cibo, 
fpecialmente nella flagion calda; e così fono, che quando è maturo, gli 
Europei lo chiamano il Giulebbe cordiale. 

Vi è del buon Manzo, Vitella , e Callrato, con grand’ abbondanza 
di Majali , fpecialmente fulla coda marina: Ghiande di Quercia, Noci 
di Cocco, ed altre forte di alberi glandiferi. Non fidamente vi è del 
beftiame da traino della razza Tartara, ma ancora dei Cavalli da fella. 
Quelli ultimi fono a prezzo cosi incredibilmente baffo, che fe ne pof- 
fon provvedere con mercanzie Europee , che coflino cinque Scilini di primo 
collo, quanti fe ne vogliono; efene può avere un buono per una delle no- 
flre accette ordinarie. 11 loro befliame ha una finta di pelo lungo ,e ne- 
ro , o piuttollo una lana cosi bella ^che con poco , che vi fe ne mefcoli d’ al- 
tra fotta , credei! , che farebbe preferibile alla lana comune per Cappelli , 
Panni , e per altri ufi . 

Oltre gli animali falvatici fopra riferiti , hanno ancora delle Granbellie, 
o Callo Bufale, Pantere, Orfi, Gatti falvatici, Callori, Lontre, Volpi, 
Racoons, Scoiattoli , Martore , ed una fiuta di Topo con una facca fiotto 
la gola , dentro alla quale riceve i fuoi piccini quand’ è obbligato di fbg- 
gire. Anche il Cotone crcfce quivi Cdvarico in grand’abbondanza, ma 
peraltro non fi lavora . Alcune delle nazioni più civilizzate di quella contrada , 
e fra effe fpecialmente quelli di maggior condizione, vanno vcflid d’ una cer- 
ta materia molto fomigliante ai migliori panni lini d’Europa, bianchif- 
fima, e fatta della buccia intcriore di alberi, che fono quivi in abbon- 
danza ; e dicefi ancora , che fia durcvolillima . Di quella , e d’ altre cor- 
teccie fanno filo . corde , c fimi . Si tro- 
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Si trovano quivi delie Perle in grande abbondanza , ma gl’ Indiani valu- 
tan più quei piccoli pezzi di verro forati di varie figure e colori, che 
noi portiamo loro . Sopra tutta la coda per dugento leghe vi fono 
diverti letti d’ Oftriche : e nei laghi d' acqua dolce , e nei fiumi vi è 
una forra di teftaceo fra il Nicchio , c l’Oftrica da perle , in cui fi trova gran de 
abbondanza di Perle, e molte di quelle grolle più dell’ordinario. Quivi fo- 
no due forte di Cocciniglia , delle quali la falvatica è molto inferiore a 
quella, che fi coltiva nei giardini , e nei campi. E' ancora comunilfima in 
moltiflìme delle parti Meridionali di quella Provincia la pianta, della quale 
fi fa l’Indaco. 

Da Capo Florida fino al Medico tanto a Levante , che a Ponente del 
Miffifiipi fi trova ancora , fpccialmente dopo i venti forti di Mezzogiorno , 
una tòrta di Pece foda , la quale gli Spagnuoli , che la chiamano Capea , 
ammorbidifeono col grafio, e adoprano per i loro battimenti a guifa di 
pece, di cui dicono, eh’ è molto migliore nei paefi caldi , per non ef- 
ler fottopotta a liquefarti . Da ambedue le parti del Millitfipi vi fono va- 
rie forgenti, e laghi, che producono l'ale eccellente . Sono ancora comu- 
niflimc in quello paefe le Canape, ed i Lini, e quella forta di erba, e di 
Seta, della quale fi fanno quelle robe, che vengono dall’ Indie Orientali , 
e che fi chiamano Tele di erba. Capitano quivi in certe ftagioni dell’anno 
gran branchi di Piccioni che fi ftendono per lo lungo più d’ una lega , e la metà 
per lo largo. Quelli fi appollajano fugli alberi in tal numero, che frequentemente 
ne rompono i rami . In molti luoghi vi fono miniere di Carbone , e fi trova fre- 
quentemente vicino alla fuperiìeic della terra del minerale di ferro , donde fi 
eftrac un metallo poco inferiore all’ Acciaro . Vi fono ancora alcune miniere 
di Argento vivo, o piuttollo di quel minerale, donde quello fi eftrae, non 
valendofene i naturali del paefe ad altro ufo , che a tingerli la faccia , ed 
il corpo, in tempo di guerra, o di qualche fella folcirne. In diverte parti 
della Florida vi è ancora gran quantità di Orpimento , e Sandracca. 

Riguardo alla Topografia della Florida a Levante del Millillipi , il Sig. 
Cnx dice , che circa a dodici miglia fopra l’ imboccatura di quello fiume , 
fe ne fepara un ramo da Levante , il quale dopo un corfo di i<5o. miglia fi 
getta nell’ eftremità a Greco della gran Baja dello Spirito Santo. Che a prin- 
cipio è ftrettiilirao , ed ha pochillimo fondo , ma che mediante l’acceffio- 
ne di diverti grolli torrenti , e fiumi , diventa confiderabililììmo , navigabile 
dalle più grolle barche, e fchifi; e forma degli ameni laglù, fra i quali in 
Ipecie Pontcbartrain. 

Cir- 
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Circa 60 . leghe pili fa dalla parte di Levante vi è il Fiume di 
Yafona , il quale si getta nel MitlilTìpi di 200. o 300. miglia lontano , 
e le di cui i'pondc fono abitate dalle nazioni degl’ Jafones , Tounicas , e 
Kowronas ec. ; 60. leghe più alto retta il fiume , c la nazione di Clion- 
gue, con alcune altre a Levante; 30. leghe più fu entra nel Mif- 
fitlipi un fiume, che nafee da un lago dieci miglia in circa dittante, che 
ha venti miglia di lunghezza, e riceve quattro grotti fiumi . Il primo è quello 
detto Calquì o Cufates, che è il più Meridionale di tutti, ed è il fiume 
dei Cherocchefi , poderofa nazione , in mezzo alla quale ha le fue prin- 
cipali forgenti . Egli viene da Scirocco , e le fue forgenti fono fra le mon- 
tagne , che feparano quello paefe dalla Carolina , ed ò (tratta maettra dei 
negozianti , che vanno di qui al Miflìflipl , e alle piazze intermedie . Cinquanta 
leghe fopra i Chicazas quello fiume forma quattro Ifole deliziofe, cioè 
Tahogalc , Knkick, Cochall, e Taly, ciafcuna delle quali ha una nazione, 
che 1 ’ abita . Il fecondo , è il Fiume Onefperc , che è trenta leghe in circa a Gre- 
cale del' lago, e fi divide in due rami, il più Meridionale dei quali fi chia- 
ma il fiume Nero. SulT uno , e l’altro di quelli vi fono pochillimi abitanti, 
ett'endo quelli flati o diftrutti , o fcacciati dagli Irocchefi . Le forgenti di 
quello fiume fon finiate in quella valla catena di montagne, che rolla- 
no dietro alla Carolina , alla Virginia , e a Maryland ; tra mezzo alle 
quali vi è un breve paflaggio fino alle forgenti del gran Fiume Golo- 
nac, che retta al Levante di ette, per mezzo del quale gl’indiani 
poflono una volta, o l’altra uniti ai Francell del Millillipl intubare, e 
infettare le noftre Colonie. Il terzo è il Fiume Ohio,oHohio,cheè il piu 
a Settentrione, cd è un grotto fiume , che viene di dietro alla Nuova Yorck, 
Maryland, e Virginia. In lingua Indiana lignifica il bel fiume, ed è na- 
vigabile per 600. miglia ; feorre per mezzo al paefe più deliziofo del 
mondo ; e vi sboccano dieci , o dodici fiumi , oltre a innumerabili ru- 
fcelli. Diverte nazioni anticamente abitavano fu quello fiume con i Cha- 
tvanoes , o Chovanons , gran popolo , che fu con molti altri intieramen-' 
te eftirpato dagli Irocchefi , che eran foliti di pattar per quello fiume, 
quando entravano in guerra con le nazioni , che rettano o a Mezzogior- 
no , o a Ponente . 11 quarto è il fiume più Settentrionale , che sbocca nel 
fuddetto lago , e che come gli altri viene da Scirocco , detto l’ Ovabacha , 
o il fiume di S. Geremia. Venticinque leghe fopra al’ Ohio vi è la grand’ 
Ilbla dei Tamaroas con una nazione, che le Ha in faccia, e che por- 
ta il fuo nome; e un’ altra, che porta quello di Catiokia, e che abi- 
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ta filile [ponile del ChepufTo . Trenta leghe più fli vi fc il Fiume Che- 
eagoa, ó fiail Fiume degl’ illinonecks , chiamato corrottamente dai Fran- 
cefi il Fiume degli IUinefi, nazione, che viveva fopra queflo fiume in 60. 
Città in circa, e che avanti che forte diftrutta dagli irocchcfi, e cac- 
ciata al Ponente del Miflìfìlpl , confidava in 20000. combattenti . Quello 
è un groflò fiume, ameno, e circa 250. miglia fopra il fuo ingrellb nel Mif- 
finipi fi parte in due rami , il minor dei quali viene da Tramontana per 
Levante, é la fua Porgente è dentro quattro, o cinque miglia della fion- 
da Occidentale del gran lago degli Illinonecks , o fian Michigan , ed il 
piti grahde vien direttamente da Levante, ed efee da un marazzo dentro 
due miglia del Fiume Miamiha , che fi getta nel lago iflcfl'o . Dalla par- 
te, che rimane a Scirocco vi è una codimunicazionc fra quefti due fiu- 
mi per via di un tratto di terra carreggiabile di due leghe circa , 50. mi- 
glia a Scirocco del lago. Il corfo del Checagou è di fopra 400. miglia, 
navigabile per piti della metà da baflimcnti, e quali tutto il rimanente 
da Schifi, e Gondole. Egli riceve molti piccoli fiumi, e forma due, o 
tre laghi , fra i quali in fpccie quello chiamato Pimeteovi , lungo venti 
miglia, e largo tre, che fomminiftra gran quantità di buon pelce nell’ iflef- 
là maniera, che i paefi adiacenti danno ottima cacciagione si d’uccel- 
li , che di quadrupedi . Oltre gl’ Illinonecks , vi fono le nazioni Pro* 
naria, Cafcafquia» c Caracotanon, c fui ramo Settentrionale abita par- 
te della nazione dei Mafcontnns . Sulla fponda a Scirocco del Fiume 
Checagou M. de Sale erede un Forte, ch’egli chiamò Crcvecoeur, o da 
Crepature, per ragione delle difficoltà, che vi incontrò. Il Forte è Ama- 
to circa a mezza firada fra il Golfo del Mefiico, e il Canadà ; ed era 
anticamente la ftrada ordinaria, che facevano i Franccfi si all’andare, 
che al tornare, finché feoperfero un più breve, e più comodo parto 
per li Fiumi Ohio, c Ovabacke, che nafeono in piccola difianza del 
Iago Erio, o Ila d’ alcuni fiumi, che entrano in erte. Ottanta leghe più 
lu il Mifiiflìpi riceve il Mifconfiag , fiume fomigliante a quello degl’ 1111 - 
nonecks in larghezza, profondità , e corfo; cd il paefé adiacente ai di 
lui rami è parimente fertile, ed ameno. Settanta miglia avanti , che fi get- 
ti nel Miffiflìpi fi riunifee al Fiume Kikapouz , che è parimente navi- 
gabile, e viene per un gran pezzo da Maeftro. Ottanta miglia più oltre 
quafi direttamente « Levante commiinica per un tratto di quafi due leghe 
carreggiabile , con il Fiume Milconqui , il quale feorre a Greco , e dog' 1 
un corfo di 1 50. miglia , mifurando da quel pezzo carreggiabile , sbocca 
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nella gran Baja di Ponkeontamis , o Puans , che fi unifce dalla parte di 
Maeftro con il gran Lago degl’ lllinonccks . Più fu del Mifiìlfipi vi è il 
Fiume Chabadeba , al di fopra del quale il MilElIìpi forma un bel lago 
di ao. miglia di lunghezza, e di 8. o io. di larghezza. Dieci miglia al di 
fopra di quel lago vi è il Fiume Tortoifes, grande, e bello, che feor- 
re nel pacfe per buon tratto a Grecale , ed è navigabile per 40. miglia 
dalle più grolle Barche. 

Riguardo ai Fiumi, che non communicano col Mifiìlfipi, due gran- 
di folamcntc ve ne fono , che rollano fra eflò , e la Penifola della Flo- 
rida; cioè il Coza, Coulfa, o fia Mobile, e Palachc. La diltanza fra 
quelli due Fiumi a Levante è di quafi 190. miglia , c la colta fra di 
elfi è elevaci (lima, c ripida. Il Porto principale fra di cfiì e il migliore 
per dir vero di tutta quella colla del Golfo del Medico, è Penfacola. 
L’ altre piazze nella Florida pollini vederli fono i loro refpettivi nomi. 

A gradi a6. 56. di lat. , e per un buoa tratto in fu , la colla del Con- 
tinente della Florida non è approdarle, per ragione dell’ edere cinta d’ 
Buie, e Penifolc , la maggior parte delle quali fon balfiifime, emide; e 
fra elle difficilmente paflàr polTono le Canoe di corteccia d’albero. Da 
per tutto fu quella Colla vi è ricovero per fi battimenti, e qualche vol- 
ta un poco di pelea, e di caccia. Pare, che pochi fieno i Selvaggi, che 
abitano quella parte di paefe ; am la coda è per cosi dire il regno delle 
Oltriche, decorno il gran Banco di Terranuova, e il Golfo , e Fiume di 
S. Lorenzo lo fono del Baccalà, c Merluzzo. Tutte le terre badi fili- 
la colla fin dove fi può approdare, fono circondate da alberi di Man* 
grove, ai quali fi attacca una prodighila quantità di piccole G Uriche di 
un gulto fquilito. Altre molto più grolfe , e non cosi delicate, le 
nc trovano nel mare; e in si gran numero, che vi formano delle toc- 
che , die a prima villa fi prenderebbero per fcogli a fior d’acqua . 

La Florida Franceto , o fia Nuova Francia, come fi trova chiama- 
ta in alcune relazioni , rolla fra i 30. ei 36. gradi di lat. Sott. cioè da Ca- 
po Franceto a Charleston . Il fuo terreno è generalmente tortile, bene ir- 
rigato , e fparlò di vaij fiumi , alcuni dei quali fono di qualche con- 
fiderazionc , come può vederfi di fopra, c tutti abbondantilfimi di pefee. 

Si è creduto per lungo -tempo , che in quello paefe vi fieno .mi- 
niere d’Oro, d’ Argento, c di Rame; come ancora delle Perle , e del- 
le pietre preziofe; ma a mifura, che le cofe fono fiate più accurata- 
mente eiaminate fi è trovato , che In alcuni luoghi vi è in fatti del Ra- 
me, 
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me, e in due, o tre fiumi delle Perle di cattiva fpecie; ma che quei 
poco d’ Oro , e d’ Argento , che vi fi è olfervato in mano dei Selvag- 
gi, veniva loro dagli Spagnuoli, dei quali naufragava un gran numero 
all'imboccatura del Golfo di Bahama, e fulla corta adiacente alla Flo- 
rida . I loro bartinienti, effondo per lo piti carichi delle ricchezze di 
America , venivano frequentemente gettati filile fecche arenofe , che fo- 
no in gran quantità dificminate per tutta quella corta; talmente chei 
Selvaggi erano molto attenti a profittare delle loro difgrazie; e s’olfer- 
va altresì , che quelli fra loro , che rodavano più vicini al mare , erano 
meglio provvidi di tali fpoglie , di quel che foflero quelli , che erano più 
dentro terra . 

Quelli Barbari fono d’una tinta più cupa, e che dà più nel rof- 
fo, di quella dei Selvaggi del Canadà; e quello è l'effetto di un olio, 
con cui fi rtrofinano il corpo , e la di cui natura non è ftato fin qui 
pollìbile di feoprire. Per altri riguardi a mala pena fi può diftingucre 
alcuna differenza fra loro , e gli altri popoli dell* America Settentrionale . 
Sono meno vediti, perchè abitano un paefe più caldo; c fono più fog- 
getti ai loro capi, che le relazioni Francefi chiamano Paraourtis, o Pa- 
racouflis , ed ai quali i Cartiglia™ danno comunemente il nome di 
Cacichi : ma per quanto pretendano gl’ Iftorici Spagnuoli di darci una 
grand’ idea della potenza , e delle ricchezze di quelli Cacichi , quelle in 
fondo fi riducono a poca cofa . 

Il reftnntc dei naturali della Florida fono ben fatti , bravi , c fero- 
ci , ma con tutto quello trattabili , quando fi ufa con loro la dolcezza , 
c la difcrezione. Non fono tanto crudeli vcrlo i loro prigionieri come 
l i Ibi o i Canadiani; e febbene fieno Antropofago come fon quelli, non 
portano l'inumanità a fegno di pigliarli piacere di vederci patimenti d* 
un miferabile dilgraziato, o di cercar l’arte di tormentarlo. Si conten- 
tano di ritenere in fchiavitù tanto le donne, che i fanciulli da lor pre- 
fi in gu.-rra; fagrificano gli uomini al Sole; e fi fanno un dovere di 
Religione di mangiar le carni di quelle vittime . 

I Paraourtis fono femprc alla torta delle loro truppe , .quando que- 
lle marciano , e allor che fono . in campo di battaglia , tenendo un cimie- 
ro , o una iorta di mazza annata in una mano , ed una freccia nell* 
altra . 11 bagag’io vien portato da Ermafroditi , dei quali , fè fi può prc- 
rtar fede a Rinato de Laudonniere , che rilìedè lungo tempo fra di ef- 
li, vi è un gran marnerò in quel paclc. Quelli popoli ancora hanno il 
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cortame di levar la pelle della tefta ai loro nemici dopo d’ avergli uc- 
cio ; e nei loro tripudj, che fogliono fuccedere alle vittorie, le vec- 
chie guidano la procedione, portando quelle cotenne capellute Alile lo- 
ro tefte; ed allora fi prenderebbero per vere Furie . I Paraouftis non 
poflono deliberare cofa alcuna in cafi d’ importanza , fenza prima adu- 
nare il Configlio, dove, avanti che parlino d’ affari, principiano dal tra- 
cannare una gran tirata di Cartina, o fia Apalachina, e pofcia ne di- 
ftribuifcono un poco a tuta quelli, che compongono l’aflemblea. 

Il Sole è in una certa maniera la fola Deità dei Floridiani . A lui fono 
confacrad tutti i loro Tempj ; ma il culto che gli predano è differente fe- 
condo i differenti diftrctti . E' flato detto da alcuni , che la morale è 
moltillimo corrotta per tutu la Florida, e che fra erti è comuniSmo 
il male di Venere, flato loro communicato dalflfole d’America. Almeno 
egli è certo , che quanto più uno fi accorta all’ in fu della Florida , ve- 
nendo dal Canadà , più dilordini fi trovano fra i Selvaggi ; e quella licen- 
za , che fi vede al di d’ oggi fra gl’ lrocchefì , e fra l’ altre nazioni an- 
che più Boreali , è in gran parte derivata dal commercio , che hanno 
avuto con quelii de’paefi Occidentali, e Meridionali. La Poligamia nel- 
la Florida non è permeffa, eccettuato che ai Paraouftis, i quali ancora 
non danno fe non a una delle loro donne il nome di moglie, mentre le 
altre non fono altro , che vere lchiave ; ed i loro figli non hanno nert'un 
dritto alla fuccclDone del Padre , del quale quelli della prima fono i 
foli riputati legittimi. 

Grandi onori fi preflano a quelli capi, durante la loro vita , e an- 
che più dopo la loro morte . 11 luogo dove fi feppellifcono vien circon- 
dato da frecce fitte in terra , e fi colloca fopra la loro tomba la taz- 
za , alla quale erano foliti di bevere. Tutto il villaggio piange, e digiu- 
na per tre giorni ; fi brucia la capanna del defunto con tutto ciò , che 
gli ferviva d’ufo, come fe neffuno dopo di lui forte degno d’adoprar- 
lo. In ultimo le donne tagliano i loro capelli, e gli fpandono fopra il 
tumulo, il quale vanno pofcia per ordine a vifitare per fei meli di fe- 
guito con tal metodo , che il morto venga ad efler compianto tre volte il 
giorno. I Paraouftis dei villaggi confinanti vengono anch’elli a pagare gli 
eftremi loro uflizj al defunto. 

Le ceremonic quafi medefime fi coftumano alla morte di qualunque 
dei min-fin della loro Religione, che lòno anche i medici del paefe , 
c non dill'erifcono dai ciarlatani del Canadà , le non in quanto qucfti 

Eec fono 


Digitiz^d by Google 



1 


202 F L 0 

fono più inclinati alla fattucchieria: forfè appunto perchè hanno da fa- 
re con un popolo più fupcrtliziofo . Tutta quafi l'educazione, che dan- 
no ai loro figli , confifte nel tirargli fu a correr bene fenza nefluna di- 
flinzione di feflb ; ed a quelli , che li diftinguuno in quell’ efercizio , ven- 
gono propolli dei premj . Da quello nafce , che quafi tutti gli uomini , c le 
donne hanno un’ agilità forprendente , c fi vedono arrivati alla cima degli 
alberi più alti , fenza aver il tempo di vedergli arrampicarli . Sono deltrif- 
fimi nel tirar l’arco, e lanciare una fpecie di giavelotto, che adopra- 
no con molto vantaggio in tempo di guerra . In ultimo nuotano con mol- 
ta rapidità , non efclufe le donne , benché cariche dei loro figli , coi qua- 
li in braccio, o fui dorfo attraverlàno gran fiumi a nuoto. 

M. Albert avendo vifitato divertì Paraoullis , uno di loro , che avea 
nome Andufia lo invitò a una fpecie di fella fingolariilima, celebrata in 
onore d’ una Divinità, che fi chiama Toya. Non vi fi ammettono per 
legge del paefe veruni llranieri ; fiechè furono prefe grandillimc precau- 
zioni, perchè, fenza efler (coperto dai nativi, il Franeefe la potcfle vede- 
re . Andulla lo condufle prima in una gran piazza , o aja di figura ro- 
tonda Hata dalle donne nettata diligentiifimamente . La mattina feguen- 
te allo fpuntar del giorno un numero di Selvaggi dipinti di divertì co- 
lori , e adomi di piume , ufcirono fuori della capanna del Paraoutli , li- 
mata anch’elTa fopra l’aja, intorno alla quale fi difpoièro in buon’or- 
dine. Dopo di ciò tre Jonas, ( poiché cosi chiamano i loro Preti ) 
comparvero in una llrana vellitura con non lo quale illrumento nelle 
loro mani. Si avanzarono in mezzo della piazza , dove, dopo d’ aver 
lungamente ballato, girando diverte volte intorno, e cantando in tuono 
lamentevolillimo , l’aflèmblea lor rifondeva in un tuono conforme. 

Tre volte riprincipiarono quella funzione medefima , c poi piglian- 
do tutti ad un tratto la fuga , come fe follerò forprefi da qualche ti- 
mor panico, fi meflero a correre con tutta la loro forza verto il bo- 
feo vicino . Le donne allora prefero il luogo dei loro mariti , e non 
fecero altro per tutto il rimanente della giornata , che piangere , c lamen- 
tarti . Parve per altro , che di tempo in tempo divenifl'cro furiofe , poiché 
fi gettavano addoflò alle loro figlie , facevano con dei nicchi delle incifioni 
fulle loro braccia , s’ empie van le mani del fangue , eh’ efeiva da quel- 
le ferite, e lo gettavano in aria, gridando tre volte = He Toya = . Andu- 
fia, che teneva compagnia al Franeefe da lui metto in un canto, dove 
non potelTe efler villo, rimale non poco fcouccrtato a vederlo ridere, 
per altro non ne fece per allora parola . Rima- 
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Rimafero gli uomini nei bofchi per due giorni, e due notti, dopo 
di che tornando un’altra volta al luogo, donde s’ eran partiti, ballarono 
nuovamente , e cantarono , ma in un’ aria più allegra ; e dopo fecero di- 
verfi fcherzi molto piacevoli , ed il tutto terminò in una gran feda , 
a cui mangiarono eccelTìvamente . Gli attori per altro della commedia non 
avevano alloggiato cofa alcuna in tutto quel tempo. Uno di c(TÌ diife 
a un Franccfe, che durante i due giorni, che erano rettati nel bofeo, gl’ 
Jonas avevano chiamato il Dio Toya, che s’ era loro fatto vedere: ch'ef- 
fi gli avevan fatto diverfe domande , alle quali tutte aveva rifpofto ; ma 
che non olavan di rivelar cofa alcuna di quel , che avevano udito , per 
timore di tirarli addotto l’indignazione degl' Jonas. Daremo in appref- 
fu alcune ulteriori particolarità intorno a quelli Selvaggi . 

1 nativi d’ ambedue i ietti portano una pelle di Daino intorno al- 
la cintura; e s’imbrattano tutti fpecialmente le gambe, e le braccia con 
certi fughi , e con diverfe figure, che iono indelebili. Hanno dei lun- 
ghi, e neri capelli, che cadono loro naturalmente giu per le fpalle, 
ma non hanno alcun metodo di pettinargli , arricciarfegli , o intrecciarfc- 
gli intorno al capo, coficchè fanno cattiviilìma figura. Le loro arme fon' 
1’ arco , e le frecce , che etti maneggiano con gran delire zza; e fo- 
gliono appuntar quelle ultime con otta di pefee, o con pietre aguz- 
ze. Sono fini, e dittìmulatori più di tutti gli altri Americani, ma con 
tutto quello arditi , e coraggiofi . Le donne fono notabilmente grazio- 
fe , e ben fatte , c fono non fittamente capaci di fupplire a tutte le faccende 
di cafa , ma di tenere ancora compagnia a’ loro mariti , quando vanno alla 
caccia, o alla guerra. Tutto il loro Grano fi depofita ne granaj pubbli- 
ci , e fi diftribuifee alle famiglie fecondo il lor numero ; poiché tutta 
la raccolta fi fa con tal mifura, che ferva loro folamente la metà dell’ 
anno. Benché il terreno fia capace di render molto piu di quel, che 
loro non bifognerebbe, non fugliono feminare più di quel, che è ne- 
ceflàrio, per arrivare fino a quel termine; e vivono il Tettante dell’ an- 
no di radici , frutti fecchi , carne , c pefee , e fono particolarmente aman- 
ti della carne di Coccodrillo , che è deliziofa per etti , e di un odore li- 
mile al mufehio. L’acqua è la loro ordinaria bevanda, ma non (tanno 
mai fenza una buona quantità di un liquore, chiamato Caliina , eh’ etti bevo- 
no come il Tè . Quella è una inflittone delle foglie d’ un albero di quel no- 
me medefimo , di cui fopra abbiam fatta menzione , e che è molto (li- 
mito per la fua qualità diuretica. 

Ri- 


Digitized by Google 



Riguardo a quella parte della Florida, che confina col Golfo del 
Medico, l’Inghilterra vi ha un titolo indubitato fino dal Regno d'En- 
rico VII. , per commidione del quale Sebaftiano Chabot feoperfe tutta 
quella coda , che è in faccia all’ Oceano Atlantico dai 28. ai 50. gradi 
di latitudine Settentrionale circa 20. anni avanti, che folle (lata vifitata 
da nefiiin altro Europeo . Dopo veramente la parte Meridionale di que- 
llo continente verfo il Golfo, o fin Stretto di Bahama fu vifitata dagli 
Spagnuoli fotto Giovanni Ponce de Leon, come lo fu io. anni dopo da 
Vafquez Ayllon, nel 1527. da Panfilo Navarrcz, e nel 1534. da Ferdi- 
nando Soto: ma le loro crudeltà irritarono di maniera i nativi, che gli 
cacciarono tutti uno dopo l’altro. L’ultima fpedizione, che vi fecero 
gli Spagnuoli fu nel 1558. per ordine di Velafco allora Viceré del Mef- 
fico; ma efiendo loro caduti in odio quafi fubito, che arrivarono, fe ne 
tornarono fenza farvi alcuno (labilimento , c fenza che ne abbiano fat- 
to alcuno dopo in quella parte di continente , eccettuato che a S. Ago- 
flino, e a S. Matteo. 

Quella Provincia, chiamata da i Francefi Luifiana, fu detta Carolina 
dal Re Carlo I. per una concellione, che egli ne fece nel di 30. di Ot- 
tobre del quinto anno del fuo Regno, al Cavalier Tommafo Heath fuo 
Procurator Filtrale . L’ cftenfione del paefe accordato in quella concef- 
fione, come (la elpreflò nel privilegio, era tutto il continente nel Po- 
nente della Carolina , principiando dal Fiume S. Matteo fintato fecon- 
do la patente ai gradi 31. di lat. Sere. (quantunque fi fia poi trovato 
pollo clàttamente a 30. gr. c io.) fino al Fiume Pallbmagno a gr. 36. di 
lat. Sett. e che fi crtende in longitudine dal Mar Atlantico fino al Pacifico ; 
tratto, che non era allora pofieduto da nelfuna Criftiana Potenza, infic- 
ine con tutte le lfule di Veanis, e Bahama, e varie altre adiacenti fi- 
niate a Mezzogiorno del continente dentro il già detto grado di lat., da 
doverli chiamare col nome d’Ifole della Carolina. Il Cavalier Roberto 
Heath cedè la Carolina al Conte d’ Arundel , che fofferfe la fpclà di col- 
tivare diverfe parti del paefe. Ma fu impedito dal farvi ulteriori miglio- 
ramenti dalla guerra colla Scozia, in cui elio era Generale per il Re Car- 
lo ; c dopo dalle guerre civili in Inghilterra , e dalla frenefia di fuo fi- 
glio . Al principio del Protettorato di Cromwell efiendo capitato fu quel- 
la colla il Capitano Watts , che il Re Carlo fece Cavaliere , e Governa- 
tore di S. Criftofano, ed ellèndoli incontrato con un certo Leet lngle- 
fe , che era in gran favore apprefiò il Paraoufti , o Ila Regulo del pacic 
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quelli col fuo mezzo ottenne la permiffionc di trafficare per gl* Ingioi! , 
i quali ancora furono {limolati a (labilirvifi . Non molto dopo il Paraoulli 
mandò ancora un Ambafciatore in Inghilterra, e gl’ Inglefi ebbero divertì 
tratti di terreno dati loro dagl’ Indiani , e vilìtarono per piti di 200. mi- 
glia quadre di continente , del che fuffillc ancora una carta . 

Apparifce inoltre da una memoria prefentata al Re Guglielmo dal 
fu Dottor Coxe, che cinque nazioni nel territorio della Nuova York (chia- 
mate dai Francefi Irocchefi) le quali avevano già da piii di 80. anni ac- 
cettata volontariamente la foggezione alla Corona d’Inghilterra, e con- 
quillato tutto il paefe dalle loro proprie abitazioni fino al Fiume Millilli- 
pi , e anche al di là di elTo , avevano venduto , e ceduto tutte quelle 
loro conquide , ed acquidi nel Regno del Re Giacomo II. al Gover- 
no della Nuova York; che è un’ altra prova dell’eifer quelli di proprietà 
degl’ Inglefi . 

11 Dottor Coxe, che dopo la morte del Conte d’ Arundcl di- 
venne proprietario della Carolina, efpone nella memoria l'opra riferi- 
ta, che colla fpefa di diverfe migliaia di lire egli aveva feoperte varie 
delle parti, che la componevano; prima dalla Carolina, e pofeia dalla 
Penfìlvania per il Fiume Sufquehanah, che poi aveva fatta una fcopcr- 
ta più a Mezzogiorno per il gran Fiume Ochequiton . 

Quivi conviene oflbrvare, che nel Settembre dell’ anno 1712. il Re 
di Francia pallàio , concede lettere patenti a M. Crozat fuo Segretario , per la 
privativa del commercio in quedo paefe , fono il nome di Luilìana , eden- 
dendola fopra 1000. miglia lungo la coda del Golfo del Nuovo Medico , 
e quali altrettanto dal detto golfo , fino al Canadà : cd apparifce dalla pa- 
tente che i Francefi avevano alterato i nomi dei fiumi , dei porti ec. come an- 
che del paefe medelìmo , che era dato comunemente chiamato Florida Spa- 
gnuola , e che col pretedo d’ averne fana una nuova feoperta fi dichia- 
rarono podeflbri di quedo vado tratto di terra, che era dato feoperto 
già , e pofleduto per dugento anni parte dagli Spagnuoli , e parte dagli In- 
gioi!; poiché paragonando la patente colle carte è chiaro, che vi fono 
inclule tutte le Colonie Inglefi della Carolina, Maryland , Penfìlvania, 
c Nuova Inghilterra. 

Foco, o lìa terra del Fucgo, Ifole finiate a Mezzogiorno dello diet- 
ro Magellanico all’ edremità dell’ America Settentrionale . Vengon chia- 
mate comunemente cosi per ragione dei fuochi, e fumo, che ci vide- 
ro i primi dilcopritori , cagionati da alcuni vulcani, che fono nelle più 
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grandi di effe ; le fiamme dei quali , abbenchè non fi diftinguano di gior- 
no , fi vedono a una gran difianza di notte , ed eruttano una gran quan- 
tità di Pomici, che fi vedono natanti fulla fuperficie del mare tutt’ all’ in- 
torno di quell’ Ifole. Quelle, fra le quali la maggior di gran lunga è 
quella chiamata propriamente la Terra del Fuego , fi (tendono lungo la 
coda di Magellano , circa 400. miglia da Levante a Ponente , e credcva- 
lì anticamente, che fodero attaccate al continente, finche Magellano tro- 
vò , e navigò per lo Stretto , che porta il fuo nome , e che dal detto 
continente le divide. Credealì ancora, che non follerò altro, che un’ 
lfola continuata , finché qualche tempo dopo la feoperta dello tiretto fo 
pra mentovato , nel paffarlo fi trovò , che cran divi fé da divertì (trot- 
ti canali , c che componevano un numero d’ Ifole , la piti grande del- 
le quali dopo la Terra del Fuego, giace al Settentrione di effa fra 
lei , e la coda Magellanica , ed è feparata da un canale lungo tren- 
ta leghe detto lo Stretto ,0 Ila il Canale di S. Scbadiano . Le altre Ifo- 
le fono una minore dell’altra, nò meritan di ellcr deferitte , dapoichò di- 
cefi eflerfi trovata una molto piti facile, e iicura via di far vela nel Mar 
del Sud , fenza andare per quedo dretto , nò girare il procellofo capo 
Hom (come Anfon fece) in quanto fi può lafciar qued’ ultimo a Mcz- 
zoggiono, entrando Orientalmente nella baja di Naffau, e pigliando il 
mar fuperiore a Ponente di quedo Capo . Un Avventuriere di più re- 
cente data ha dato un ragguaglio più didinto di quedo dretto, che è 
il feguentc. 

Nel 20. di Luglio del 1719. il Capii. Mitchel, e il fuo Tenente 
vennero in una Fuila alla Terra del Fuego, o fia alla fpiaggia Meridio- 
nale dello dretto di Magellano , ad effetto di feoprire il palio , per cui 

diccafi effer pallata la Tartana Francefe per entrar nel Mar del Sud nel 

Maggio del 1713.» e vedere fe di là da Capo Quad fi potea trovare 

alcuno ancoraggio . Nel 29. feguente tornò la Fuda con averlo trova- 
to , ma egli era cosi dretto , che fi correva troppo rifehio ad inoltrar- 
fi per quella drada. Nel primo di Agodo il detto Capitano con tre 
altri Ulfiziali tornò una feconda volta per cercar quedo paffo , ma do- 
po la più cfatta ricerca non poteron trovare , che conduceffe nel Mar 
del Sud , ma fidamente in una baja gelata ; ed inoltre quedo palio era 
così dretto , che il loro badimento non vi fi poteva fare drada. 

Gli Spagnuoli , che meglio lo conofcono ci dicono , che è lungo 
fopra 100. leghe dal Capo delle Vergini all’ entrar nel Mar del Nord 
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fino al Capo dì Delire all’ertrcmità oppofla. La fua larghezza vari* mol- 
to , quantunque Ila (Iretto da per tutto , ctlendo d’ una fola lega in al- 
cuni luughi , ed in altri due, e più. Sonovl in eflo divertì Porti ficu- 
ri con l’ ingrefio molto angufto , ma con delle baje aliai valle , che li 
(tendono a perdita di villa ; e fono circondate da alte montagne , che 
le difendono così flrettamente da tutte le parti , che polTono i battimen- 
ti ftarvi ficuramentc coll’ ancora più piccola, qualunque tempo faccia 
fiiori . 

Lo ftrctto chiamato le Maire dal fuo primo difcopritore, che era 
un Mercante d’Amrterdam, e Ut da etto trovato nell’anno 1615. è li- 
mato a gr. 56. 36. di lat. mer. ed è formato dalla cotta Orientale del- 
la T erra del Fuego a Ponente , e da Statenland, o fia dall’ Ifola di 
quello nome , in quanto appartiene alle Provincie unite d' Olanda , a 
Levante . Lo Stretto è largo circa a otto leghe con delle buone (tra- 
tte da ciafeuna parte, e con abbondanza di pefee, e d’uccellame. La 
terra da ambe le parti è alta , e montagnofa. Quello Stretto fi chiama 
ancora S. Vincenzo dal Capo Orientale di quello nome , che è nella ter- 
ra del Fuego, di Ih dal quale nella latitudine Meridionale di gradi 56. 
< 5 . in poca diftanza dalla detta cotta vi fono le due (fole di Gon- 
zalez , e S. Alfonfo . E" di là da quelle il già detto le Maire trovò due ifole 
Iterili alla latitudine di 56. 50. eh’ egli chiamò Bamevelt , dopo di che con- 
tinuando il fuo corfo, girò il Capo Meridionale della Terra del Fuego, 
e lo chiamò Capo Horn. La lunghezza dello Stretto vien computata fra 
le cinque, e le fei leghe. 

Il paefe della Terra del Fuego è per la maggior parte montuofif- 
fìmo , ed afpro ; ma vi fono diverte valli fertili , pianure , e terre da 
paftura , innaffiate da molte belle forgenti , che vengono giii dalle monta- 
gne. Fra le varie Ifole, delle quali è comporta la Terra del Fuego, Vi 
fono ancora delle baje capaci , e luoghi da ancorarvifi , dove poflono (la- 
re ficuramente intiere (lotte. Le terre abbondano di bofeaglie, e di pie- 
tre per zavorra, ed in fpecie le alte montagne, che fono verfo il ma- 
re . Ma i venti , ed in particolare gli Occidentali , fono lungo la cotta del 
mare impctuofi così , e fi levano tanto di repente , che qualche volta ap- 
pena hanno tempo i battimenti di raccogliere le vele, e fono in gran- 
dlffìmo pericolo di perder le loro ancore , e di naufragarti » Picchè quel- 
li, che navigano verfo Ponente bifogna, che ftieno attenti a tenerli a 
Mezzogiorno quanto è poflìbile. 
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I nativi di quelle Ifolc fono naturalmente di color bianco quan- 
to gli Europei , ma vanno nudi , e fi dipingono il corpo con colori di- 
verlillìmi, per lo piti di roffo, ma ciafcuno fecondo il proprio capric- 
cio; ficchè alcuni fono tutti rodi davanti, e bianchi, oppur macchia- 
ti dietro : altri hanno il corpo rodo , e le braccia , e le gambe di qual- 
che altro colore. Sono grandi, robulli, e ben fatti, ma portano i lo. 
ro neri capelli folti, e lunghi, per comparire con aria piti feroce. 
Le donne ancora fi dipingono il corpo, ma fi cuoprono a mezzo con 
un pezzo di pelle , e portan dei collari fatti di nicchi marini intorno 
al collo , ed alcune ancora fi buttan qualche volta fulle fpallc un fer- 
rajoletto di pelle di Bove marino . Le lor capanne fon fatte di legno , 
e fon come tante mifere angutle dalle, che terminano in un angolo. A 
quelle corrifponde la loro •fupellettile , che confitte principalmente in 
certi ordigni , eh’ dii adoprano per pigliare il pefee ; e fra quelli dicefi 
che gli ami fien fitti di pietra , ma cosi artificiofamente come i noftri . 
Le loro armi fon l’arco, e le frecce, c quelle ancora fono armate in 
punta, coll’ ideila aguzza pietra. Manno Umilmente dei dardi, che fo- 
no armati, o nell’ ideila maniera, o con degli olii appuntati, e adden- 
tellati , pet c attaccarli più forte alla carne , baiioni , donde , ed anche del- 
le coltelle, fatte di pietra taglientilfime. Le loro Canoe fono comu- 
nemente fatte di corteccia d’albero, di così bel taglio, e così ben com- 
inelle infieme, che raflbmigliano alle Gondole di Venezia, effondo lun- 
ghe fra i io. ei 16. piedi, c larghe due, poflon contenere circa a 6 . 
o 8. remiganti , e li muovono full’ acqua con una rapidità forprendente: 
nè le donne , nè gli uomini fono in alcun pericolo d’ annegarli , poiché 
è loro naturale il nuotare quanto ai pefei , che prendono. 

In quanto ai loro codumi , e maniera di vivere etti non fono , che 
un grado più fu delle beltie felvagge , fenza il minimo fentimento di Re- 
ligione , e divoranti le umane creature vive , colla ilteflii ferocia delle 
Tigri , e dei Lupi . Si inoltreranno veramente coiteli , ed amorevoli ai 
forefticri, ma col l'olo difegno di forprenderli, e di trucidarli. Quello 
fembra che polla dirli con verità di quei foli , che abitano la parte Me- 
ridionale , e le vicinanze della baja di Naflàu , poiché M. Bauchene Guin , 
citato da M. Rogers, l’ultimo, che noi Tappiamo, che abbia navigato per 
quello llretto , e che ci sbarcò colla lua Lancia , nel Giugno del 
1699. gli rapprefenta piuttollo come un popolo povero, affàbile, e inca- 
pace di nuocere, che va in truppa di 50. o Co. e gli comparve più niife- 
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labile, di quel che fieno i piti poveri accattoni di Europa, non avendo al- 
tro , che un corpetto mifero fatto di pelle d’ animali , che non gli paf- 
fa le ginocchia ; che le loro capanne fon fatte di pali fitti intorno cir- 
ca due, o tre piedi nel terreno ; e che vanno a riunirfi in cima , co- 
me un pan di Zucchero, coperte di pelli, o di corteccie di alberi. Ag- 
giunge , che nè egli , nè i fuoi non fccfero mai a terra , che non veniffe ro 
circondati da alcuni di eifi , che fi affollavano per chieder loro qualcofa ; 
c gli avrebbero anche feguitati fino ai loro battimenti . Tutto quello può 
efi'er bcnitlirao , fenza che fia meno vero quel cattivo carattere , che fanno di 
loro i piii vecchi Viaggiatori ; e tutta quella pretefa umiltà di contegno po- 
teva effer fimulata a folo effetto di adefearne più che potevano ad efeire 
dal balliracnto , ad effetto di prenderli a man falva. E può effere anco- 
ra , che comparendo quelli Europei , o meglio armati , o più in nu- 
mero di quel che hi fognava , per poter loro mettere con ficurczza le ma- 
ni addolfo, gli obbligane a mollrarfi cortei], o per timore di effer fover- 
chiati da elfi , o forfè colla fperanza di trovare migliore opportunità di for- 
prcndergli nell’illefià maniera, che alcuni di quelli fanguinaij felvaggi avean 
fatto già a diciafette marinari del ballimento chiamato Aquila, che venen- 
do a terra per far acqua , e zavorra , furono da quelli Cannibali forprefi , 
uccifi, e divorati. Sicché non fi può effer mai troppo diffidenti di co- 
lloro , nè Ilare abballanza in guardia contro di elfi , quando o la mancan- 
za di acqua , o qualunque altra necelfità , obblighi ad arrifehiarvifi ; poiché 
ci vien detto , che non folamente incoraggiranno cotali sbarchi colle loro 
fconce fmorfie , e fiondate carezze , ma affetteranno una femplicità cosi ftu- 
pida da farli fin le maraviglie, come fia polfibile, che un uomo riceva 
danno da una fpada, o da un fucile, quando nel tempo illcffo vengono 
riconofciuti per quafi altrettanto bravi nell’ adopragli , quando ne pof- 
fono aver qualcheduno , ed hanno qualche bella occafione per fervir- 
fene , quanto lo fono nelle groffolane loro armi ; Gcchè poffono effer 
riguardati , non ottante quello allettato contegno , e cortefia apparen- 
te, come una fpecic pericolofa di felvaggi, priva di religione, di leg- 
gi , di governo , di umanità , e di modeftia ; e tanto balli intorno al lo- 
ro carattere. 

La cotta Meridionale della Terra del Fuego è pochiffimo conofciuta. 
Alcune carte pongono lungo di eflà un gran numero d’ lfolctte fenza no- 
me da Capo Hom , fino allo Gretto chiamato dai nativi Jeloncbcte , che 
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la divide dall’ Ifola più vicina da quella parte , come il canale di S. 
Iiìdoro lo fa dalla pane di Ponente . Quella Mola può (tenderli circa 40. 
leghe da Levante a Ponente, e io.,o 12. in circa da Settentrione, a Mez- 
zogiorno, nella maflìma larghezza. Vi fono in ella tre Porti chiamati S. 
Martino , Vanelle , e la Natività . L’ Ifola contigua a quella , e che è l’ul- 
tima , che appartenga a quello tratto dalla parte più Occidentale , ne ha fo- 
lamente due, cioè il Felice, e il Porto Inglefe, e finifee a Capo Piller, 
che è l’ultimo nello llretto Magellanico dalla parte di Mezzogiorno, come 
quello della Vittoria lo è a Settentrione . L’ lidia detta Stateli lopramento- 
vata forma lo llretto di le Maire. Fra ella, e la parte Orientale della 
Terra del Fuego vi è un piccolo llretto , lungo circa 10. leghe, e 5. , o 6 . 
largo , ma non vi è nulla, che meriti di farne menzione; fe non che 12. , 
o 15. leghe in circa a Levarne di clTo vi è il paffaggio chiamato Brower 
comunemente praticato dalle navi , che vanno dalla colla Magellanica nel 
Mar del Sud, e vien riputato molto più facile, e ficuro, che di arri- 
fchiarfi per lo llretto di le Maire , o per quello di Magellano ; e quella è 
la Brada , che tenne il Signor Bauchene Guin , nel fuo ritomo da quel 
Mare nell’ anno 1701. per il Porto S. Giuliano fulla colla Magella- 
nica. 

Da quella parte Meridionale dell’ America vi è un terzo llretto chia- 
mato de la Roche dal nome dell'Avventuriere, che lo feoperfe. Egli è 
lituato a gr. 35. di lat. Mer. e circa 1 20. leghe a Levante di quello di le 
Maire. Vien formato da un’ Ifola dello fteil'o nome a Ponente, e una lin- 
gua di terra, la quale non fi fa , fe Ila di un’ altra Ifola, o di un continen- 
te; poiché il Capit. fopramentovato è la fola perfona, per quanto Tap- 
piamo, che vi Ila pallàio nel fuo ritorno dal Mar Pacifico in Euro- 
pa nell’anno 1675., di che fi può vedere una definizione in De l’Isle: 
ficcome ancora fi polfono vedere in Freizier diverte correzioni , ed al- 
tre ollervazioni fulla fituazione , e Tulle diftanze dei luoghi , filile cor- 
renti, &c. 

Fu feoperto un Porto ficurillimo fulla colla Occidentale di quello 
paefe, o molto vicino ad ella dalla nave, che portava le provvifioni dietro 
la Squadra di Amfon nell’anno 1741. Aveva quella girato il Capo Hom, 
e provato inficine col rcfto della fquadra le tempefte terrìbili , che turbano 
frequentemente quella parte di Oceano; ma nel 16. di Maggio trovò ter- 
ra, la quale non era allora più di 4. leghe difiante a gr. 45. 15. di lat. Me- 
ridionale . A prima villa di ella girò di bordo , e s’ indrizzò a Mez- 
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xogiomo ; ma lpaccatofi il Parrocchetto , ed il vento eflendo a Ponente 
quarta a Libeccio fu fpinta a terra, ed il Capitano all’ ultimo, o eflen- 
do inabile di tenerli lontano dalla terra , o come altri dicono determi- 
nato di non dar più in mare, fi lafciò portare verfo la colla coll’idea di 
trovare qualche afilo ficuro fra le molte Ifole, che allora gli li prefentava- 
no alla villa, e circa a quattro ore dopo aver veduto terra, la Tartana 
ebbe la buona fortuna di andare a gettar 1 ’ Ancora al Ponente dell’ Ifo- 
la Inchin ; ma ficcome non fi tenne baflantcmentc vicina alla fpiaggia 
Orientale di quell’ Ifola , e non avea aliai gente per ammollar la Gomena 
prontamente , fb ben torto trafportata a Levante in un fondo di 25. fino 
a 35. palli di acqua, e continuando a fcorrcre fenza che 1 ’ Ancora at- 
taccane , buttò giù 1* altra , la quale febbene la tratteneflc per breve tem- 
po, tutta volta il 18. cominciò di nuovo a feorrere finché arrivò in 
un fondo di 65. palli in diltanza da terra men di un miglio nfpettandofi 
ogni momento di eflere Ipinti fulla corta in luogo , dove eflendo ella al- 
tillima , e rìpida , non vi era la minima fperanza di falvar la nave , nè 
il carico ; e i loro battelli eflendo pieni di falle , e non vi eflendo apparen- 
za di alcuno fcalo, tutto l’Equipaggio confluente in 16. perfone tra uomi- 
ni , e ragazzi , fi diè per perduto , temendo , che quando anche alcun di 
loro per qualche ftraordinario accidente arrivaflè a pigliar terra farebbero 
probabilmente trucidati tutti dai lclvaggi fulla corta; perchè non conofcen- 
do coftoro altri Europei , che gli Spagnuoli , era da alpettarfi , che foflero 
per trattare tutti i foreftieri colla medelìma crudeltà , che aveano cosi fpef- 
fo , e cosi fegnalatamente efcrcitnta contro , agli Spagnuoli loro vicini . In 
mezzo a quelle terribili circortanzc la Tartana fi andava Tempre più ac- 
codando agli Icogli , che formavano la corta ; ma alla fine allorché l’ Equi- 
paggio s’ allettava ad ogni momento di rompere, feoperfero una piccola 
apertura dentro terra, che rifvegliò le loro fperanze, e tagliando immedia- 
tamente le loro due Ancore fi direnerò a quella parte, e trovarono, ch’era 
un piccolo canale fra un’ Ifola, e il Continente, che conduceva a un otti- 
mo Porto , il quale per la fua ficurezza contro ai venti , ed i flutti ; c per 
la placidezza delle fue acque , può forfè paragonarti a qualunque altro del 
Mondo cognito. Quello luogo eflendo appena due miglia diftante da quel- 
lo , dove credevano inevitabile la loro perdita , gli orrori del naufragio , e di 
una repentina morte , che gli avea per si lungo tempo cotanto opprefli , Va- 
nirono quali ad un tratto , e diedero luogo alle più gioconde idee di ficu- 
rezza r di ripofo , e di riftoro . 
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In quello Porto (coperto per una ftrada quid rairacolofa , fi ancorò 
la Tartana in 25. palli di acqua con una piccola Ancora di circa tre can- ■ 
tara , e vi fi trattenne circa due mefi , rinfrefeandofi la fua gente , eh’ era 
quali tutta attaccata dallo feorbuto , ma che fi rimefle ben torto in per- 
fetta falute coll’ ajuto delle frefche provvilioni , che potè procurarli , e 
dell’ acqua eccellente , di cui abbonda la corta vicina. 

Quello Porto , eh’ è predò a poco a 45. gradi e 30. min. di lat. Mcr. , 
è probabilmente fintato in una dell’Ifole, che fi ftendono lungo la corta, 
vi fono due piccoli feni, in cui pofiono comodamente ricoverarli le navi, 
efiendovi fempre l’acqua molto quieta, e diverte forgenti di eccellente ac- 
qua dolce , che cadono nel porto , c alcune delle quali fono cosi ben finia- 
te , che fe ne polTono empiere le botti dentro le Lance con delle fole calze 
di pelle . I principali rinfrefehi , che trovarono in quello Porto furono er- 
baggi , come Sedani falvatici , cime di Ortica cc. ; Teftacei , come Arfelle , e 
Telline di una grandezza (Iraordinaria , edelicatillìma , e grandillima quantità 
di Oche , Germani , e Penguini . 11 clima , febben folle nel fitto Inverno , non 
era confiderabilmente rigido , nè gli alberi , o la campagna priva di verdu- 
ra , c fenza dubbio nell’ Eftate molte altre fpecie potrebbero trovarvifi di 
frefche provvifioni . Gli abitanti , feppur ve ne fono , fon pochi , e quelli 
molto lontani dall’eflcr cosi pemicio(ì,c difumani, come ce gli hanno rap- 
prefentati gli fcrittori Spagnuoli. Oltre di che il luogo è tanto rimoto 
dalle frontiere Spagnuole , e cosi poco conofciuto dagli Spagnuoli medeli- 
mi , che potrebbe trattenervifi lungo tempo una nave, fenza efier lcoperta. 
E’ ancora un luogo di gran difefa , perchè , pofledendo l’ Ifola , che chiude 
il Porto , e che non è accefiibile , fc non in pochilfimi luoghi , poche for- 
ze , ballerebbero a difenderlo contro a tutte quelle , che potelfero metter 
inficine gli Spagnuoli in quella parte di Mondo, perchè quella Ifola 
è feofeefa verfo il Porto , ed ha fei palli di acqua rafente il lido, 
talmente che la Tartana fi ancorò a quaranta Jarde lontano da eflb ; 
dal che è chiaro quanto difficile riufeirebbe o l’ attaccare , o il portar 
via alcun battimento protetto da una forza importata fui lido a tiro di 
Pillola, c dove quelli, che fodero in fimil porto, non poteflero eflcr at- 
taccati. Tutte quelle circoftanze par, che rendano quel luogo degno di un 
piu accurato efame , da doverli fare da quelli , a cui pofiono da qui avanti 
elTcr affidati i noftri affimi di marina . Per quel che riguarda il paefe adia- 
cente pochiflìme (coperte vi flirono fatte, perchè l’Equipaggio ellendo 
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poco numcrofo , non potevano diftaécare alcuno della gente per fame delle 
lontane, eflendo in continuo timore di eflèr attaccati o dagli Spagnuoli , o 
dagl’indiani; talmente che le loro gite fi reftringcvano perii folito, a quel 
tratto di terreno , che circondava il Porto , e dove potevano efier Tempre in 
villa della nave. E quantunque fi follerò fui primo afiieurati della poca ra- 
gione , die vi era di temere , il pitele era in vicinanza cosi fitto di botti- 
glie , e cosi attraveriato da montagne , che pareva impraticabile il penetrar- 
vi ; onde non è da credere , che elìì poted'ero darci alcun ragguaglio delle 
parti dentro terra . Efli erano , per dir vero , in grado di finentire le rela- 
zioni dateci dagli Scrittori Spagnuoli , che hanno rapprefentata queita coita 
come abitata da un popolo feroce, e potente, perchè erano ficuri non 
trOvarvifi tali abitami, almeno durante l’Inverno; poiché in tutto il tem- 
po , che vi fi trattennero non vi viddero altro , che una famiglia Indiana , 
che venne nel Porto fopra un Periaqua , un mefe dopo l’arrivo della Tar- 
tana , confidente in un Indiano di 40. anni in drca , la fila moglie , c due 
bambini, uno di tre anni , e l’altro ancor lattante; ma fe quello Porto è , 
come vi è ragione di fupporre , fituato in un’ Ifola , pofiono eOervi nume- 
rofi abitanti fopra la corta, fenza che la Tartan* ne vedefie alcuni, duran- 
te il fuo foggiomo. Comunque fiali, il luogo è lenza dubbio dell’ ulti- 
ma importanza per le navi, che vanno in quella parte di Mondo, e do- 
vrebbe perciò meglio efaminarfi , e deferiverfene più accuratamente la fi- 
nizione. 

Foralones , nell’ Ifola di C un rii nell’ America Merid. , e nell’ Imperò 
de! Perù. Sono alcune vecchie muraglie d’ antica Fabbrica del tempo dell* 
Incas, che fervono come di Faro per i battimenti , che fanno vela da Cal- 
ino a Paita fulla cotta del Mar del Sud . 

Forbisiier Stretto di, cosi chiamato dal nome di Martino Forbi- 
sher, che lo feoperfe nel 1578. a 62. gr. di lat. Sott. nel viaggio, eh’ ci fe- 
ce in cerca della Groclandla; donde facendofi ftrada per mezzo al diaccio 
fra quello contrade Settentrionali arrivò ad un luogo, eh’ ei chiamò lo 
fcandnglio della Contefià di Warwick , dove deftinava di fabbricar un Por- 
to; ma eflendofi perduta gran parte del legname, ch’ei portava d’ Inghilter- 
ra, fe ne ritornò a cala carico di una fpecie di arena luccicante, eh’ egli 
pensò contener dell’Oro. Vedi Groelandia. 

Fordiiam, una Tenuta nella Contèa di Weftchefter, e nella Provincia 
della Nuova Jork nell’ America Seti. 
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Francfort, Città della Contèa di Filadelfia in Penfilvania nell'Ameri- 
ca Sett. Ella è tanto grande, e cosi ben fabbricata, quanto la Città di Bri- 
Boi nella Contèa di Buckingham . Gli abitanti di ella erano fui primo Sve- 
defi , e Olandefi , i quali abitavano in diverti luoghi della Penfilvania . I pri- 
mi fi fiabilirono principalmente fulle cale vicino alle correnti di acqua dol- 
ce, e gli ultimi vicino ad Oxford fulla Baja. A Fraticfort vi è una Chiefa 
della Congregazione d’ Inghilterra , e vi fono in paefe circa a 80. famiglie . 

Francesco lago di Santo, nel Fiume di S. Lorenzo appartenente al 
Canadà nell’ America Sett. ha fette leghe di lunghezza , e tre al più di lar- 
ghezza, dov’è più largo. Il terreno da ambedue i lati è baffo, ma in appa- 
renza affai buono . La Brada , che vi conduce da Monreale giace un poco 
a Libeccio, e il lago di S. Francefco fcorre a Ponente quarta a Libeccio, 
e a Levante quarta a Greco. Gli Iluars fpecie di uccelli di rapina fono 
quivi frequenti, e le loro Brida fono come il lamento di una perfona afflit- 
ta , e fi ravvii'ano per ficuri prefagi di tempo ventofo . 

Francesco S.,aU’efiremità Occid. del lago diS. Pietro nel Canadà nell’ 
America Sett. Confifle in un gran numero d’ Ifolc di ogni grandezza chiamate 
di Richelicu. Nel venir da Quebec, voltando a finifira vi fono particolar- 
mente fei Il'ole, che circondano un affai alto collo di terra, in cui 
sbocca un bel fiume , che nafte in vicinanza della Nuova Jork. L’Ifole, il 
fiume, e tutto il paele irrigato da eflb, vanno l’otto il nome di S.Francefeo. 
Ciafcuna delle Ifolc è più di un gran, quarto di lega in lunghezza , ma fo- 
no di larghezza ineguale, e la maggior parte di quelle, che chiamanfi di 
Richelieu fono più piccole . Anticamente erano piene di Cervi , Daini , Ca- 
pre felvatiche, o Camozze, e gran befiie, la Cacciagione vi era in un’ab- 
bondanza maràvigliofa , ed anche al prefente non vi è fcarfa; ma gli anima- 
li groflì vi fi fono fperfi. 

Nel fiume di S. Francefco, e alla fua imboccatura prendono ancora 
del pelce eccellente . D’ Inverno fanno dei buchi nel ghiaccio , attraverfo 
dei quali pafiàndo delle reti lunghe cinque , o fei palli , rare volte fuccede 
loro di tirarle fu vuote. Il pefee, che comunemente prendono confifle in 
Barbi , Pefci dorati , e fpecialmente i Mafchinoughes , che fono una fpecie di 
ciò con la tefia più grande dei nofiri , e colla bocca fotto un grugno arca- 
to, che gli rende di una forma aliai Angolare. Il terreno di S. Francefco, 
le abbiamo a giudicarne dagli alberi, che produce, e da quel poco, che 
n’ è fiato fin qui coltivato , è buonillimo ; gli abitanti per altro fon molto 
poveri , e molti di loro farebbero ridotti all’ efirema ncccllità , fe il traffi- 
co, 
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co, che hanno coi Selvaggi vicini, non gli foflenefle alquanto. Quelli 
Selvaggi fono gli Abenaquis , fra i quali vi fono degli Algonquini , dei So- 
kokies , e de Mahingans meglio conofeiuti fotto il nome di Loups . 

Fraesles, Ifola preflb alla coda della Nuova Andaluzia in Terra Fir- 
ma in America . 

Fredeiuca , cosi chiamata da Federigo ultimo Principe di Galles. E* 
una Città della Georgia nell’ America Sett. Amata in mezzo all’ Ifola di S. 
Simonc preflb la colla. Intorno di eflii vi fono delle buone fortificazioni fat- 
tevi ultimamente dal Generale Oglethorpe : alla foce del Fiume Abatamha , 
particolarmente una fortezza rcgulare rinforzata da quattro ballioni , e da 
un’ Opera a Sperone verfo il fiume montata da diverti pezzi di Cannone . 
Vi è una Magi Aratura, cornea Savannah, Capitale della Provincia, man- 
tenuta a fpefe dei Procuratori della Colonia della Georgia. 

Nel 1742. avendo gli Spagnuoli invafo S. Simonc prefero il Forte di 
queflo nome, ma in andando adaflediar Frederica furono dal General Ogle- 
thorpe refpinti, e forzati ad abbandonar l’imprela. QueA’ Ifola è lunga 13. 
miglia, e tre, o quattro larga, e 20. leghe a Tramontana di S. AgoAino . 
A Forte S. Simone è diAante fette miglia dalla Città . Oltre di quella vi 
fono diverfe Ifolctte nell’ imboccatura del fiume , fortificate dagl’ Inglefi : a 
gr. 31. 12. di lat. Sett. e 81. 42. di long. Occ. 

Fronsac Canale di. Aretto limato fra l’Acadia , e Capo Breton, che 
non è lungo piìi di cinque leghe comuni Francefi, e largo una. 

Frontenac, Forte fabbricato dal Conte Francefe dell’ifleflb nome. I 
nativi delpaefe lo chiamano Cararocouy ; ed è Ornato nel Canadà , o fia nel- 
la Nuova Francia nell’America Set t. fui Fiume S. Lorenzo circa a 100. 
leghe fopra a Quebec , c in diflanza di circa una corta lega dall' imboccatu- 
ra di detto fiume , dove fi getta nel lago Ontario , o fia il bel Lago , chia- 
mato ancora Frontenac, in onore dell’iflcflb Conte, ch’era allora Gover- 
natore della Nuova Francia. Fu eretto colla mira di raffrenare le depredazio- 
ni degl’Irocchefi, perché in 24. ore di tempo poteano i Francefi far di qua 
delle fcorreric fino nel cuore delle loro contrade . L’ Inverno verfo quefio 
luogo è molto piti corto , che a Quebec ; ed il terreno è coltivato cosi 
bene, da produrre tutte le forte di Grano Europeo, ed Indiano, con al- 
tri frutti. 11 Forte a principio era foltanto mediocre, eflendo fidamente 
circondato da argini di creta, e da palizzate; ma dopo vi furono fabbri- 
cate muraglie , bafiionl , ed altre fortificazioni di pietre quadre , trovatevi 
in grande abbondanza , c bell’ e levigate dall’ ureo dell’ ondate del lago , nella 
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di cui parte Settentrionale è eretto . Egli è un quadrato di quattro baflioni 
di un quarto di lega di circuito . La fua fituazione in vero ha qualche co* 
là in fe, eh' è eftrcmamente graziofa. Le rive del fiume prefentano da per 
tutto dei paefaggi amenamente di vetrificati , e rifletti) fà l’ingrefTo nel lago 
Ontario, eh' è feminato d’Ifole di diverfe grandezze , tutte bene bofeaglia- 
te fopra una Pcnifola . E preflb di eflò vi è un buon Pono , dove pofiono 
iìcuramente ancorarli tutte le forte di battimenti. Alcune delle Colonie » che 
vennero qua , portarono feco diverfe fotti di beftiame cornuto , di uc- 
cellame, ed altri utili animali; ficchi non gli manca cofa veruna, ed oltre 
di ciò le fortificazioni fono grandemente accrefeiute , ma la difgrazia è , che 
quella utile comunicazione fra quetto Iago Monreal , e Quebec , riefee un 
poco difficile, e perieolofa, per ragione dell'eiTcr il fiume pieno di rupi, 
e di cadute di acqua ; e può effer fàcilmente impedita dalle imbofeate degl* 
Irocchefi, che tettano da ambedue le fponde . Sicché i Franceiì abbando- 
narono nell’anno 1689. il Forre, eguaftarono quelle Opere, che non po- 
terono demolire ; ma dopo di quello tempo riprefero , e rellaurarono la 
piazza , e ne rimafero in pacifico poffelTo, finché flt dagl’ Jnglcfi nell* an- 
no 1759. fotto il comando del Colonnello Rrad Street prefa, e fmantel- 
lata. 

Fundv Baja di, Cran Baja nella cotta della Nuova Scozia, che s’ inol- 
tra per piti di 200. miglia dentro Terra da Capo Sable , punto il più au- 
ftrale della Nuova Scozia , fino all' Iftmo , che tmifee quella Provincia al 
Continente. L’ imboccatura di ettà è fitUata a gr. 43. 12. di lat. Sctt. e 66 . 
40. di long. Occ. 
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